lo Roma per 


Per un trimestre in tutto los 
All'estero secondo le tasse 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25, 


della guerra : 


Signor ministro, 


La guerra che ha luogo fra due Stati viciui alle 
nostre frontiere 


che convien prevedere. 
Il territorio del Belgio è inviolabile di diritto ; 
nessuna” forza straniera può pretendere di penetrarvi 


Leggiamo nella France del 29: francesi e non ai francesi. 
ed attraversarlo nostro malgrado , e se un tentativo Il movimento combinato dal maresciallo Bazaine «La popolazione non ba da temere che si adotti- 
di questo genere avesse luogo , Îl nostro esercito, e dal maresciallo Mac-Mahon si compie senza che il {| no provvedimenti ostili. 3 ; 
trovandosi ia istato di legittima difesa, dovrebbe "e ll nemico possa impedirlo ; a Parigi i preparati della «Io mi occupo di rendere alla nazione, e special- 
Spingere l'aggressione con tutti i mezzi che sono in 


suo potere, 


Ma all’ infuori di questo caso, che, amo cre- 


derlo , non si realizzerà , bisogna attendersi di ve- 
dere, sia soldati isolati 


ti dal nemico sino al nostro suolo. 
Lasciare questi soldati o queste truppe riguada- 


guare la loro patria, sarebbe permettere loro di ri- 
cominciare la lotta, 


350,000 quintali di farina. Nancy devono contare sui maggiori riguardi ». i 
Non avesse servito loro d’asilo , essi sarebbero stati 450,000 quintali di riso. Il comandante del 3° esercito 
fatti prigionieri ; sarebbe quindi aumentare iudiret- Ua immenso approvvigionaniento di patate , di Federico Guglielmo 


tamente l’ esercito dell’ uno o dell’ altro belligerante, 
contrariamente agli obbligi imposti dalla neutralità. 

In simile circostanza » bisognerebbe disarmare, 
anche colla forza 
gio nel nostro paese, internare i soldati ed i sotto 
ufficiali, e non lasciar circolare che gli ufficiali se 
danno per iscritto la foro parola d' ovore che non 
passeranno la frontiera. i 


Quanto alle armi , esse non potrebbero essere 


Il ministero dell'interno comunica le seguenti || "ati 80,000 uomini della landsturm chiamata dalla 
Pesi 8 ; 
si P ti ALe NRE 2» x nia, 
restituite che dopo la conclusione della pace. | notizie ai giornali francesi del 29 : Germar a ì Ù 

Vi prego di voler dare ai capi di corpo istru- 25 agosto; oru0 Diamo la relazione pubblicata dal Monitore Prus- 
zioni nel senso dei principi ora esposti, e che so- g0s10, a 


no, del resto, conformi al diritto delle genti. 


40-40 — 
La Patrie dice: 


Il più importante fatto al Corpo legislativo è 
stato la votazione della legge militare. L'articolo 1 è 


così concepito : 


I battaglioni della guardia mobile possono « es- 
sere chiamati a far parte dell’esercito attivo durante 
il corso della guerra attuale ». 

Questa annessione all'esercito attivo non si com- 
pierà, come si supponeva, facendoli entrare nelle 


file dell'esercito. 


I battaglioni della guardia mobile sono unità 
militari, attinte nei cantoni in cui i giovani devono 
restate uniti e marciare insieme al fuoco. È questo 
il significato ‘ed il grande valore della legge del 1868. 


Annettendoli 


di ‘non disgregare i battaglioni locali, di non disper- 
dere gli uomini e gli ufficiali. 

Si limiterà ‘dunque ad aggiungere un' battaglio: 
ne'di' gaardie mobili a vari leggimenti, ‘quando ‘vi 
sarà luogo e quando lo stato di istruzione degli uo- 
minî lo permetterà. 

La guardia mobile di ‘Parigi è pronta per: que- 
sta annessione ‘ai' reggimenti, permessa ormai ‘dalla 


legge. 


Il "Monitéur Universe annunzia che ‘il’ ricevitore 
generale di ‘Chalons è giunto a Parigi. * 

Questo ‘bravo impiegato. ‘ha potuto salvare la 
ua cassa, ‘che ‘conteneva 1,900,000 franchi; 


NOTIZIE DIVERSE 


Il ministro degli affari esteri del Belgio,. signor 
d’Kuithan, indirizzò la seguente le: n 


Giovedì 1 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


° da pagarsi anticipatamente è il Seguente: 

ire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim lire 9, 
tato Pontificio, franco di posta lire 11. 
postali stabilite per i diversi Stati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio» È 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


Ecco come il fatto ‘avvenne : 
Erano segnalati degli doni Fa avvertito il ri- 
cevitore generate , if quale feve imifiediatamente at: 
taccare i cavalli a un legno e vi depose la sua som- 
ma di 1,900,000 fr. Seduto présso il cocchiere, fe- 
ce correre a briglia sciolta verso Parigi. Gli ulani 
entravano a Chalons e si dirigevano subito verso la 
Tesoreria, ma il ricevitore versava ieri la somma a || mente ristabilite in Lorena. Il proclama seguente è 
Parigi alla Banca di Francia. indirizzato alle popolazioni dei territori francesi oc- 


La strada ferrata dell'Est da Parigi non va || cupati dalle nostre truppe : 
più oltre Chatean-Thierry. 


sedio di Metz; si trova pure della nitro-gliceriva , 

dalla qoale gli assedianti sperano effetti grandiosi. 
Sî legge nella Corr. de Berlin del 27: PI 
To seguito alla domanda degli abitanti di Nancy, 9 

il comandante in capo del 3° esercito, principe rea- 

le di Prussia, ha adottato i provvedimenti necessa- 

ri perchè le vie di circolazione fossero immediata- 


ttera al ministro 


Brusselle, 6. agosto. 


potrebbe cagionare certe eventualità 


«La Germania fa la guerra all’ imperatore dei 


difesa sono condotti a termine nelle condizioni più || mente alla città di Nancy, i mezzi di circolazione 
favorevoli, e la scoperta, annunziata ieri alla tribu- Interrotti - dall esercito francese. Spero {che |’ indu- 
na dal ministro della guerra di 100 mila fucili ri- || stria ed il commercio saranno ristabilitife che tutte 
gati, permette di portare a 180,000 il numero dei || le autorità rimarranno al loro posto. I 
cittadini armati. «Non chieggo pel mantenimento dell'esercito che 
Oltre le provviste per quindici giorni che tutti |{ il superfuo delle provvigioni von richieste dalla po- ì 
i fornai devono avere, il ministro del commercio ha || polazione francese. în n È | 
fatto venire : «La nazione pacifica e principalmente la città di 


» sia corpi di truppe respin- 


perchè , se il nostro territorio 


legumi freschi d'ogni genere. DESTRI Principe reale di Prussia. 

100,000 buoi e 500,000 montoni. Molta carne Un dispaccio telegrafico da Brusselles, reca 
salata ecc., ecc. i fuanto segdei — È 

Quattro milioni di chilogrammi di polvere ven- 3 Il primo ed il Secondo esercito prossialo ( Fe- 
nero ripartiti tanto nei forti esterni quanto nelle for- derico Carlo c Steinmetz) Manno ceduto all’ esercito 
Lificazioni. Ciascuno dei forti è munito Jabbastanza || del principe reale 80,000 uomini di buone truppe. 
largamente affinché ogni pezzo possa tirare 800 Per colmare ! vuoti fatti da questo invio nelle file 
colpi. de’ due eserciti dinanzi a Metz, vi 


» le bande che cercassero un rifu- 


furono incorpo- 


. siano della battaglia sotto Metz il 18 agosto 1870. 
Verdun è stata attaccata da 8 a 10,000 nemi- I combattimenti del 14, del 16 c del 18 agosto 
ci, sotto il comando del principe di Sassonia. Quat- hanno una stretta relazione fra loro. 
tromila circa furono impegnati, 300 granate furono Il grosso dell’ esercito nemico, dopo la disfatta 
gettate nella città! I prussiani furono molto mal- della sua avanguardia a Sarrebruck, il 6 agosto, ed 
trattati e respinti con perdite molto considerevoli. I il completo scompiglio della sua ala destra sotto gli 
nostri pezzi erano serviti in gron parte dalla gUar- || ordini del maresciallo Mac-Mahon, aveva battuto in 
dia nazionale sedentaria, ed hanno fatto grande stra- ritirata sulla linea della Mosella. 
ge nelle file nemiche. Noi abbiamo avuto cinque uo- La fortezza di Thionville e 1° importantissima 
mini uccisi, cioè, 3 guardie nazionali sedentarie ? || piazza d'armi di Metz, col suo campo trincierato, 
una mobile ed un soldato. Il nemico ha tirato sul- davano a questa linea una forza straordinaria. Si 
l'ambulanza stabilita al palazzo episcopale, che ha avrebbero avute difficoltà ad attaccarla direttamente. 
ricevuto 17 proiettili; due persone del servizio vi È perciò che i nostri eserciti vennero diretti al sud 
furono uccise , una terza ferita. La popolazione è || qj Metz sulla Mosella per passare questo fiume al di- 
ammirabile di patriottismo e d' energia. sopra della piazza forte e raggiungere colà il nemico. 
Una lettera particolaré da Troyes, del 27 ago- Questo movimento di grandi masse non poteva | 
sto, dice la Patrie; ci annuncia che i prussiani non operarsi che sopra un' estensione considerevole, do- 
sono ancora entrati nella ‘città. Essi percorrono i || veva essere assicurato con precauzioni affatto parti- 
dintorni per tagliare le ferrovie ed i telegrafi. Alcu- | colari. Il 1 esercito (Steinmetz) fu dunque incaricato 
ni scorridori , appartenenti ad un corpo avanzato È di aprire la marcia. 
proveniente dal nord, hanto arrestato ieri a Payos, Siccome il nemico sembrò un istante voler ac- 
prima stazione fra Troyes e Parigi, il treno partito | cettare la. battaglia da questa parte , sulla sponda ; 
alle undici del mattino, essi‘hanno tirato sui mac- detla Mosella, prendendo una forte posizione sulla ! 
chinisti e sui viaggiatori. fl treno ha Potuto rrigua- | Nied francese , quella fra le divisioni del 2 esercito 
dagnare il capoluogo dell'Aube.. Fortunatamente nes- (principe Federico Carlo )-che si trovavano meno 
suno è stato! colpito. lontane, furono riavvicinate alla da ‘in modo da po- 
Il National afferma che il bombirdamento della | terta Sostenere iu tempo utile. Però gli altri corpi 
piccola fortezza di Bitche, che ld :sua posizione teu- || del 2° esercito avevano già passata la Mosella. Il 
de quasi inespugnabile , continuava in data’ del 20. | nemico si vide costretto perciò , onde non perdere i 
È ‘incaricato dell’ assedio il 2 ggimerito di artiglie- || le sue comunicazioni con Parigi, a sgomberare la NI 
ria bavarese. ©’ Lana) Ì riva destra‘ della Mosella davanti a Metz 3 poichè 
La Gaisetta' del Popilo ‘di'Colonià snnunzia che 


| egli non ‘osava prendere 1° offensiva contro il movi- i 
fra i proiettili: che” a Prussià vuol adoperare nell'as. È mento che noi eseguivamo. 


( Firmato ) D’ Anerhan 


all'esercito attivo, importa dunque 


Gli avamposti del 1. eseroito, essendosi inoltra» 
ti sin presso al nemico, si avvidero a tempo della 
sua marcia indietro ed attaccarono ( combattimento 
del 44 agosto ) le retroguardie francesi che si tro- 
varono respinte sulle colonne in marcia del grosso 
del loro esercito. Per appoggiarle i francesi furono 
costretti a far eseguire un fronte indietro a taluna 
delle loro divisioni ; da parte nostra tutto îl 1 corpo 
e tutto il 7 nonchè parecchi distaccamenti del 9 
corpo (2 esercito) che erano in prossimità, parteci- 
parono a questo combattimento, Il nemico fu respin- 
to' ed inseguito sino sotto al cannone dei forti che 
si trovano sulla sponda destra della Mosella, davanti 
a Metz. 

Questo combattimento vittorioso aveva inoltre il 
grande vantaggio di ritardare il movimento di riti- 
rata del nemico, e ci era possibile di utilizzare 
questo vantaggio. 

Da Metz due strade conducono a Verdun, dire- 
zione che l’esercito francese aveva preso per la sua 
ritirata su Parigi. I corpi del 2 esercito che aveva- 
no già passato la Mosella furono immediatamente 
diretti sulla strada sud ch’ essi potevano raggiuogere 
più presto, affine, se possibile, di arrestare la mar- 
cia di fianco del nemico operata da questa parte. 

Questa importante missione fu adempiuta in mo- 
do ammirabile col sanguinoso e vittorioso combatti- 
mento del 16. La 5 divisione Stulpnagel si gettò sul 
corpo Frossard che copriva il fianco del nemico ; 
l’ esercito francese fu impegnato poco a poco con 
tutti i suoi corpi; da parte dei prussiani, il resto del 
3 corpo d'armata, il 10 corpo, un reggimento del 
9 ed una brigata dell’'8 sostennero la lotta. Il prin- 
cipe Federico-Carlo comandava. 

Dopo un combattimento di dodici ore il terreno 
da noi conquistato fu conservato vittoriosamente ; la 
strada sud da Metz a Verduo restava in nostro po- 
tere ed il ritiro del nemico su Parigi si trovava ta» 
gliato su quella strada. Sino al 19 non fu possibile 
di sotterrare i morti francesi; il gran numero, spe- 
cialmente di cadaveri della guardia imperiale, consta- 
tava le perdite enormi di quella truppa scelta. 

Dopo perduta la strada sud, l’ esercito francese 
poteva ancora tentare la sua ritirata per la strada 
nord, ovvero anche con grandi evoluzioni fatte in 
una direzione , più al nord. Una simile marcia pre- 
sentava grandi pericoli ; però poteva darsi che fosse 
tentata, come l’unico mezzo di salvezza in una si- 
tuazione estrema , poichè altrimenti l’ esercito fran- 
cese si trovava tagliato da Parigi e da ogni specie 
di soccorso. 

Da parte dei prussiani la giornata del 17 fu 
impiegata a riunire per un’ azione decisiva .i corpi 
necessari, di cui una parte, avendo passato la Mo- 
sella , si trovava già molto innanzi, ed una parte 
aveva attraversato quel fiume la notte, su pouti 
gettati al di sopra di Metz, Nello stesso tempo i 
movimenti del nemico erano sorvegliati da vicino 
dalla nostra cavalleria. 

S. M. il re era rimasto sul terreno conquistato 
il giorno prima, finchè l'ora avanzata non permise 
più di attendere nessun movimento del nemico. 

Il 18, una battaglia decisiva poteva esser data. 
Si doveva, nella direzione da darsi alle truppe, pre- 
vedere ugualmente se il nemico tentasse di aprirsi 
vu passaggio per le strade nord, ovvero se, ricono» 
scendo la grande difficoltà di questo tentativo, egli 
preferisse accettare una grande battaglia immediata- 
mente davanti a Metz, col tergo rivolto alla Germa- 
bia, La sua situazione, in presenza dei risultati già 
ottenuti dalle operazioni del nostro esercito, non gli 
lasciava altra scelta, 

La mattina del 18, il primo esercito si trovava 
così disposto $ il 7 corpo al sud di Gravelotte, 1'8 
e la 4 divisione di cavalleria al sud di Rezouville. 
(Il 1 corpo e la 3 divisione di cavalleria. erano vi 
masti sulla riva destra della Mosella dinanzi a Metz.) 

Questo esercito ricevette l'ordine, da:prima, di 
coprire nel bosco di Vaux .ed a Gravelotte, il me- 
Vimento del 2 esercito contro qualunque #}fa900 del 
nemico, 

11,2 corpo marciòy:la mattina; per sile dal»; 
l'ala sinistra, verso Ja strada nord, avendo cura. di; 
conservare il proprio, legame col A esercito..,..:. , 

HI 12 corpo fu diretto ‘per Mare-la-Tour su Jar=, 


ny, il corpo delle o punte si avanzò fra Marsda-Tone, È 


e Viopyille, il 5 corpo, passando all'ovest di Rezon- 
ville, si portò sulla fattoria Canlre, al nord di Saint- 
Marcel. Questi tre corpi formavano Ja prima linea; 
se raggiungevano i punti che cranò stati loro fissati 
come scopo, la principale strada-nord dovea trovarsi 
in nostro potere: Davanti alle colonne, la cavalleria 
sassone e prussiana faceva .il servizio d’esplorazione. 

Appena fu ricoboscitito che Îl nemico non aveva 
intenzione d'eseguire il suo movimento di ritirata, 
fu evidente che poteva resistere soltanto dinanzi a 
Metz. Pep conseguenza fu necessario di far inclinare 
fortemente sulla' destra i tre corpi e di marciare coi 
due eserciti all'assalto de) nemico, 

Ju seconda linea seguivano il 10 e il 3 corpo, 
e come ultima riserva, il 2 corpo che aveva lasoiato 
Pont-à-Mousson alle 2 del mattino per recarsi su 
Buxières. 

Verso le ore 10, si vedeva chiaramente che il 
nemico, sospendendo la syg marcia di ritirata, avera 
preso posizione sulle ultime alture dinanzi a Metz. 

Il 2 esercito ebbe ordine d’ eseguire una infles- 
sione a destra, e rimanendo legato con cura al 1 e- 
sercito, di dirigere il proprio centro e la sua ala si- 
nistra su Verneville ed Amanvillers. L'attacco ge 
nerale non doveva incominciare prima che questo mo- 
vimento fosse terminato, e le forti posizioni del ne- 
mico, assalite di fronte, potessero esserlo contempo- 
raneamevte pel fianco destro. 

Il 9 corpo si portò innanzi tutto contro i di- 
staccamenti avanzati del nemico. Verso mezzodì il 
fuoco dell'artiglieria, incominciato nei dintorni di 
Verneville, annunziava che quel corpo aveva impe- 
gnato il combattimento da quella parte. Per conse- 
guenza fu dato ordine al 1 esercito di tener occupato 
col fuoco della sua artiglieria il nemico che si tro- 
vava sulle alture in faccia a lei. Un po’ prima del 
tacco, fu aperto un cannoneggiamento ben nudrito e 
hen diretto contro le alture di Point-du-Jour; nume- 
rose batterie francesi vi rispondevano. Al tuonare dei 
cannoni si univano di tempo in tempo le detonazioni 
delle mitragliatrici. 

Fra le 2 e le 3 ore incominciò il combattimen- 
to della fanteria. Si vedeva che il nemico aveva pre- 
so pesizione con tutte le sue forze sulla catena delle 
alture che si stende da Sainte Marie aux Chènes, 


e da Saint Ail, a traverso il bosco della Cusse, fino || 


al crocicchio delle strade di Point-du-Jour. Questa 
posizione era straordinariamente forte; la sua solidi- 
tà era ancora stala aumentata con opere fortificate 
e fossi di difesa sovrapposti gli uni agli altri. In 
certi punti parevano vere fortezze. 

L'assalto a queste alture non poteva aver luogo 
prima che il comando generale dell'esercito avesse 
terminato un difficile compito, vale a dire, avesse 
preso i provvedimenti affinchè tutte le nostre troppe 
fossero pronte a combattere così dalla parte del Nord 
come da quella dell'Est: ing uon si doveva incomin- 
ciare ad agire in quest’ultima direzione, che dopo 
aver acquistata la certezza che il nemico avea ab» 
bandonato il suo progetto di ritirata. Così non era 
possibile d’eseguire completamente un movimento che 
avvilappava l’ala destra del nemico, e s'era costret» 


ti ad assalire di fronte quelle formidabili posizioni. || 


Il combattincento accanito e satguinoso rimase 
lungamente indeciso su vari punti. All’ala sinistra 
combattevano i sassoni e la Guardia, dapprima pres» 


so Sainte Marie aux Chènes, poi, dietro questo pun» || 


to, sugli scoscesi pendî di Saint Privat-le Montagne; 
finalmente, in questo stesso villaggio ed in quello di 
Roncourt; a destra: di queste posizioni, dalla parte 
di Saint Ail e al di là, per Habouville , nel. bosco 
della’ Cusse ‘ed a Vernevile, fino alla strada nord 


che conduce da Metz a Verdun, la lotta era soste» || 
nuta da distaccamenti delle guardie e dal 9 corpo ; | 


ea Gravelotte, nel bosco di Vatx fino alla Mosella; 
dal.7 ed 8 corpo, Sull’altra riva ‘della Mosella. una 


brigata del ‘primo corpo si trovava «impegnata \nél 


combattimento: Finalmente alcuni. distaccamenti .. del 
3 e del 10 corpo ( principalmente artiglieria )‘ pren- 
devano anche parte all’azione,” 

+ Dalla parte del; nemico Lutto il principale (eser- 


| cito francese era. impegaato | ( comprese le .. truppe 


prima: destinato salle . spedizioni -marittime ).,, eogeb 
istaccamenti di Mac-Mahon e © delle vnaizion 


| delle nostre truppe riusci sfinalmente a prendere d'as- 


salto le alte posizioni del nemico ed a respingerlo 
su tutta l'ala sinistra, mentre all’ala destra il 2 
corpo, in marcia dalle 2 del'mattino, otteneva del 
pati uu vantaggio decisivo. 

* 11 combattimento terminò circa le ore 8 1j2, 
uando l'oseurità fu piena. Durante la notte, le trup- 


|| pe del nemico, respinte dalle loro posizioni, si riti 


raromo al campo trincerato di Metz; i loro innume- 
revoli feriti e i loro distaccamenti smarriti erravano 
ancora hei dintorni del campa di battaglia. 

S. M. il re, che delle alture di Gravelotte ave- 
va alla fine diretto in pérsona il combsttimento , 
stabili il suo quartier generale a Rezonville. 

Le perdite (non poteva avvenire altrimenti in 
una simile battaglia ) hanno dovuto essere molto ri- 
levanti; fio ad ora fu impossibile di calcolarle  ap- 
prossimativamente , come neppure il numero dei 


prigionieri fatti da noi e quello degli altri trofei. 
| Quanto a questi ultimi, come iu tutti gli altri com» 


battimenti sotto Metz, non sì poteva sperare di rac» 
coglierne molti, atteso che la vicinanza della fortez- 
za rendeva impossibile l'inseguimento. 

Questa battaglia del 18 ha chiuso la serie dei 
movimenti strategici eseguiti finora intorno a Metz, 
Se n’ebbe per risultato che il principale esercito del 
nemico si trova ora tagliato da tutte le sue comu- 
nicazioni con Parigi. Convien rallegrarsi che la fra- 
tellanza d'armi fra le truppe prussiane, sassoni e 
dell'Assia sia stata gloriosamente confermata col loro 
sangue in questo giorno di vittoria. 


ne ere 


NOTIZIE COMPENDIATE 


3 


S' era appena finito di annunziare al Corpo le- 
gislativo ed al Senato francese l’avanzarsi dell’ ar- 
mata del priocipe Federico Guglielmo, che una nuo- 
va comunicazione del ministro dell’ ioterno faceva 
conoscere ai parigini chefil principe s'era non solo 
fermato ma accennava ad indietreggiare. Le infor- 
mazioni che ora si ricevono danno a quell’ anouazio 
generico un carettere preciso, aggiungendovi molti 
particolari. Non si potrebbe veramente dire con e- 
sattezza che il principe Federico Guglielmo indie- 
treggi, giacchè il movimento del principe è a destra 
verso. Suippe e Sommepy ; è inteso quindi ad ap- 
poggiare l’ altro movimento che si effettua per Rethel, 
Vouzieres, Grand-Prè, Monthois, nella direzione di 
Reims, I 26 mila prussiani che, secondo le odierne 
informazioni, passarono da Joiuville diretti a Vassy 
e Moutier, vanno probalmente ad occupare qualcuna 
delle posizioni più importanti che: il principe ora ha 
abbandonate nel suo movimento verso l’ armata del 
principe Federico Carlo, È su questo campo, che si 
dispiega fra Suippe, Reims, Rethel, Youzieres e 
Grand-Prè, che si vorrebbero accampati ora, gli uni 


| contro gli altri, francesi e prussiani.. Questo mede- 


simo concentrarsi delle armate prussiane si vuole in- 
dizio di una prossima battaglia; ma perchè questa 
aspettativa fosse sicura bisognerebbe sapere dove ve- 
ramente si trova l'armata di Mac-Mahon. Ed a que- 
sto proposito il difetto delle notizie è da qualche gior- 
no completo, potendo ragionevolmente supporsi che 


| il governo, i giornali ed il tegrafo francese abbiano 


pur una volta compreso la necessità di non divulgare 
le relative informazioni, le. quali mentre istruigcono 
incompletamente la pubblica -opinione , tornano di 
grande vantaggio al nemico. Riconosciuta pertanto 
l'opportunità di questa cautela ed essendo in con- 
seguenza della medesima. ridotti a sempliei congettu- 
re (circa ja, vera posizione dell’ armata suddetta, due 
sono Je ipotesi che apparisceno verosimili. "Il mare- 
seiallo. Mac-Mabon cioè potrebbe acceftare battaglia 
subito se fosse vero che la sua armata fu raggiuota 
da. una parte: di quella di Bazaine, in guisa da non 
essere troppo minore in forze.a quelle che i prus- 
siani possono schierargli di fronte. Ma poichè que- 
sla supoosizione, non, è finora appoggiata da nessuna 


nolizia atte! «Il altra ipotesi che si presenta più 
probabile, . ne ‘ad ‘ogi.;gosto fap: una, si è che 
l’armata.) Mpieghi sopra Parigi, olter 
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nendo con ciò il duplice vantaggio di allontanare 
Sempre più il nemico dalla sua base e ‘di accrescere 
la forza della propria armata alla quale possono ag- 
giuogersi le truppe ora sbarcate dall* Algeria. Alcu- 
ni giornali vogliono far credere già verificata l' una 
e l’altra di queste due combinazioni ed imaginano 
a loro talento relazioni di battaglie già avvenute in 
vicinanza di Reims con quel successo che a ciascu- 
no d' essi torna più gradito, o parlano di un nuovo 
piano di difesa della città di Parigi, al quale coo- 
pererebbero in modo essenziale i corpi dell’ esercito 
attivo che ora riuscirotio ad evitare uno scontro ; 
ma queste informazioni non presentano’ nessun ca- 
rattere d’ autenticità 0, se pure l'una o l’altra del- 
le medesime sì è già avverata, come da taluno si dà 
per certo, nessun elemento si ha, atteso il calcolato 
silenzio dei telegrafi governativi, che permetta di 
farsene esattamente una idea, E questa stessa incer- 
tezza e confusione di notizie si trova allorchè si va- 
da indagando sui giornali quale sia presentemente 
la situazione del maresciallo Bazaine. Però da fon- 
te tedesca si ha che realmente, dopo la battaglia 
del 18, una parte di quell’ esercito potè proseguire 
senza impedimento la sua ritirata e così sarebbe 
fortemente appoggiata l'idea che quella parte siasi 
ricongiunta a Mac-Mahon , fornendo all'esercito di 
questo quel materiale di cavalleria e di artiglieria 
di cui prima era sfornito. Da Berlino intanto si an- 
nunzia la formazione di una quarta nuova armata, oltre 
le tre di cui fu già fatta parola; e questa notizia 
ha veramente l'aspetto di essere non solo militare 
ma anche politica, giacchè, mandata attorno per te- 
legrafo, può avere per iscopo di sbigottire il nemico, 
mettendogli innanzi come uno spettro minaccioso Ja 
inesauribilità delle forze militari della Germania. È 
peraltro un fatto che i rinforzi di truppe che la 
Germania spedisce in Francia sono veramente enor= 
mi e corrispondono al bisogno derivante dall’andarsi 
sempre più allargando sul territorio nemico e dai 
larghi vuoti laseiati nell’esercito dalle ultime sangui- 
nose battaglie e dalle malattie. E tutto ciò dimostra, 
ad ogoi modo, che la fine della guerra non si crede 
ancora tanto prossima, come per ogni motivo sareb- 
be sperabile, e che i prussiani , oltre a considerare 
oltremodo arduo l'investimento di Parigi, sono altre, 
st convinti che un successo da quel lato non mette- 
rebbe fine alla campagna. Nè diversamente si giudi- 
ca infatti a Parigi l’annunziato progetto di trasferire 
eventualmente la sede del governo a Bourges. Que- 
sta città, già capitale del Berry, ed ora capo-luogo 
del dipartimento del Char, è situata a 54 leghe al 
mezzogiorno di Parigi, al di là dell’importante linee 
di difesa della Loira, e il trasferimento in essa del 
governo significherebbe, secondo i giornali francesi, 
dall’un canto la risoluzione di proluogare la lotta 
all'infinito anche dopo che fosse perduta la capitale, 
approfittando di tutte le forze del mezzogiorno della 
Francia ed obbligando la Prussia a mantenersi ine 
stato di guerra per un tratto sì lungo di tempo che 
le potrebbe riuscir fatale. Significherebbe altresì il 
divisamento di non lasciar divendere le sorti della 
Francia di quanto fosse per risolvere Parigi e di 
sottrarre appunto lo Stato alle conseguenze che po- 
trebbero avere eventuali agitazioni politiche della ca- 
pitale, qualora per l'andamento della guerra potesse 
venir meno quella fermezza della maggioranza e 
quella concordia degli animi che finora ha prevalso. 
La Corrispondenza del Nord-Est e |' Agenzia 
Havas pubblicano lettere da Vienna le quali parlano 
di tentativi di ravvicinamento tra l’Austria. la Rus 
sia in vista di un intervento 0, per dir meglio, di 
una mediazione di un indole ancora non ben, defini- 
ta, nella guerra attuale. E nel riferite questa noti- 
zia osservano in genere i fogli che le ragioni da cui 
la Russia e l’Austria possono essere indotte’ a guar 
dare con una certa inquietudine laseventualità di un 
trionfo definitivo della Prussia sono agevoli a com- 
prendersi. Non è dubbio infatti; essi dicono; che la 
Prussja vittoriosa ‘assorbirebbe 0 trarrebbe per Jo 
meno politicamente ‘entro la’ propria orbita le spro=' 
Vinele tedesche dell'Austria; e d'altra parte è mani- 
festo che lo sviluppo smisurato della? potenza" ‘prus- 
siana. creerebbe up pericolo. permanente perila. Rusr 
sia. È dunque implicata nella guerra attuale una 
quistione d’equilibrio europeo alla quale i due ga- 
binetti di Vienna e di Pietroburgo non, ppurehbero È, 
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rimanere indifferenti, Questi devono perciò essere 
naturalmente disposti a mettersi d'accordo per agire 
di concerto nelle presenti circostanze malgrado le 
loro diffidenze reciproche e inveterate; ed è appunto 
a rimuovere questi dissidi che tenderebbero adesso 
gli sforzi rlei due governi. Non sembra peraltro che 
le trattative siano finora molto avanzate, ammetten- 
do che negoziati esistano realmente, imperocchè tut- 
to ciò che si sà in proposito & desunto dalle infor- 
mazioni dei due giornali predetti, senza sapere in 
qual misura le medesime siano fondate. «Le attuali 
pratiche tra Vienna e Pietroburgo, dice la Corri» 
spondenza del Nord-Est, hanno per iscopo un pri- 
mo scambio d'idee sopra un terreno che è comune 
alle due potenze. Nulla fu finora conchiuso e posi- 
tivamente determinato; non fu deciso nè il momen- 
to, nè il carattere, nè la forma dell’azione diploma- 
tica che si dovrà esercitare, ma furono scambiate 
mutue spiegazioni sulla possibilità di un accordo e 
di una azione se non comune almeno analoga; e le 
due potenze convennero nella base di tale accordo : 
la conservazione dell'equilibrio europeo, riconoscendo 
altresì entrambe la necessità degli armamenti ed es- 
sendo tra l’una e l’altra scambiate le più formali 
assicurazioni circa i mutui intendimenti ». 

Queste notizie di speciali trattative austro-rus- 
se parrebbero dimostrare che inesatte fossero le af- 
fermazioni di accordi già stretti fra tutte le potenze 
neutrali e che la quistione dell’ intervento conciliante 
dell’ Europa non sia ancora tanto inoltrata quanto 
da parecohi giornali si persiste quotidianamente ad 
asserire ; ma non potrebbe non avvertirsi che le in- 
formazioni cui testè abbiamo accennato non emanano 
da sorgente più autorevole e sicura di quelle cui 
sono attinte le notizie di più vasto accordo europeo, 
e che, malgrado le voci surriferite » abbondano an- 
che oggi negli alti fogli le dicerie concernenti i ne- 
goziati che per iniziativa dell’ Inghilterra s’ intra- 
presero fra tutti gli' Stati , senza che peraltro sia 
reso agevole il dedurre quale asserzione abbia mag- 
giore autenticità o verisimiglianza. Comunque sia, a 
coloro che preconizzano la prossima mediazione del- 
l'Europa si unisce quest' oggi anche un giornale 
Spagnuolo, |’ Irurac-Bat. « Noi possiamo assicurare 
nel modo più positivo, esso dice, che i gabinetti 
delle diverse potenze si adoperano con sommo zelo, 
per giungere ad una soluzione del conflitto franco- 
tedesco, Il governo spagnuolo ha ricevuto una comu- 
nicazione in questo senso , e tutto fa credere che 
tra non molto si otterrà in proposito un sicuro e 
defiuitivo risultato ». Annuozi ed affermazioni di 
questo genere si trovano in grande abbondanza anche 
in altri giornali e nella vista di accordar credito ai 
medesimi giucchè la situazione e gli interessi di tut- 
te le potenze le giustificano evidentemente; ma la 
riserva e la diffidenza debbono incominciare neces- 
sariamente laddove gli stessi fogli principiano ad 
entrare in particolari circa le supposte idee dei ga- 
binetti e traggono iv campo piani di transazione e 
di accomodamenti, i quali perderebbero appunto qua- 
lunque probabilità di successo coll’essere prematu- 
ramente denunciati. Ciò premesso, e come semplice 


saggio di ciò che i novellieri vanno ora luogamente 
fantasticando, basterà citare un progetto che espon- 
gono talune corrispondenze di Londra le quali al 
gabinetto inglese ne attribuiscono il pensiero. « Qua- 
lunque sia per essere, dice una delle ricordate cor- 
rispondeyze , il risultaio finale delle armi nella pre- 
sente guerra, l’ Europa non potrebbe permettere che 
la pace dovesse concludersi a totale detrimento po- 


i si 


E mentre i giornali vanno iniaginando rogetti 
d'ogni fatta per ristabilire Ja pace, non curatdò dhe 
la maggior parte delle proposte da èssi messe fh- 
nanzi avrebbero piuttosto per effetto di proltingate 
indefinitamente la guerra ed estenderne il campo, 
anche i partiti liberali in Prussia, secondoché anbtià- 
ziano quel giornali, mostrano di ritenere abbastanza 
vicina la cessazione delle ostilità éd incominciano ‘a 
preoccuparsi delle conseguenze politiche chie porterà 
la conelusione della pace. Hl partito nazionale che 
tiene quotidiane adunanze e lai cui pitola d' ordite 
è piena e incondizionata fiducia nel conte di Bismark, 
vorrebbe lasoiare al cancelliere federale la cir di 
accordarsi col re di Baviera per organizzare detini- 
tivamente la Germania. Ma gli altri partiti fiberali 
desiderano al contrario di lasciare al cancelliere fe- 
derale libera la mano in tutto ciò che coticerne i 
vincoli futuri fra i diversi Stati tedeschi, ma respin- 
gono in pari tempo la ‘cooperazione det soddettò mi- 
nistro nella interna organizzazione del paese. Se il 
conte di Bismark, essi dicono, Ha fatto qualché con- 
cessione alla democrazia, ciò avvenne soltanto per 
apparecchiarsi meglio alla guerra attuale; ma una 
volta sbarazzato da questa grande bisogna, esso farà 
assolutamente ritorno al suo favorito sistema che ben 
poco si accorda collo sviluppo costituzionale. Tali 
notizie sono fornite dalla Gazzetta di Francoforte. 
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Parigi 34. — Il bullettino ebdomadario def 
Giornale officiale della sera dice : 

La Francia ravvisa l'attuale situazione con fi- 
ducia ed energia, alle quali tutta 1’ Europa rende 
omaggio. 

Soggiunge che la nazione, calma e risoluta, & 
pronta a tutte le apnegazioni e sacrifici. Tutti i frane 
cesi comprendono che l'unione è il primo dei dove. 
ri. I nemici troveranno innanzi a loro non solo un 
baluardo di pietre armato formidabilmente, ma un 
baluardo patriottico di energia ed ostinazione invin- 
cibile. Parigi ignora ancora se dovrà sopportare l’as- 
sedio, ma attende a piede fermo tale eventualità. 
Tutta la Francia sollevasi e tutte le bràccia arman- 
si per la difesa della patria. La capitale e le pro» 
viocie rivaleggiano nell’ardore e negli sforzi combi- 
nati che devono renderci sicuri della vittoria. 

Un decreto del 29 nomina il generale Lamo- 
troug comandante la guardia nazionale della Senna. 

Ore 44 35 pom. — Il Figaro assicura che 
Bazaine sorprese lunedì la cavalleria del principe 
Federico Carlo , la quale sarebbe stata distrutta. 

In seguito a questo successo le due armate di 
Bazaine e Mac-Mahou avrebbero preso delle posi» 
zioni, che assicurano completamente le loro spalle. 

Parigi 31. — Corpo legislativo. Keller legge 
una lettera da Strasburgo la quale dice ; I prussiani 
tirano contro la città non contro le fortificazioni. 
Bruciarono un quarto della città. 

Gli abitanti preferiscono morire, anzichè arren- 
dersi. Il nemico impiega i prigionieri a fare trineere 
contro la città. La popolazione rifuggiossi nelle chia- 
viche. 

I prussiani risposero al Vescovo di Strasburgo 
che non avevano tempo di fare |’ assedio, ma 
derebbero la città col terrore mediante il bombarda- 
mento. 

Keller denuncia questa condotta dei prussiani 


litico di una delle due nazioni combattenti, L' Eu- 
ropa diplomatica ba appreso oramai che la quistione 
del Reno non è una semplice quistione d’ annessio- 
ne:; non è così che potrà essere risoluta in maniera 
Soddisfacente e rassicurante per la pace europea, Sì 
abbia la Francia Magonza e Landau, o si annetta la 
Germadia l’Alsazia e Ja Lorena, la lotta delle due 
rivalità mon potrà credersi definita, ion sarà che ag- 
Giornata, Bisogna che la pace europea : abbia altre 
guarenligie , 6 queste non possono nascere che dal 
togliere alle due emula l’ incentivo e il preigsto. del 
litigio territoriale: E a questo scopo non v'è che un 
mezzo , «quello di : erigere le disputate provincie. in 
Istati indipendenti ‘e neutralizzati sotto la comune 
guarentigia delle potenze europee. Bisogna fare delle 


Provincie, reuane, ua, Belgio.o. una Sviazgra n. 


allo sdegno d' Europa, 

Queste informazioni producono grande sensazion 
ne e sollevano nella Camera grida di sdegno, 

La Camera unanime dichiara che Strasburgo ha 
bene meritato, e che non cesserà d'essere frànoese. 

Keller domanda che nominisi una commissione 
che vada nell'alto Reno per armare la popolazione, 
che sorgerà come un solo vomo. 

La Camera decide di unirsi stasera per esami- 
nare la proposta di Keller. 

La Camera respinge l' urgenza della proposta 
Keratry, tendente a rivedere Je noggide tiffigiali della 
guardia mobile. 

Palikao associasi agli elogi fatti agli abitanti 
di Strasburgo : dice che le truppe è il comandante 


* ragritano pure, di essere lodati. 


di generale Yerder ayeya. detto al Vescovo. Spet- 
ta agli. abitanti di. forzare Ja guarnigione a capito- 
lare. Il generale Ultich rispose : Terrò la piazza fi- 
Ro all’ultima pietra se anche dovessi ritirarmi in 
fortezza e bruciare la città qualora questa recasse 
impedimento alla difesa. (Applausi). 
H Palikao protesta contro le malevoli insinuazioni. 
Respinge la proposta di Keller ; chiede la fiducia 
della Camera ; ricorda gli atti del nuovo ministero; 
annuozia che corpi franchi francesi entrarono nel 
territorio badese, e che il treno della ferrovia badese 
non è oggi arrivato. Dice che i ‘prussiani hanno 
200 mila uomini fuori di combattimento e che le 
spese della guerra costano alla Prussia 410 112 mi- 
lioni di franchi al giorno. 

Berlino 34. — L'assemblea delle notabilità di 
tutti i partiti decise unanimemente d’inviare un io- 
dirizzo al re, col quale fespingesi qualsiasi ingeren- 


che garantisca, meglio di quello che sia stato finora, 
l’attitudine pacifica del popolo vicino, e che continui 
a far progredire l’unità e la libertà di tutta la Ger- 
mania e l’assicari contro ogni attentato, 

La Corrispondenza provinciale in un articolo 
dice nuovamente che l’annessione dell'Alsazia e della 
Lorena è una necessità per ottenere una pace du- 
revole. 

Soggiunge: « Le potenze d'Europa, che furono 
fedeli all’attitudine di neutralità, accetteranno pure 
le conseguenze della guerra fino a quando le condi- 
zioni della pace non pregiudichino un interesse es- 
senzialmente europeo ». 

Grandprè 30. — Il villaggio di Voney fra Vou- 
ziers ed Attigoy, occupato dai turcos, fu preso da 
due squadroni prussiani. 

Due officiali superiori dello Stato-Maggiore di 
Mac-Mahon furono fatti prigionieri. 


da Varennes in data di jeri che l’avanguardia del 12 
corpo ebbe un felice combattimento presso Nouart 
colle truppe. del 5 corpo francese. 

La ferrovia fra Thionville e Mezieres venne 
resa impraticabile in due punti da distaccamenti 
prussiani. 

Brusselles 34, ore 7 pom. — Si è ricevuta la 
notizia che una parte dell’ esercito di Mac-Mahon è 
stata battuta fra Mouzon e Carigoan. Il quartiere 
generale prussiano è a Varennes. 

Berlino 31 (officiale). — Ieri ebbevi un com- 
battimento fra i corpi sassone e bavarese, e Mac- 
Mahon. Questi fu sconfitto e respinto da Beaumont 
dietro la Mosa presso Mouzon. © 

I tedeschi impadronironsi di 12 cannoni, di molto 
materiale e fecero alcune migliaia di prigionieri. 

Le perdite dei tedeschi furono moderate. 


za estera che tenda a diminuire la ricompensa dei 


nostri combattimenti. 


L'indirizzo constata una fedele perseveranza del 
popolo, finchè sia riuscito a creare una situazione 


Secondo le ultime notizie, il quartiere generale 
del re sarebbe a Grand-Prè. 

Sembra che una battaglia sia imminente. 

Vienna 34, ore 2 25 sera ( officiale). — Si ha 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETHORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCELENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Eccmo Trib. civ. di Roma in Primo 
Turno nella cansa iscritta in prot. n. 4569 
del 1869. 

Fra i sigg. Elisabetta vedova Antinori, 
Zeffrino, Salvatore, Anacleto, Felice, e Lu- 
ciano Antinori figli ed eredi del fu Pietro 
rappti dal Proc. di Collegio sig. Francesco 
Lasagni deputato della Pia Congr. di S. Ivo. 

Ed i sigg. Girolamo, e Silvestro Pigazzi 
figli ed eredi del fu Pietro. 

Sull’ istanza per sentire previo l’abbuo- 
no a favore dei citati delle somme in qua- 
lunque modo pagate, ed anche per frutti 
di censo nella complessiva somma -di sc. 
3989. 60 prefiggere ai citati un breve ter- 
mine a pagare sc. 966. 44 residuo di pigio- 
ne dal i Ottobre 1848 a tutto Settembre 1869 
della casa ad uso di locanda in Civita Ca- 
stellana, e degli altri cinque vani rustici 
esistenti nel fabricato aderente, qual termine 
inutilmente scorso la condanna al pagamen- 
to della suddetta somma, ed alla evacuazione 
attesa la morosità, ed all’ effetto rilasciarsi 
l’ordine esecutorio di pagamento e di eva- 
cuazione con la condanna alle spese anche 
stragiudiziali. 

Invocato ec. Il Trib. pronunci 
finitivamente in primo grado di giurisdizio- 
mne prefigge ai citati il termine di giorni 
venti all’effetto di pagare sc. 966. 44° cor- 
risposta a forma della istanza, quale scorso 
inutilmente li condanna al pagamento della 
suenunciata somma, ed alla evacuazione at- 
tesa la morosità, ed in ogni caso alle spese, 

Inserita li 14 Maggio 4870. 

Ad istanza dei sigg. Zeflirino, Anacleto, 
Felice, e Luciano ‘Apiaori tanto in proprio 
nome come figli ed eredi del fu Pietro, 
quanto anche come figli ed eredi della di 

loro madre Elisabetta ved. Antinori morta 
in pendenza di lite possidenti domiciliati, e 
Tappresentati Come sopr 

Si notifica agl’ infrascritti la presente 
sentenza per tutti gli effetti di legge, e sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Sig. Girolamo Pigazzi nel nome ec, per 
affissione ed. inserzione in gazzetta stante 
l’incognito domicilio. 

A di 23 Agosto 1870 affissa a forma di 


legge. s 
Raf, Bertoni cursore dei Trib. civ. 
i Roma. 


Francesco Lasagni proc. di coll. de- 
putato della Ven. Congr. di S. Ivo. 


Illmo sig. Ayv. Lauri Assess. 
Ad istanza di Marco Coletti ‘agente dom. 
Via della Dogana Vecchia n. #1 rappr. dal 


sott. Proc, si è citato Emidio Curti d’ineo- 
gnilo dom. per affissione a comp. dopo tre 
giorni, per il pagam. di L. 80 per sensaria 
per la vendita di n. 32 bestie cavalline ed 
emanarsi la sent., ed ordine esecut. e la 
condanna alle spese. 

Li 5 Agosto 1870. Affissa a forma di 
legge dal Curs. R. Bertoni. 

Salvat. Rebecchini proc. 


Hlmo sig. Avv. Galassi 

Ad istanza del sig. Marco Coletti. 

S' intima il sig. Emidio Curti d’inc 
gnito domicilio per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetla a comp. il giorno 5 Sett. ore 42 in 
punto per rispondere all’istanza diretta ad 
ottenere il pag. di L. 14. 30 e sentir ema- 
nare l’opportuno Decreto. 

Al Cancelliere Viola. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito d'istanza avanzata dalla si- 
gnora Mariangela Traversini vedova Filip- 
poni 1’ Ecemo Trib. civ. di Roma Secondo 
Turno nell’ udienza nel giorno 45 gennaro 
1864 emanò sentenza colla quale fu ordi- 
nata Ja vendita giudiz. del seguente fondo. 
Ed in sequela della produz. effettuata ini 
Cancelleria del sullodato Trib. li 4 giugno 
4867 nel fasc. n. 92 dell’anno 1866 tanto 
del gapitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 4308 del vig. Reg. leg. e giudiz., 
nonchè è stata ripetuta la peri redatta 
dall’ architetto signor Filippo Chiari, e pro- 
dotta in atti nel sudetto fascicolo il giorno 
29 Maggio 4867 e vennero i sudelti atti so- 
spesi, e volendoli proseguire la sig. Con- 
tessa Mari \a Diamilla vedova Bellobono e 
Matteo Rossi qual consulente giudiziale del 
di lei marito sig. Conte Carlo Navasquez, 
oreditrice ipotecaria domiciliata in Viareg- 
gio, e per elezione in Roma via della Pe- 
dacchia n. 19 possid. rappta dal sott. Proc., 
il quale ha prodotto il mandeto di procura 
in atti sotto il gioruo 7 Decembre 1868 ed 
ha ripetuto i medesimi iniziati dalla signora 
Traversini vedova Filipponi. 

Ad istanza della sudetta sig. Contessa 
Marianna Diami]la vedova Bellobono; e Mat- 
teo Rossi qual consulente giudiziale del di 
lei marito sig. Conte Carlo Navasquez. 

Nel giorno di mercoldì 44 settembre 1870 
alle ore 41 antimi nel locale. della publica 
depositeria urbana posta în piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 si procederà col 0 
del pubblico incanto alla vendita ‘giudiziale 
del seguente fondo urbano da rilasciatsi a 
favore del maggiore offerente, esecutati con 


processo verbale redatto dal Cursore addetto 
al Trib. civile di Roma Paolo Bonomi sotto 
il giorno 4 Luglie 866 e prodotto in atti 
li 5 Ottobre detto anno. 


Fondo da subastarsi 


Casa da cielo a terra posta in Roma al- 
la via di Ripetta segnata dai civici n. 93 A 
94 e 95 confinante con i beni del Ven. Ar- 
chiospedale di 8. Rocco e Salvi ed al dietro 
col Mausoleo di Augusto, si compone da 
piaterreno con vasche da lavare e macchina 
idraulica per l° ascensione dell’acqua ver- 
gine nei singoli piani superiori, sottoposte 
cantine, e quattro piani superiori, porzione 
di un quinto piano e terrazza. Questo fon- 
do è gravato da un sub canone annuo di 
sc. 160 a favore dei sigg. Giuseppe e Fran- 
cesco Senni, e di un canone perpetuo di 
annui sc. 5. 48 a favore della Ven. Arch. 
di 8. Rocco che capitalizzati dal sud. Pe- 
rito furono detratti della stima che è risul- 

tata del netto valore di sc. 9140. 

Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso îl Trib. 
civ. di Roma. 


Sopra istanza avanzata dal sig. D. Mas- 
simo Boldrini sacerdote figlio del fu Mode- 
sto dom. in Roma via Tor de’ Specchi n. 34 
rapp. dal sott. Proc. 

L’ Eccmo Trib. civile di Roma Primo 
Turno nella causa segnata al Prot. dell’an- 
no 4869 al n. 511 nell’udienza del giorno 
45 Decembre 1869 emanò sentenza che or- 
dina la vendita del fondo rustico che qui 
appresso si descrive per il prezzo risultante 
dalla perizia redatta dall’ ingegnere sig. To- 
si che qui appresso si riporta reg. a Roma 
li 18 Maggio 1870 al vol. 357 fog. T4v. c. 
spedita e notif. ed in seguito della. prodi 
|- zione effettuata in Cancelleria del sullodato 

Trib. ' sotto il giorno 6 Agosto 1870 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giudiz. 
nonchè è stata ripetuta la perizia redatta 
dall’ingegnere Giuseppe Tosi li 11 Novem- 
bre 1869 e prodotte in atti il 3 Decembre 
detto anno. 

Nel giorno di mercoliì 14 Settembre 
4870 alle ore 14 ant. nel locale della publi- 
ca depositeria urbana posta in Roma nella 
piazza del S. Monte di Pietà n. 39 si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale ‘del fondo rustico che qui 

seo si descrive da rilasciarsi a terdre 
Ò i. 


migliore offerente. < 

Un terreno vignato che lo distingue il 

sig. fieanore Giuseppe ‘Tosi nel suo rap- 
‘portodi rubbie due posto nel territorio di 


Monte Rotondo circa un chilometro e mez- 
20 distante dalla città in vocabolo S. Ma: 
tino confinante a tramontana con i beni 
Lucantonio ed i fratelli Cavallini ecc., a mez- 
zo giorno con gli eredi di Cucchiaroni e 
Giovanni Betti, a levante con Giuseppe Ra- 
marini e fratelli Cavallini, a ponente con 
Vincenzo Molinaro, Gio. Batt. Pecci salti 
altri più noti e veri confini, e nell’istro- 
mento rogato dall’ Hilbrat Notaro in Roma 
li 12 Agosto 1851 fra D. Massimo Boldrini 
e D. Andrea Cesaretti ed altri ecc. il detto 
fondo rustico dî rubbie due lo distingue per 
Vilato sodivo e cannetato con i detti confini 
stimato ed apprezzato dal suddetto Perito 
scudi 686. 25 pari 688. 59. 

Il sudetto fondo rustico si venderà giu- 
dizialmente al publico incanto ed il prezzo 
è quello superiormente stabilito dal nomi. 
nato ingegnere si 


Tosi. 

igi Aureli proc. rot. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 


DEL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


, «Sono avvertiti i signori Condo- 
miw, e i signori Esattori, essersi 
aperto il pagamento nel pubblico Ban- 
co di S. Spirito del terzo riparto di 
rendita del corrente anno, a tulto il 
giorno 12 del pp. Agosto; e vel tem- 
po medesimo ad “eseguire la riunova- 
zione delle procure che portassero da- 
ta più antica del decennio. 


‘ Desiderandosi di alienare l' infrascritto 
utile dominio spettante al patrimonio dei 
defonti Giacomo, @ Pietro Raspiîs, s’ invita- 
«no coloro che volessero acquistarlo ad esi- 
bire le offerte nei modi legali entro il ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi 
nell Officio del sottoscritto via della Valle 
n. 55 per essere prese in considerazione. 

Casa nel Rione Monti in via delle Car- 
Tette dal n. 33 al 33 gravata dell'annuo ca- 
none di sc. 30 a favore della Ven. Confra- 
ternita dei Bergamaschi. 

Roma 30 Agosto 1870. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di coll. 
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sì anticipatamente è il seguente: 
59 a sem. lire 17.0. 50. Un'trim. lire 9, 
ganato Pontificio, franco di posta lire 14. 
e postali stabilite per.i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent; 25. “ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giotadll di Roia 


Le léutere, i 
ni che si volessero pubblicare, devono essere al apgati 
di amministrazione del Giordale via della Stark 
n° 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, 

guome del trasmittente. è 


Venerdì 2 Settembre 
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NOTIZIE DIVERSE 


L' Etoile belge pubblica la nota seguente : 

Noi dicevamo nel nostro numero di giovedì che, 
iu caso d'attacco sopra Givet, piazza francese della 
Mosa e che è situata «ad un tiro di fucile dalla {rou- 
tiera belga, il nostro corpo d’ osservazione dovrebbe 
avvicinarsi a questa frontiera per respingere even- 
tualmente qualsiasi violazione del nostro territorio. 

Oggi ci si dice che questo movimento è comin- 
ciato fin da ieri (17). Molte truppe delle guaruigio- 
ni dell’ interno ricevettero ordine di dirigersi verso 
la valle della Mosa per riuforzare l'armata d° osser- 
vazione e si contano iu questo momento sopra que- 
sto punto circa 50,000 uomini. 

Come |’ abbiamo rammentato, Givet è situata 
sopra un punto del territorio francese che forma una 
incavatura profonda e stretta nel nostro, e se l'uno 
o l’altro corpo degli eserciti belligeranti dovesse es- 
servi respinto, la situazione sarebbe certamente deli- 
cata per la nostra armata, poichè trovandosi addos- 
sato in questo luogo senza uscita, potrebbe avvenire 
che cessò fosse leutato di tipiegarsi uella direzione di 
Charleroi-Philippeville , per riguadagnare un altro 
punto del territorio francese, 

Ora, in simile caso, non vi sarebbe per la no- 
stra armata luogo da esitare in presenza delle istru- 
zioni che essa ha ricevuto, ed essa dovrebbe imme- 
diatamente impegnare un’ azione per garantire il no- 
stro territorio. 

E questa una legge che le sarebbe imposta 
dalle condizioni di neutralità nelle quali ci troviamo. 


Nella mattina di ieri i Rmi Padri 
del Concilio Ecumenico tennero Congre- 
gazione Generale nell'aula Vaticana, La 
Messa fu celebrata dall’Illmo e Rmo 
Monsignor Quinn, Vescovo di Brisbane , 
ed i Padri continuarono ad occuparsi 
delle materie Disciplinari, l'esame delle 
quali era stato antecedentemente intra- 
preso. 


—TDD-+Ee--— 


La festa del B. Giovanni Leonardi, trasportata, 
per decreto della sacra Congregazione dei Riti, dal 
giorno 9 ottobre al 1 settembre, fu ieri dai Chierici 
Regolari della Madre di Dio celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Maria in Portico nella regione di 
Campitelli con la consueta solenne pompa , concor- 
rendovi, specialmente alle sacre funzioni, grande nu- 
mero di fedeli. 

1 primi Vespri furono pontificati. dall'Illmo e 
Rino Monsignor Bailles, Vescovo già di Lucon, e la 

edi secondi Vespri “lo “farono dal- 
l’Illiîo e Rino Mousignor Gallo, Arcivescovo di Pa- 
trasso. Il Rio P. Schiaffino, Vicario generale de'Mo- 
naci Olivetani, nelle ore pomeridiane del detto gior- 
no, disse com’ panegirica orazione le lodi del Beato. 


— ee 


L'Accademia di Religione Cattolica chiuse il 
corso annuale delle tornate con la solenne adunanza 
che tenne nell'aula dell’Archiginnasio Romano giovedì 
18 del pp. Agosto, e col ragionamento dell’ HlIro 
e Rio Monsignor Pietro Maria Ferrè, Vescovo di 
Casale Monferrato, il quale avendo libera la scelta 
dell'argomento giudicò a proposito trattare delle teo- 
rie filosofiche di San Tommaso di Aquino principul- 
mente riguardo alla ideologia. 

Precedentemente all’indicata tornata altre ve ne 
ebbero dopo quelle che annunziammo col num. 150 
del nostro Giornale, e in tutte si continuò la trat- 
tazione degli argomenti designati in confatazione agli 
errori del Janus. Nel giorno 7 luglio il rev. P. D. 
Luigi Vaccari, Monaco Cassinese, dimostrò che l /n- 
quisizione e la Censura non furono delle nuove isti- 
tuzioni le quali estendessero e deturpassero l' autori- 
tà Papale, secondo che asserisce il Janus. Addì 14 
dello stesso mese il rev. P. D. Gaspare de Luise, 
de’ Pii Operaî, ricercò se i. Decreti delle Sessioni IV 
e V di Costanza fossero Conciliari, autenticati da 
Martino V, e riconosciuti da Eugenio IV; ‘e non a- 
vendo esaurita l'ampia materia con unà sola lettura vi 
tornò sopra a terminarla nell'adunanza del % lu- 
glio. In quella del 4 agosto il rev. D. Lorenzo Giain- 
paoli, dei Canonici Regolari Lateranesi , “Professore 
di Filosofia in San Pietro in Vincoli, ragionò del co- 
me a torto il Janus affermi la dottrina dell’ Infal- 
libilità ' Pontificia esser stata introdotta dal Caietano, 
dal Cano, dal Bellarmino. Finalmente it giorno 11 
agosto ..il Rio Monsignor Luigi Tripepi dimostrò 
quanto sia temeraria ed erronea l' asserzione del Ja- 
nus, ‘che San Gregorio VII, i prossimi Papi; ed i 
Decretalisti paralizzassero la libertà e l'autonomia 
dei Concilt. pi 


TIE we 


Leggesi nel Journal Officiel : 

La riorganizzazione della guardia nazionale nel 
dipartimento della Senna non cessò, dopo il 10 ago- 
sto, di essere |’ oggetto della preoccupazione del go 
verno. 

L’ effettivo si riduceva allora a 30,000 uemini 
circa ripartiti in 50 battaglioni rurali od urbani. 

Pochi giorni prima, il governo avea deciso la 
formazione di sette battaglioni supplementari, ì cui 
quadri in parte erano nominati; ma restavano anco- 
ra in certi quartieri delle importanti lacune, io vari 
altri la guordia nazionale No® era costituita. 

Il ministro dell’ interno gi ha provveduto d’ur- 
genza mediante una organizzazione generale, in virtà 
della quale gli antichi battagligni aumentarono con- 
temporaveamente, ed il. numero delle loro compagnie, 
e l'effettivo accennato a ciuscuna di esse, ed i nuo- 
vi battaglioni furono costituiti secondo le regole della 
legge 13 giugno 1852. Questi ultimi stauno adesso 
per procedere alla nomina dei loro ufficiali. 

Da 30,000 uomini |’ effettivo si trovò portato a 
80,000: Preoccupato dalle necessità della difesa ed 
appoggiandosi d'altronde sulle disposizioni. della legge 
del 10 agosto, il ministro Paccamaniò sopratutto di 
arruolare e di. armare gli antichi militari. 


Vincennes , al Mont Valèrien » alla Scula militare. 
Tutii i giorni, due o tre battaglioni saranno eseroi- 
tati al .tiro del poligono di Vincennes; uno spazio 
Speciale venne ad essi destinato. 


| L'armamento si fece colla maggiore attività: a 


| 


A five di tener conto di tutte le Mecessità © 
facilitare 4° ione , ministro dell’ interno 
autorizzò durante Ja guerra il Rerto di un uniforme 
approssimativo di 20 franchi, e decise e fece cono- 
scere che il governo sottosterebbe esso medesimo 
alle spese di equipaggiamento ed abbigliamento delle 
guardie nazionali che non fossero in caso di soppor- 
tarle. 

Dodici compagnie d'operai. ausiliari del genio 
furono testè organizzati sotto ‘il comando dei signori 
Alphand e Viollet-le-Duc, e sotto la direzione del ge- 
nerale Chabaud-Latour. Esse daranno un supplemen- 
to effettivo di 2500 uomini, e forniranno alla difesa 
una risorsa preziosa. 

Finalmente, un appello speciale, al quale hanuo 
già risposto 260 volontari in due giorni, invitò gli 
antichi artiglieri ed ; militari di ogoi arma a farsi 
iscrivere per prendere una parte attiva al servizio 
dei pezzi collocati sulla cinta. 

In faccia del nemico, alla vigilia dell’ assedio dì 
Parigi , il governo pensò che bisognava aumentare 
ancora l'effettivo della guardia nazionale per utiliz- 
zare la devozione patriottica degli abitanti di Parigi. 

Nuovi battaglioni stanuo per essere creati ed 
altri fucili saranno distribuiti. I Consigli di revisio- 
ne si mettono all'opera, e gli uomini inscritti sui 
registri procederanno immediatamente all’ elezione 
degli. ufficiali, secondo lv prescrizioni della legge del 
1852 

Leggiamo nel Paris Journal : 

La marescialla Bazaine avrebbe ricevuto ieri a 
mezzogiorno un telegramma concepito press’ a poco 
così: 

€ Tutto va bene. Io sono contento. Nou abbia- 
te inquietudini, » 

Due ore più tardi giungeva un secondo tele- 
gramma : 

« Tutto va di meglio in meglio. Non lasciate 
Versailles, perchè è inutile. Siate senza timore. » 

Leggiamo nella France del 30 : 

L'ordinamento della difesa nazionale prosegue con 
grande attività. 

Uu decreto del 28 agosto mette a disposizione 
del ministro della guerra tutti gli agenti forestali 
dell'impero. 

Altri decreti della stessa data recano la forma- 
zione di 21 nuovi reggimenti provvisori di fanteria 
della guardia nazionale mobile. Così il loro numero 
ascende a 37. 

Questi 31 reggimenti sono composti ciascuno d 
tre battaglioni. L’ effettivo del battaglione essendo di 
1,200 uomini, il ministro della guerra ha pertanto 
fin d’ ora a propria disposizione una forza organizza- 
ta di 133,200 uomioi. 

Accanto a questi reggimenti, che presteranno 
energico appoggio alla linea, i reggimenti di marcia, 
nei quali si versano glifantichi militari richiamati , 
costituiscono un altro esercito dai 60 agli 80 mila 
uomini di, truppe bene esercitate. 

L'Allg. Zeitung pubblica il seguente articolo di 
un ingegnere-topografo tedesco sulle fortificazioni di 
Parigi, il quale, nelle attuali circostanze, pare ine- 
ritevole di particolare attenzione, presentando esso 
un breve riassunto dei lavori che servono alla dife- 
sa della capitale della -Francia. 

Parigi è situata tra i confluenti della Marna e 
dell'Oise con la Senna (quest'ultima navigabile ) in 
mezzo ad una vasta pianura, nella quale si elevano 
intorno alla città, sulla riva destra della Senna, le 
alture: di Montmartre (294 P» ; il livello medesimo 


della Senna è ad 80 p. al di sopra di quello del 
mare), di Belleville (311 p. ), di Menilmontant e 
di Charonne; poi, sulla riva sinistra del fiume, quel- 
le del monte Valèrien (495 p.), di Saint-Cloud 
(306 p. ), di sèvres, di Meudon e d'Issy. La città 
è divisa dalla Senna in due parti ineguali, la più 
considerevole delle quali è al nord, e che sono poste 
in comunicazione tra loro da 21 ponti. 

Secondo il censimento del 1866, Parigi contava 
4 milione 825,274 abitanti, con 90,000 case, cioè 
200,000. anime più dell'intero regno di Danimarca , 
e 80,000 più del regno del Wurtemberg. La sua 
superficie è di 7800 ettari, e la sud circonferenza è 
di 34 chilometri, cioè più di sette leghe. 

I dintorni di questa città gigantesca ne formano 
Una continuazione quasi non interrotta in tutte le 
direzioni; in un perimetro distante dalla sua cinta 
non più di 3/4 di lega (un tiro di cannone ) , si 
trovano non meno di 40 località, delle quali la più 
popolata è Saint-Denis con 27jm abitanti } e tra le 
quali devesi citare  Neuilly, Courbevoie, Puteaux, 
Glichy, Boulogne, Saint-Cloud, Sèvres, Arcueil, Pantin, 
Aubervilliers, ecc Questa zona esterna di piccole 
città racchiude più di 200|m abitanti. In un circuito 
distante tre leghe dalla cinta, si trovano Versailles 
con 44jm abitanti, Saint-Germain 17jm, Argenteuil 
9m, ecc. 

Numerose ferrovie provenienti da tutti i punti 
dell'orizzonte, e parecchie delle quali si congiungono 
in una sola a breve distanza da Parigi, convergono 
alla capitale, e magpifici argini percorrenti in tutte 
le direzioni completano la stella a mille raggi delle 
grandi vie di comunicazione del centro di attività 
della Francia. 

La cinta si compone di un bastione continuo, 
che comprende una strada militare, un parapetto, 
una fossa ed uno spalto: 85 bastioni di forma pres- 
sochè identica, coh alcuni altri salienti, hanno per 
oggetto di battere il terreno dinanzi alla cinta, e la 
fossa larga 35 passi, e che può essere inondata me- 
diante canali e colle acque della Senna. 

La scarpa -è rivestita di una muratura, ch'è 
coperta dallo spalto. La strada militare di comuni- 


cazione, che corre all’ingiro nell'interno è tutta pa- | 


Vimeatata. In prossimità a questa strada e quasi pa- 
rallelamente alla sua direzione si estende la linea di 
cinta, che congiunge tra loro tutte le ferrovie che 
mettono a Parigi e le otto stazioni dov'esse sbocca- 
no: 66 porte, cogli uffici daziari, danno accesso at- 
traverso il bastione. 

AI di fuori di questa cinta e sino ad una {di- 
stanza di circa tre quarti di lega, sono eretti quin- 
dici forti staccati, senza contare Vincennes, che sono 
ib parte collegati tra loro da trinceramenti e ridotti, 
e che per maggior chiarezza nella descrizione ven- 
gono distinti in tre gruppi : 

1. Linea del Nord-Est. La città di Saint-Denis 
è senza dubbio il punto più importante della forti- 
ficazione esterna; questa città, posta al nord di Mont- 
Martre, è circondata essa sola da tre grandi forti. 
A sinistra, toccando la ferrovia che conduce ad 
Eoghien e Montmorency, e un po’indietro dal punto 
in cui il canale di Saint-Denis sbocca nella Senna, 
si trova il forte della Briche; al nord, e al di qua 
del ruscello di Rouillon, la doppia corona del Nord; 
ed al sud-est il forte dell'Est. Queste tre opere sono 
riunite da un bastione con fosse; e siccome il tutto 
può essere altresì coperto da un’inondazione che di- 
fende il ridotto di Stains, così devesi considerare 
Saint-Denis come una vera fortezza. 

AI sud-est ed a 4400 passi dal forte dell'Est; 
cioè più presso a Parigi anche nella pianura ; tro- 
viamo il forte d’Aubervilliers; tra loro passa la fer- 
rovia di Soisson, e più indietro il canale di  Saint- 
Denis. La terra ricavata da questo canale venne 
gettata lungo la sua sponda ed impiegata a formare 
un parapetto, rinforzato da tre ridotti. 

A 4200 passi più lungi, fra la cinta ed il ca- 


nale dell’Oureg.e sulla destra della linea di Stra-. 


sburgo, mia sulla contisuazione dell’alture di Belle- 
ville, al di sopra di Pantin, trovasi il forte di Ro- 
mainville, lontano soli 1800 passi dalla cinta di Pa 
rigi. Da questo forte iliscende sino al canale del- 
l’Oureq un seguito di tririceramenti, mentre dall'altra” 
parte gli accessi sorio copenti da dùe ridotti; 

Più all’est ed al sud, sulle stesse alture ‘è 


quasi parallelamente alla ferrovia di Mulhouse, tro- 
vaosi i forti di Nossy (a 3500 passi), di Rosny (3200 
passi) e di Noget (3800 passi), congiunti tra loro 
da una strada militare pavimentata. Termina quivi 
la catena di alture che comincia a Belleville, e con 
un pendio abbastanza ripido dal lato della Marna. 
Tra questi forti a brevi intervalli, e nello stesso ori 
dine, stanno i ridotti di Noisy, Montreuil, Boissie- 
re e Fontenoy. La Marna, larga circa 100 piedi, 
forma loro una larga livea difensiva , che è coperta 
all'istmo di Saint-Maur , ove un ponte traversa il 
fiume, da un trinceramento luogo 2800 piedi, con 
parapetto e fosse, fiancheggiato all estremità dai ri- 


dotti della Faisanderie e di Gravelle. Passa quivi || 


altresì la ferrovia da Vincennes alla Varenne. Tutte 


le opere suindicate cirtondano a semicerchio il ca- I 


stellone forte di Vincemes, nel quale trovasi il prin- 
cipale arsenale di Parigi, e la cui vasta piazza d'ar- 
mi e di tiro per l' artiglieria sijstende al sud sino 
alla Marna. . 

Nell' angolo formato dalla congiunzione della 
Seuna e della Marna, presso Alfort, a destra della 
ferrovia di Lione, trovasi il forte di Charenton, che 
chiude la prima linea di difesa di cui parlammo, 
Essa costitutisce un campo trincerato assai forte , 
nel quale possono comodamente accamparsi 200,000 
uomini. 

2. Linea del Sud. Comincia dirimpetto al forte 
di Charenton, a 400 passi di distanza » sulla riva 
sinistra della Senna , col forte di Jory; ed in linea 
quasi retta dall’ est all’ovest; seguono ad intervalli 
eguali, di 3000 passi in media, i forti di Bicetre, 
di Moutrouge, di Vannes e di Issy. Questo ultimo 
domina Ja Senna per 50 piedi circa, al punto in cui 
essa esce dal sobborgo di Parigi. Tra questi forti 
le livee di Sceaux e Versailles. E da notarsi che do- 
po l’ introduzione dei cannoni rigati le tre ultime 
opere suddette sono dominate dalle alture di Bagneux 
e di Meudon. È probabile che in questo momento 
il Comitato di difesa di Parigi si occupi di rimedia- 
re efficacemente a tale difetto. 

3. Linea dell’ Ovest. Questa linea è natural- 
mente assai forte, passando la Senna [dinanzi Meu- 
dov e Sèvres nella direzione del nord-est , presso 
Saint-Cloud, Boulogue ,-Suresne, Courbevoie, Nemil- 
ly, Asuiéres, Clichy e Saint-Quen (località in parte 
sulla riva destra, e in parte sulla sinistra), per 
giungere a Saint-Denis. Tra il fiume e la città è il 
famoso bosco di Boulogne ; cinque ponti traversano 
la Senna lungo la linea indicata ; inoltre , presso la 
staziove di Asnières si riuniscono , per traversare 
insieme il fiume sopra un largo passaggio , le  fer- 


rovie di Dieppe, di Saint-Germain e di Versailles. | 


Tutta questa contrada è dominata da un solo forte, 
ma che da sè solo è una vera cittadella, quello del 
Mont-Valerien , situato a 415 piedi al di sopra della 


Senna , e d'onde si gode una magnifica veduta di | manica settentrionale e suoi alleati. Essendo gli Stati 


Parigi. Una strada pavimentata congiunge il monte || 


Valerien al bosco di Boulogne mediante il poute di 


Suresue. La sua lontananza dai forti più vicini è { 


di 16,500 passi in linea retta da Saint-Denis, e di 
10 mila passi da Issy. 

È dunque evidente che, anche su questo pun- 
to, v'è una doppia lacuna, a cui faceva senza 
dubbio allusione il rapporto dell’ 8 agosto del mini- 


stro interinale della guerra, il generale ;Dejean , il | 


quale annunciava che erano stati fissati i piani per 
la esecuzione di opere destinate a riempire un vuoto 
importante nella linea di difesa. Il Soîr ed il Con- 
stitutionnel hanno già indicato il sito del nuovo forte, 
che sarebbe sul fianco della vallata della Senna in- 
feriore: Una “grande upera si starebbe quindi co- 
struendo , in questo momento, tra il monte Va- 
lerien e il poggio di Meudon, per dominare le‘val- 
late di Sèvres e di Ville: d’ Avray, senza dubbio a 


Montretout, che domina immediatamente la ferro- || 


via di St-Cloud. 

Egli è fuor di dubbio, conchiude l’ articolo 
dell’ Ally. Zeitung, che Parigi è la più grande ed 
anche una delle più forti piazze di guerra del mon- 
do. Un' assedio richiederebbe un'armata enorme. Ma 
non bisogna nemmeno dimenticare che la guarnigione 
della città dovrebbe parimenti essere molto- consi- 
derevole’, e che sinora ‘non fu risolto il problema 


del sufficiente appr mento, p. es:, durante uo 
tese.) per'una popolazione di due milioni d anime 


‘| tentare di rompere un le 


e per un'armata di 300,000 uomini, circondati e 
privi di comunicazioni col di fuori. 

Leggiamo nella Freîe Presse : 

1l quartier generale prussiano tace ‘nuoramente 
ora come dopo il passaggio delle truppe tedesche 
pei Vosgi e da Parigi giunge invece una quantità di 
notizie sulla marcia dell'esercito tedesco. Queste 
notizie però non danno nessun indizio per giudicare 
lu direzione in cui avverrà lofscontro principale. Le 
vaste pianure della Champagne Pouilleuse offrono al- 
la numerosa cavalleria prussiana, ottimamente abi- 
tuata al servizio degli avamposti, la migliore occa- 
sione per eccitare le angoscie ed il timore della sua 
improvvisa comparsa dove meno si aspetta; essa può 
indurre lo stato maggiore francese a false conclusio- 
ni, coprire così la marcia dell’ esercito principale ed 
attaccare un corpo francese, ovvero la capitale stes- 
sa da una parte dove l'attacco noh era preveduto. 

Davanti a Reims si trova Ja guardia ed il 12° 
corpo sotto il comando del principe ereditario di 
Sassonia, in tutto, dopo dedotte le perdite subite a 
Gorze e le truppe lanciate intorno a Verdun, circa 
50,000 uomini ; presso Chalons v'è il 4° corpo, al- 
meno 25,000 uomiui. In marcia verso Troyes v'è 
tutto l’ esercito del principe ereditario, che i gior- 
nali di Berlino calcolano a 125,000 uomini. Mar- 
ciano contro Parigi almeno 200,000 vomiui. È pro- 
babile che il re di Prussia comandi una riserva di 
almeno 30,000 uomini. Questi 200,000 uomini sono 
padroni di tutte le strade che dalla Mosella e dalla 
Marna conducono a Parigi. Il 4° corpo mantiene le 
comunicazioni fra i due eserciti dei principi. Sicco- 
me il quartier generale del resi trovava ieri a Vau- 
couleurs, sembra che la battaglia principale debba 
aver luogo nella vallata della Senna, poichè St-Di- 
zier e Vaucouleurs giacciono al sud delle strade che 
conducono dalla Mosella a Chalons e sono qua- 
si in linea retta con Troyes. L' occupazione di 
Vassy, Doulevant e Brienne hanno soltanto un si- 
gnificato se queste località sono tappe sulla via della 
Senna. Che il 4° corpo rimanga isolato sulla strada 
più breve da Chalons a Parigi è una cosa impossi- 
bile. Anche l’esercito del principe reale di Sassonia 
dovrebbe aver molto da fare contro l'esercito di 
Mac-Mahon, che i prussiani calcolano a 154009 uo- 
mini. È quindi da supporsi fche le truppe tedesche 
che marciano su Parigi si concentreranno quanto 
prima sopra una delle tre grandi {strade, ovvero ne 
utilizzeranno due, e che colta loro cavalleria si ter- 
ranno in comunicazione reciprocamente. 


n tebitoe— 


Si ha da Washington, 22 agosto: 

Il presidente Grant ha pubblicato un proclama 
ufficiale ai cittadini degli Stati Uniti in cui annun- 
zia la guerra tra la Francia e la Confederazione ger- 


Uuiti amici dei belligeranti, il Presidente dice che 
le leggi della neutralità vietano sotto pene severe 
che i cittadini o residenti in America aiutino o cer- 
chino che altri aiuti alcuno dei belligeranti e vieta- 
no altresì che si armi o si accresca la forza di alcun 
bastimento per servire ai medesimi, nonchè l’ordina- 
mento o il fornimento di alcuna spedizione nel ter- 
ritorio degli Stati Uniti contro uno dei belligeranti. 

Il presidente annunzia che l’ inviato della Con- 
federazione germanica settentribnale ha informato uf- 
ficialmente gli Stati Uniti che la Prussia esenterà 
dalla cattura la proprietà privata in alto mare, senza 
badare alla reciprocità, e l'inviato francese ha di- 
chiarato pure agli Stati Uniti che la Francia osser- 
verà scrupolosamente verso le potenze neutrali le 
regole del diritto internazionale e aderirà alle stipu- 
lazioni del trattato di Parigì del 1865. 

Il presidente annuozia che il trattato del 1796 
tra la Prussia e gli Stati Uniti è tuttavia in vigore, 
e che i privilegi accordati ai bastimenti di un bel- 
ligerante debbono essére eguafmente accordati a 
quelli dell'altro. Annunzia inflae non essere limitata 
negli Stati Uniti la libera espressione pubblica di 
simpatia, e che i privati possono fabbricare e ven- 
dere armi e munizioni da guerra, ma non recare 
quegli oggetti la alto mare per servizio di alcuno 

i belligeranti, nè te soldati pet essi, nè 


senza correre il 


‘risohio di cattura, nè avranno la protezione degli 


Sta (nil confra Je: conseguenze della loro mala 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Anche dopo aver segulto giorno per giorno e 
colla più grande diligenza le notizie del teatro della 
guerra, e dopo pure aver conosciuto | esito delle 
più recenti fazioni guerresche , è difficile, formarsi 
un criterio esatto del Piano al quale tendono le 
operazioni dei belligeranti. Il telegrafo francese so- 
pratutto maotiene a tale proposito la più assoluta 
riserva, e solo facendo studiose indagini nei vari gior- 
nali parigini e ponendo a confronto le diverse loro 
informazioni, sembra lecito desumere a quale meta 
mirasse |’ esercito di Mac Mahon, al quale nello 
scontro del 30 nou arrise la sorte. Sembra pertanto 
che il medesimo , in luogo di portarsi per Soisson 
sopra Parigi, come dapprima supponevasi , avesse 
fatto un movimento progressivo in avanti  por- 
tando il suo quartier generale a Rethel, innanzi 
alla- quale- pochi giorni--fa «si. annunziò essersi spinta 
la cavalleria prussiana. Lasciando da parte la qui- 
stione se fosse facile o nò la congiunzione di Mac 
Mahon con Bazaine, questa mossa dell esercito fran- 
cese era spiegata in più modi; che cioè si volesse 
indurre l'esercito tedesco a dare una battaglia sulle 
posizioni favorevali pei francesi, della catena delle 
Ardenve e della foresta di Argonne ; oppure che 
si volesse tentare qualche grosso colpo sugli eser- 
citi di Steinmetz e del principe. Federico Carlo nei 
diotorni di Verdun ; oppure finalmente che si cer- 
casse pigliare una posizione ben difesa, al solo 
oggetto di ritardare la marcia del principe  eredita- 
rio su Parigi, affine di dar tempo colà di allestir 
tutto per la difesa e di organizzare completamente 
l’esercito di riserva. Comunque sia, il combattimento 
ieri ed oggi annunziato dal telegrafo ha fatto abor- 
lire il piano propostoci da Mac Mahon, il quale 
sì trova ora ridotto suì confini del Belgio. Ma è 
fuori di dubbio egualmente che l'insuccesso di Mac 
Mahon , trattenendo i prussiani ha potuto contribui- 
re in qualche modo al vantaggio della capitale; giacchè 
da tre giorni non giunse notizia che i tedeschi avessero 
di molto progredito alla volta di Parigi e tutto parrebbe 
accennare anzi che essi abbiano operato una sosta. 
Inoltre, dalle posizioni che il telegrafo assegna ai 
quartieri- generali delle varie armate prussiane risul- 
terebbe che queste, piuttostochè raggiungere immedia- 
tamente la Joro mèta, abbiano giudicato opportuno di 
estendersi verso il settentrione, dove trovasi ancora 
l’esercito francese. Il tentativo indarno fatto dal 
principe ereditario di Sassonia contro Verdun ed il 
piccolo scontro fra cavalleria francese e tedesca, 
annunziato testé dal telegrafo, sarebbe una conferma 
delle ipotesi suddette, giacchè Buzancy, dove avven- 
ne lo scontro, è situato appunto al nord di Saint- 
Manehould e di Grand-Prè, alla destra di Vouzie- 
res. Insomma da tutto il complesso, per quanto con- 
fuso, delle informazioni che sommipistrano i bollet- 
tini della guerra sembra si possa indurre quasi 
con certezza l’imminenza di una nuova battaglia, 
parendo indubitato che il maresciallo Mac Mahon 
tenterà schiudervi una via per uscire dalla scabrosa 
posizione in cui sull’estremo punto della frontiera lo 
ridussero gli ultimi combattimenti. Quanto all’ annun- 
zio della formazione di tre nuovi corpi di riserva che 
vaono allestendosi in Germabia, i giornali austriaci ne 
mostrano qualche inquietudine dacchè non voglio- 
no scergere in essa uo rimedio alla diminuzione 
sofferta dall'esercito tedesco nelle battaglie e nelle 
fatiche sofferte in Francia, ‘alle quali dicono che me- 
glio sarebbesi sopperito coll’ aggregare altrettanti uo- 
mini quanti ne perdettero ai corpi d’esercito già for- 
mati, ma inclinano piuttosto a vedervi un atto emi- 
nentemente politico, diretto ad imporre all’ Europa 
ed eseludere qualunque ingerenza straniera nella con- 
clusione della pace. E parecchi ‘giornali prussiani 
infatti osservano che come le potenze neutrali vollero 
che la guerra fosse localizzata, così è giusto che sia 
esclusivamente circoscritta ai belligeranti anche la 
conclusione della pace. Ma apparisce invece più pro- 
babile che i tre nuovi corpi d’esercito prussiani siano 
destinati anch' essi ad entrare: in Francia , giacchè 


Pani tie sempre maggiore che va prendendo il 
téatto dell 


la guerra, dal confite della Svizzera fino | 


a Parigi, richiede sempre maggiori corpi d' esercito 
occopanti, i. quali, eîséndo siluaîi a tanta distanza, 
abbiano una certa indipendenza d'azione, Ed'è ap: 
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punto la necessità di santo numero. d’armati qua e 
là dispersi quella che indebolisce l’esercito di mano 
in mano che procede. innanzi). se dalla Germania 
incessantemente non si proyyede a somministrargli 
nuovo alimento. 

Se poco confortanti circa la possibilità di rista- 
bilire prontamente la pace sano le notizie che giun- 
gono dal teatro della guerra, non maggiormente ras- 
sicuranti sono per certo quelle «che provengono dalle 
diverse parti d' Europa. La Granbrettagoa ha inco- 
minciato armamenti sopra una grande scala e li con- 
tioua. L'Austria che finora aveva osservato l' aspet- 
fativa ha incominciato essa pure ad armarsi. La Rus 
I sia fa lo stesso, quantunque le notizie ad essa rela- 
tive giuagano più difficilmente a cagione della vasta 
estensione del territorio su cui tali misure si vanno 
adottando. Le grandi potenze che sono estranee alla 
lotta passano così dalla neutralità assoluta alla neu- 
tralità armata e giudicasi questo.un fatto. abbastanza 
grave per giustificare le inquietudini che da molte parti 
si manifestano. Nonè agevole per certo spiegare la cagio- 
ne di questi armamenti né è più facile affermare con 


certezza che le suddette tre potenze neutrali armino per j 


Uno sccpo comune ed unico; la maggior parte dei fogli 
inclina per conseguenza a supporre che ciascuna di 
esse armi specialmente per proprio conto e per pre- 
munirsi contro pericoli previsti o nò. Tanto la po- 
tenza stoaordinaria che la Prussia acquisterebbe se 
proseguissero ad arriderle le sorti della guerra quanto 
l'immenso sviluppo che questa può prendere, costi» 
tuiscono un pericolo comune pei governi europei e pos- 
sono da un istante all’altro mutare |’ aspetto delle 
cose. Prendendo norma dai molti esempi di siffatti 
mutamenti che somministra l’istoria, non credono im- 
probabile i fogli che se la guerra attuale dovesse di 
molto prolungarsi, taluni degli Stati europei possa- 
no essere indotti a cangiare di politica. Comunque 
sia, gli armamenti che ora si anuunziano da parte 
delle potenze neutrali sono giudicati in genere tali 
da non poter tranquillizzar molto la pubblica opinio- 
ne, in ispecie se tali notizie si facciano coincidere 
colle voci fatte correre in questi ultimi giorni che 
attribuirebbero alla Russia il progetto di voler appro- 
fittare della situazione attuale: per risollevare d’im- 
provviso la quistione d'Oriente. 

Le ratifiche del muovo tfaîtato che ha pet isco- 
po di assicurare la neutralità del Belgio duraute la 


guerra attuale furono scambiate al ministero degli 
affari esteri di Londra tra lord Granville , come 
Fappresentante l'Inghilterra, e gli ambasciatori della 
Francia e della Confederazione tedesca del Nord. Lo 
stesso ministro degli affari esteri ha ricevuto uo indiriz- 
20 della municipalità di Leeds, nel quale sono espressi 
ringraziamenti al governo della regina per l’attitu- 
dine di stretta neutralità che ha preso « a fronte 
della guerra deplorabile e disastrosa che si fa in 
questo momento sul continente europeo ». Il Consiglio 
suddetto esprime il voto che il governo continui ad 
esercitare i'suoi sforzi per impedire che l’ Inghil- 
terra s'impegoi in un conflitto dal quale non potreb- 
be ritrarre nessun vantaggio. 

I giornali di Vienna fanno sapere che i dibat- 
timenti i quali da più di una settimana vanno pro- 
seguendosi nelle diverse Diete dell'impero non pre- 
sero finora un indirizzo così favorevole da far spe- 
Fare un pronto risultato nel senso che fnelle circo- 
stanze attuali sarebbe desiderabile. L’ opposizione 
contro le leggi fondamentali della monarchia si ma- 
nifesta in forma vivacissima ‘nella maggior parte 
delle Diete cisleitane. I deputati conservatori del- 
l'Alta Austria si astennero’ dal comparire alla 


collettiva nella quale adducono e spiegano i motivi 
della loro astensione ; Ja midieranza liberale della 
Dieta del Tirolo ha dichiarato’ che alla prima con- 
cessione fatta dal governo alla maggioranza, essa sì 
ritirerà ; i deputati.mazionali della Dieta dist non 
consentiroo a Fedarsi alla assemblea che sotto ri- 
serva ; in Boemia finalmente gliczechi ed i feuda- 
li, malgrado i tentativi fatti per suna. riconciliazione 
ra loro, non poterono ancora risolversi a mandare i 
loro rappresentanti alla. Dieta. Affia di rimuovere uno 
‘dei ‘principali motivi di divergenza che venne in 
questo to ad aggravare il dissidio abituale fra 
i diversi partiti politici, i giornali officiosi  viennesi 


gi studiano di .samentire tutt ile voci fatte correre 


Dieta ; essi mandarono inveée uma dichiarazione’ 


dall’uno © dall’ altro foglio relativamente’ a dispogi- 
zioni del governo austro-ungherese non del tutto {a- 
vorevoli ad una assoluta neutralità nella guerra at- 
tuale, e si adoperano con sommo studio a dissipare 
le diffidenze e le gelosie per questo motivo insorte 
fra le diverse nazionalità » Ma queste assicurazioni 
non bastano a far cessare (ulti i sospetti, in ispecie 
a fronte delle informazioni d' indole alquanto diyersa 
che sono divulgate dai fogli ungheresi. Questi ap- 
nuaziano in primo luogo che all’ apertura della de- 
legazione austro-ungherese » la quale avrà Îpogo a 
Pesth il prossimo giorno 12, il ministro della guer- 
ra, general Khan, domanderà 50 milioni di fiorini 
per spese militari straordinarie. Di più affermano 
gli stessi fogli che si vanno facendo dall” Austria 
straordinarie compre di cavalli e di munizioni , e 
danno per certo finalmente che fa dato ordine per- 
chè siano armate colla massima prontezza tutte le 
speciali milizie dell’ Ungheria. _ ; 

La Landsturm, ultima leva militare in Germa- 
Dia, può essere chiamata sotto le armi, in virtù del- 
le leggi organiche, soltanto allorché si tratta di di- 
fendere il territorio nazionale. Annupziasi da Berlino 
che 1’ Alsazia e la Lorena stannojper essere dichia- 
rate officialmente territorio prussiano ; il re Gugliel- 
mo potrà per tal maniera, nella sua qualità di capo 
supremo delle armate tedesche, chiamare sul territorio 
francese la Landsturm di tutti gli Stati confederati. 

Il ministro plenipotenziario svizzero a Parigi fa 
incaricato di reclamare contro la disposizione del 
governo francese che interdice l'esportazione del 
bestiame, della carne e dei farinacei sopra una parte 
della frontiera e specialmente di Dunkerque a Lans- 
lebourg. Questa misura produce una grande pertur- 
bazione sui mercati della Svizzera occidentale, la 
quale quantunque potenza neutrale, trovasi, al dire 
del Consiglio federale elvetico, trattata come poten» 
za nemica, 

AI Paraguay hanno avuto luogo le elezioni pre= 
sidenziali. Il candidato eletto era patrocinato dal go- 
verno provvisorio ed è il signor Rivarola. 

Le ultime notizie della Cina fanno conoscere le 
misure adottate dall’ loghilterra e dalla Franoia per 
ottenere soddisfazione delle violenze e degli eccidf 
commessi a Tientsin a danno degli europei. Quattro 
eaonopiere inglesi sono partite da Shangai ; esse de- 
vono agire di concerto colle forze francesi spedite 
da Saigon. Questi preparativi di guerra hanno ca- 
gionato nelle città cinesi del littorale una |viva agi- 
tazione ; a Senkiens furono affissi proclami minac- 
ciosi per gli stranieri. 

— ee 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 4. — Il ministro della guerra ordinò a 
400 mila guardie mobili dei dipartimenti che venga- 
ho a prendere parte alla difesa di Parigi. 

Parigi 4. — Credesi che tutti i membri del 
corpo diplomatico abbiano deciso di rimanere a Pa- 
rigi anche nell'eventualità d'un assedio finchè vi 
rimarrà l’ imperatrice. 

Parigi 1. — Situazione della banca. Aumento 
nel portafoglio milioni 41 118; anticipazioni 9/10 ; 
biglietti 21 518; tesoro 5 4/10. Diminuzione nel 
numerario 24 1/2; conti particolari 37 518. - 

Parigi 4. — Senato. Il ministro degli esteri 
annunziò avere spedito un dispaccio alle potenze fa- 
cendo conoscere la condotta dei prussiani verso le 
ambulanze, e minacciando, se i prussiani continnano ad 
agire così, di denunziare la convenzione di Ginevra. 

Disse avere pure spedito .un altro dispaccio în 
risposta a quello di Bismark relativo ai corpi fran- 
chi e alle guardie mobili, dichiarando che se la 
Prussia persiste a non riconoscere loro il carattere 
di soldati, la Fraucia agirà ugualmente verso la 
Landwer e la Landstrum. 

Nel Corpo legislativo, Favre presenta una pe- 
tizione di' 2000 abitanti dell'Alsazia dimoranti a Pa- 
rigi, con cui protestano contro la condotta selvaggia 
dei prussiani e domandano che spediscansi soccorsi a 
Strasburgo. n 

Mesieres 34. — Teri ebbèro luogo combattimen» 
ti sulla Mosa, che oggi rinnovaronsi. Mabcano det- 
tagli sul risultato delitivo aac Malva appoggiato 
sulle fortèzze di Mezieres. e Sedan può sempre ri- 
tirarsi sopra l'una o l’altra. Le' forze prussiane es- 
serido- molto diamerose, i nostri generali devono agire 


violando così la sua neutralità. 


Parigi 1. — I giornali dicono che Bazaine 
ebbe il 26 un rilevante sutcesso sopra la cavalleria 
del principe Federico Carlo ; che i prussiani otten- 
nero il 30 un successo sopra il corpo di Failly, e 
che Mac Mahon riportò ieri una segnalata vittoria. 

Berlino 34. — Un dispaccio spedito dal re alla 
regina, in data di Varennes 30, ore 3 30 pomerid. 
annunzia una vittoria riportata il giorno precedente 
dal 4 e 12 corpo sassone e dal 1 corpo bavarese 
contro il corpo del generale Mac-Mahon. 

« Io, soggiunge il re, ritorno immediatamente 
sul campo di battaglia per continuare i risultati della 


vittoria. » 


Berlino 4 (ufficiale). — Hassi da Varennes, ore 
9 40 di stamane, che il progetto di Mac-Mahon di 
venire in soccorso di Metz ha fallito completamente 
in seguito alle ultime operazioni ed alla battaglia del 


30 agosto. 


In questa battaglia furono presi oltre venti can- 


noni. 


Le perdite del nemico furono assai grandi. 


con prodenza, e non allontanarsi dalle piazze forti, 
onde indebolire le forze al nemico. 

Ieri presso Longwy i gendarmi e i doganieri 
batterono 500 cavalieri prussiani, di cui 50 rimase- 
ro uccisi. I rimanenti rifuggiaronsi nel Lussemburgo 


portanza. 
sti ultimi a piedi, sonosi ii 
aveva forze maggiori, 


sconto al 3 1j2. 


Parigi 2, ore 7. — 


con perdite considerevoli di 


subirono perdite molto seri 
giorno verso - Villemontry, 


mattina. 


sburgo difenderassi da qua 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


Confronto delle scale 289%= 757%; 27rU 730%, 89; 1U 21m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C-0°.80R. 


Le nostre perdite sono relativamente senza im- 
Nel mattino gli ulani e gli ussari prussiani, que- 
di due villaggi occupati dalla fanteria francese che 


Londra 1. — La Banca d’Iughilterra ridusse lo 


ULTIMI DISPACCI 


dice che informazioni ufficiali mancano ancora, ma di- 
spacci del Belgio tino a mercoledì, 30 sera, annun- 
ziano che un serio combattimento ebbe luogo il 30 


L'indomani, 34, i prussiani ‘ripresero l'offensiva 
ma tratti da Mac Mahon sotto i bastioni di Sedan || 
inutili di ripassare la Mosa. 

Mac Mahon passò la Mosa a Mouzon i 31 

Nuovi conflitti forse ieri giovedì. 

Il generale Ulrich fece sapere in data di ieri 


che, malgrado il bombardamento, la città di Stra- 


Berlino 1. — La Gazzetta della Germania del 


impadroniti, presso Sedan, 


Una nota comunicata ieri 


lelle due parti. 


e, e ritiraronsi al mezzo 
dopo parecchi tentativi 


Depositi 
Somme dep 


lunque attacco. 


Nuovi depositanti . . . . 


Somme restituite . .. 


Nerd dice sapere da buona fonte che l'opinione pub- 
blica in Inghilterra comincia s' famigliarizzarsi sem- 
pre più coll’ idea che noi possiamo reclamare alme- 
no la frontiera dei Vosgi, oltre un migliardo per le 
spese di guerra. Ma noi pensiamo che ci occorre 
ancora la linea della Mosella con Metz, e se piace 
a Dio l’avremo. È 

Stoccarda 1. — Il Monitore pubblica la dimis- 
sione data da Varnbuler da ministro e presidente del 
Consiglio intimo. 

Gli succede il conte Taubi. 


BORSA DI PARIGI 
del 1° settembre 


MiSxper: 1001 x; riicrcsscrnrennesnzoniza 160.06 
Consolidato ‘inglese...................... 93 4118 


. CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI AGOSTO 1870. 


185 
3,273 

TRA +. L. 249,739 76 
REA SCIA PE) 


ALTEZZA DI METRI 49, }j(. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a è 
6 al liv. del mare 


ORE 


n 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 


1 Settembre 
1 pomeridiano 


| Umidità Stato del cielò 
Termometro fa decimi 


dallo 9 ant. preo. alle % pom. cor. 


Termometrografo Vela 


centigrado di 
Li relativa | assolata | cielo scoperto 


Hi. 98 | 0 Tutto coperto| + 
1°. 5 | 0 Riove 
17: 66 | 0 Coperto + 


direzione 
massimo dala velocità in miglia 
2.00. + 19.40. 


CONA + 15.5 R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia lu 24 ore 11, wm 5. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI'— ANNO XV. 


DATA citta last 
@ al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termometro |__| indecimi 
centigrado 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Termometrografo Vento 
direzione 
e forza 


— |. ——_ |. —-—-|-__ 


- 20 $3 | 18.43] 0 copero 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 1° Turno 
lanza del sig. Gius. Lucatelli nella 
causa in prot. n. 293 del 1863 di distribu- 
zione nel 34 agosto pp. è stata notificata 
per affissione al sig. Antonio De Romanis 
d’ incognito domicilio l'ordinanza di tassa 
in L. 103. 63 comprese le ulteriori di spe- 
dizione e notifica. Re 

Angelo Mariani proc. 


Ecemo Trib. civile di Roma 

Secondo Turno a 
Ad istanza del signor Attilio Brauzzi 
possid. dom. a Civitavecchia rapp. dal Proc. 

di Collegio sig. Maria Salipi. * 
Si citano gl'infrascritti a comparire 
avanti questo Eccmo Tribunale alla i. ud. 
dopo un giorno in quanto ai proc. e dopo 
oito giorni in quanto alle parti per affissio- 
ne ed inserzione in gazzetta stante 1’ inco- 
gnito domicilio delle medesime, e non avu- 
to. riguardo al Decreto di supersesso: lel 
giorno 14 Giugno 1870 previa Ja riassun- 
zione della istanza introduttiva di giudizio 
@ per le ragioni dedotte nella sudetta istan- 
za introdultiva ed altre da. dedursi a suo 
luogo e tempo sentire la valontà dell’Eccmo 
Tribunale sulla consegna delle pigioni dal- 
1’ istante ritenute è da ritenersi ed in luogo 
di volontà decretare che prelevate le spese 
della dichiarazione , successive e del pre- 
sente: giudizio a chi dei citati ed in quale 
quantità debbano essere pagate dall’ istante 
ovvero ordinare il deposito a favore di chi 
di ragione e sulle premesse cose emanarsi 
ogni più opportuna sentenza od altro De- 
creto al Ti le' più beneviso diretto a 
Garantire 1° interesse dell’ istante munito di 
ordine esecutorio colla condanna di chi cre- 
derà il Tribunale alle spese anche irrepeti- 
bili da prelevarsi come sopra e ciò salvo 
ogni altro diritto ed azione all'istante co- 

le. 


. Francesco ‘ed Alessandro Spagnoli. 
LI 34 Agosto 1870. 


In quanto ai sigg. Spagnoli affisse copie 
due a forma\di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 

lippo M. Salini proc. di Coll. 


L'Eccmo Trib. civ. di Roma 2° Turno 
nella ud. del gio 30 Ag. pp. deputò l’Illmo 
sig. Avv. Luigi Azzellini in curatore alla 
eredità giacente del fu Giovanni Mambor 
con tutte le facoltà necessarie ed oppne, 
come al fasc. 1379 del corr. anno, I 

Si deduce ciò. a notizia degli averite 
interesse per ogni e qualunque effetto di 
ragione e di legge. 

Per Salv. De Cupis proc. 
N. Quintiliana proc. sost. 


Ad istanza della sig. Carolina Monelli 
erede testamentaria del fu Giuseppe Novelli 
di lei defonto marito che cessò di vivere 
in Roma li 29 Agosto pp.; si procederà 


. martedì prossimo sei Settembre alle ore 


nove anlimeridiane per gl’ atti 
Notaro nella casa di ultima abi 
detto defonto situata in via Va; 
alla confezione del legale inventario stag. 
de’ beni ereditari dello stesso defonto sotto 
tulte le proteste, e riserve di ragione. 

Si deduce pertanto a publica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. reg. leg. e giud. 

Roma il primo Settembre 4870. 

Tommase Gradassi Not. di Cote, |: 


AVVISI DIVERSI 


li d. vi 
obbligati rimborsario col prodotto del vi 


* di essa vigna; ragion per cui, a preferenza: 


di qualunque altro 


citare il suo Miri rl 


Prima Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato n. 43052 Re- 
gistro generale n. 19299 intestato Costantini 
Aona della serie vincolate, di annui sc. 60 
in data 27 Febbraro 1864. Si fa noto per- 
tanto a chiunque avesse Irovato od acqui- 
stato il detto certificato di fare la sua rap- 
presentanza alla Direzione gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 Ago- 
sto 1822. 


Tersa Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato n. 792 regi- 
stro 775 della emissione dell'anno 4! del- 
la rendita annua di fr. 70 (sc. 13. 02) della 
serie vincolata cantante intestata Ven. Ospe- 
dale degli Esposti nella città di Todi Dele- 
gazione di Perugia. Si fa noto pertanto a 
chiunque avesse trovato od acquistato il 
detto certificato di fare la sua rappresen- 
tanza alla Direzione gen. del Debito Pub- 
blico a forma del Regolam. 19 Agosto 1822. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


Essendo stato eseguito dalla R. C. A. 
e suo Ministero delle Finanze nel Banco dei 
Depositi del S, Monte di Pietà di Roma il 
deposito della soinma di scudi tremila nov 
cento trentuno, e baj. 20 pari a lire Pon- 


lificie ventunmila cento trenta e cent. 20 
Prezzo totale, e complessivo della casa po- 
sta in Roma nel Rione Trastevere, marcata 
coi ue mumeri 20, 24 e 22, cioè per la 
ra 


scudi duemila sedici, pari a lire die- 
ottocento trentasei a favore del sig. 
Marchese D. Giuliano Capranica Del Grillo 
Direttario dell’ Opera Pia Michelini succe- 
dutà al Conservatorio della Divina Provi- 
denza utilista di una porzione di detta casa, 
© per la rata di scudi mille novecento quin- 
dici, e baj. 20 pari a lire diecimila duecen- 
{o novantaqualtro e cent. 20 a favore dello 
stesso Marchese D. Giuliano Capranica Del 
Grillo Direttario, e dell’ Pia Testa 
utilista dell’altra porzione della suddetta 


| ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


n 


AETEORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PRECEDENTE 


sasa; non che essendo stato fatto il depo- 
sito di scudi trentadue e bai. 76 pari a lire 
cento settantasei e cent. 08 3 importare dei 
frutti di 60 giorni del suddetto prezzo come 
sopra depositato, quale casa va ad essere 
espropriata dalla R. C. A., e suo Ministero 
delle Finanze. Si deduce percio a notizia 
di tutti coloro che possano a 
con prefissione di termine di giorni sessanta 
a dedurre nella Segreteria del Ministero le 
ragioni, e i diritti che potessero avere so- 
pra l’enunciato prezzo, dichiarandosi che 
scorso il suddetto termine il deposito resterà 
infruttifero a tutto rischio e pericolo degli 
interessati. 

Roma li 2 Seltembre 1870. 
Per il Ministro delle Finanze 

Il Sostituto 

L. Tongiorgi. 


AVVISO DI SESTA 


Giusta le prescrizioni contenute nel ve- 
nerato Rescritto di Sua Santità emanato per 
organo del Prelato Uditore nell’udienza del 
giorno dieciotto Agosto prossimo passato, 
resta invitato chiunque desideri acquistare 
il dominio diretto ossia annuo perpetuo ca- 
none di romani scudi milleseicentoventi gra- 
vaute la tenuta nell’Agro Romano denomi» 
nata” Tor Marariciò, ad esibire, Sopra la som- 
ma. di romani scudi quarantamila cinque- 
cento pari a Lire pontificie duecento die- 
ciasettemila seicento ottantasette e centesimi 
cinquanta, la sua offerta di Sesta chiusa, 6 
sigillata nello Studio del sottoscritto Notaro 
posto qui in Roma in contrada S. Maria in 
Campo Marzo n. 9 lettera A, nel termine 
di giorni dieci da oggi decorrendi, scorso 
il quale si procederà all’ apertura delle me- 
desime, essendo andato deserto l'esperimen- 
to della Vigesima, salvo peraltro il Chiro- 
grafo Pontificio trattandosi di canone. spet- 
tante al Maggiorasco Conti, e la prelazione 
in favore dell’Oblatore dell’enunciato prezzo. 

Nel sudetto Studio sono ostens.bili gli 
SR GE DI ag Revere io70 

questo ue o 
Dott, sale Bacchetti Notaro pu- 
blico di Coll. 
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teagatto franco di posta lire 11. 
Alle ‘0’ le' tasse ‘postali ‘stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo ‘di wo numero del Giornale a deltaglio cent. 25. 


S i uferale 
notare entro i grappi, il nome e co- 


guomie ‘del’ trasmittente. 


dî. Minyoet.aglle provincia. di -..imasom Serivomo da Pois, : 
dargo, A Dopo avere abbandonato Chalons, i prussiani 
I giornali francesi hanno dalla frontiera belga , || sono ritornati in‘numero di 15,000, dicesi; secondo 
8 agostò, il seguente dispaccio : le voci: che riceviamo in questo momento, essi oc- 
Un'altra ambulanza, composta di 6 medici e 20 ‘cuperebbero ana parte del bosco che si stende fra 


La domenica che ricorre dopo l'ottava sacra alla 
infermieri, venne presa dai prussiani verso Metz, e |l Reims ed Epernay. 


memoria della Madre di Dio Assunta iò cielo è il giorno 


assegnato, per recente Decreto della s. Congregazio- fl rimandata in Francia pel Lussemburgo ‘e il Belgio. In quest’ ultimo luogo, di cui tentarono d'im- 
ne dei Riti, alla solennità della Vergine , che nella Leggesi nell’ Ami de 7° Ordre : padronirsi, trovarono una fort@ resistenza. Ecco ciò 
ven. Chiesa di Santa Maria ad Martyres è vene- Una brigata composta di circa 15 ufficiali di sanità || che è accaduto : 

rata sotto il titolo di Madonna del Sasso. Or quel | ed infermieri, appartenenti all’esergito francese, sono Un distaccamento di ulani giunge alla stazione 
Rino Capitolo e i soci della pia Unione, quivi ca- fl giuoti alla stazione di Namur, provenienti da Lus- || di Epernay , l'ufficiale scende da cavallo e si di- 
nonicamente eretta per promuoverne il culto, la ce- | Semburgo. spone a togliere i fili telegrafici; un impiegato della 


lebrarono in quest’ anno con pompa maggiore, ed i fe- 
deli cou calca straordinaria vi fecero concorso tanto 
nel dì festivo, quanto negli otto precedenti , nei 


Per ordine del generale Chazal , essi vennero || stazione prende il primo oggetto che gli viene alla 
ioternati a Namur fino a nuovo ordine. Gli uffiziali {| mano, una zappa, e si slaucia contro l’iufficiale gri- 
sono | prigionieri sulla; parola; gli infermieri sono {| dando: alle armi, e gli spacca il cranio con un vi- 


quali si celebrarono divoti esercizi di apparecchio , consegnati presso gli abitanti. goroso colpo, e con questo atto energico tiene in ri- 
predicandovi la parola divina il Rino Mopsiguor Vin- Nel numero si trovarono tre feriti, che furono spetto il distaccamento alcuni minuti secondi. 

cenzo Anivitti. La mattina dell’ indicata Domenica {| spediti all'ospedale militare. Le loro ferite sono Vi erano nella stazione alcuni operai ed abitanti 
ebbe luogo la Comunione Generale ; più tardi la || leggiere. È d' Epernay ; l esempio dell’ impiegato infiammò i più 
solenne Messa che fu pontificata dall’ Illo e Rio 004-400 timidi, e tutti piombano sugli ulani e li mettono in 
Monsignor Dubar, Vescovo di Canata, che impartì fuga. 

pure nelle ore pomeridiane la trina Benedizione Leggiamo nel Gaulois : L’ ufficiale, gravemente ferito, fu condotto al- 
Encaristica, con la quale si pose termine alle sacre Una strana voce correva ieri al Corpo legislati- || l’ ambulanza. 


vo. Si diceva che Ja pofizia avesse scoperto alla Vil- 
lette 150 uniformi da» ulani. 

L'esercito di Lione verrà comandato dal gene: 
rale Felice Douay. Grandi movimenti di truppe han- 
uo Inogo a -Parigi.e nebdipirtimento "det Rodano. 

Leggiamo nel Public: 

Si stanno ultimando io questo momento, nell’of- 
ficina del sig. Cail, due immense macchine da guer- 
ra destinate ad operare contro le truppe prussiane , 
nel caso in cui esse si presentassero davanti a Parigi. 

Trattasi di due enormi torri blindate che fanno 
l’ ufficio di mitragliatrici messe in movimento da due 
locomotive ed accompagnate da un certo numero di 
vagoni carichi di mitraglia. 

Dicesi che gli effetti di questi nuovi congegni 
distruttori sieno spaventeyoli. 

Scrivono da Montmedy, 28, al Figaro : 

Partite da Etain ed evitando Verdun, che aveva 
cannoneggiato il principe di Sassonia ed i suoi sas- 
soni, le colonne nemiche si sono divise in due; la 
prima sì diresse sopra Billy-lès-Mangiennes per Amel, 
Senior , Loison e Maogiennes; la seconda » marcian= 
dò direttamente sopra Damvillers , si portava sopra 
Dun, allo scopo di giungere fino a Stenay per la 
valle della Mosa, e tagliare a Bazaine la strada del 
Chene-Populeux e di Mezières, 

Altri nemici, come dice il Journal de Mont- 
medy , avendo per destinazione il secondo sbocco 
dell’ Argoona , Varennes 2, dove fu arrestato Luigi 
XVI, circondarono le ‘peridici imboscate che sepa- 
rano le pianure della Wè èrve dalla vallata della 
Mosa e monlando per Ornes sono discesi alla chiusa 
di Warechanville per recarsi a Avocourt, Bonvenil- 
les, Molencouri e Chepy al congiuugimento delle 


L' Agenzia Havas pubblica i ‘seguenti dispacci: 
Mezières 29; 

La piazza di Thionville fa approvvigionata in 
proporzioni cansiderevoli prima che i prussiani aves- 
sero potuto tagliare Ja ferrovia. 

lo un piccolo scontro ch’ chbe luogo nei dintor- 
ni di Thionville noi abbiamo ucciso al nemico dieci 
uomini e non ne perdemmo che tre. 

Fino ad ora Thionville non fa seriamente attac- 
cala. 

Leggiamo nel Pays: 

Il trasferimento del ministero della guerra è non 
solo deciso, ma comincia, dicesi, domani (30). Gli 
uffici vengono trasferiti in uno dei capoluoghi della 
Loira. Ben iuteso però che i generali Palikao e Tro- 
chu non lasciano la capitale. 

Dopo il ministero della guerra è il ministero 
dell’ interno, che, se si presenterà il bisogno, verrà 
trasferito. . 

Secondo i giornali di Parigi , il numero delle 
persone che dai dintorni cercarono ricovero in città 
è di circa 40,000. Ma il numero di quelle che la- 
sciarono Parigi è ben maggiore. 

Dicesi, scrive il National, che teri l'altro giun- 
sero a Parigi più di 15,000 lettere scritte dall’ ar- 
mata di Bazaine, senza francobollo che indicasse il 
luogo di partenza. 

Lo stesso giornale annunzia che il barone A dol- 
fo di Rotschild lasciò Parigi e si recò iu Svizzera 
non senza prima avere spedito le sue ricchezze ar- 
tistiche in Inghilterra, 

Leggesi nel Gaulois del 31; ì 

Nel caso ehe Parigi fosse non solo. assediata, 
ma bombardata, il corpo diplomatico si ritirerehbe 
in una città dell’iuterno, Forse sarebbe Tours, ma 
non è ancora certo, giacchè Ja città in cui si ritira 
il Corpo diplomatico, dovendo essere dichiarata neu- 
trale, con può essere scelta che: d'accordo fra i bel- 
ligeranti. 

I giornali. francesi contengono il verbale del 
Consiglio di guerra tenutosi a Parigi contro la terza 
serie degli accusati per l’affare della Villette. Que- 
sto consiglio condannò. Endes e Brideau ulla pena di 
morie, Mordach a 10:a0ni di lavori forzati, e. Lar- 


funzioni. L'altare della Vergine, presso il quale fu 
tumulato il principe dei pittori Raffaele Sanzio da 
Urbino, era addobbato assai riccamente, e splendida 
‘era la luminaria che per lampadari, aniefisse, e 
candelabri vedevasi ‘con bell’ordine disposta attorno 
all'altare medesimo. La musica che accompagnò le 
sacre funzioni fu diretta dal Maestro Ugoliui. 


D+ 
PARTE OPFFIOIALE 


La SanTiTA’ pi Nostro SiGnoRE , con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Giudice supplente nella Congregazione 
Prelatizia del Tribunale Civile di Roma iMonsiguor 
Gaetano Aloisi Masella, Ponente del Tribunale della 
Sacra Consulta ; e di nominare Monsignor Niccola 
Di Marzo in Supplente ‘al Giudice: Ecclesiastico Joel 
Tribunale Civile di Roma. 
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PARTE NON OFFIOIALE 


U giorno 28 luglio passò agli eterni riposi Mon- 
signor Stefano da Gesù' e Maria, Vescovo di Àugra, 
nell'isola ‘ Terceira. delle Azzorre. Questo Prelato 
professà la regola dei Minori Osservanti; e nato. in 
Mayra, nel Patriarcato di Lisbong, il 2 gennaio 1787, 
dalla sa. me. di Leone XII fa preconizzato alla Se- 
de di Meliapor nel Concistoro segreto del 3 lu- 
glio 1826, e nell'altro dei. 28 gennaio 1828 traslato 


a quella di Aogra, "i, 
j Dee 


to, annunzia che 12,000 uomini di cavalleria | pas- 
NOTIZIE DIVERSE 


| sarono a Vacherwiller ; che il 7° corazzieri. Ger- 


prussiani non lo sap- 
è fralfanto che essi corrono . tra- 


aleati, ì Marna; in questì punti noo vi || rezien a 2 anpi di.;-reclusione, come colpevoli di 
le ‘del dala: Polvere , e sempre. Î| avere fatto, parte (di una banda;;armata, contro Ja si- 
‘lasbiato Ni ticosa, “1 ourezza dello Stato e di avere contribuito all’ucci. 


% 


a 


sione di un sergent de ville, e di un caporale dei 
pompieri che trovavansi nella caserma della Villette. 
Scrivono da Berlino, 28; alla Patrie: 


Le liste ufficiali delle perdite sofferte dall'eser- | 


cito prussiano dal principio della campagna e pub- 
blicate dal Momitore Prussiano recano che i prus- 
siani hanno avuto la cifra enorme di 165,000 uomi- 
ni morti 0 feriti. 

Si legge nel Dziennik Polski: 

Secondo notizie provenienti da ufficiali sassoni, 
la metà dell'esercito sassone è stata messa fuori di 
combattimento. Parecchi corpì non ‘esistono più che 
di nome. L’ artiglietia della guardia reale ha perdu- 
to 18 cannoni. Alcuniggenerali ed ufficiali di stato 
maggiore non poterono essere ritrovati. 

Il Times del 30 ha i seguenti telegrammi : 

Berlino 29. 

Il 27, cinque squadroni tedeschi ed una batte- 

ria hanno scenfitto sei squadroni franeesi presso Bu- 


ganey , dipartimento delle Ardenne. I. tedeschi ap- || 


partenevano al 4 esercito, il quale percorre il nord- 
ovest della Francia per impedire le comunicazioni 
fra Mac-Mahon e Bazaine. 
(Ufficiale prussiago) Clermont, 28. Ieri vi fu 
un brillante scontro presso Vouzières e Beaumont , 
fra la cavalleria sassone e la francese. Il 12° reggi- 
mento di cacciatori francesi è stato disperso e qua- 
si distrutto. 
Il tenente-colonnello Laporte e molti altri feriti 
furono fatti prigionieri dai nostri. 
Scrivono da Berlino alla Patrie : 
Se si dovesse credere agli organi del gabinetto 
di Berlino, la Prussia non farà la pace che allorchè 
la Francia sarà ridotta, cederà l’Alsazia e la Lore- 
na, e pagherà due miliardi per le spese della guerra. 
Essi vanno fino al punto di sostenere che la 
Prussia è decisa, dopo la conclusione della pace, di 
chiedere l'elezione del principe di Hohenzollern al 
trono di Spagna; e, se fosse eletto dalle Cortes, 
d'appoggiare la sua installazione a Madrid colla 
“squadra della Confederazione del Nord, che lo con- 
durrebbe fino a Cadice. 
Secondo uno di questi organi, i prussiani hau- 
no fede nei destini promessi alla Germania. 
Si ha dalla Frontiera belga, 29: 
Le lettere del quartiere generale prussiano par» 
lano della presenza di molti ammalati nell’esercito. 
Il freddo e l’umidità, che aumentano tutti i giorni, 


stancano molto i soldati, i quali, non avendo tende, || 


accampano a cielo scoperto. 

In una corrispondenza della Gazzesta di Colo- 
mia troviamo i seguenti particolari. 

Le truppe dell'avanguardia dell'esercito prussia- 
no del Sud hanno da sopportare fatiche eccessive. 
Esse marciano di continuo, respingendo il nemico 
quando lo iacontrano. Vi sono dei soldati della li- 
nea che da 8 o 10. giorni non si tolsero le scarpe 
e non hanno avuto altro letto, da che passarono il 
confine francese, che un bivacco all’aria aperta nel 
fango e sotto la pioggia. I cavalieri non lasciauo 
guari le loro selle, ed i poveri cavalli, bardati du- 
rante intere giornate sono così stanchi che si getta- 
no a terra appena si fa un alt. Perciò son magri 
come gatti, e molti se ne trovano già inabili al ser- 
vizio. Ma la massa resiste, e i cavalli della Prussia 
orientale con sangue arabo nelle vene, sopportano 
meglio degli altri le fatiche della campagna. I ca- 
valti dell’Annover, d’Oldenburgo, di Mecklemburgo , 
dello Schlesvig-Holstein e della Pomerania sono meno 
buoni. 

Leggiamo nell’Indépendance Belge in data del 29: 

Nessuna notizia ci è ancora giunta chè sparga 
un po’ di luce salle voci d’una grande battaglia:che 
avrebbe avuto luogo ieri ed oggi presso jl ‘confioé 
belga: Tuttavia le nostre ultime informazioni cì fail: 
no credere che tulto si disponga per turi combatti 
mento generale nei'dintorni di Sedat. È infatti ja 
quest’ultima città che il maresciallo Mac-Maliod trà: 


sportò il suo quartier generale. L'imperatore ed. il || 
principe imperiale vi sarebbero giunti oggi, e gli | 


eseroiti- francesi @ tedesco non sarebbéro' più sepà- 
rati che da'una dozzina di chilometti: Le grandi” 
precauzioni fatte prendere oggi‘ stesso ‘‘dal'‘ goverhé' 
belga ai confini, ‘dalla: parte di Givet, indicano ch'es- 
so pure aspetta unabaltaglia in que”tubghi, 'è' vadt* 


{| dall’Italia, il cui 


‘°° Dukalite ‘Tutta’ 1a’ noftè ‘tuomava il' 
06 da al Pat Sie 


esser pronto a far rispettare la neutralità belga in 


ogni evento. 

L'Indépendance Belge pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico ? 

Arlen, 29 agosto. 

Si ode il cannone da i>ri mattina. 

Qualcuno dice ché vi sia una grande battaglia, 
altri che vi sia soltanto un combattimento di avam- 
posti verso Chauvency. 

Metz e Thionville sono bloccate. Longwy è 
circondata, 

Tregénto fila uomini, dicesi, sono dinnatizi a 
Metz è trecento mila marcetebbero innanzi. 


Scrivono . al Giornale di Groningue da Leer || 


( Annover), 26: 
Gli uomini nati nel 1851 sono chiamati per col- 


mare i vuoti delle perdite subite e partiranno fra tre | 


settimane per la frontiera. Dei fili telegrafici sono 
collocati su tutta la costa. ‘a Wilhemshaven , sulla 


menti, riuniti con una grande quantità di travi. 

I giornali di Vienna pubblicano il seguente di- 
spaccio da Berlino, 29: 

Intorno ai tre eserciti di riserva del Reno da 
| formarsi presso Berlino e Glogau scrivono alla Gaz- 
setta di Colonia, che il secondo presso Berlino de- 
ve essere il più forte. Il suddetto giornale soggiun- 
ge : « Crediamo che l’ esercito che sarà riunito al 
Reno, il quale deve formare la seconda riserva al- 


le nostre truppe che operano in Francia, oltre di | 


ciò ha l’incarico di servite di contrappeso ai passi 
che eventualmente sarebbero diretti contro di noi 
contegno 
incerto. 


« Anche la formazione degli altri due eserciti si | 


spiegherebbe col fatto, che i sentimenti delle poten- 


l ze neutrali non sono assolutamente tali da poterci 


indurre a non adottare provvedimenti di precauzione. 
L'esercito del Reno si ‘comporrà di riserve della 


Germania del Nord e del Sud, e sarà comandato dal || 


granduca di Mecklemburgo ». 


Nella notte da mercoledì a giovedì entrò a Ber- | 
| lino un treno con 900 feriti. Dalle narrazioni di que- 
sti ultimi la Volkszeiturg' toglie i seguenti parti- || 


colari : 
Tutti raccontano lo spaventevole fuoco aperto 


dai francesi contro le coloune d'assalto prussiane. || 
| 
{ debole. 


Un granatiere del reggimento Imperatore Francesco 


|| mostrò il suo mantello perforato da 30 palle. A 2000 
passi di distanza essi vennero assaliti da una vera || 


grandine di palle. Un bersagliere della guardia rac- 


contava che del suo battaglione ne erano rimasti 320. | 


Tutti gli ufficiali del battaglione erano morti o feriti, 
eccettuato un luogotenente, ‘il quale aveva il coman- 
do del battaglione. 


ti. Un rapporto del 4 reggimento granatieri della 
guardia alla sua proprietaria, la regina di Prussia, 
dice ché 28 ufficiali, 61 sott’ ufficiali ed 838 uomini 


rimasero morti o feriti nella battaglia dì Gravelotte. { 


Per l'assedio di Metz saratuo adoperati, per 
la prima volta, i nuovi cadnoni rigati prussiani da 


120. Tutto il materiale d'assedio occuperà 1000 treni i 
per esser trasportato alla sua destinazione, il che fa | 


supporre urta quantità di materiale e di munizione 
che non se n'è mai veduta l'uguale. 

Oltre agli 14 corpi d’artnata prussiani che vi 
sonò presso Metz, vennero inviate dalla Germania 


12 compagnie di pontieri é 24 compagnie d'artiglieria | 
di fortezza. Bisogha però che prima dell'attacco di || 


Metz i prissiani sì siauo impadroniti di uno o più 
dei sei forti staccati che chiudono la forte posizione 
intorno a Metz e che si estendono, specialmente i 
due forti Plippeville è St-Quèotio, ad un mezzo mi- 
glio tedesco di distanza. ‘L'attacco principàle però 
noti deve sudtedère ‘qui, ma di faccia ui fotti St- 


Private St\Quelen della Valle della Mosellà, i quali È 


presentah Maggiore probabilità di riuscita, 6 che 

| formato i punti di confine è verticali dei sobborghi 

orig é Le Sablou, per cui, dopo ‘l' attacco” 

questi, la città sarebbe minacciata ramelistarnifie, 
Intorno all'assedio di Strasburgo, ‘si esi da 

| KCobl in dita del 25'agioò alla Gdestilà Provino 

| te del adi 


Jahde, ed a Cuxhaven si son fatti colare 50 basti- | 


continua ad essere | 


dia potevansi contare 10 colpi al miouto. Jl baleno 
che ogtii colpo segiatà nell''oscarò’ ffribattgoto ‘ad 
ditava esattamenté it‘ sito, donde sparavasi; ‘e il 
suono del colpo la maggiore o. minore distanza della 
batterio. Ora lampeggiava al nord, ora al sudy al- 
| l'ovest, ora da molte parti nello stesso tempoj era 
uno spettacolo sublime e spaventevole. ma che met- 
teva tanto più raccapriccio nell’osservatore, io quan- 
to che la città ardeva interrottamente già dal dopo- 
pranzo; così pure Kehl; spesso scorgevasi come sin- 
gole palle visappiccavano vil faoco. In mezzo si ve- 
| deva le striscie di lucé:délle bombe" come s’accen- 
‘deva una mita. 2 
Dal campanile di Kork, dove salimmo, vedem- 
mo con nostra quiete che la piramide della bella 
| cattedrale era ancora illesi. La situazione della città 
assediata dev'essere spaventevole; Dio voglia che si 
giunga presto alla fine; Sta per resa, sia per la pre- 
sa d'assalto 
Il Mercurio Svevo ha le seguenti notizie sul 
bombardamento ‘di Strasburgo : 
24 agosto, avanti mezzogiorno. 
Jeri a mezzodì fu ripreso il bombardamento con 
grande energia. Tutto il giorno Strasburgo incendia- 


|| to. A mezzanotte tulli i dintorni rischiarati dall'in- 


cendio. 
Alle 3 del mattiuo graudi fiamme io più posti 


| accennano al propagarsi dell'incendio. 


Il bombardamento continua senza interruzione. 
Alle 5, quantunque sia giorno chiaro, si vedono le 
fiamme a 2 ore di distanza. Si trasportano molti fe- 
riti, fra i quali due capitani badesi. 


25 agosto, dopo mezzogiorno. 

Ieri a mezzodi incendio in Strasburgo. Poeo 
dopo incendio a Kehl, che prende grandi proporzio- 
ni. -La sera a Strasburgo bruciò la dogane. Dalle 8 
di notte fino a questa mattina presto, terribile bom- 
bardamento. Mare di fuoco a Kehl. Alle 2 di notte 
grande incendio a Strasburgo. Nelle ore antimetidia- 
ne quiete. 

Questa notte il bombardamento sarà molto au- 
mentato. 


26 agosto, mattino. 
Questa notte ineendio a Kehl, città e villaggio. 
Bruciata la stazione di Kehl. Durante la notte gran- 
di incendi a Strasburgo; alle 4 cannoneggiamento 


Leggiamo nella Al/g. Zeit. : 

Dal 26 del corrente in poi il bombardamento 
di Strasburgo prese terribili proporzioni ; ed era vi- 
sta orribile a vedersi la città quasi intera che parea 
sommersa in un mare di fuoco. Il cielo notturno s’ar- 


| rossava fino all'orizzonte riflettendo il sottoposto in- 


Moltissime compagnie erano condotte da sergen- | cendio; fra il silenzio della notte si udivano le grida 


che partivano dalla città desolata. Le perdite prus- 
siane sarebbero calcolate a 200 uomini. 
Kehl è di nuovo in fiamme. 


Da Carlsruhe, 29, si annunzia : 

Il Faubourg National a Strasburgo ha sofferto 
molto pel bombardamento. Il magnifico duomo poco. 

Da un articolo dell’ AlZg. Zeit. intitolato: L’as- 
sedio di Toul, riproduciamo aletthi particotari. 

A quattro kilometri all’est di Toul si trova il 
villaggio di Ecouvres di circa 600 abitatori +. dietro 
a questo avvicinandosi a Toul si alza una catena di 
colline sulle cui vette sì scorge giacere al piano a 
poco più di 2000 passi la fortezza. Questa è attor= 
tiatà da mura assai forli che per mezzo del Canale 
e della Mosella sonò difese da profonde fosse d’ac- 
qua. Questa cittadella non si potrebbe espugnare 
senza Torti sacrifici se prima un fuoco d'artiglieria 
non prepara più facile l' assalto allé colonne d'‘in- 
fanteria, e se non si riesce a gettare un ponte sulla 
Mosella. 

Si aspellano, 0g da campo \per incomincia» 
re a batterlà : finora non si ebbero che scaramuccie 
| Do) li Laprnneni ghe si avanzano fino, a 2 kilometri 
i da Toul. . 


go un, piccolo 23 data ‘avamposti fra cui 
dei soldati del 3. ione. del 9 reggimento 
ie ici gio e 
lie nemiche v° ebbero 7 fra morti e feriti. — 
aa a tak; 
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nistta dalle alture del monte S, Michele s’ udì una 
esplosione verso la Mva sutd:est della Mosella dove 
erano poste due batterie prussiane che apersérò un 
buon fuoco ; ogni ‘battetiti conta 6 cannoni. 

Sul morte 8. Michele tuonavano 2 batterie ba- 
varesì sotto il comando del generale Hartmann ‘che 
fa già a Welssemburg. Molte granate cadevano dal 
sud e dal nord nella città ; una pioggia impetuosa 
soffocò' in parte il fuoco che già incominciava ad ap- 
iccarsi in alcune parti della città. 

Dal monte S.'Mithele si vedeva pienamente la 
ciltà da cui s’innalzavano colonne di fumo che il 
vento del nord spazzava a poco 4 poco. La bella 
cattedrale mandava pur fumo dal campanile. Le bat- 
terie erano a 1400 passi dalle mura, a 2300 verso 
sud. Quando cessò fa Pioggia si vide il fuoco rad- 
doppiar di violenza : uli magazzino ripieno di fieno 
arse subitamente, è altissimo mandava il fumo e le 
fiamme : il già palazzo arcivescovile s che ora serve 
al maire, bruciava. 

I francesi fecero un fuoco vivissimo che tornò 
quasi inutile ; pochi danni almeno ci recò. 

Alle 5 4/2 pomeridiane il fuoco che per poco 
avea restato, ricominciava violento ; ma a malgrado 
dei danni ricevuti , dell’ imminente pericolo maggio- 
re, la fortezza, nonostante si facesse un tentativo 
per farla capitolare, non volle arrendersi : si aspet- 
tano adesso cannoni di maggior portata per venire 
a una decisione, e siccome coi piccoli pezzi da 
campagna not è possibile fit breccia, così si tispar- 
mierà alla città il bombardamento finchè sieno arri- 
vati dei grossi cannoni d’ assedio. 

4r4-%&+-0 

Si legge net British medical Journal : 

S. M. la regina d'Inghilterra è di tempo in 
tempo assai ammalata. Alle cure della sua posizio- 
ne si aggiungono presentemente le inquietudini per 
Parecchi alleati della sua famiglia. Il fratello unico 
del principe Alberto e i mariti di due figlie della 
regina sono alla guerra nell'esercito tedesco; Queste 
cause contribuiscono ad agitare penosamente un’or- 
ganizzazione nervosa sempre disposta al dolore ed 
alle. inquietudini. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Gli ultimi fatti guerreschi e la situazione attuale 
dei due belligeranti rendono sempre più certo che il 
nuovo periodo della campagna si svolgerà sotto le 
mura di Parigi, e che da un istante all’altro l’arri- 
vo colà degli assedianti verrà annunziato. Oltrechè 
dell'andamento della guerta, ciò è fatto presentire 
assai prossimo anche dai fogli governativi prussiani, 
i quali insistono perchè le armate tedesche si spin- 
gano senza indugio sopra la capitale della Francia , 
osservando che sé esse ritardassero anche di pochi 
momenti, la situazione diverrebbe oltremodo critica 
per la Germania, giacchè sarebbe dato modo alla 
Francia di porre in opera gli enormi mezzi di difesa 
che essa possiede. La Gazzetta tedesca, organo dei 
governo prussiano, fa notare a questo proposito che 
a Parigi, malgrado i danni sofferti, non esistono iù- 
terni diciens, ma che al contrario tutti i partiti so- 
no tniti in n solo sentimento e diménticarono le in- 
testitie querele per nongpétsare che alla salute della 
patria. Soggiunge che un popolo di 40 milioni, il 
quale ha modo di concentrare le sue truppe come la 
Fiancia, non può essere vinto per sorpresa ; ogni 
sosta, ogni giorno, ogni ora perduta, prima di aver 
conquistato Parigi è per conseguenza ; una perdita 
incaleolabile : « L’ elevazione immediata del credito 
per la difesa nazionale, dice il citato foglio; e l’emis- 
sione del corso forzoso, del :quale ‘tutti (si spaventa- 
vano dapprima, i sono segni ‘ abbastanza serì che la 
Ftancia è assai.ben diretta. Non vi è evidentemente 
un istatitè da perdere; tioî si deve lasciare alla 
guardia mobile il tempo d'esercitarsi) nè si deve 
permettere ch’ essa sia..ingorporata nei quadri dej 
vecchi -soldati ; non si deve*dare a Parigi il tempo 
d’approviggionarsi e di completàtà de sue forticazio? ' 
ni; non si deve finalmente dare agio, dilorganizzarsi 
ai.franchi tiratori, le cui bande potrebbero tanto, fa- 
cilmente metterci fuori della strettò nostra linea d'ope». lalla: difesa paese, ooadiuvasse l'opera delle autò 
raziòbi e' renderoi disastrosa ‘tina ‘fitirata. L'organiz= ||'ritàî fimbibistrative è' militari, immediatamente la 
zazione” prussiana si compie mediante uno sforzo im- difesa nazionale sarebbe provveduta di ollantotto fo- 
menso' fn che per questo: appuato hon polrebbe,psr,! oglazi d'inziaiva locole, aorpo alle. qualo -s: gs 


sere di lunga durata; ‘l’ organizzazione francese | grupperebbero tutte le forze del paese, Le guardie 
al contrario è più ristretta per la quantità ma può || nazionali mobili, i corpi franchi, i volontari sapreb- 
Sostenere più a lungo l’azione. Queste cose ‘non || bero in tal miniera a chi proporrè i'lofo' servigi ed 
devono perdersi di vista un solo istante dall’armata || a chi obbedite senza uspettare gli ordini, spesso in 
tedesca se non si vuole che la vittoria sfugga alle || ritardo, che dovrebbero Blubgere da Parigi; ed inol- 
nostre armi », Però mentre il itato foglio e gli al- || tre essendo i Consigli generali più in grado di cé- 
tri che porgono andloghi consigli si valgono co- || noscere tutti gli utili elementi the può’ fortire il 
mé di principale argomento dell’asserzione che la paese, la Francia si troverebbe in grado di mettere 
difesa di Parigi non sia ancora completamenté ap- || in armi fra pochi giorni immense forze per Pespin- 
parecchiata , notizie affatto diverse giungono da que- || gere il nemico. Per conseguenza, | giornali . insisto- 
st ultitta capitale , dove tutte lé dichiarazioni del || no calorosamente perché tale proposta del deputato 
Boverno è taiti gli annunzi dei giornali e delle cor- || conservatore sta senizà ritardo discussa e votata dal 
rispondenze sono concordi nell'affermare che tutto è Corpo legislativo. 
in pronto per sostenere un assedio , che il governo Delle supposte disposizioni e pratiche delle po- 
e la popolazione sono pienamente disposti & rivaleg- || tenze neutrali assai meno che pet lo passato’ into- 
giare d’ entusiasmo, e che nessuna più piccola misu- || mincia ora ad occuparsi la stampa, la cuî maggio 
ra fu trascurata per combattere l'invasione. Ed a | ranza è convibta che, se pur qualche desidetfo re- 
Questo proposito, mentre si prevede con certezza che gua nell'ano o nell'altro govertiò di metter fine alla 
le forte militari e quelle della nazione riunite a Pa- lotta,. tante però sono le difficoltà e così gravi le 
rigi emuleranno lo slancio generoso e l’ eroismo di divergenze di vedute fra 1 singoli gabinetti da 
Strasburgo , hanno cura i giornali di rassicurare ine || non giustificare una troppo grande sperabza che 
tieramente le popolazioni circa i mezzi adottati per l’opeta loto abbia favorevoli risultati. Da ‘Vienna 
un lungo approvigionamento. Antunziano essi per- { si annunzia ché una conferenza di rappresen 
tanto che oltre i quindici giorni di sussistenza che || tati delle potenze neutrali sarà tenata ff quel- 
devono tenere in pronto tutti i fornai, il ministro Y ta città per preparare le basi di una transazione, 
del commercio ha già fatto introdurre a Parigi 350 | ma siccome soggiungesi che questa adutiaiza avrà 
mila quintali di farina , 150 mila quintali di riso e luogo non appena tra i varl Stati sia iutervend- 
Una provvisione immensa di legumi d’ogui specie. || to un accordo sui punti principali, è chiaro che l’a- 
100 mila bovi e 600 mila montoni, con tutti i fo- dempimento di siffatta condizione può portare le co- 
faggi necessari ad alimentarli son distribuiti sopra un || se assai a lungo e per conseguenza |’ accennato an- 
gran numero di parchi che vennero improvvisati tanto |{ nunzio nov ha un grandissimo significato. Malgrado 
pell' interno di Parigi quanto nel bosco di Boulogne, questa ragionevole diffidenza però non potrebbe non 
sotto il cannone delle fortificazioni. Gli approvigio- || avvertirsi il mutamento abbastanza notevole che si 
nemente in sale, spezie , caffè, zuccheri ed altre || vede avvenire nella stampa tedesca. Mentre fino a 
derrate sono egualmente accumulati nei magazzini in || ieri la conquista dell’ Alsazia e della Lorena sem- 
quantità bastante per sopperire all’ alimento di Pa- |l brava il meno che i tedeschi potessero chiedere in 
rigi durante tre mesi. Più di 60 milioni di razioni compenso delle foro vittorie, oggi, davanti alla Mpro- 
di carne di bove o di montone not che di maiale e || vazione che questa pretesa ha provocato nell'opinio- 
pesce salato sono apparecchiate nei depositi. Si van- || ne pubblica dell’ Europa, taluno dei più influenti or- 
no ora inoltre introducendo le paglie, i fleni , le ae gani tedeschi comincia ad attenuare le sue domande. 
vene necessarie al nutrimeuto dei cavalli dell’ arma- || Così la Gazzetta di Colonia, rispondendo al Times, 
ta e di quelli che servono all'uso della popolazione || dice che la Germania non esige l'umiliazione della 
parigina. Con simili riserve, i prussiani non posso- Francia, ma solo le basta che questa potenza adotti una 
no avere speranza d’ affamare Parigi e poichè tutte politica la quale non immnischiandosi più delle cose 
le aatorità dei dipartimenti adoperarono , al dire |{ della Germania, assicuri a questa una pace durevole. 
dei fogli, lo stesso zelo e la stessa preveggenza di To Austria hanno preso molto vigore le vooi di 
cui diede prova-il ministro del commercio, ne con- prossima crisi ministeriale. Si assicura che il conte 
chiudono i giornali che , malgrado i rovesci patiti |f di Beust non possa oramai più sostenersi, e tra i 
finora, la Francia può affidarsi all’ avvenire ed aspel- || successori che gli vengono supposti si cita special» 
tare con piena sicurezza che il torrente dell’inva- || mente il nome del barone di Hubner. Le cagioni di 
sione prussiana sia passato, questo nuovo rivolgimento sono essenzialmente inter- 
Nei giornali francesi del resto non apparisce || ne e dipendono, a quanto si annunzia, da quell’ at- 
neppur l' ombra di uno scoraggiamento, e poichè si || trito in cui si trova l’ elemento slavo, il quale colle 
tiene per certo che tutti i dipartimenti e tutte le dimissioni del ministero Hasner aveva conseguito una 
città della Francia sono risolute ad opporre al ne- || momentanea vittoria. Ma i successi delle armi prùs- 
mico quella stessa energica resistenza che gli pre- || siane hanno necessariamente avtito il loro controcol- 
para Parigi, si insiste vivamente dai fogli suddetti Per- || po nelle dispute intestine delle popolazioni austria- 
chè le 88 provincie sieno messe tutte nelle stesse condi= che. Da una parte i tedeschi aumentarono le loro 
zioni iu cui.si trova la capitale. Il Gorpo legislativo si è || pretese; dall’ altra gli slavi s’intimidirono e si vi- 
associato a tutte le misure relative alla difesa di Pa- || de a Lembetg lo stesso estretho partito nazionale 
rigi; esso vuol avere la sua parte di responsabilità || farsi promotore della proposta di mandare deputati 
in tutti gli sforzi che stauno per esser fatti per re- || al Consiglio dell’ impero, e a Praga il partito czeco 
Spingere gl'invasori; si giudica, necessario pertanto || offrire la conciliazione ai tedeschi. È manifesto che 
che anche nei dipartimenti una egual parte di sol- || | due Pattiti suddetti temono di essere assorbiti dal- 
lecitudine e di energia sia riservata ai rappresentan: || la Germania e preferiscono far la pace do'loro av- 
ti dei rispettivi paesi. Egli è infatti ben giusto, co- versarì, perchè l’Austria possa rimaner torte ed unay 
me esservò il signor Kolb Bernard nel Corpo legi- || al vedersi travolti nel vorticé ‘che minaccia la popo- 
slativo, ed è anzi di tutta .ufgenza che i Consigli || lazione della Germania. Tatto ciò pertanto ha mina 
generali, i quali rappresentano il paese, siano asso- || to la posizione dell’ attuale ministero, già combattuto 
ciati ai pericoli e alla pigri della sua difesa, |l dai tedeschi perchè fautore di principî federativi. 
nella misura in cui il.Corpo legislativo è associato Il Consiglio federale svizzero ‘si è riservato il 
alla difesa della capitale. Ora infatti, proseguì .il: || mezzo d' invihre rapidamente sulla frontiera le trtpe 
deputato suddetto, della difesa territoriale iu ciascu- pe che furonò licenziate ; l'armata svizzera rimane 
no dei dipartimenti risponde. soltanto il prefetto, || in pronto ed offigiali è soldati son tenuti Ad esser 
cioè un funzionario che non lia nessùna responsabi- {{ pronti a partire ai primo segnale; di più fe division 
lità di froute ai suoi amministrati: e‘ che; ‘ esserido || ni ‘hanno lasciato’ tei foro libcantotamenti gli oggeii 
costretto ad aspettare di continuo gli ordini del mi-:|| di campagua Queste misure permettono d'inviafé 
nistro dell’interno, può nelle più gravì occasiott pas || în due giorni allà frontiera i. Amila ‘vbmini che 
raliazare. con un: indugio le forze .del paese: Se «al {furono riuniti usa pridià volta in ginque. giorti. 
contrario ‘un comitàto di cinque, membri delegati dai La chiusura, dei porti prassiani del. Baltico 4 
igli generali con incarico. di ‘ pigliare: sotto. la 
lripra fesponsabilità tutte le ‘misuré utili 


no considerevble al commercio dei porti»: 

| Est. Ad:Hall centinaîa' U'implegati'sotò: benza im- 
piego. Parecchie navi uscirono e molti armatori ria- 
scirono a caricare le loro navi pel Mediteeraneo ed 


dell'Elba ‘6 d'altri corsi ‘d' acqui tedeschi fa uù dad- 
dele 


DISPACCI TELEGRAFICI vossi in lotta di giorno e di notte col 1 Corpo d'ar- 


Parigi 2, ore 2 pom. — Nessuna comunica- || mata e una divisione di Landwer. 
zione fu fatta oggi dal ministero alla Camera. Egli fu oggi respinto dapertutto. 
Dispscoi dal Belgio io data di ieri sono gene- I francesi hanno combattuto con grande bravura 
ralmente favorevoli ai francesi. ma dovettero cedere; a x 
Essi avrebbero preso 30 cannoni. Un dispaccio di. Vendres 31 reca che in seguito 
Bazaine marcerebbe verso Mac-Mahon. della vittoria riportata ieri sopra l’armata di Mac 
La battaglia continuava. Mahon ci impadronitamo di 20 cannoni , 11 mitra- 
Parigi 2, ore 2 30. — Nulla ancora di pre- || gliatrici, ed abbiamò fàtto 7000 prigionieri. 
ciso sulla battaglia di ieri, ma generalmente è con- Berlino 2, ore 9 25 ant. — Il re telegrafò al- 
siderata come favorevole all’ armata francese. la regina dal campo di Sedan, in data 4, ore 3 14 
Un telegramma da Arlon di iersera dice che la || pomerid. 
posizione di Mac-Mahon è buona, che le fortezze Dopo una battaglia di 8 ore e mezzo, la guar- 
sulle quali appoggiasi possono tenere occupati 300,000 || dia, il 4, il 5, il 9 ed il 12 Corpo d'armata, non 
prussiani. che i bavaresi Avanzaronsi vittoriosamente attorno a 
La posizione di Bazaine pure è buona; nov || Sedan. 
manca nè di viveri nè di mupizioni ; sortirà quando Il nemico fu respinto quasi totalmente nella città. 
vuole. ; Monaco 2. —La terza giornata della battaglia 
Berlino 2. — Oggi # nemico a Strasburgo || terminò ieri colla disfatta dell’armata francese, che, 
aperse un forte fuoco in tutta la linea, è io piena ritirata verso Mezieres, inseguita dall’ar- 


froutiera belga, e deposero le armi senza fare dif- 
ficoltà. 

Saranno internati a Beverloo. 

Parigi 8 (ufficiale). — Nessun dispaccio uffi- 
ciale pervenne ieri al ministero. 

Il risultato del combattimento di giovedì è dun- 
que non conosciuto. 

Le informazioni non officiali sono talmente con- 
tradittorie che è impossibile tenerne conto. 
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SOCIETA' ANONIMA DELL'ACQUA PIA 


A tenore dell'art. 88 dello Statuto si prevengono 
i Signori Azionisti che il 12 settembre alle ore 4 
pomerid. nell’ officio centrale al Palazzo Braschi sarà 
continuata la riunione sospesa il dì 25 aprile pas- 
sato. La ricevuta che servì di biglietto d' ammissio- 
ne per quella riunione sarà buona per questa secon- 
da. Quei signori poi che non intervennero sono pre- 
gati di mettersi in regola non più tardi del giorno 10 
del corrente mese. 

Roma 3 settembre 1870. 
Il Vice-Presidente del Consiglio 
Benedetto Viale-Prelà 


Gli assediati fecero nello stesso tempo una sor- || mata tedesca. 
tita verso l’isola di Waaken e la stazione. 

I due attacchi furono respinti. 

La seconda trincea è quasi terminata. 

Berlino 2. — Un dispaccio ufficiale da S. Bar- 
he, datato ier sera , reca. 

Da iermatlina Bazaine con tutta l’armata tro- 


L'imperatore trovasi con Mac Mahon. 

La linea di battaglia estendevasi da Bazeilles 
fivo a Lachapelle. 

Molti feriti tedeschi e francesi furono ricevuti 
sul territorio belga per riguardi d'umanità. 

Tremila francesi con 500 cavalli passarono la 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757%m; 27% 73082, 89; fis 2,mm 256; 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


da milimetri Termometro |__| Indecimi dalle 9 ant. prec. alle pom. cor. siti 


to ad centigrado di 
6 al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo 


velocità in miglia 
Pioggia la 24 ore ?, mm 7. 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


8 Cumuli sparsi 
2 Nuvole sparse 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XV. 


rido! 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma Sec. Turno 

Ad istanza della ditta A. Cattaneo e C. 
rapp. da Ambrogio Cattaneo di Firenze, 
rapp. dal sott. 

Si notifica al sig. Roberto Pozzolini d’in- 
cognito dem. a forma ‘del $ 483 qualm. con 
atto del Cursore A. Zecca del gdo 30 Ago- 
sto pp. è stato trasmesso sequestro a carico 
dell’intimato a Monsig. Commissario della 
R. C..A. in forza di sentenza del Tribunale 
di Commercio di Roma del gîio 16 Marzo 
1869- per la somma di Lire 451. 8. sorte e 
spese giudiziali, gli si deduce quindi a no- 
tizia per ogni effetto di legge, salvo ec. 

Augusto Calisti proc. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni 
con atto. del Cursore Pietro Reggiani del 
giorno 2 settembre corrente è stato inti- 
mato a Benedetta Morelli per affissione co- 
me d’ incognito domicilio e%limora per ave- 
re abbandonato il precedente domicilio in 
via Celsa n‘ 3 quarto pisno in pendenza 
di: giudizio, che è-statò ‘interposto appello 
dalla sentenza dell’ Ass. Lauri dei 22 luglio 
1870 prot! n. 3982: del 1870, e che è stata 
eftata,a. comparire dopo otto giorni innanzi 
il Primo Turno del Trib. civ. di Roma per 
la Lada © riforma di » sentenza, colla 

i condanna a tutte; le spese. 

Vincenzo Antonelli proc. rot. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni 
con atto del Cursore Pietro Reggiani del 
giorno: 2. settembre corrente è ‘stato intima- 
to a Benedetta. Morelli per affissione :come 
d’ incognito domicilio e dimora per avere 
abbandonato il, precedente «domicilio in via 
ce n.3 , in pendenza di giu- 


Mo av 
8 al liv. del mare 


in decimi 
rado 


Si deduce a notizia a chiunque spetta 
che il giorno 4 settembre 1870 con dichia- 
razione emessa nella Cancelleria del Tribu- 
nale di Velletri il N. U. sig. Conte G. Paolo 
Antonelli con l° assistenza del N. U. sig. 
Conte Luigi Latini Macioti Consulente del 
medesimo deputato a SSmo ha rinunciato 
alla ‘eredità del di Ini genitore Conte Anto- 
nio Antonelli già accettata col beneficio del- 
l’ inventario. 

Pacifico Spadoni sost. canc. 

Giuseppe Catinelli proc. rot. 


—————————————m— 
AVVISI DIVERSI 


Avendo Sua Santità permesso ai RR. 
Padri Minimi di S. Andrea delle Fratte in 
Roma di cedere, e concedere il diritto di 
jus patronato della Ven. Cappella dei Beati 
dell’ Ordine sudetto , esistente nella. citata 
loro Chiesa, a favore del sig. Achille Vet- 
tuoni, e sua famiglia, si è creduto indispen- 
sabile, a forma dell’ordine dato dall’ Emo 
e Rmo Carà. Vicario, di dedurre, tÒ 


sero persone ché poi xantaze, e. pro- 
vare nelle forme fegali delle pretese ; 
simile Cappella , di dedurre, "è sie 
ciò ai lodati RR. Padri Minimi, o alloro 
sottoscritto Notaro di Ofcio in via Florida 
n. 43, nel termine perentorio di gio! ni 
uanta, giacchè scorsi i quali, senza to, 
si procederà immediatamente alla solenne 
stipolazione della indicata cessione, e con- 
cessione, restando in tal modo risoluto; ces- 
sato, e perento di fatto, e diritto ogni con- 
trario reclamo, ‘e pretensione. 
Roma due Settembre 4Bsettanta. ‘. 
Antonio, Blasi Not. di Colt: 
Quantunque con atto inserito in questo 
Giornale nel 46. p. Pa 


gnani abbia enunciato al Po 
aver mai apposto;la sua in 


sopra, a pubblica scienza, perchè se vi'fos- ‘ 


Ba: Stato del cielo uc 


rometro 
in millimetri Termometro 


Termometrografo Vento 


biglietti all'ordine con la mediazione di 


Filippo Ercoli. 
G. Agnelli dei Malherbi proc. 


Si fa nolo a chiunque per ogni effetto 
di ragione, che il proprietario ‘ della casa 
vicolo del Vantaggio n. 2, ed altra, via del- 
le Scale n. 44 e 45, ha ceduto le pigioni che 
si ritraggono dalle sud. due case a tutto 
l’anno 1875 al sig. Camillo Farinetti. 
Li 2 Settembre 4870. 
Pietro Quintilj proc 


nqqme=-—@——=—tt—m_.—m_ 
BORSA DI ROMA 


prL vi 2 setTEMBRE 1870. 


Lettera Denaro 


Napoli. . | . 9750 96 
Livorno. . .. 97 50 96 — 
Firenze 9750 S6— 
Venezia . . 9750 96 
Milano. . 9750 W6— 
Genova 9730 986—- 
Ancona . 9750 96 — 
Bologna 97 50 96 
Parigi , 105 —, 403 50. 
Marsiglia . «+ 108 — 103 507 
Lione . . + 105 — 4103 50 
Augusta G. M. n — 
Vienna nuova valuta ... — — —t_ 
Trieste nuova valuta ... — — ‘— — 
Londra ........... 2640 26 — 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI sc. 


Consolidi Romano al:5 per 0/0 
god. * Sem. 4870, Lire 60 — 
Certificati di 1537 50 al 5 per cento. 


rimborsaibili per e 
strali godim. it 8 870 40 — 


Banca dello Stato Pontificio , cu- 

12 tre “ 

Sion dia AOT A 

Società fomana delle Miniere di 
ferro interessi 5. per. 0/0, dal 


IETHORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PAUCEURATE 


* Novem. 1869, e dividendo 
E dell'anno XX. Ax. dil. 537 
Società Anglo Rom: 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.* seme- 

stro 1870... ........, a 502 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 


anno liberate per fr. 252 
Società Pio-Ostiense per le Sali 

e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° sem 

\ stre e dividendo 1870. . . .. » 108 — 


_——————+—+———————+ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 
N. 40 


Buoi e Vacche. 


Vitelle a » 195 
Bufale » 8 
Vitelle Bufaline . . » _ 
Castrati. n » _ 
Aguelli. s 5 . _ 
Majalfis +.ssicon ir » — 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi a Vacche . .....,....2 448 
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In.Roma pera anvo lirè 35. Ua sem. lire E7.c- 50. Un trimi line9,. 
"Per' ii in tutto lo Statò Pontificio, franco di posta lire 11. 


Uill'éstero secondo le'tassè postali. stabilite? per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del:Giornale a dettaglio cent. 25. 


Sui movimetiti delle truppe” belghe ‘loggianio"Î 


nell’ Echo du Luzembourg : 

Domenica, verso le 8 e 1/2, è giunto a Arlon 
un battaglione di carabinieri, ed oggi giungerà uno 
squadrone del 1 cacciatori a cavallo. 

Una divisione di una quindicina di mila uomini 
occupa Lussemburgo. 

Il quartiere generale fu trasferito da Poix a 
Neufchateau. 

In quanto al supremo quartier generale, iustal- 
lato a Namur sotto il comando del generale Chazal, 
esso abbandonò questa città sabbato per stabilirsi 


‘ nella nostra provincia nel castello di Mirwart. 


A Namur furono preparati appartamenti al pa- 
lazzo del governo provinciale per ricevere il conte 
di Fiaodra, che è atteso in questa città colla divi- 
sione che comanda. 

Un corpo di 30 a 40,000 uomini si stenderà , 
a partire da domani (31), da Dinaut a Arlon. 

I carabinieri accantonati a Habay-la-Newe la- 
sciano oggi questa località per avanzarsi verso Etalle. 

Essi sono sostituiti dal 4° fanteria. 


——f04-M83-41-0—— - 


La grovità dei Gulli secali dagli ultimi dispacci | 
telegrafici. toglie qualsiasi importanza alle uotizie che _| 


troviamo nei giornali di Parigi, dove, alla data del 1, 
si continuavano ad avere liete speranze. In quel 
giorno correva in quella città la voce del primo 
combattimento di Mac-Mahon, e se ne prediceva he- 
ne. Continuavano frattanto a Parigi i preparativi per 
mettere la città in stato di difesa. 

Leggiamo nell’Univers che non è il generale 
Vinoy, ma il generale Wimpffen, quello. che partì 
da Parigi con 50,000 uomini. 

Nella notte seguente 30,000 uomivi andarono 
a raggiungerlo.. î NO A 

Il. Times ha i. seguenti telegrammi : 

Buzaney 30. 

.L' esercito del maresciallo Mac-Mahon è stato 
attaccato da noi quest'oggi presso Beaumont, e fu 
sconfitto e respinto verso la frontiera belga. Gli ac- 
campamenti. francesi furono presi ed i francesi fu- 
rono inseguiti per molte leghe fino. al cadere della 
notte. 


Il numero dei canvoni e dei prigionieri da noi || 


fatti non, è ancora stato .calcolato, stante la grande 
stensione del campo di battaglia. 
Brusselle 31. 


L' Etoile Belge pubblica un dispaccio da Cari- { 
gnan iu data di ieri alle.4 pomerid. ,. il quale reca || 


che una battaglia incominciata ieri sera continuava 
sempre. I prussiani attaccarono le truppe francesi 
mentre marciavano fra Cariguan e Mouzou. 

Si è quì ricevuto un telegramma in data di Ar- 
Jon, il quale dice che una parte. dell’ esercito di 
Mac-Mahon è stata sconfitta fra Carignan e Mou- 
Zon, ; 

I.trevi della Francia continuavo ad. arrivare ip 
ritardo. i ; nà (ada 
«Sera. — Io conseguenza. delle notizie. ricevute 


dalla frontiera , il governo ha creduto. prudente di 


nvi e, nella dirézione di. Philippeville,, dove 
hp di Fiaodra ba il odg Ta omerale. 
ui ) pom. —L' ri sio ‘96 PI 
gue di Fari ; quest 
, 


6 ‘da ‘pagersi ablicipatomente è il seguente: 


li ci pi olie si 


ieri sulle alture di Vaux, si 


De e i 


Uto. La battaglia di n ‘non sera decisiva:--Essa 
ricominciò alle 5 di questa mattina e non è ancora 

{ terminata. I prussiani si avanzano ed occhpano ora || 
| Carignan. Il maresciallo Mac-Mahon ritornò a Sedan 


dove può essere circondato. 
La carnificina è terribile c la popolazione fugge 
spaventata. 
Florenville (Belgio) 341. 
Vi fu ieri una battaglia fra Carignan e Mouzon, 


| che terminò colla sconfitta dei francesi. Dopo la 
|| battaglia i prussiani entrarono a Cariguan. Le per- 
| dite da ambedue le parti sono considerevoli i prus- 


siani s'impadronirono di quattro mitragliatrici. 
Una nuova battaglia incominciò questa mattina 


|| ad Armigny sulla strada da Sedan a Montmedy. Le 


truppe belghe fanno ricognizioni sulla frontiera e 
vengono collocate sentinelle su diversi punti fuugo 
la linea di frontiera. Furono veduti molti soldati di- 
spersi nei boschi che separano la Francia del Belgio, 

Troviamo nei giornali il testo delle parole pro- 
nunziate dal sig. Keller al Corpo legislativo sopra il 
bombardamento di Strasburgo : 

Ho dei ragguagli precisi, gloriosi, ma pure do- 
lorosi, disse egli, sulla situazione di Strasburgo. 

Eccoli : Noi non saremo ben presto che un 
mucchio di rovine, mi si serive questa mattina. Da 
otto. giorni noi ‘siamo bowbasdati «durante otio 0 nove 
ore al giorno. Il quarto della cittò è già bruciato; 
il punto di mira fu la cattedrale; essa pure fu in- 
cendiata; tutto il tetto è distrutto, la piattaforma 
non ha più la balaustrata, e la nuvata è fortemente 
danneggiata. 

Il tempio nuovo e Ja biblioteca non sono più 
che un mucchio di macerie. L’ospitale non fu rispet- 
tato ed una parte è bruciata. I sobborghi sono pres- 
s'a poco distrutti; la popolazione è ridotta a rifu- 
giarsi nelle cantine. Tutto quanto vi scrivo è la più 
sincera verità. 

Il Vescovo Tentò un, passo per ottenere la ces- 
sazione del bombardamento. Egli si recò ‘solo al 
quartiere generale prussiano; gli fu risposto che non 
si aveva tempo di fare l'assedio della città e che se 
ne otterrebbe la redizione col terrore. Allora egli 
chiese l'autorizzazione di fare uscire'le done ed i 
bambivi. Anche ciò gli fu negato, perchè, gli si 
disse, Strasburgo non ha casematte per la sua popo- 
lazione; bisognerà dunque arréndersì per evitare di 
farne massacrare tutti gli abitanti. Non fu ancora 
tirato ‘un solo colpo contro i bastioni. 

Jo denunzio questi fatti all’indignazione dell’Eu- 
ropa civile. ; 

Devo aggiungere un fatio più mostruoso anco- 
ra: per costruire delle batterie contro Strasburgo, si 


| obbligarono i nostri contadini ‘a ‘far questo lavoro, 


ed essi sono così esposti alle palle francesi. Espou- 
go pure questo fatto, perchè l'Europa giadichi. 

Sa essa quale fu, dopo if tentativo del Vescoro, 
la risposta della popolazione di Strasburgo. Essa di- 
chiarò unanime che nou voleva rendersi e che ,pre- 
feriva sepellirsi sotto le rovine della città. 

Jo domando una prima cosa ed è che la Came- 
ra dichiari con ay soto immediato el unduime che 
l'eroica popoluzione di Strasburgo hu bene meritato 


| della patria. ine 
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n.° 11. AL Si avverte di ‘notare entro i gruppi, il nome c co- 
> gnome del! trasmittente, 


Questa ultima proposta fu respinta dal'ministro 

della. guerra e quindi anche dal Corpo. lezislatizo. 
Si. legge nella ‘France : — ; 

Si può. e si deve prevedere l'interruzione o la 
difficoltà delle comunicazioni di Parigi col rimanente 
della Francia. 

In questa eventualità , perchè non si organize 
zerebbero 5 o 6 gran comandi colla sede a Lione, 
Marsiglia, Tolosa, Bordeaux, Nantes, Lille, ed alla 
testa dei quali sarebbero posti dei commissari stra- 
ordinari, investiti di tutti i poteri necessari per am- 
ministrare i dipartimenti, organizzare degli eserciti, 
accelerare la liberazione del paese? 

Che si dia a questi commissari il nome che 
si vuole, che si chiamino governatori 0 proconsoli , 
poco importa. L'essenziale è che la situazione alla 
quale si può aver da far fronte sia preveduta ‘e re- 
golata prima. 

Questi governatori dovrebbero essere ‘aiutati 
da consiglieri scelti da ogni dipartimento. 

Quindi, se il nemico si avanzerà verso la ca- 
pitale, nulla impedirebbe a due o tre ministri di 
portare a questi governatori le istruzioni del potere 
centrale per tutto il tempo che durerà l'assedio della 
capitale. 

Noi non facciamo che enunciare questa idea. 

La Gazzetta della guerra (di Berlino) dì i se- 
guenti particolari sulle forze tedesche : 

vTutte le, forze tedesche disponibili, oltre..quelle 
I vecessarie per tener Bazaine bloccato in Metz e per 
assediare quella piazza, marciano contemporanea- 
mente su Parigi e contro l'esercito di Mac-Mahon. 
Un quarto esercito sotto il comando del priacipe 
|| reale di Sassonia, formato con la guardia , il 4 cor- 
po c il 12 (sassone) deve operare al nord nella di- 
rezione di Reims, mentre il 3 esercito, comandato 
dal principe reale di Prussia, s' inoltrerà al sud 
per Troyes, verso la stessa meta; esso è composto 
dei 5, 6 ed 11 corpo e dei due corpi bavaresi. In 
complesso , adunque, cito corpi d’armata marcigno 
su Parigi. Davanti a Metz rimangono : il 2 esercito 
sotto gli ordini del principe Federico-Carlo ; 2, 3, 
9 e 10 corpo; ed il 1 esercito comandato dal ‘se- 
nerale Di Steinmetz ; 4,7 c 8 corpo. Totale intorno 
a Metz, 7 corpi d’armata. 

L'esercito d'assedio "davanti a Strasburgo è 
composto, delle divisioni badese e wurtemberghese 
e del corpo prussiano comandato dal luogotenente 
generale di Werder. 

Secondo le ultime uotizie, tre eserciti di riser- 
va sì stanno formando: il 1 sotto gli ordini del grau- 
duca di Mecklemburgo-Schwerin sarà sul Reno ; il 
2 a Berlino , comandato dal generale Di Caustciu ; 
il 3 a Glogau, comandato dal generale di Loewen- 
feld. ; 

Finalmente, due ali eserciti difendono al nord 
le provincie marittime della Germania. 

Tutte questé forze danno un totale ' di circa 
1,500,000 combatteuti. 

La Politik ha da Stoccarda, 24 agosto : 

Notizie dall'esercito annunziano che le truppe 
dovettero riposare alcuni giorni prinia di riprendere 
he operazioni, a fine di completare i lorò quadri, ed 
u motivo della loro stanchezza e delle pioggie. Il 
maggiore Friess ritornato oggi dall'esercito, ‘e testi- 
monio oculare della battaglia del 18, dice che nes- 
suna battaglia può equipararsi a quella per.il terribile 
spargimento di sangue. 1 Francesi avrebbero fatto 
odigi. L'esercito prussiano era doppio di numero 
1 del wemico,. wd tuttavia nov poté riuscite , ad opta 


che fosse diretto bene e si contenesse egregiamente; 

solo quando i Francesi furono girati in una delle lorò 
ali, la sorte delle armi propendette per i Prussiani, 
ma.anche allorà i Francesi fecero cose straordinarie. 
Verso, Metz. non sarebbe stata respiata che una pio» 
cola parte dei Francesi; le altre truppe, così sostie- 
ne Friess, banno proseguito senza alcun impedimen- 
to la loro ritirata. Sul campo di battaglia presso 
Gravelotte, ove le truppe stavano in masse serrate, 
ì morti ed i feriti erano ammucchiati a centinaia, 
sicchè non si potè pensare a muoverli se non nel 
giorno seguente; molti feriti, che passarono la notte 
sui campi, morirono colà. L'esercito prussiano bi- 
vaccò sul campo di battaglia e nei dîntorni. Dopo la 
battaglia fu tenuto un Consiglio di guerra. La per- 
dita oltrepassa i 50 mila uomini. 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

Il consigliere intimo Olberg, ha pubblicato la 
seguente notificazione riguardo al regolamento {delle 
imposte nei paesi di Fraucia occupati dagli eserciti 
tedeschi : 

Nominato da S. M. il re Guglielmo di Prussia 
a commissario per l’ amministrazione delle imperiali 
imposte e tasse francesi nei territori dell’ Alsazia e 
Lorena occupati dall’ esercito tedesco, ho dato le 
seguentì disposizioni : 

1. Col giorno di oggi cessa la custodia dogana- 
le ai confini verso la Germania e vengono chiusi gli 
uffici doganali esistenti a quei confini : 

2. Non sarà percepito alcun diritto doganale 
sulle merci provenienti in Francia dalla Germania ; 

3. I depositi di merci non daziate nei depositi 
doganali sono posti sotto sequestro e saranno ricon- 
segnati ai proprietari o depositari soltanto dopo 
che questi avranno pagato l'importo del dazio se- 
condo le norme dogavali francesi esistenti in quel- 
I’ epoca ; 

4. Non viene più accordata una restituzione do- 
ganale alle merci francesi destinate per la Germa- 
nia; 

5. È libero adfognuno il commercio in detta- 
glio del tabacco ; 

6. I controlli della fabbricazione del tabacco so- 
no posti fuori di attività ; 

7. Dalle provvigioni delle saline deve prendersi 
per mettersi in commercio il sale soltanto dopo pa- 
gamento della tassa legale ; 

8. Relativamente a tutte le rimanenti imposte 
e tasse gl'impiegati preposti alla loro amministra- | 
zione continuano nelle loro funzioni, secondo le leg- 
gi e le ordinanze esistenti ; 

9. Il pagamento delle imposte che scadono de- || 
ve eseguirsi puntualmente presso gli esattori locali 
e circondariali. 

10. Colle entrate si devono pagare le spese re- 
golamentari ; il sopravvanzo non deve più essere in- 
viato ai ricevitori generali nei dipartimenti, ma ver- 
sato alla cassa da me destinata. 


CAI 


ll Magyar Polgar di Pest comunica un ordine 
del giorno dell’ arciduca Giuseppe , comandante su- 
periore degli Honved, i cui punti essenziali suonano 
come appresso : 

In seguito alle gravi complicazioni europee, il 
nostro governo chiese alla Dieta l’ autorizzazione pel 
richiamo delle reclute del 1870. 1) paese rispose al- 
l'invito con abnegazione, e ci fece quindi un sacro 
dovere di adoperare tutte le nostre forze all’ effetto 
che la giovane truppa sia più che mai atta ‘a difen- 
dere la patria uell’ora del pericolo. Anche “il ‘più 
sincero amico della pace non potrebbe determinare 
l'epoca in cui l'onore e la libera esistenza della 
nostra cara patria ci renderanno necessario d' inyiar 
la nostra giovane truppa a gravi lotie. N 

Colle virtù militari risultanti da una severa e 
ferrea disciplina, e che sono la pietra fondamentale 
di ogni azione in comune, il maneggio di eccellenti 
armi da fuoco e 1’ adattamento del ‘terreno ‘dostitui: 
scono i rami principali; del e militare. Tem- 
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verrà isbruita cd elettrizzata, per farsi incontro con 
digaftosa coscienzà” di se medesima td ogni nemico, 
per quanto valents,. In'uua' tale eocéllente istruzione 
militare sta la base dei grandi successi che noi tutti 
ci sforziamo di ottenere a gloria del‘ nostro amato 
Re e della patria, 


Telegrafano da Corfà 30 agosto all’ HYavus che 


a regina di Grecia ha daio alla luce felicemente 
una figlia, a cui fu posto nome Alessandfa. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il complesso delle notizie mandate dall’odierno 
telegrafo relativamente alle cose della "guerra ‘ed alla 
conseguenze che queste incominciarono ad esercitare 
sulla situazione politica della Francia, rende affatto 
inutile ed inopportuna una rivista dellu stampa; tan- 
toppiù che dal telegrafo vengono preanuunciate come 
assai prossime altre non meno gravi informazioni, le 
quali dagli articoli degli odierni giornali non sono 
falle presentire nemmeno remotamente. Lasciando 


|| pertanto in disparte tuttociò ché alla duplice situa- 


zione suddetta si riferisce, le sole notizie che è dato 
desumere dalla odierna rivista dei giornali si riduco- 
no agli ulteriori e supremi apparecchi fatti a Parigi 
per cominciare la difesa della capitale, non che agli 
eccitamenti della stampa prussiana perchè, rotto ogni 
ulteriore indugio, si trasporti immediatamente sotto le 
mura di Parigi la guerra. In questa veduta i gior- 
nali prussiani, anche senza tener conto' dei grandis- 
simi vautaggi già in antecedenza ottenuti dalle loro 


|| truppe e del danno che quelle della Fraucia riporta- 


rono, approvano grandemente che la tattica  abilis- 
sima dei comandanti tedeschi avesse condotto sopra 
un estremo punto della frontiera l’esercito di Mac- 


|| Mahon che ora fu distrutto, completando così il pia- 


no che aveva già sottratto alle forze vive della Francia 
tutta l'armata stretta sotto Metz ed attenuando sempre 
più il contingente della difesa nella capitale. Osser- 
vano essi infatti che Parigi colla guardia mobile e 


| con circa 100 mila uomini della riserva raccolti ora 


rapidamente, non offre quella forza seria e potente 
che avrebbe avuto riceyendo nelle sue linee un e- 
sercito di 150 mila soldati. E per conseguenza molto 
più opportuno sembra ai giornali medesimi che i due 


| corpi d'armata di Bazaine e di Mac Mahon siano 


stati l’ano chiuso presso Metz, l’altro disfatto a 
Sedan, quantunque abbiano per qualche tempo di- 
stratto dalla principale azione imponenti armate prus- 
siane, anzichè permettere il cougiuugimento dei due 
eserciti suddetti e sconfiggerlo poi sulla Marna, nel 
qual caso avrebbero sempre potuto portare, ritirandosi, 
forti elementi di difesa alla capitale nemica. Del resto, 
il nuovo periodo della campagna sta ora per aprirsi 
decisivamente sotto Parigi, a meno che dalla media- 
Zione europea non sia prevenuto questo enorme di- 
sastro, siccome anche talune odierne informazioni 


|| vorrebbero far credere. Ma poichè nessina miglio» 


re guarentigia di verità hanno oggi siffatte dicerie 
che sempre si rivelarono erronee per lo passato, 
quindi è che tauto la Francia quanto la Prussia 
vanno con raddoppiata energia apparecchiandosi a 
questa prova suprema, essendo anzi degno di nota 


| che da parte dei tedeschi, quantanque fatti più si- 


curi e vigorosi dalla vittoria, non si fa mistero dei 
grandi pericoli e delle difficoltà enormi che tuttora 
rimangono da' superare. 1 giornali prussiàbi stessi 
si mostrano convinti che le forze attive le quali n: 
mangono, ancora allà Francia, non tralasceranno di 
molestare seria ‘i ledeschi e cercheranno di 
combinare la loro. azione con quella dei' difensori 
della capitale. E questa pare che sia l’opinione anché 
del comando” militare, giadoliè s6 è verb) come Sì 
si, Ghe' le ‘tre armate tedésche contino ‘fincora 
450 mila tomini , oltre quei 50 ila” che ‘stannò 


| nell'Alsazia intorno a Strasburgo, non ‘sì compren: 
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non hanvo mai dato a divedere di voler entrare jn 
bzidue , e' in'tal caso l'unica splegazione si è che 
l’esercito prussiunò A'bbèrazione è veramente dimez- 
zato dalle. sue vittorie. e che ‘i capi. won .eredono 
tandora compiuta del tutto l'impresa, 

Inutile è del resto: l’aggiungere. che. questi e- 
normi sforzi a cui la Germania; è costretta pgr 
continuare l'invasione not scemano. ma anzi ac- 
cendono le voglie di conquista. Oramai il propo- 
sito di staccare l’Alsazia e la Lorena dal nesso 
frageese:è colà generale, éd una prova se ne eb- 
he nel risultato fell'adunapza dei notabili tenuta a 
fBerlino.{1l governo, ché fase mon là troppo bisogno 
di essere stimolato, trova‘Tin appoggio ed un incorag- 
giamento nelle popolazioni e, se la sorte delle armi 
non si rivolge, pare che I'ATSazZia” intera on sarà 
di troppo a frenare le velleità allargatrici della Ger- 
mania. Ma, se si deve prestar fede alle odierne no- 
tizie, le quali tuttavia non sono che una ripetizione 
di quelle più volte diffase inutilmente, dovrebbe ri- 
tenersi che le pratiche del gabinetti neutrali avesse- 
ro preso in realtà un' miglior indirizzo e che pros» 
simo possa ritenersi un accordo diplomatico non solo 
per dar principio senza indugio ad urta azione media- 
trice, ina altresi per proporre eque ed accettabili basi 
di pacificazione. Da Madrid, per esempio, è annuo- 
ziato che anche il governo spagnuolo aderì al pro- 
getto di convenzione tra le potenze europee tenden: 
te ad assicurare l'amichevole intervento di queste 
per ristabilire la pace tra la Germania e la Francia. 
E da Londra, mentre son» confermate queste indi. 
cazioni generali, è smentita altresì nei fogli officiosi 
la voce che il gabinetto’ inglese non si opporrebbe 
alla proposta che potrebbe essere fatta in un ‘con- 
gresso europeo di dare l’Alsazia e la Lorena alla 
Prussia. I citati giornali affermano che, secondo le 
vedute del governo di Londra, se le armate tedesche 
ottenessero una vittoria definitiva Ja quale rendesse 
inutile il proseguimento della guerra, la Confédera- 
zione del Nord dovrebbe contentarsi della demolizio- 
ne delle fortezze di Metz e di Strasburgo. Anehe la 
Presse di Vienna respingendo l'eventualità della sud- 
detta cessione, fa credere che il general Fleury, am- 
basciatore della Francia a Pietroburgo, abbia ottenu- 
to dal governo russo formale promessa che i, Dego- 
ziati di pace avranno luogo soltanto sulla base del- 
l'integrità del territorio francese. E questa afferma- 
zione relativa alle tendenze della Russia favorevoli 
alla Fratcia trova conferma in una corrispondenza 
che l’Union riceve da Pietroburgo. È detto nella 
medesima che i rovesci dell'armata francese noù 
hanno fatto che aumentare per questa le simpatie 
dei russi, i quali fanno voti sinceri perchè si mutino 
finalmente le sorti della guerra. Ecco del resto uu 
brano della suddetta corrispondenza : « Ammirasi ca- 
lorosamente lo slancio patriotico della Francia; a 
questa nazione è favorevole quasi tutto il popolo 
russo, edi giornali, eccetto ‘uno o due in cui domi- 
na l'elemento tedesco, fanno tutti apertamente voti 
in suo favore. È ìnutile dichiarare che tutte le 
dicerìe messe in giro relativamente ad accordi russo- 
prussiani nella guerra attuale mancano di fondamento, 
imperocchè non abbisogna di dimostrazione îl fatto 
che un eccessivo ingrandimento ‘della Prussia 0 della 
sua influenza nuocerebbe immensamente agli interes- 
si moscoviti. Yn Russia anzi si giuilica assai severa- 
mente l’ attitudine di qualche potenza, la” quale pa- 
reva che dovesse naturalmente essere ‘allesita della 
Francia e che lasciò fnvece questa esposta a tutti i 
pericoli, invocando lo'specidso pretesto di ‘und lega 
heutrale. Anche per quel the concerne 1° Ttighilterra) 
“gi ossèrtà che questa, mostrandosi fedele’ alleata del: 
la Francia, avrebbe potuto impedire là guerra e che, 
in ogni càso, nén avrebbe ‘dovuto mostrare disposi- 
zioni ostili, le quati, ‘in’ difetto purè ‘dl'‘altri senti- 
menti, le erano vietate dalla ‘sua ‘stessa ‘leutralità. 
Ma comunque sia dî lutto did, quello che può tener 
si per certo si è che la simpatia della, nazione tus- 
sa per la' Francia "è'divish' dal governo di Pletro- 
burgo e che se ne avrà la prova il giorno ‘in'èuf 
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perchè le più importanti fra, quelle discussioni si ri- 
feriscono appunto alla situazione estera quale è crea- 
ta dalla. guerra. La quistione del oredito da impie- 
garsi. nelle fortificazioni di Termonde fu vivamente 
discussa nella Camera dei deputati. Dall importanza 
Stessa che il governo annette a tale. quistione con- 
chiudono nel Belgio che trattisi anche questa volta 
di” qualche influenza occulta dell'Inghilterra + sulla 
Corte di Brusselles come per le fortificazioni di Au- 
versa. L' opinione pubblica ‘osserva che gli inglesi 
potrebbero avere avuta l'idea di farsi creare a Ter- 
monde, a spese tel Belgio, ‘un campo trincerato nel 
quale essi piglierebbero posizione nel caso in cui giu» 
dicassera utile di Passare nel Belgio perla via d'O- 
stenda piuttosto che per Auversa. Infatti le due ri- 
ve della Schelda sono dominate da batterie olandesi 
che potrebbero rendere assai difficile l'accesso della 
riviera per le navi corazzate e chiuderla intieramen-, 
te alle-navi -non-corazzate; Perciò; osserva qualché | 
giornale del Belgio, siccome la nazione belga inco- 
mincia a trovare che gli inglesi le fanno pagare 
troppo cara la profezione di cui la cmoprono, ne è 
avvenuto che la Camera di Brusselles ha ricusato il 
eredito domandato dal governo per la suddetta ope- 
ra di difesa. Credesi che al secondo voto che è ne- 
gessario perchè un progetto sia definitivamente ac- 
gettato o respiato, la proposta del governo passerà, 
grazie al suffragio dei conservatori i quali nella pri- 
ma seduta erano assenti ; ma se il progetto passa 
Son sarà per simpatia che la Camera gli accordi, 
Ma per evitare il pericolo di una crisi ministeriale 
che potrebbe ricondurre al potere il partito liberale, 

La crisi ministeriale a Vienna continua ; il ri- 
tiro del conte Potoki è considerato come certo dopo 
l'apertura delle Diete; é35% trascinenébbe quella de- 
gli altri membri del gabinetto cisleitano. L’ arciduca 
Ravieri è additato, a quanto si annunzia, come suc- | 
gessore del conte Potoki. Il governo austriaco è de- 
ciso a far nominare i deputati al Consiglio dell’ im- 
poro col mezzo delle elezioni dirette se le Diete ri- 
cusano di’nomiliare i Toro rappresentanti. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3, ore 4 45 pom. — Hassi da Mezières 3: 

Le informazioni avute dei combattimenti sono 
contradittorie. 

Grandi perdite da ambe le parti. 

Dopo i combattimenti di mercoledì e giovedì , 
Mac-Mahoo ritirossi sotto le mura di Sedan; Bazaine 
sotto quelle di Metz. 

Il piano di Bazaine è sempre quello di affievo- 
lire le forze nemiche senza esporre soverchiamente 
le truppe francesi che sono inferiori di numero, 

Rapporti autentici coostatano che cavalieri prus- 
siani per isfuggire le truppe francesi rifuggiaronsi nel 
territorio del Lussemburgo, dove soggiornarono una 
intera giornata, e rientrarono ‘in seguito nel territo- 
rio franegse colle loro armi. 

_Parigi 3. — Corpo legislativo. Palikao dice che 
gravi avvenimenti si sono compiuti, i quali non s0- 
no ufliciali, ma devono esser veri. 

Bazaine , dopo una sortita folto vigorosa , so- 
Stenne un combattimento di 8 09 ore iù cui i fran 
cesi combatterono con estremo valore, ‘ mà dopo' il 
qualé. dovette rilirarsi sopra Metz,-il che impedi la 
desiderata congiuazione, 

Tuttavia questo: fatto non impedì a Bazaine di 
fare una uuova sortita. 3 

Un altro avvenimento è la battaglia tra Mezie- 
res e Sedan che presentò alternativamente rovesci, e 
suooessi. . 

Le nostre , truppe da principio! ricaciarano..i 
prussiani sulla Mosa; ma poi firono obbligate a re- 
trotedere innanzi le forze. superiori del nemico» 

UH risultato di questo”avvéiditpento è clié'la' pos 
sizione altuale non permette di . operare per quale 
hi. tertipo Ji ‘cqngiunzione di Bazaine e ‘di Mac- 

lahom. ; i dic 
Altre notizie sparse, specialmente quella relati- 
va alta ferita di Mic-Mahdo, non faono caratigre aue 
tentico.. | Asa RRIRTE: TS RGP 
La situazione è grave, non: bisogna dissimularlo, 


) mico 
‘Benerale di Parigi, = + 
.-_ Un silenzio profondo accoglie questa proposta. 
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Quindi siamo. decisi a fare appello a tutte le forze 
vive della nazione, 

Organizzammo Buzitutto 900. mila guardie ‘mo- 
bili che; chiamate a Parigi, formeranno una armata 
per assicurare la capitale. 

Metteremo tutta la ener ia e non cesseremo i 
nostri sforzi, che quando avremo espulso dal nostro 
territorio tutta la razza dei prussiani, 

Favre chiede di parlaré. 

Haeutijens domanda che la Camera sì formi in 
comitato segreto, i 

Palikao si oppone. 

Favre dichiara che siamo” tutti pronti per la di- 
fesa fino alla morte. (applausi) 

Soggiunge : Il tempo delle compiacenze deve 
cessare se vogliamo riparare. disastri, e conchiude 
attaccando il potere imperiale e proponendo di con- 
centrare i poteri nelle mani di Trochu. 

Palikao' © là Camera protestano , l'incidente è 
chiuso. 

La Camera approva | urgenza sul progetto che 
chiama sotto le baudiere i cittadini o ammogliali o 
celibi dai 20 ai 35 anni, e autorizza pure ajchiamare 
tutti gli autichi ufficiali, sotto-ufficiali, e soldati fino 
ai 60 anni. 

Parigi 8. — Corpo legislativo. Palikao dice + 
Abbiamo saputo per molte vie, non però ufficiali, 
che Bazaine falli nel suo recente tentativo di libe- 
rarsi dalle armate nemiche, che lo tenevano rinchiu- 
so intorno a Metz, 

Il suo sforzo fu ervico, 

Il re di Prussia non potè trattenersi dal rende- 
re giustizia al valore dei nostri soldati. 

Mac-Mahon, dopo aver tentato di dar mano a 
Bazàitie nella direzione del Nord fa costretto a ri- 
tirarsi uei dintorni di Sedan. 

Vi furono parecchi giorni di combattimento con al- 
lermative di successi e dî rovesci, ma lottavamo con- 
tro un nemico troppo superiore di numero, e, mal- 
grado i più energici sforzi, pare che questo tentati- 
vo sia terminato in guisa infelice per le nostre ar- 
male. 

Altre informazioni di origine prussiana ci sa- 
rebbero ancora più sfavorevoli, ma non le crediamo 
degne di fede. 35% 

In ogui caso il governo non potrebbe dar loro 
certa autorità col comunicarle al. pubblico. 

I nostri rovesci ci affliggono. 

Non possiamo assistere senza emozione a tanto 
coraggio, e a tanti sagrifici resi inutili. 

Ma questo speltacolo, luugi dal toglierci la no- 
stra energia, l'accresce, la raddoppia. 

Dopo che il gabinetto assuose il potere, esso 
fece produrre alla Fraricia tutto ciò che le sue ri- 
sorse possono dare. 

Esse rimangono ancora abbastanza potenti per- 
chè, coll’energia e col concorso della nazione, pos- 
siamo dire l’ultima parola. 

David soggiuoge che la difesa di Parigi presen- 
asi sotto le migliori condizioni , le quali, secondo 
uomini competenti, permetteranno di resistere a tutti 
gli sforzi nemici. . 

Soggiunge: Difenderemo Parigi sulle fortificazioni, 
sulle strade e, se occorre, noi ci faremo seppellire 
sotto le sue rovine, 

Parigi 4, ora ‘4 ‘ant. — Corpo legislativo. 
Palikao, annunzia che una parte dell’armata fa re- 
Spibfa entro ‘Sedan, l’altra parte ha capitolato. L'im- 
peratore è ‘prigioniero. | 

Soggitinge: Innabzi a queste notizie ci sarebbe im- 
possibile intavolare ora und disoussione sulle conse: 
guenze, possibili. di questo avvenimento, 

I ministri non poterono ancorti concertatsi; 

Domaudo. che la discussione. sia rinviata: a do- 
mani, ) 

Favre presenta una proposta con cui si dithiara 
l'imperatore e la dinastia decaduti da' lutti ‘ì disitti 
conferiti «foro dalla’ costituzione; è Si douauda' la no- 
mina: dî una odminissione legislativa investita dei di- 
Pitti del governo, colla missione di stacdiate il ne- 
ì territorio, mantenendo: Îrochu. governatore 


Camera deci i riunirsi oggi a mezzogiorno. 


* Prochu fut conferttiàto governatore di Parigi. “Videtitio 


LIM > consiglio, ‘:de’ministri pubbltad: 4 -sogventa 1f. 


Francesi 1 

Una, grande ‘sventura colpi la. patria. 

Dopo tre giorni di eroici combattimenti ni soste” 
nuti dall'armeta: di MacrMahon congto 300,000 ne- 
mici, 40,000 uomini furono falti prigionieri. 

Il generale Wimpffan, che aveva preso il qoman- 
do dell’armata in luogo di Mac-Muhon SrevaBIaRie 
ferito, firmò la capitolazione, 

Questo orudele roveggio non fa vacillare il ne- 
stro coraggio 

Psrigi trovasi iu stato di difesa ; lo forze mili- 
tari del paese si organizzano; fra poghi giorni una 
nuova armata sarà sotto le mura di Parigi, un'alura 
armata formasi sulle rive della Loira. 

Il vostro patriottismo, la vostra energia, salve 
ranno la Francia. 

L'imperatore fa fatto prigioniero nella lotte, 

Il governo, d'accordo coi pubblici poteri, pren- 
de tutte le misure richieste dalla ‘gravità dell’ avve- 
nimepto. 

Berlino 3. — Eccoil telegramma ufficiale spedito 
dal Re alla Regina: 

Dinnanzi a Sedan, 2 settembre,-ore 4-20 pom, 

La capitolazione, per cuj tutta l’armata nemiog 
è prigioniera di guerra , fu testè conchiusa col ge 
nerale Wimpffen che comanda in luogo di Mac-Mahog 
che è ferito. 

L'imperatore si è reso a me soltanto per la si 
persona, poichè egli non ha comando ed abbandong 
tutto alla reggenza a Parigi. 

Io fisserò il suo soggiorno dope che avrogli pari 
lato in un abboccamento che avrà luogo immediata- 
mente. 

Qual cambiamento mercè la divina provvidenza! 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi 4, ore 2 50. — (Corpo legislativo. 
Palikao presenta un progetto che istituisos-ua Cons 
siglio di governo e di difesa nazionale composto di 
5 membri eletti dal Corpo legislativo. I ministri sa- 
ranno nominati colla firma dei membri di questo 
Consiglio. Palikao sarà il Itogotenegte generale del 
Consiglio. 

Favre reclama la priorità per il progetto della 
sinistra presentato ieri. 

Thiers presenta un progetto firmato, da 45 mem» 
bri dei centri sinistro e destro, che unitonsi per il 
bisogno di concordia. 

Il progetto dice che in vista delle circostanze 
la Camera nomina una commissione di governo e di 
difesa nazionale: una costituente sarà convocata ape 
pena le circostanze lo permetteranno. 

Palikao accetta che il paese sia consultato dope 
che saremo usciti dagli attuali imbarazzi, 

La Camera dichiara l’argenza sulle tre proposte 
che sono collettivamente rinviate agli uffici 4llò scò- 
po di nominare una commissione, 

La seduta è sospesa. 

Parigi 4, ore 8 12 pomeridiane — Uv' im- 
mensa folla sulla piazza del Munieipio acclama Ja 
repubblica. 

Assieurdsi che il governo provvisorio è ' costi. 
tuito. ; 

Nessun disordine. 

Parigi 5, ore 12 46 ant. «—« Una folla immien- 
sa percorreva i boulevards cantandò la marsigliese. 

La guardia nazionale e la guardia mobile, per- 
correndo i bdulevardsy:furono da per tutto acclamate 
dalla folla, che asterinesi da ogui eddgiso, edfespriste 
la ferma volontà di ‘scacciare lo straniero. 

Sulla: piazzà. della Concordi4 la statua della città 
di Strasburgo fa illuminata. dl 

La folla ‘intuonava canti . pattrioitici. 

Il governo provvisdrio è cbtnposto + Gainbetta 
all’interno; Favreagli ‘esteri; Magnin .alle finanze; 
Sfmon.all'istruzidhe; Crbmiebk. Alla’ giustizia i Letto 
alla guerra ; Grevy al- consiglio di Stato» Lavertoyon 
fu nominato segretario geaerale del governa provi 


ed Eagelhart furono s 
e civili nell’ Alsazia,” 
Furgno; posti i sigilli sulla: porta del: Corpo le- 
gislativo. 


ili come commissari militari 


Parsgi 5. — Il governo provvisorio è compo- 
sto di Favre, ‘Simon, Picard, Pelletan, Cremieux, 
Ferry, Bizoin, ‘Rochefort, Arago e Pages. ©‘ 

Keratty fu nominato ‘prefetto di polizia; Stefa- 
no Arago ‘fa nominato sindaco di Parigi. 

1 Portafogli furono assunti come al dispaccio 
precedente. 

Bruzelles 4. — Assicurasi che il corpo di Vi- 
noy sia intatto e sì ripieghi sopra Parigi. 

Berlino 4. — Jl testo del telegramma del re alla 
regina da Varennes 4 dice: Qual momento commo- 
vente fu questo incontro con Napoleone! Egli era 
profondamente afflitto, ma in attitudine dignitosa, e 
rassegnata. Gli destin castello di Wilhelmshoeln, 


presso Cassel, per suo soggiorno. Il nostro incontro 
ebbe luogo in un piccolo castello presso Sedan. Golà 
ho ispezionato a cavallo l’armata che trovasi intorno 


— 806 — 


Se Tu non puoi iccoglienza che 
ebbi dalle truppe; é indescrivibile. Al cader della 
notte terminai ‘1° ispezione, che durò cinque ore. Ri- 
tornai a Varennes a un'ora del mattino. Iddio ci 
aiuti anche per |’ avvenire. 


Stuttgart 4. — Una riunione popolare prooun- 
ziossi in favore dell’ annessione dell’ Alsazia e della 
Lorena; per l' annessione degli Stati del Sud alla 
Confederazione del Nord, e per la formazione di 
uno Stato confederato, ‘che per la Germania e per 
l'Europa sarebbe una garanzia di pace durevole. 

Copenaghen 4. — 1l Parlamento è convocato 
per il 3 ottobre in sessione ordinaria. 

Madrid 4. — I carlisti furono battuti, ma il 
governo decise di chiamare le riserve in seguito alla 
gravità degli avvenimenti in Francia. 


Consolidato inglese 
——————————————————————6m 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Giovedì 8 settembre 1870, alle ore 7 pom., 
gli Accademici Ti 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino, via 
delle Muratte n. 70. L'Etho e Rio Priucipe sig. 
Card. Carlo Morichini Vescovo di Jesi farà la pro- 
lusione sul tema 

Le lodi di Maria Santissima, sottorcwi auspi- 

ci si aduna l'Accademia. 

Indi si leggeranno le poesie de’Soci alternate 
da scelte sinfonie. 


i terranno tornata solenne 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1), 50. SUL LIVELLO DEL MÀWE 
Confronto delle scale 28?" "757"; 27M! 73082, 89; j'3 2. 256; 1° R=1.° 25 Cene; 1.°C=0°.80R. 
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i 7 antemeridiane 163. 20.8 
3 Settembre 3 pemeridiane ter 83.9 
9 pomeridiane 163, 20.0 
1 salemeridiane moi. 17.0 

4 Settembre 3 pomeridiane 766 26, 0 

2 pomeridiano “ 20 


dI | 16.30 | 4 Nuvole sparso + 28.16 +19.80. | NE o 
6 [is 48 | 8 cirri () 6 
91 | 15. 73 | 7 Cimispani | +287° + 18.8 k DI Ù 
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Barometro 


in millimetri 


ridotto a v 


@ al liv. del mare 


Tu. 6 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Sbarretti 
Verulana 

Praetensae divisioni et immissionis —— 
Intimetor infris qualiter interposita fuit 
llatio a sententia diei 3 Augosti 1870 
li civ. Phrusinonis. Citentur 

per inserlionem attento incognito domii 
ad comparen. infra termiu. octo dierum, et 
viden. infirmari d. sententiam interloc., et, 
advocando causam penden. apud Tribunal 
lecerni non esse .locum 
i et divisioni ex parte 


citatoram Laure? 
dreis nominibus ; ideoque mandari 
instantes ab indebite petitis et fieri decre- 
tum cum condemnatione eorumdem in ‘ex- 
pensis. 

Instantibus DD. Angelo De Andreis, 
Dominico et Caesare De Andreis fil. et hered. 
ben. Josephi possid. degen. Anagnia pro 
quibus D. Carolus Giammaria Proc. 

DD. Marianna De Andreis fil. et hered. 
ben, Francisci, fil. et hered. Aloys:i De 
Andreis; et Daniel Konoppfer marilus, pro 
omni ec. incogniti domicilii. 

Li 3 Settembre 1370. Affissa a forma 
di legge. 


A. Tirletti curs. civ. 
Carlo Giammaria proc. 


Im nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 

E Ino e ,Rmo Mons. Can, D. Filippo 
Pinci uditore civile della Curia Vescovile 
di Palestrina ha emanata la seguente sen- 
tenza. 

Nella causa in prot. n. 6 dell’anno 1870 
fra-la sig. Candida È 
Paliano, rappta dal sig. Agapito Pinci Proc., 
Attrice invia’ 


4 | parte 
Ed .i sigg. Pamfilo e D. Carlo D'Ottavi. 
dom: în Paliano e Raffaele D’Oltavi d’'in- 
cognito ‘dim. è dimora citato per affissione 
ed inserzione in gazzetta rr. ce. dall'altra. 
Sull' ista lella Lucioli per ‘la cor- 
danna solidale ‘dei citati ‘al. pagamento di 
scudi centocinquanta pigioni di casa in cont. 
il Colle a tulto Febb. 1870 ‘e per la eva. 
cuazione attesa la morosità. 
Visto ec. Considerando ec, 
Noi Uditore civiledella Curia Vescovile 
di,Palestsipa= Giudicando.ec.= Inxocato ec, = 
Prefiggiamo ai convenuti il termine di mesi 
picco Ja richiesta omo di "pron 
quale, scorso inuti tilasciamo l'ordine 
esectitorio in Toldudi gonito î vali tanto 
per;il into) «per. la eracuazio 


ne fue: la morosità, ed in ambi i casi alle 
‘spese spche' liziali ‘che ‘tasslamo ‘in © 


4.142) pitre 


di spedizione e notifica, 


“ol oqno) Isbica {ture itti 


ucioli ‘possid. domta in _ 


r) 


I 000 ROMA" NELLA 


Umidità ‘+ | Stato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado || di 
relativa] assoluta | cielo scoporto 


— 20. 0 


Termometrografo 


minimo 


Così decretato nella udienza dei 9 Giugno 
4870, e red. )a sent. oggi da me Vic. gen. 
li 28 Luglio 41870. 
G. Vescovo di Eritrea Vic. gen. 
Giov. Parmegiani Canc. Vesc. 
Si ordina ec. 
Dalla Cancelleria Vesc. di Palestrina li 
29 Luglio 1870. 
Giov. Parmegiani Canc. Vese. 
Ad istanza ec. sia notific: 
sentenza per ogni eff. 
Sig. Raffele D’Ottavj d' incognito dom. 
e dimora per affissione ed inserzione in 
gazzetta. 
416 Agosto 1870 affissa alla porta del- 
1° uditorio. 


F. Jaffei curs. vese. 
Agapito Pinci proc. 


Ad istanza di Giovanni Paciotti erede © 


mediato del fu Giovanni Paradisi nel giorno 
29 Agosto 1870 col mezzo di Eugenio No- 
bili Cursore dell' Emo Vicario fu dedotto 
a notizia di Gaetano Sciosci, e Pasquale 
Squarcia nel loro domicilio in via della Con- 
ione num. 27, e 28 ed a chiunque in- 
10 abbia interesse con la eredità del 
aradisi per affissione alla por- 
ta principale del Tribunale ed inserzione in 
qattalla a forma del $ 483 del vig. regol. 
leg. e giud., qualmente nel giorno 30 Api 

le 41870 fu dedotto a notizia che la casa 
în via della Consolazione n. 27, e 28 in for- 
za di apoca di acquisto del 26 Decembre 
1848 spettava, e spetta all'eredità del fu 
Giovanni Paradisi, devoluta per la morte 
di Virginia Paciotti figlia della fa Carolina 
Paradisi anica figlia del d. Gio. Paradisi al- 
1’ istante per costituire in mala fede chiun- 
que, onde dovesse fare alcun contratto. con 
i coniugi Marianna Sisti, e Giovanni Battista 
Togni relativamente ‘all’ eredità Paradisi, € 
Le garde con il detto Torni de 
alla sud. casa per qualsivoglia titol inno 
dell'istsate come erede mediato del rd. 
disi, ed'oggi a confermare chiunque nella 
malafede si deduce a notizia ‘la sentenza 
provvisionale dal Tribunale civile di Ronia 


tore dell’ officio Notarile Delfini ex fatsa 
causa, e per titolo* di dolo * del 
tenore seguente. .=.Il Tribunale senza pre- 
giudizio dei dritti delle parti, ed in.wja di 
provvisione deputa in' Amministratore della 
casa in via della. Consol 
Filippo Gennari con l'obbligo di der 
le pigioni nel S. Monte di Pietà di a 
: cal vincolo della lite; ordina Fr igpr 


che dai Sisti Togni nni 
MA Paco poni clone 


in causa da dichiararsi, onde da 


Lb 


TRETT] s 


«srigaterg $ 


. riani possid. dom. in Marano con la quale 


individuo non abbia a farsi con i coniugi 
Sisti Togni, ed in specie con Giovanni Bat- 
lista Togni alcun contratto relativo all’ere- 
dità Paradisi, ed a danno del’ istante Pa- 


gi Sisti Togni, m 
pagarle in mani dell’Amrmre Gen 
nato dal sullodato Eccmo Trib., protestan- 
di non riconoscere alcun con- 
tratto o pagamento, che non sia fatto in 
mani del d. Gennari, e tutto ciò perchè 
niuno possa allegarne ignoranza, e come 
meglio all'originale diffdazione, alla quale ec. 
Tommaso Ricci proe. rot. 


Si reca a publica notizia che il Secondo 
Turno dell' Eccmo Tribunale civile di Roma 
ha deputato il sig. Augusto Pallotta in tu- 
tore ai minori Giovanni ed Eugenia Papa, 
figli del defunto Sante, con ordinanza dei 
30 agosto pp.; e che lo stesso sig. Pallotta 
mel giorno successivo ha emesso nella Can- 
celleria del Tribunale suddetto l’ obligazio- 
ne a forma di legge. 

G 


Formiehi proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di Sent. resa dall’Illio sig. cav. 
Pietrantonio Dott. Manni Governatore di- 
strettuale di Subiaco nell' Udienza del 31 
Luglio 1368 ad istanza del sig. Prospero Ma- 


fu ordinata la vendita dei sottodescritti beni 
immobili. 

Nella Sala del palazzo Comunale di Sa- 
biaco posto in contrada Capo de’ Gelsi nel 
giorno di giovedì sei ottobre 1870 alle ore 
40 antim. si aprirà per la prima volta l'in- 


4. Terreno posto nel territorio di Ma- 
rano distretto di pronao) contrada 
di coppe 7 e quarto 4 pari a lav. 
ie 7 e cent. 38, olivato, alberato, vita- 
con alberi di frutti, confinante con 
» con gli eredi del fu Carlo Tom- 
masi, e con Bernardiro Staz} salvi ec, del 
netto valor capitale di stima di sc. 71. 15, 
pari a Lire 382 e cent. 43; 

2. Diretto dominio del terreno albera- 
to, vilato con cerasi e fioci sito in territo- 
rio di Agosta distretto di Subiaco in contra- 
da Breeciaro: di coppe 7 e quarto 1 # pari 
a_n Speri ag 37 ‘conf. con la 
publica strada, Costantino Pichezzi, 
Gio. Battista Volpe, Mariano Chesti, il fosso 
salvi ec. ritenuto in enfiteusi da Stefano 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


tenfsona 


NETBONE AVVENUTE DAL NUIZODÌ PAECEDENTE 


Castelli che deve al direttario la terza parte 
di ogni prodotto. Valor capitale netto di 
stima, sc. 62. 86 pari a Lire 337. 08. 

3. Diritto di ricompra di terreno rite- 
muto a palto redimendi dal sig. Prospero 
posto in territorio divAÀgo- 
tignano di coppe 3 e quar- 
. censuali 3 e cent. 75 sei 
nativo conf. con i beni di S. Scolasti 
Subiaco, la forma della Mola, salvo ec., net- 
to valor capitale di stima sv. 37. 35 pari a 
Lire 200. 76 il tutto a senso della perizia 
del sig. Alessandro Berera perito Agrimen- 
sore giudiziale del 28 Settembre 1868 con- 
segnata in atti della Cancelleria del Gover= 
no Distrettuale di Subiaco a dì 5 Ott. 1868. 

Nel giorno 29 luglio 1869 nella sudetta 
Cancelleria dello stesso Governo sotto il n. 
d'ordine 774 del protocollo trovasi registra- 
to l’atto di produzione del Capitolato per 
la vendita giadiziale, dell'estratto auten- 
tico delle iscrizioni ipotecarie, dell’ estratto 
autentico dei registri censuari, e ripetizione 
della perizia del perito Berre è 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma a un fondo 
notato risultante dalla suddetta perizia Ber- 
rera. 

Si dichiara buonificare scudi 63 e baj. 
90 ricevuti in conto. 


Luigi Velli proc. 
S. Bagnani cui, dal Gov. ti Subiaco. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoti 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 4 settembre 1870, fino 


* ila emanazione della nuova tariffa. 


JA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
larcio, lombo, scannello. e punta 
ata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 41. 
SHCONDA QUALITA‘, coscia 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa 
pa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per oghi libra soldi È 
LL TERZA QUALITA’, OSSia: panzetta, pet- 
ì, armone, ste, e polpadi stinco, per 
ogai libbra soldi 7, lare ù 
ù prote no piva me AepaLLo. 
|, braciu edi 
carrè, con gianta, per ogni dibb - 
SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
di è petto, con giunte, per ognì Hbbra sol- 
- 
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N prezzo di associazione da 


Prezzo ‘dì un numero del Giornale a dettaglio cent. 95. 


pagarsi anticipatamente è il seguente: 
la.Roma per uu apbo lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite. per i diversi Stati, 


GIORNALE DI 


Da Bouillon , mercoledì 31 agosto , si lelegrafa 
all Indépendance belge : p 

Un combattimento è priucipiato a Bazeilles alle 9, 

l Francesi avrebbero preso 30. pezzi di cannone. 

Da Bouillon, 1 settembre, ore 40 15 antimeri- 
diane : 

Le fucilate continuauo. 

Mac-Mahon sarebbe fra Douzy e Bazeilles. 

I Prussiani sarebbero a Remilly e Pont-à-Man- 
gin-Balan. 

Bazaine spingerebbe i Prussiani verso il campo 
di Sedan. 

Truppe francesi sono accampate a La Chapelle 
ed a Givonne. 

Nessun risultato Positivo è ancora noto, 

Da Bouillon, 1 seltembre, sera: 

Una parte delle truppe di Mae-Mahon è stata 
respiota verso la frontiera belgica. 

Un certo numero di soldati francesi sono anzi 
penetrati sul territorio belgico. 

Invitati a deporre le armi hanno immediata- 
mente soddisfatto alla richiesta dei distaccamenti del- 
le nostre truppe che si erano Appostati non lungi dalla 
frontiera, e che al loro approssimarsi avevano issato 
la bandiera tricolore belgica e.la bandiera bianea dei 
parlamentari. 

Finalmente la detta Indépendance scrive in un 
poscritto : 

- Un dispaccio spedito ieri alle 3 da Bouillon dal 
nostro corrispondente speciale, e che non ci è giunto 
che stamane alle 2, dà i seguenti particolari sulla 
grande battaglia che si è impeguata il 1 settembre 
fra Douzy e Sedan alle 5 del mattino . e che senza 
risultato definitivo durava ancora alle 4 della sera : 

S Bouillon, 1 settembre. 

Una battaglia spaventevole, decisiva, è impegnata 
dalle 5 del mattino fra Douzy e Sedan. 

Il combattimento dura sempre. 

Il risultato rimane indeciso. 

1 belligeranti paiono mantenere le loro posizioni 
rispettive. 

Tottavia i Prussiani si avanzano. 

Oggi occupano La Chapelle e Givonne. 

I villaggi di Bazeilles, Balan, Remilly, Willer- 
sernay sono in fiamme. 

La Mosa porta numerosi eadaveri. ; 

Un telegramma da Florenville riferisce , in ag- 
giunta a quanto già conoscevasi, che i Franoesi ave- 
vano bruciato le stazioni sulla ferrovia da Carignan 
a Sedan. 

Le notizie comunicate dal Governo francese ai 
giornali, e che riferismo, sebbene assai inesatte, an- 
nuoziavano che il 30 una serie di combattimenti ave- 
vano avuto luogo fra il corpo del maresciallo Mac-Ma- 
hoo ed il nemico, dalle 8 del mattino alle 8 della 
sera, 

Le nostre (ruppe, così il Journal Officiel di Pa- 
rigi, che avevano lasciato le alture boscose di Ston- 
Des, ove erano state surrogate dai Prussiani +, SONO 
state assalite. Costrette dapprima ad un movimento . 
di ritirata, ripresero vigorosamente: l’:offensiva dalle 

6, e giunta la notte ri 


 damento: di 


destrezza. 

L' indomani, 34, i Prussiani ripresero l' offensi- 
va alle 7 del mattino sulla riva sinistra della Mosa, 
e la lotta s’impegnò fra Douzy e Donchery. 

Attirati dal maresciallo Mac-Mahon in un angolo 
formato dai ripari di Sedan e dallè alture della riva | 
sinistra della Mosa, hanno subito gravissime perdite 
e si son rilirati a mezzogiorno verso Villemontry , 
dopo parecchi -tevtativi inutili per ripassar la Mosu. 

La mattina del 34 4 il maresciallo Mac-Mahon 
passava la. Mosa. a: Monzon. 

Leggiamo in una corrispondenza del Daily News, | 
colla data di Arlo, hg agosto : 

Longwy, che è distante circa 6 leghe da Ar- 
lov, ieri fu invitata! dai Prussiani ad arrendersi. {l 
comandante rispose, che finchè gli duravano le mu- 
nizioni, era inutile il parlarne. Pel momento non si 
può pensare a un assedio serio, poichè i prussiani 
non hanno seco loro alcun parco d’ assedio, Longwy 
è una piccola città di soli 1500 abitanti, ed una di 
quelle fortezze di Montagna, che dopo i campi for- 
temente trincerati , sembrano essere l'unica specie 
di fortezze di alcun uso nelle guerre moderne. Il 
colle è relativamente alto © ripido : ci voglion 25 
minuti per salirvi dalla base. ‘La città è divisa in 
Longwy Superiore ed Isfetiore> Quest" altima è si- 
tuata fuori delle fortificazioni s Ma completamente 
dominata dalle medesime ; di modo che si potrebbe | 
distruggere in brevissimo spazio di tempo. 

Le comunicazioni di strada ferrata tra Lougwy 
ed Arlon non sono ancora interrotte poichè i prus- 
siani non sono entrati nel territorio posto tra la cit- | 
tà e la frontiera belga , distanza di poche migl 
Per tutta la settimana scorsa peraltro tutte Je comuni- 
cazioni ferrate e postali colle varie parti della Fran- || 
cia, occupate dagli eserciti tedeschi, sono compiuta- 
mente cessate. I prussiani hanno tagliata la linca 
delle Ardenne francesi presso a Carignan. 

Un telegramma dal campo prussiano in duta del 
31 agosto giunto al Ministero della guerra in Mona- 
co dice che nelia battaglia vittoriosa presso Beau 
mont del 30, i Francesi furono respinti oltre la Mo- 
sa coll’ intervento efficacissimo del 41° corpo d'ar- 
mata bavarese. Due camioni furono conquistati dal 
1° battaglione di cacciatori, e furono fatti molti pri- 
gionieri. 

A Clermont nell Argonna fu affisso il 28 il se- 
guente proclama : 

I! comandante in capo porta a cognizione della 
popolazione del Circondario che ogni prigioniero di 
guerra. deve legittimare : la sua qualità di soldato» 
francese, 0 con un certificato dell'Autorità riferibile 
alla. sua ‘persona, ch'iegli effettivamente’ era sotto’ le 
bandiere , 0 presso un altro Corpo, ché fu regolar- 
mente organizzato militarmente dal Governo, e cella 
sua uniforme od altri distintivi militari, sicchè sia 
facilmente . riconoscibile come tale' pel suo 'inliero 
Aspetto esteriore alla' distanza ‘di un tiro. Ogni in 
dividuo colto, il: quale non'sia nelle condizioni  suac= 
cennate; non sarà trattato come prigioniero di guer- 
ra, ma'assoggettato ad un' giudizio di guerra, e, se 
non si. sia reso reo!di altro Brave delitto,’ sntà “csn- 
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dannato: a dieci: anni di: carcere duro ‘inasprito' col | 
lavoro:forzatoy: e tradotto ia ‘Gerttianié per scontafvi 
»Togliamo dall’ Industrie? Alsacien' del 30 agosto 
gli. ulteriori particolari seguenti ‘relativi al bombare | 
te DITO NS 


+! (Il Bombadamento he comiooiito il 15 agosto: 


Tate —.. | 


ROMA 


tregua il 16 e il 17, poi he continuito” sempre, spet 
cialmente durante la notte dalle 10 412 di sera alle 
6 del mattino. Esso si effettha da tre ponti diversi: 
Ostwald, Schittigheim e Kehl, La facciata della cat- 
tèdrale è motevolmente danneggiata. Ecco gli stabili- 
Menti ed i quartieri che sono stati quasi distrutti : 
Molino militare del sobborgo Nazionale, une parte 
del sobborgo di Saverne; un fianco intiero del sob- 
borgo Pierra, il Fiakwrilar » la strada del Porto, il 
Temple Neuf e la Biblioteca ; il ginnasio, 1° albergo 
del Commercio, la bella casa dello stato maggiore di 
piazza, la casa del caffè Cadè s quella del signor 
Scheidecker ; e le case situate in facca all" albergo 
di Parigi, specialmente fa farmacia Bier, il magaz- 
zeno dei foraggi militari, il macello, ll casa di pe- 
na, la stazione, il musco, e'ben altri ancora. Si as- 
sicura che la Banca di Francia sarebbe stata colpi- 
ta dalle bombe e dalle palle, e che le signore che 
si erano rifugiate nelle cantine, le' hanno abbandoria- 
te poichè non vi si ritenevano più sicure. 

In ogni quartiere si incontrano delle ruine fu- 
manti, dei ‘tetti e delle travatune rovesciate e delle 
palle nei muri. a 

Lunedì mattina alle sei si udiva ancora dal du- 
cato di Baden il rumore del canoneggiainento. 

Quando una casa è in fuacò, ‘i prussiani conti- 
nuàno a laneiarvi delle falle è granàte ; dimodochè 
l'opera dei pompieri è pericolosissima; è ciò che spie- 
ga perchè quartieri intieri vennero fortemente  dan- 
neggiati. 

Da una diecina di giorni, gli abitanti dimorano 
dì e notte nelle cantitie. Quelli che ebbero le case 
incendiate si rifugiano nelle chiese. Le sepolture 
uon si fanno più fuori città, ma al giardino bota- 
nico, 

Non si conosce ancora il numero esatto delle 
vittime uccise o ferite dalle palle e dalle granate. 
Gli abitanti sono nella costertazione , ed attendono 
ogni giorno con ansietà che un esercito francese 
venga a liberarli. Ogni giorno vi sono ‘fatti d'arme 
quando il bombardamento ha céssità per alcune ore, 


| e si odono le grida entusiastiche di Viva la Francia! 


Viva l’ esercito! Non si può circolare per le vie se 
non con grandi pericoli, e preudendo bene delle pre- 
cauzioni', e nd ci sond colivegii' Che nelle cantine 


| di birrerie. È il 23 che'si ebbero dopo lungo tem- 
| 


po notizie della guerra 

Il Courrier du Bas-Rhin e l'Impartial du Rkin 
continuano ad uscire, e si intrattengono dei fatti 
diversi locali che sono numerosi e tristi. Si affer- 
ma che ogni casa ha provvisioni per 2 mesi. Il ga 
zometro è stato vuotatò dimodochè noi non siamo 
più riscliiarati dal 882, ma ogni proprietario è te- 
nulo ad avere tutte le sere una lanterna accesa in 
casa, 

Ecco, aggiunge l'Industriel , altri particolari 
che riceviamo in questo momento : 

Una delle quattro torri del campanile della cat- 
tédrale è stata fortemente dannéggiata. 

L'orologio astronomico di Schwilgué è stato di- 
strotto da una bomba. It tetto della cattedrale che 
eta di ziuicò è stàlo abbruciato. ‘I finestroni ‘ non 
hanno ancora sofferto. L' Albergo della Vite ha sof. 
ierto moltissimo , tuttavia non'è siato incendiato. Si 
sono salvati gli archivi' collo spanderlì ‘tiella’ corte 
e ‘nella strada; 

Iosomma, vi sono ben Poche case clie non ab- 
Lino Ficevato qualche proiettile: Îl ‘numero ‘delle 
persotie ferite ed uccise è di circa 250, La traggior 
parte ubilavanò i piani superiori. 


Pe 


riva. Gon tn: fiacco : è fetro ruritofe inferiore A 
quello di un colpo di.cannone furono sbalzate in a- 
ria tre colonne d' acqua. La colonna ai fu sti- 
matd cOÒ 1 utdVigliosa dincimit degli ciali dar: 
tiglieria è. el g geuio, ivi presenti, sicoo] è alia 190 
|| piedi, con un diametro di circa f le due 
colonne minori, unà per lato, s' innalzarono ad una 
| altezza eguale. Non si tHohiede un grande sforzo di 
immaginaziove per concepire che |’ effetto contro un 
bastimento passaote su di una, consimile torpedine s 
e per coloro ‘che fosserò a ‘bordo, safebbe tutt’ altro 


La pioggia‘di bombe, di palle e di granate è |. Le nitime note delle perdite prussiane confer- 
gilissina. inano un altro combattimento. che da parte prussiana 

Abbiamo. da un viaggiatore sfuggito all'assedio, | fu fino ad ora tdciuto; ed era stato anpuaziato alla 
che nello ‘attraversare la strada della Nuée Bleue ; || Cadierà di Parigi, il combattimetito cioè di Toul Yet 
dovette cinque volte cercar riparò dallo scoppio di || 16 ugosto. Esso non deve essere statò del tuttò in- 
proiettili: $ignificatite, poichè due soli reggimeati d’ infaiterià 

Il quartiere della Toussaiut pare sia inferamen- Y (il 27 e il 93) e una batteria del:4 corpo d'arinatà 
te diroccato. La prefettura al momento di questa || perdettero , secondo questa not; frà morti e feriti 
relazione non aveva ancora sofferto. 41 ufficiali e 182 militi. 

Questi tristi particolari sollevano |’ indiguazione Il graoduca Lodovico d'Assia pubblicò il se- 
generale, e disgraziatamente la importanza del bom- || guente proclama ai soldati della divisione delle thup- || 
bardamento va ogni giorno pfendendo proporzioni | pe dell'Asia : ghe gradevole, 
spaventosamente thaggiori. Soldati! il ‘vostro conteguo cobaggioso nélie vit: | Alctini giornàli hanuo*accénnat6 ad un combat- 

Il nemico pare voglia vendicarsi sulla popola- toriose battaglie del 16 e 18 agosto ha meritato le || timento navale che avrebbe avuto luogo presso la 
zione di Strasburgo degli ostacoli che incontra nella || lodi dei vostri condottieri, e procacciò uuovo lustro f costa di Sussez. all'altezza del forti;.11 Gode di 
sua marcia sopra Parigi, e dell’ ardenie patriottismo |} alle iruppe dell’ Assia. Mojti dei nostri valenti com- || Londra dà i seguenti particolari in proposito : 
che non pensava trovare iu Alsazia. militi hanno comprato la vittoria a prezzo del | Questa mattina verso le 6 gli abitafiti di Sea- 

Viaggiatori che arrivarono domenica sera ad | loro sangue. Possa la ricordanza loro incitarvi a nuo: || ford furono svegliati dal rumore delle canonute, che 
Appenwayer, dice la Gazzetta ticinese, affermano || ve azioni degne della causa per cui siete chiamati a l si udivano di 10 in 10 riinuti: Alle 40 i dae Basti- 
che da Strasburgo udivasi un vivo fuoco di fucili ; | combattere. | nenti si trovavano a 6 0 7 otè di distinzà della 
la guarnigione deve aver fatto una sortita. Verso le lo vi ringrazio del vostro valore, dei vostrisa- || costa in linea fetta fra Seaford è New Haven. Il le- 
ore 10 1/2 scoppiò un grande incendio, nella città, {| critici; sono persuaso che vi presierete per l'avvenire | gno francese era comparativamente più piccolò del 
che durò gino alle 2 del mattino. Nella parte del | di concordia coi nostri commilitoni prussiani. Iddio 


prussiano, che portava tre alberi e titte le vele spie- 
Nord venivano slanciate 60-70 bombe allora nella | benedica le nostre armi ! gate. 


città. Nella notte la città non rispose, e soltanto al- Ludovico I bastimenti continuarono a canone farsi maol- 
l’albeggiare si trassero pochi colpi. In Kehl arse una I giornali di Loudra pubblicano i seguenti di- [| Lo tempo eseguendo differenti matiovre. polévano 
casa. Lunedì non vedevasi uomo in Kehl. Nella | spacci relativi alla flotta francese : distititamentè vedere i due corubattenti con i cdnoc- 
notte di lunedi a martedì venne fatto fuoco con gros- * Pillau 27 agosto. | chiali dalla stazione della via ferrata di Seaford; e il 
si mortai da Kehl. Verso le ore 5 1/2 della sera Sinora non si è avvicinato alla rada alcun ba- | fuoco e il fam d’ogni colpo era visibilissittd: Alle 


10 e mezzo nou si vedeva più all’ orizzonte che il 
bastimento francese; il quale dava ld caccia al ne- 
mico, dopo di che non si vide altro. 

Il Principe de la Tour d'Auvergoe, ministro 
degli affari esteri di Francia, leggevà nella seduta 
del Senato fràbcesè del primo corrente la seguente 
circolare diretta agl’inviati presso i governi esteri 


sofgeva nella parte meridionale di Strasburgo una | ;timento da: guerra francese. Due giorni fa ne era 
grande colonna di fuoco. Alla sera vedevasi un || in vista uno proveniente dal nord. 

grande incendio che durò sino a mezzanotte. Si con- Danzica 26 agosto. 

tavano 80 colpi all'ora, e per quelli de'mortai tre- Un bastimento iuglese qui giunto reca notizia 
mavano i vetri a due leghe di distanza. Una quan- || aver visto all’uscire di Bremerhaven 10 navi fran- 
tità di gente del paese e russi, inglesi, berlinesi , | cesi iu crociera al largo della foce del fiume, e tre { 
olsteinesi stavano in quella notte sulla sponda destra || grosse corazzate ancorate all’ altezza di Falster. 


del Reno a vedere il terribile spettacolo. Martedì Svinemunde 24 agosto. sulle violazioni delle leggi di guerra asserte com- 
il bombardamento continuò più formidabile, ed alle ll 23 corr. era in vista di Thiessow una co- | messe dai prussiani, in replica ad tua interpellanza 
ore 6 noveravansi 4-5 colpi al minuto. Verso le 8 || razzata francese. | fatta dal senatore Le Verrièr : 
si vedeva un nuovo terribile incendio in Strasburgo. Kiel, 24 agosto. Parigì, 30 agosto 

Da Basilea 31, si hanno notizie. più particola- Siccome la linea del blocco non si estende sino Signote! il Governo prussiato ha preteso in 


documenti, di cui siamo venuti in cognizione, che 
i mostri soldati si sarebbero allontanati dalle regole 
di diritto internazionale, dirigendo volontariataente 
i loro colpi sulle ambulanze è sui parlamentari. Pri- 
ma di far notare queste asserzioni tal ministro della 
guerra, io protestava in nome delle tradizioni del 
nostro esercito, e quando il mio collega ne fu infor- 


reggiate sulle 40 a 60 guardie mobili francesi che || a Husun , il governo ha stabilito una linea postale 
passato il Reno, sonosi spinte sino a Bellingen (Ba- || settimanale da questo porto per |’ Inghilterra, me- 
den), d'onde ritornarono oltre il Reno conducendo || diante bastimenti iuglesi. 

seco tutti i battelli. Per questa scorreria si sparse Amburgo 27 agosto. 

grande timore ne'villaggi badesi. Da Friburgo ac- Le corazzate francesi che bloccano la baia di 
corsero pompieri, da Rastadt due compagnie di trup- || Neustadt, Lubecca e Fehmern han preso posizione 
pe di linea. Il treno ferroviario non passò Bellingen || accanto al capo di Neustadt. 


se non dopo che sì fu assicurato non esservi guasti Hela 23 agosto. mato, si associò energicamente al linguaggio da me 
nella ferrovia. Da ciò il suo ritardo. I Francesi pe- Da quest’osservatorio si sono vedute oggi alle |f tenuto. 
rò non hanno interrotto nè la ferrovia, nè il tele- || 2 pom. diverse corazzate francesi in rotta per l'o- Possono essere ‘stati commessi sbagli durante 
grafo. vest. l’ardore dei combattimenti; più giusti dei nostri av- 
Si annunzia da Freiburg, primo settembre, che Scrivono da Brema al Zimes intorno al blocco fl versari, noi riconosciamo che nessuno dei due eser- 
è compiuta la collocazione delle artiglierie pesanti || del fiume Jahde. citi è certo di non aver commesso simili errori ; ma 
d'assedio innanzi a Metz. Il bombardamento doveva Il valore principale di Wilhelmshafen nov è che fl che i nostri soldati abbiano premeditatamente non 
incominciare il dì successivo. in parte visibile al presente. L'’immenso porto, co- f curato il sacro privilegio delle ambulanze € le frau- 


chigie dei parlamentari; la Prussia nob riascirà darlo 
a credere ad alcuno, e noi tioti abbiamò bisogdo di 
difenderci contro simili accuse. 

Pare al contratio che il Governb prussiatiò ab- 
bia mostrata tantà cura i prevafersi di fatti dispia- 
centi, ima fin qui non provati e in ogni caso isolati, 
come pretesti per giustificarsi ‘di atti molto più grà- 
vi che noi possiamo rimprovéràrgli , e che compro- 
mettono ben più direttameilte la responsabilità dei 
capi di corpo. 

A tutti è noto l'fineidente dell’ ambulanza det- 
ta della Stampa, arrestata col suo personale è col 
suo materiale; e che dotè traversare una partè delta 
Germania, il Lussemburgo e il Belgio per rientrare 
in Franéîa ! 

Lo teso fitto si sarebbe recentemente rindo- 
valo né dintotni df'Mètz, 

Presso Strasburgo il barone di Bussiere è $ta° 
to' fatto pifgionierd id mezzo all'Hibibllanza the ave- 
val dlgaliizzata; éd'altd' quale prestati Te she cure: 
| © “È parimentè rolorio ohè'tn Chitrutgò fu u0clsò 
isul ‘caimpo di battiglid di ii soltat Pr'ussiaro, méii- 


Un telegramma dei fogli di Vienna da Ber- || struito con enorme dispendio di tempo e di danaro, 
lino, 31 agosto, reca : conduce ad uno dei più belli e grandi bacini asciut- 
Nell'ultimo convegno del Re col Principe ere- || ti del mondo. Nella costruzione di queste opere gli 
ditario di Prussia a Pont-à-Mousson venne a quest’ul- | ingegneri dovettero lottare contro grandi' difficoltà 
timo conferito l'Ordine della croce di ferro di prima || naturali. Il suolo non presedta stabili fondamenti, e 
classe per la vittoria di Worth. Il principe eredita- ll mentre si eseguivano i lavori, più d'ana volta unà 
rio ringraziò il Re per la distinzione, dichiarando di {| tempesta portò via ogni cosa. Ma furon vinte alla 
doverla rifiutare se non venisse conferita anche al || fine tutte le difficoltà, ed i Prussiani posseggono ora 
capo, dello stato maggiore, generale Blumenthal. I || un bacino che agiatamente può accogliere bastimen- 
Re la conferì quindi anche a quest’ultimo. ti della più gran portata. Immediatamente vicino a 
La Presse viennese; che per la prima aveva data || questo, ve ne sono altri due $ uno per fabbricare 
la fiotizia della destituzione del generale di Stein- | grosse corazzate e l'altro per costruire cortette. Il 
metz, ha la seguente corrispondenza da Berlino in { bacino asciutto non è punto.asciutto in questo mo- 
data del 27: mento, perchè in ..vista delle. possibili contingenze 
Steinmetz conserva il comando del primo ‘eser- della guerra vi. è stata introdotta l'acqua, poichè la 
cito. Che Ja sua destituzione sia stata oggetto di { distruzione, di un bacino-pieno d’acqua non è così 
vive deliberazioni, potete ritenerlò per certo ,. mal- | facile; come lo sarebbe, se fosse vuoto, 
grado tutte le smentite ufficiali che ora sorgeranno Non, è, stato creduto necessario l’affondar basti- 
contro questo fatto. Due ragioni principali avrebbero f menti nel Jahde,, come .si,è. fatto! nell'Elba e ‘nel 
in altissime sfere Fimossa la destituzione del n Weser, ma le.torpedini minacciano la ‘distruzione da 
rale; anzitutto i suoi segnalati servizi del, 1866,, ed ilato ad. una. flotta nemica: Le torpedìni che so- 
in secondo, Joe il timore ili pregi, smerdiparia, , state cal té, furono per la massima: parte c0+» 
i ing ,Wi n, dove si:stanno contiriuamene: |} trè stavà "il, “ail ento: 
ta facendo esperimenti con. queste : spiacevoli - maeehf* ©» Risulta ibotttè) didirà cbis 
+ quo || (chine. Mentre vixsero,, furono: ‘messe + alla pròve: dol i Iii Lod di ci Lino 
piogig dt data, in Q, el ‘proprietà di una torpedine costruita su nuovi.: riu»! { 
i coin. La» macchina, .caricata).con.' dialma; ‘Somiosi- | 
Lap real iltri itigre:» 
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gli usi: degli eserciti moderhi; ma contrari alle for- 
mali convenzioni diplomatiche di cui la Prussia fa 
parte contraente; 


Finalmente i giornali hanno annubzitito che al- | 


cuni contadini dei dintorni di Strasburgo farotio for- 
zati a lavorare nelle ttinceè aperte dai prussiani 
contro la piazza. 


Noi non prestammo fede sulle prime a tali vo- || 


gia Non potevamo ammettere come possibile uni atto 
di violenza: contrario al. diritto della guerra è alle 
leggi di umanità. Gli attestati inoppugnabili che ci 
pervendéro in seguito non lasciano alcun dubbio sul- 


la completa esattèzza di sichili informazioni. Le hu' 
torità prussiane noò iidietreggiarduo di fronte a un 


provvedimento che obbliga i difensori di Strasburgo || 


4 litare.sui francesi ! 

Noi protestiamo a uome della coscienza vniver? 
sale. contro uh simile abuso della forza; pregandovi 
di segoalarlo alla particolare attenzione del governo 
presso il quale siete accreditaid, e sono dertò che 
l'opinione pubblica ne farà ampia giustizia. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Secondo uti dispaccio di Londra; le poténze 
neutrali si sarebbero messe d'accordo per fare alle 
potenze belligeranti Jà proposta di un Congresso da 
convockrsi a Betlino. La Russia si sarebbe dichia- 
ratà disposta & fare iti motò che la Priissia accedes- 
se all'ibvitò: Le potenze neutrali indomibcerebbero 
dunque a dar segnò di vita e tomprenderebberò la 
netessità di far Cessaré fibalmente tinò spettacolo di 
stragi umanè che fa inorridire | Euròpa. Ma è 
d’uopo àggiùfifete innmediatamehtè che là sudietta 
notizia, per quanto sia lieta, non perviene con nes- 
suna guarenligia di verità; sicchè sarà opportuno 
lasciarla per ora da parte, tantoppiù che dopo tutte 
le difficoltà che si ebbero per porre in essere il primo 
accordo; pur sì elementare e piano, dei neutri, sa- 
rebbe maravigliosa la prontezza nel convenire su 
questo pulito tafito più grave. Nè potrebbe indi 
tre passare inavvertito che a fronte delle disposizio- 
ni che ora si attribuiscono alle potenze neutrali, 
quelle che manifestamente vi si rivelano da parte 
dei due belligeranti non sonv' tali da giusuacare ta 
minima fiducia. Tatto ciò che sì annunzia da Parigi 
aliche dopo che si ebbe colà notizia degli ultimi di- 
sastrosi avvenimenti, dimostra che nessuna forzà uitia- 
u& potrebbe obbligare la Francia a sottomettersi alle 
condizioni, a lei certo non favorevoli, che in questo 
momento” potrebbe impone iti coligressò. Altrove 
forse si giudica che la sconfitta completa dell’eser- 
cito di Mac Mahon e tutte le circostanze gravissime 
che l'accompagnarouo abbiano avaio un significato 
decisivo, in Francia però si pensa in modo del 
tatto opposto e tutti gli incidenti politici che 
colà ebbero luogo dimostrano come la Francia, 
ben lungi dal pensare ad una transazione, voglia 
fdre l'esperimento di contraporre al popolo tedesco 
che marcia verso l'Occidente il popolo francese ‘che 
lo aspetta nella sua capitale e resiste sempre  com- 
battèrido dila ‘invasione. D'altio canto, non apparisce 
più facile che lo Prussia actonsenta adesso a più 
miti ‘Gdildizioni e desistà, dopo i suoi successi, da 
quelle esigenze chè risolutamente riveva messe in- 
naozi prima di sperimentare la ragione delle armi. 
Dai lingiiaggio che adoperano i giornali prussiabi si 
vede anzi che le pretese della Germania vanno’ ac- 
créstendosi ad ‘ogui passo fortunato che faccia Jà sua 
armata. Oggi non è più la vallata del Reno;:mon so- 
no più le catene dei Vosgi clie essa reclama è cone 
fine del suo territorio; èssa domanda di più è pre- 
tehde la finea della Mosella, compresavi la fortezza 
di Metz; domani éssa chietetà probabilmente ta MO: 
sa .se pure non spioge fino alla Marna lé sue. pre- 
teSei' Così tardo lè cose pertalito e tali essbbto Je 
disposizioni: che palesemente matlifestano i due  ày- 
versaii, Seltipre più dilficile Si rehab il presta fede 
alle: voci''che da Londra;' come ‘Abbia detto, ‘son 
trdimesse relativamente .allà ‘probabilità che la .di- 


plomazia ‘si inttomettà ‘adessi éda po risuldito Îel- 
la- Sai: «pare non dovrebbe nemmeno «non 


rebirit edito Wèl fatto dhe; B536rdo le poten ‘nen: 


tralii tte, per far prevalere i loro inlendimenti, 
a ” icon una imponente -- 
zione ta, non è lecito affatto supporre ‘che le 


medesime possano essere ispirate dallo apleità 


sind è mirldd Huo all'estremo dd uad idéilicd iietd: 


| veroi propugnatori delli néutàfiti, did avvenne sol- 
tanto, secondo l'opinione di patéochi fogli, pefchè i 
loro negoziati furono meratiéità negativi hé ebbero 
altro in mira che l'indifferenza è l'inaziohe, ma non 
| appena sia necessario abbandonare siffatia attitudine 
per adottare invece quella di uoa operosità enérgica 
ed efficace, può tenersi per terlo che le divergenze 
scomparirauno e diverratità probibilthenté dperto 
conflitto. Difformi infatti é sl qualche pioto com- 
pletithebie opposti sono gli interessi ché ispitàno e 
guidano le principali potenze neutrali. L'tigliltèrrà, 
à chgiohi d'esempio, ha più specialmente dial d’im- 
pedire un soverchio ingrandimento della Prussia èd 
| un indebolimento della Frabeia, mestre la Fussia 


ne che le fia sempre, più d'ogui altid, impedito col- 
la forzà delle armi il possesso del Bosforo. Quanto 
all’Aosttia hot appatisce troppò fdcile che éssà possa 
pronunziarsi decisamente a favore dell'uno 0 dell’al- 
tro combattente, essendo ora divisa da duéè correnti 
del tutto opposte; l'elemento tedesco che simpatizza 
colla Confederazione del Nord, e l’’elementò thagiaro 
che diffida della Russia ed è attratta potentemente 
verso l'alleanza frafcese. Così stando le cose, gli 
Stessi giornali austriaci credono che il governo vien- 
nese non potrebbe pigliare un risoluto atteggiamento, 
e poichè nè la Russia nè l'Inghilterra possono sup- 
porsi animate da identici divisamenti, sempré più 
ovvia si presenta, al dire dei fogli, la conclusione 
che la situazione generile non è ancora nofevolinen= 
te migliorata e che iitilla indica ancora prossiaia la 
cessazione del conflitto. , 

Del resto tutte le notizie che giungono da Pà- 
rigi sono concordi nell’ annunziare the le tendenze 
pacifiche sono ben lontane dal prevalere colà, e che 
anzi gli apparecchi per la difesa e per la guerra s0- 
no portati a tal punto da assicurare per lungo tempo 
il proseguimento delle ostilità. Non vi è giornale 
francese il quale usi diverso linguaggio, nè gli ul- 
timi gravissimi rovesci hanno, a quanto pare, sce- 
mato minimamente l’ ardore o scosso la fiducia della 
Nazione francese. Essi approvano ifidistititamente chie 
siano state prese tutle le precauzioni necessarie per 
mettere Parigi, non già al coperto da un assedio 
che si riliene impossibile a meno che non vi si im- 
pieghino 800 milà uomini, ma al sicuro di una sor- 
presa 0 d'un tentativo d'assalto. E somministrando 
a questo proposito iranquillanti informazioni, aggiun- 
gono essi che 2,500 cannoni sono già montati sulle 
fortificazioni della capitale, che l’armata ivi raccol- 
ta è formidabile, che 8000 cannonieri della flotta 
servirano l’ artiglieria, che la guardia nazionale è 
la guardia mobile sosterranno l’armata e che, in una 
parola , Parigi ha tutto ciò che è necessario per di- 
fendersi. Proseguendo questa loro rivista , gli stessi 
giornali calcolano che la mobilizzazione di tutta l’ar- 
mata tedesca comprendente gli uomini da 20 a 35 
auvi atini darà un milione di soldati. Sopprimendo 
quelli che si riconosceranno inabili al servizio, ri- 
marranno 900 mili uomini sotto le bandiere. Pel 
servizio interno, e per le guardie di Danzica, Am- 
burgo , Kiel e tutto il litorale saranno necessarî al- 
meno 100 mila uomini ; ne rimarrebbero dunque 
800 mila per la guerra in Francia, supponendo 
che sia possibile alimentare siffatto bumero d'uomi- 
ni 10 campagna. Ora, di questa massa, e stando a 
ciò che dicono i giorngli. prussiani, più di 200 mila 
sarebbero caduti morti 0 feriti, e per conseguenza il 
quarto, dellè  fdize prussiane sarebbe oràmai posto 
fuori di combattimento. Fibalmente l'assedio di Metz; 
di Strasfittgo, di Toul, di Falsbhrgo esige almero 
100 milà uomini; i corpi che si ‘vatino ora fotmab- 
do. su vari punti della Francia e la necessità di 
conservarsi libere le tomunicazioni distrarrarinò dal 
nucleo «delle forze tedesohe'altri 200 mila uomini e per 
cotisegùenza sitanno nor più di 150 mila quelli che si 
presenteranno sotto Parigi. Questi pertanto troveran- 
xo, al dire dei giortiali parigini; 400 mila difensori 
sulle mura della capitale ; la provincia può tra ‘non 
rioltò.. ityidrne Miglia è pèr Conseguenza ogni 
timore ed ogui più piccola diffidenza sarebbe îngiu- 
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|| Se la discordia non si è insinuata ancora fra t gò- || 
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ia eltetto dop gli dftintt TORA a 
ciò ché si divéva risoluto iléi Gonsigti del preti 
thinistero. Bourges; ché é il oéftro dèi ti: sube 
limedli mifititi, divertébBé la sede def aiibistero fel 
la guerra; il municipio offri al goverito fl sud pa 
lazzo per sede del ministero suddetto. L'amministra- 
zione si adoperava già a collegare alla grande linea di 
Parigi, mediante le ferrovie , tutti gli stabilimenti 
militari che detuipiitv tt +dsto Spadib d ‘tre chilome- 
tri dalla stazione principale. Il ministero degli affari 
esteri oncuperebbe l'antico palszzo costruite dàl du- 


| ca di Berry} ed îl corpo diptomatico aBitereblle an- 
piò, al oblitràtio, désidérate d'ibdebolire ia dazibs || 


ch'esso Bourges per non interrompere i rappofti delle 
potenze col governo. A Tours sì iFaspotterebblro il 
ministero dell’ interno e quello delle finanze, i sti 
steri della marina, délla giustiRta; deì lavori piibblici, 
del commercio e dell’ istruzione pubblica rimbfteb: 
bero a Patigi. Ma, come dbbiam detto; tutte que? 
ste notizie le quali ieri eran date come positive sono 
quest'oggi divenute affatto insussistenti a motivo degli 
inattesi rivolgimenti verificatisi a Parigi. 

1 giornali del Belgio annunziano che la più ‘gran 
parte della guarnigione di Brusselles sì mietié id 
marcià per raggiangere l'armata d'ossertibibhe e 
che Liegi spedisce approvigionamenti e muoìzionit: 
ll Lussemburgo è otcupato da una divistone ui 18 
mila uomini , il cui quartier generale ft trasferito 
da Poix a Neuf-Chateaux. Inoltre le forze che si tre- 
vavano nella provincia di Némur furoto in parte 
versate nel Lussemburgo, di maniera che fî possene 
valutare da 30 a 40 rhila uomini le trappe attam- 
pate sulla frontiera vicina alla Francia. 1) duca di 
Fiandra è aspettato a Nemur, dote tettà il sto 
quartier generale. 

L' avvicinamento dell’ Austria alla Russia e 
l'accordo nella politica di questi due Stati oggi è 
un fatto compiuto e si prova dalla politica interna 
del gabinetto di Vienna verso gli czechi edi polac- 
chi. Il conte Chotek, ritornando da Vienna a Pie- 
trobitifà; Si PeFIO qualene -gIÙrI8 wu Phega; Gi hi 
fatto intendere al partito nazionale della Boemia , 
che adesso non può sperare nulla dal governo, per- 
ché questo ha abbandonato l’idea del paasavizmo 
austriaco, e che, per poter profiliare del momento, 
bisogna far un compromesso con il partito tedesco nella 
Boemia, e mandare la deputazione alle Camere di 
Vienna. E da questo fatto si rileva 1° intendimento 
dei due comitati della Boemia, nazionale e tedesco, 
già annunziato dai dispacci telegrafici. Ma il cam- 
biamento della politica austriaca è più evidente nella 
condotta del governo nella Gallizia. Tutte le conces- 
sioni autonomiche che il governo aveva promesso po- 
c’anzi, adesso assolutamente le nega; dicenitò è questo 
paese che la situazione attuale è incompatibile con 
simili concessioni. Per cui non sarà più nominato 
nel gabinetto ili Vienna un mipistro senza portafoglio 
per gli affari della Gallizia , ma nel ministero del- 
l'interno è stata fatta una sezione esclusivamente 
per gli affari di questa provincia, e fu nominato il 
signor Barmatski, già impiegato del govetto a Éto- 
poli, direttore di quest uffizio. 

La Nagaò , parlido della ‘situazione ggiiérale, 
dice niun paese più del Portogallo aver da temere 
della sua sortè nei tempi che ‘cortono; e hoù saper- 
si quindi il perché i portoghesi timatiganò tanto in- 
differenti ed impassibili come se vivessero in una 
sfera diversa o si credèssero inespngoabili ed idvitii. 
Pare che il motivo delta caduta del ministero Sal 
datilid sia stato puramente il timore delle tonségiién: 
ze che il progetto dell’ uriione iberica potrebbe ave- 
re nelle complicazioni attuali dell’ Europa: ba Ga- 
setta do Pano; giornàlè del duta di Loulè, pubblica 
ua manifesto della commissione centrale istituita il 
1° dicettbre 1846, per sorvegliare alla sicarezza ed 
ed indipendenza della patria. Questa - nota che reca 
la data del:20 agbsiò 1870, dieè clie 11 PoFiogalià, 
quand’ anco fosse abbandonato dall'Iaghitterra; ‘resi- 
sterebbè fino all’ Bsiremo, e se dovesse Radére, ac 
drebbe‘con le armi in. mano. La commissione si ri- 


—volse-al-re chiedendo una’ riforma -completa dell’.e- 
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domani voi sarete. coll’ esercito i vendicatori della | La. principessa Clotilde partì ieri. mattina per 
patria. || Firenze. 
Il ministero è edsì-composto : | Nigra e il personale della Legazione accompa- 
Favre agli esteri ; S || gnaronla alla Stazione. 
Gambetta all’interno ; Parigi 5. — Un decreto di Gambetta nomina 
Leftò alla guerra; | Valentin a Prefetto: di Strasburgo rimettendosi alla 
Gue ale sioni; sua energia e patriottismo per andare ad occupare 
Picard alle finanze ; il suo posto. A * 
Simon all'istruzione e culti ; Un altro decreto di Gambetta nomina Eogelband 
Dorian ai lavori pubblici ; rimettendosi al suo patriottismo per penetrare nella 
Maggio all’ agricoltura. città e recare ai valorosi strasburghesi ed all’eroica 
Un decreto scioglie il Corpo legislativo e aboli- guarnigione i commossi ringraziamenti della Fran 
sce il Senato. di Parigi e del governo della Republica. 
La fabbricazione, il commercio, e la vendita di Parigi 5. — Un dispaccio del sotto prefetto di 
armi sono dichiarate assolutamente libere. Moulhuse 5 annunzia che il nemico comparve. in 
Trochu è rivestito de’ pieni poteri per la difesa || parecchi punti di quel circondario ed attraversò il 
Reno in faccio a Kembs. ? 


nazionale ed è chiamato alla presidenza del governo, 
Stefano Arago è nominaio sindaco di Parigi. I franchi tiratori ed i volontari della guardia 
nazionale corrono ad incontrarlo. 


Floquet e Brisson sono nominati suoi aggiunti. 
Steenacker è nominato direttore de’ telegrafi. Berlino 5. — Un proclama del governatore ge- 
Laurier direttore generale del personale e del || nerale Bonin agli abitanti della Lorena, riferendosi 

gabinetto al ministero dell’ interno. al proclama del Re, promette ai cittadini pacifici la 
È concessa completa amnistia per tutti i crimini sicurezza delle persone e delle proprietà; dice di at- 

e delitti politici. tendere da parte dell'Autorità e degli abitanti la 
Il governo della difesa nazionale si compone di || stretta osservanza di tutti gli ordini , altrimenti sa- 

tutti i deputati di Parigi con Trochu presidente , || rebbe costretto a prendere misure rigorose. 

Favre vice presidente, e Ferry segretario, Vienna 5. — Contrariamente alla notizia dei 


duzione delle spese della guerra allo stretto neces- 


sario, istituzione di scuole militari peeparatorie in 
©goi municipio, compresi i ginnasi, scuola militare 
generale, aumento dell’ armamento e del materiale 
d' artiglieria, fortificazione terrestre e marittima di 
Lisbona e dei punti strategici principali, subordina- 
zione di tutte le comunicazioni agli intenti della di- 
fesa, e votazione di un credito straordinario per le 
Spese di sicurezza del regno. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. — Comunicazioni del miuistero: 
Esploratori prussiani furono segnalati a Loivre 
e a Fismes. 
» Il corpo di Vinoy opera la sua ritirata sopra 
Laon. dit i v 
Uo avviso della Banca di Francia annuozia che 
i titoli depositati a garaozia di anticipazioni o sconto 
saranno inviati in una delle sue succursali. 
La Banca ricorda i termini del diritto, secondo 
i quali non è responsabile, relativamente ai depositi 
volontari , nè dei casi fortuiti nè di forza maggiore. 
I giornali dicono che l'imperatrice è partita ieri 
a mezzogiorno ed è arrivata nel Belgio la sera, 


Parigi 5. — Il Giornale officiale della Repub- Furono posti i sigilli alla sala delle sedute della giornali sul richiamo di Metternich, possiamo assign- 
blica francese pubblica un proclama nel quale dice : || Camera. rare ch'egli aveva nelle mani istruzioni positive, in 
Il popolo precorse la Camera, che esitava, per sal- Continua a regnare ordine perfetto. conformità delle usanze diplomatiche, pel caso di 
vare la patria in pericolo e domandò la Repubblica; La repubblica venne proclamata a Lione, Bor- || cambiamento di potere in Francia. Io base di esse 
esso mise i suoi rappresentanti ,.-non al potere, [| deaux, Grenoble e altre grandi città. deve continuare senza impedimenti la gestione del- 
ma al pericolo che la Repubblica vinse nell’ invasio. Un proclama di Keratry prefetto di polizia di- l'ambasciata, ed entrare in rapporti officiosi col po- 
ne del 1792, ce: La rivoluzione ha per iscopo come nel 1792 di tere governativo attuale. 

Il proclama soggiunge : La Repubblica è pro- || scacciare lo straniero. BORSA DI PARIGI 
clamata : la rivoluzione è fatta in nome del diritto Parigi 5. (ufficiale) — Il generale Vinoy giun- del 5 settembre 
e della salute pubblica. se a Laon. Ripiegossi sopra Parigi in buon ordine 113 per 100 


Cittadini! vegliate sulla città che vi è affidata; || e colle truppe intatte. Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 6. SUL LIVELLO DEL MARE 
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© al liv. del mare 


To. 8 


ANNUNZI GIUDIZIARII desimo è stato reintegrato nel libero eser- 
cizio de' suoi diritti. 
_ Roma 6 Settembre 1870. 
Giuseppe Arelucci Notaro e Canc. 
To nome ec. = Nella causa innanzi l'Illmo della Segnatura. 
sig. Avv. Lauri Ass. civile. di Roma prot. pain 
. Simone Cruciani 
ull* istanza promossa 
dal Cruciani pel pagamento + 43 impoi 
to di mensualità. = Visto ec. = Cons 
to ec. = Invocato il nome S$mo di 


Ionia, Pelliccioni salvi ecc, che il quarto 
anno essendo in riposo il pascolo è devo- 
luto al Principe Torlonia come dalla perizia 
Rebecchi e dal med. stimato scudi 456. s7Ì 
pari a Lire 2455. 70. 

3. Terreno prativo in voc. Colle della 
Croce di tav. 7 è cent 98 pari a coppe 3 e 
metri quadrati 28, conf. il fosso e beni del 
Duca Torlonia e della cura di S. Giovanni 
salvi ec. stimato dal d. Perito sc. 146. 67 
pari a Lire 780, 35 1. 

4. Terreno seminato in voc. Pantane 
di tav: 43 e cent. 30 pari a coppe 8 e quar- 
tuorija e metri SUSIIALL AR, conf. il fosso 
e Principe Torlonia salvi ec. stimato come ne risponde della quarta al sig. Duca. Tore 
scudi 80, 27 } pari a Lire 431. 48. lonis, Marazza e Siliotti ed altra porzione 
5. Terreno olivato in voc. Pietà di tav, è libera; esiste poi in detto fondo un''ea- 

sale edidicato nella parte libera composto 
di pianterreno ad uso di cantina o tinello e 
di an piano superiore, stimato defalcato la 
suddetta risposta scudi 4154. 70. pari a Li. 
re 6727. 8), ; n 


VENDITA GIUDIZIARIA 


e bai. 10 


Lire 747. 66 1 

8. Terreno olivato vignato e seminativo 
in contrada Casale di Cià di tav. 22 e cent. 
50 pari a rubbio uno, coppe due, quartucci 
due e metri quadrati 16, conf. Salvi Prin- 
cipe Torlonia, Lucchetti, Cascioli, la strada, 
salvi ecc, 11 descritto fondu per una porzio- 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Noi Antonio Avv. Lauri Ass. del Tribuna le . di Roma Primo Tarno il giorno 16 Mag- 
civile di Roma giudicando definiti ‘amente gio 1868 ad istanza del sig. Giulio Cecchini 
în primo grado di giurisdizione rigettiamo figlio ed erede di Cecilia Aureli possid. dom. 
1 istanza del Cruciani con la condann del in Roma in via dell'Arco de’ Ginnasi n, 23 
med. alle spese che liquidiamo in L. 96. 67 rapp. dal sott. Proc. 
oltre quelle di red. ‘e notifica.:‘= Proferita 
li 29 Luglio 41870 redatta e sott. questo dì 
20 Agosto 1870. = A. Avv. Lauri Ass. = Per 
Luigi Porta Canc. = Pietro Piotti Comm. 
Roma li 5 Settembre 4870. A ffissa copia 
simile alla porta dell’uditorio a forma di 


leggo, stante.’ incognito domicilio, a 1 zione, pe; Duca Torlonia, per altra Nella Cancelleria del sullod. T; 7 
'ertoni cursore del Trib. civ. annessi, connessi, ec. ai PP. i, stimato defalcato ” la sudd. mo Turno sotto il giorno 46 ione ft 
loma. A risposta sc. 325 e bai. 62 per a Lire 1750. 21. al faso. n. 1509 dell’anno 1887 trovasi pro- 
Ant. Ruggieri proc. rot. colo Anrelj n. 3,4, 48, 6. Terreno prativo in roc, le. Mole di dotto il Capitolato, l'estratto autentico dei 

cali terreni ad uso di tin tav. 12 e cent. 30, pari a coppe 8 e metri Registri ipotecarj ed è fatta la ripeti- 
Lina murate loro coj pa 20, zione del rapporto del Ito ‘sig. Achille 

N i ; e due pi la e fosso sal Reb ri 
Si deduce a pubblica notizia per ogni conf. la via a favore del ip porta CASA dun so 
effetto di:ragione e di legge, che con. Re- beni dei sigg. M; falcato la risposta dal Perito suddetto ‘Re- " Sarà quello superiormente enun- 
scritto SSmo.e successivo decreto esscuto- ti salvi eo. sti: becchi scudi 169. 42 4. pari a Lire 909, 02, ciato in ciascuno dei sudeseritti fondi valore 


esibiti in'atti dell’ infr. Notaro; il Rev. 7. Terreno olivato con casett 1 
pr Don Carlo Camilietti è stato sone gli un ambiente terreno ed altro superiore 
all’officio di economo del patrimonio Cià t. 600 pari a rubbia 6, in voc. Vignale di tav. 28 i 
del signor Francesco Leo di Sutri, ed il me- coppe è è metri quadrati 27; conf. Duca Tor. & rubbio nno coppe duc vati 


così attribuitogli dal sudetto Perito Rebecchi. 
Ant. ‘oc: vot. 
Cartà Danesi curs. del Trib. civile 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA | 
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Mercoledì 7 Sottombre 


Gli atti del Goverib'iusetità nel Giornale di Roma 
oto Li ; 


" Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
135,.Un sem. lire 17 0. 50. Un tim. lìre 9, 
lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
se pan stabilite per i N Stati. © 
el'Giornale a dettaglio gent. 95. 


? 


orato metri 40: sopra il Sigroto: La aluistra vò si è OPBBAIO: II! gangrale ho 
ordinari è Bbipuo: Una latina ‘iscrizione, det: dichiarato che non ovora nella nescondere a gen 
tata" dal'ch. Prof. Tancredì, di Frosinone; € stata |l se è che il governo non si Opponeva a' che la: sedu- 
apposta sul Pofite per ricordare quanto alla sua ri- || tu pubblica continuasse, 
costruzione: si’ riferisce. ‘ Giulio Favre ha ‘detto che tutta la Camera. do- 
Gli esperimenti fatti è replicati’ ‘secondo la ra- veva essere unanime nel sentimento di difendersi fino 
gione dell’ arte è della esperienza‘ svendo provato | alla morte, ma che bisogna indagare la causa ‘dei 
salda la nuova opera , fu la medesittia aperta al li- || rovesci. Le {ruppe sono state adoperate a proteggere 
bero transito nella passata domenica, e' questa inau= | la vita dell’imperatore. L' oratore domanda se l'im- 
gurazione del ririnovate Ponte: venne celebrata con peralrice è in comunicazione col gabinetto e se dà 
solennità di pompa e dimostrazioni di giubilo non || ordini. 
solo degli abitanti di Ceprano ma eziandio degli altri Palikao. No. 
della provincia accorsivi in grande numero. Monsi- Il signor Giulio Favre di 
gnor Lasagni , Delegato Apostolico, recovvisi da || cessato d’esistere di fatto 


Frosinone insieme alla. Commissione ammivistrati- || trare tutti i poteri nelle m. 
Va provinciale, e 


dalle locali autorità 


La Congregazione primaria per onorare il sacro 
Cuore di Maria, canonicamente eretta nella venera- 
bile Chiesa Collegiata e Parrocchiale di S, Eusta- 
chio, destinava, secondo il consueto, l’intero mese 
del passato Agosto alla ‘glorificazione della Vergine 
Madre di Dio. A tale effetto nelle ore pomeridiane 
di ciascun giorno, dopo la recita del Rosario, si 
tenne in detta Chiesa dal reverendo signor cano- 
nico Grimaldi ‘un discorso acconcio a promuovere 
la pietà degli ascritti e dei fedeli, che accorrevano 
Dumerosi alla sacra funzione , la quale quotidiana- 
Mente terminavasi con la benedizione dell’ Augustis- 
simo Sagramento. 

Straordinario fu poi il concorso dei divoti nella 
Passata Domenica, 4 settembre, giorno al quale fu 
protratto il pio esercizio. La mattina l'Eminentissimo 
e Reverendissimo sigaor Cardinal Moreno dispensò la 
Comunione Generale, è nelle ore pomeridiane la se- 
rie delle sacre’ funzioni fu chiusa col canto dell’ In- 
no Ambrosiano, e colla Benedizione del Venerabile 


impartitafdall’Illno e Rido Mopsignorg Gallo, Arci- 
Vescovo di Patrasso. 


ce , che il governo ha 
s e che bisogna concen- 


ani di un uomo militare 
compiè la cerimonia assistito || e nel quale la popolazione abbia fiducia. 


governativa, municipale e mili- Il generale Palikao risponde che non vi. è di- 
tare. Il venerato nome: del Santo PapRE ripetevasi || fesa possibile senza Ubu governo costituito, e ha 
fra entusiastici applausi, ponendo la restaurazione troppa fiducia nell’ onore dell’ uomo al quale si fa 
del ponte il colmo ai benefizi che la Popolazione di || ‘allusione per credere che egli accetterebbe il potere 
Ceprano ‘ha: dalla Sanrrty” Sua ricevuti, e dei quali. | in simili condizioni. 

altre volte ‘facemmo ricordo nel nostro Giornale, prin- Ritornando sopra un’ allusione fatta. da Giulio 


cipalmente nel numero 28 pubblicato il 5 febbraio || Favre e concernente il generale De Failly, il ge 
1866; (! 


nerale  Palikao dice che la persona‘ cui il signor 
Il ponte sul Liri è il seconde di quelli che vello {| Favre faceva allusione. aveva cessato :d' esistere. 


spazio di‘ pochi mesi siansi rinnovati nella provincia La seduta continua. 
[| di Frosinone ,..essendosene di un-alito costruito in H generale governitere di Parigi ha pubblicato 
sete: pietra a ire archi sul ffume Cosa, alle falde del f| un ordine» det giorno in data di i 


eri alla guardia 
colle cui è posto quel capo luogo , fattà la inaugu- || nazionale della Senna, col quale annunz 


razione nel giorno 18 del trascorso luglio. È grande || del generale de La 
l’attività che la Munificenza del Santo Papre ha [| dante la guardia. 
saputo ispirare, promuovere ed aiutare in quella Il momento si avvicina, egli 
provincia, ove alacramente si vengono compiendo i | Francia manderà nello stesso tem 
miglioramenti che giovano le condizioni morali, ci- 
vili ed economiche di quelle popolazioni. 


—+20-0-Ge-- 


I Vescovi. Tedeschi adunati in Fulda per inten- 
dersi intorno ad affari religiosi jdelle loro Diocesi A 
prima di separarsi hanno di comune accordo redatto 
una Lettera Pastorale diretta ai fedeli delle singole 
Diocesi per dichiarare ‘la propria sottomissione alle 
decisioni del Concilio e per ricordare ai loro ammi- 
mistrati il dovere di sottomettersi alle medesime. 


là la nomina 
Motterouge al posto. di coman- 


dice, in cui Ja 
po al combattimen» 
to tutte le sue generazioni valide; mentre i figli di- 
Sputeranno piede a piede all'inimico l'Alsazia, la 
Sciampagna e la Lorena, i padri difenderanno Parigi. 
Gli avvenimenti mi f; 


‘anno il capo del generale 
de La Motterouge, ed egli vi 


uol dimenticare che è 
NOTIZIE DIVERSE stato mio capo in altri tempi. Ciò vi dica con qua 
le affettuosa solidarietà ci associeremo ambedue alle 
Il Debats dà i seguenti particolari sulla seduta || vostre prove ed a' vostri sforzi. 


del Corpo Legislativo del 3: Intorno alle giornate. del 30 
I deputati si preoccupano moltissimo delle tristi || settembre riproduciamo 
notizie, che circolano sui combattimenti avuti col || 2 le seguenti righe, facendo però notare che al mo- 


nemico negli ultimi tre giorni. mento in cui erano scritte |" esito definitivo dei coni- 
I dispacci particolari rigevati da alcuni depu- || battimenti non era Cqnosciuto : 


tati mostrano disgraziatamentè che le nostre truppe Mentre avvenivano sulla Mosa, il 30, 34 ago- 
doverono lottare «contro forze tonsiderevolissime, sto e 1° 


Il ministro dell'interno, ‘al suo arrivo nella sala 
delle conferenze, è stato circondato dai deputati ; 
ma il signor -Edirico Chevreau si è limitato a rispon- 
dere che non aveva dispacci:ufficiali e poche ‘infor 


mazioni particolari; che eglj Nveva preso provvedi- || nee prussiane. Questa ba 
| menti per cssere da ora in'avanti informato con sol- |! Jedi mattina, 
| lecitudine. 


L'agitazione è grantle, e non cessa dalle : due || notte. 
in poi nella sala ‘delle conferenze è nelle anticame- Due. giorni, ed una notte di carneficina! 


. Se tentiamo di conoscere la . verità in mezzo ‘a 
La sinistra-si è ‘rimnita ‘avanti la seduta pub- {| tutti i ‘dati che abbiamo pubblicato -sulle lotte delle 


ultime: quattro giornate, ecco quel che ci pare né 
che regna da questa mattina (3) ‘dappertutto ;' essa || derivi : 


Il maresciallo: Bazaine: è sempre a Metz; e se 

Architetto-Ingegnere della istessa provincia. I nuovi municazione , e indicare quel che vi è di fondato || vi ha conseguito alcuni Vantaggi. parziali essi. non gli 
Jayori sono condotti: în ferro hanno permesso di congiuagersi .coll’esercito ‘di Muc- 
7 ‘dei signori Jratelli Ma y | È Mahop. Questi, battuto; il 30 agosto, nella persona 
Ro par 7 ; ‘ nearic ite ì ‘ {| di uno dei suoi luogotenenti, potè 1° iadomani : mani 
dal loro, stabilimento. 11 AI. priticipio: inedita, il'generale  Palikaò || renere le. sue»: posizioni. e. sostenervi anche ieri. un 
SR i di rl se “etto [ire SOMERI 
Dea; ù NR | passage CH quest’ ul Scontro non sera an- 
metri; "pianta | gr cora stabilito alle del pomeriggio. Però È prua: 


—+>ibeGe- 


È stato felicemente portato a termine i} rinno- 
vamento, di quel. Ponte che scavalcando il fiume Liri 
presso la città di Ceprano, nella Delegazione di Fro- || 
simone, serve a mettere in comunicazione Ja via pro- || 
viuciale denominata Casilina col limitrofo territorio 
Napoletano. 

Jl ponte da antico tempo esistente in quella lo- 
calità, era costruito di un solo-arco in opera mu- 
rata, e la sua vòlta che Appoggiavasi a due laterali 
muraglioni rovinò nel 1798 per una piena straordi- 
naria. Allora su le stesse fiancate che avevano retto 
€ reggono tuttora saldissime all’impeto delle acque, 
fa appoggiata una impalcatura in legno, sulla- quale 
3i poté continuare il passaggio, rinforzandola nel corso | 
degli anni con ferrature, e riel 1861, a.meglio sorregger- 
la, raccomandandola a due catene tirate per lungo dal- 


| sponde, si che prese la forma di un ponte sospeso, 
7 * ere i legaami; e divenendo ‘inefficaci i 


mezzi ‘adoperati a ristorarlo, fu veduta la ‘necessità di 
rinnovare le impalcature; ed ‘il Consiglio provinciale, 
riportata l'approvazione del superiore Governo, volle 
porre mano all'opera facendola eseguire. sui disegoi 
e.con la, direzione del signor Cav.. Raffaele Boretti, 


» 31 agosto e 1° 
dall’ Indépendance Belge del 


ttimenti di cui 
defivitivo, una 
innanzi a Metz, 
‘on energia di- 


Temari na 


ni: sgaibra vavo terreno contro. l'ala sioi= 
stra di Mac-Mahon. Ciò risulta infatti dai partico- 
lari dati dal nostro ultimo dispaccio di Bouillon. I 
villaggi di Bazeillé è di Remilly sono situati sulla 
Mosa, sopra Sedan; Douzy è sopra un affliiente al 
pubto ia cai si incrociano la grande strada da Se- 
dan a Mouzon e la ferrovia da Sedan a Carignan. 
Siccome i prussiani provenivano dal sud-est, da Mou- 
zon e da Carignan, è probabile che questi tre vil- 
laggi cuoprissero le posizioni del generale francese. 
Ma il dispaccio dì cita incora come incendiato il 
villaggio di Villets Cernay ed aggiunge che i prus- 
siani occupano Givonne @ la Chapelle. Questi due 
luoghi sono ad otto e quattro chilometri al nord di 
Sedan. sulla via di Bouillon ; Villera Gernay è uo 
po' sulla destra, ove il terreno piega, al piede dei 
hoschi e delle montagne che quoprivano la siniatra 
di Mac-Mabon, Se dunque è esatto che .i prussiani 
abbiano potuto guadagnar questi punti, vuol dire 
che si sono avanzati fra le forze francesi e la fron» 
tiera belgioa per respiugere i loro nemici sopra Mé- 
ziàres. Son le due armate riunite del principe reale 
di Sassonia e del priocipe reale di Prussia — que- 
st ultima non avendo lasciato indietro che.il 6° cor- 
po — che sono impegnate dalla parte dei tedeschi 
in questa lotta gigantesca. 

Scrivono da Florenville in data 31 agosto, 10 
ore di sera, all’ Indépendance Belge : 

Dietro informazioni attinte a sorgente seria, ec- 
co ciò che mi sembra essere la pura verità sul com- 
battimento di ieri 30 : 

La divisione del generale de Failly, accampata 
avanti a Carignan, fu di nuovo sorpresa dal nemico, 
mentre i soldati facevano il rancio, le armi erano in 
fasci, e gli ufficiali dispersi. Erano le due circa, 
quando le prime palle caddero fra le loro righe, di- 
sordinate dall’ inatteso attacco. 

Raggranellate in fretta, sostennero con valore 
l’ assalto , è soccorse . con rinforzi inviati da Mac- 
Mahon, giunsero verso le 4 a respingere | prussiani, 
ricaociandoli nella direzione di Moutmedy. 

Questo vantaggio però durò poco; perchè il 
cautoneggiamento ; che sembrava rallentato, riprese 
còn maggior vigorìa verso le 5, e durò fino a sera 
inoltrata. I francesi doveròno ritirarsi fin presso Ca- 
rignan e Mouzon, ove accamparonò fino a giorno. 

Alle 4 del mattino (oggi) la battaglia ricominciò 
di nuovo. Ma è impossibile darvi precisi particolari 
în mezzo al disordine, che succede ad un combatti- 
mento di 16 ore. Tutto fa credere che si trovaro- 
uo alle prese da ambedue le parti forze conside- 
revoli, 

A mezzogiorno i Francesi cominciarono a bat- 
tere in rilitata, intendiando prima la stazione di 
Carignan, che conteneva le munizioni ed i viveri. 
Quasi immediatamente depo uri distaccamento traver- 
sò la città marciando su Douzy. 

Ho trovato nòn senza difficoltà a Florenville una 
btenna, sulla quale mi sono potuto avanzare in di- 
rezione del campo di battaglia. Giunto a Quatré 
Arbres all' estréma frontiera, si faceva sera. Davanti 
a me bruciavano due villaggi ; a sinistra nella pia- 
mura si vedevano i prussiani accampati ovè ulla par- 
te dell'esercito francese aveva passata la nolte .prè- 
cedente ; u destra verso il Nord si distinguevano 
amodfa le masse confuse che si muovevano lungo lè 
colline; e nubi di fumò bianco hasodndevano a inter 
villi il fondo di un orizzonte sanguigno. 

Scrivono da Rein il 2 settembre al Temps: 

Dopo i combattimehti; di ui si è partato, frà 
Sédan 6 Carignan se nè segnala adesso un altro, 
avvenuto durante tutta la giornata d’ieri col corpo 
del. maresciallo Mao-Mahon a Sedan. Anche éggi si 
ebbero:.nella stessa direzione dei nuovi seobtri. 

+ Nom: vi. miaravigliate d'avere ‘adito pablare. ia 
questi: ultimi giorni di una quantità: di vombattimene 
ti su diversi punti delle Ardenne con diversa forti 
na. Ciò è theno vontraddittoriv di quel-che può £ 
pirima vista apparire. Lu» verità è ché nel vircorda» 
rio di Vouziers 6 in quello di Sedan èbber 
soontri; uti gard io' quebti ‘ultimi. pr 
bisogna però ca maturalo esagerazione 
abitanti che vedono Gua grande battaglia là' dovessi, 
scambiarono poche facilate soltanto. oz 

La frequenza dellé  scirammode vieie splegata 


o piuttosto concentriche un ‘movimento analogo, 
avente per scopo la congiunzione degli eserciti, e 
che doverono rr senza posa ai fianchi per 
trattenersi l'un talirò; il principe descrive una cur- 
va interna, il che gli accorcia la via. 

La questione è di sapere se l'esercito di Chalons 
aveva minor distanza di:Jui da percorrere. 

È certo adesso che la pretesa marcia su Pari- 
gi fu una semplice finta, e che il grosso dell'eserci- 
to del Pribcipe cominciò da otto giorni il sug* mo- 
vimento fiell'Argoone. Questà @attina è giuuto qui 
un contadino, Ghe era gagzone‘alla fattoria di Chatel 
Chery, fra Varennes e Grand-prè. Egli fu tratte- 


auto 10 giorni dai Prussiaui e-impiegato come core. 


riere in tutta l'Argonne, da Varennes a Grand-prè, 


a Monthols, a Attigny, a Ghesne e a Chaucourt, : 


Giorai or sono, fu incaricato di un messaggio del 
principe reale, che era a Sàvigny, per ilre Gugliel- 
mo. che cra a Atligny, e vi passò una notte. 

Via facendo, il corriere parlò con i soldati 
prussiani che lo scortavano, ed osservò nella loro 
conversazione un itinerario quasi stereotipato che 
loro era stato insegnato come una specie di riassunto 


| topografico meccanicamente appreso a memoria ? 
| Reims, Laon, Soissons, Parigi. Non una sola volta 


fu invertito quest'ordine. 

Si somincia a veder arrivar qui alounì testimo= 
ni delle ultime battaglie. Il carrettiere di un forni- 
tore di Reims è giunto dal Chesoe, anuunziando di 
avere assistito ad -un'’ orribile carneficina. 

Un soldato francese che prese parte ad una bal- 
taglia sotto Sedan, il 30, e che dovà passare presso 
di là una notte nella cantina di una casa in cui si 
trovavano i Prussiani, narra che il 17 di liuea ha 
sofferto molte perdite. 

Scrivono da Bruzelles allo stesso giornale: 

Un dispaccio da Bouillon annunzia che un certo 
numero di soldati francesi penetrarono nel territorio 
belga, deponendo, ‘ben inteso, le armi. Questa notizia 
è esatta ma non è completa. 

Fra i soldati che cercarono nel nostro paese un 
rifugio che loro assicura la neutralità belgica sì con- 
tano molti tedeschi. 1 luoghi d' internamento' non sono 
ancora positivemeote noti; ma si assicura che i fran 
cesi saran condotti al campo di Beverloo, e i tedeschi 
a Bruges. 

Non si potrebbe farsi un'idea della profonda 
commozione che queste lotte formidabili producono 
a Bruxelles. È una vera febbre che intorbida tutte 
le abitudini della popolazione. Ieri, per esempio, a 
mezzanotte, la piazza della Moneta, puuto centrale 
ove convergono tutte lè motizie, era alla lettera co- 
perta da una folla agitata, ardente, che commentava 
i dispacci della sera. Si credeva a una vittoria delle 
truppe francesi. Questa mattina prevale |’ opinione 
contraria. 

Il medesimo giornale ha da Bouillon, 1 set- 
tembre: 

La notizia che vi dava ieri della cortinuazione 
della battaglia si conferma a misura che mi avvicino 
a Bouillon. A Pont Saiot-Hubert si oie benissimo il 
rumore del cantone. Al villaggio, che quiadi si in- 
contra, un ufficiale belga che giunge da Bouillon a 
briglia sciolta gi dice che l'ala sinistra dell'esercito 
francese; attaccata questa mattina alle 4 dal Principe 
Federico Carlo, è stata separata dal ventro e che 
soldati francesi vendero respioli sul territorio belga. 

Ua' ore dopo-4teviatmo a- Patigolles: 159 francesi 
gircay soldati d'ogni afma, gli ubi feriti, gli altri 
esausti ; 16 officiali stanto in un albergo del villag» 
gia ; fra loro vedesi un colonnello, 

Lo spettacolo che' presenta : Bovillon è qual- 
che cosa) d’orribile.: 1 dontadini della. frodliera 
francese abbandonano fuggentio 4 loro villaggi incen- 
diati. p ) 

Sono le-9 pomeridiane. Luci sinistre illuminato 
l'orizzonte. 1 fuggitivi aumentano: A dotnani mag> 
gioti particolati.) ©. 0 
“© Qsellombre. La battaglia'd' ieri fu data davanti 
Sedan. Ss0otdo il racgonto di un 


fortiè frandesi a | iwomibii Sì afferma! questa 
‘mattina che Mac-Melfoa è respinto ‘st PI 
una | ala? nie? Di atetgilo) eb 


dalla. recipioobi sitanziuno degli aséroili di Mab-Maboa ‘ c':0ida 


e del Principe SQ ghacBind 96 rione prestate” 


il 84 agostò i fogli di Berlino pubbliéano ìl segùen- 
te telegramma ufficiale : 
Malancourt presso Metz, 2 settembre, di mat- 


tina. 
Dalla mattina del 31 agosto fino al mezzogiorno 
del 1 settembre il maresciallo Bazaine ha tentato 
quasi incessantemente di farsi strada fuori di Metz 
con varii Corpi verso il settentrione. Sotto il co- 
mando in capo del principe Federico Carlo , il ge- 
nerale Manieuffell respinse tutti questi tentativi in 
gloriosi combattimenti, ebe sì riassumono sotto il 
nome di battaglia di Noisseville. Il pemico fu riget- 
tato nella fortezza. 

Ai combattimenti presero parte il primo Corpo 


“d'armata , il nono Corpo, la divisione Kumner (li- 


nea e landwehr) e la 20 brigata di fanteria. I com- 
battimenti priucipali furono sttorno a Servigoy, Nois- 
seville e Retonfay (tutti e tre i luoghi lontani mez- 
za lega dalla Mosella, all' oriente del glacis di Metz). 
Gli assalti notturni furono respinti dai soldati della 
Prussia orientale col calcio del fucile e colla baio- 
netta. Le nostre perdite proporzionalamente non as- 
sai gravi non si possono ora precisare ; quelle del 
nemico souo considerevoli. 

La Presse di Vienna ha da Gravelotte in data 
del 27 agosto : 

Dagli estremi declivii del campo di battaglia di 
Gravelotte si possono scorgere chiaramente i francesi 
occupati in lavori di fortificazioni. Si preparano ad 
un energico assedio, Da parte tedesca non furono 
ancora prese grandi disposizioni in questo proposito. 
Si spera però di avere la fortezza senza colpo fe- 
rire. Infatti havvene molta probabilità ; innanzi tut- 
to, nella fortezza si trovano più di 12,000 feriti, 
poi entro di essa domina non solo la dissenteria, ma 
anche il cholera, che, per quanto narrava un pri- 
gioniero , v' infuria veramente. Questo stato di ma- 
lattie è poi reso più grave, dall’ aversi interoettata 
alla fortezza l'acqua potabile , che vi andava parte 
per mezzo dell’ acquedotto di Gorze, e parte dai 
pozzi scavati nella roccia presso Gravelotte. La 
guarnigione è quindi ridotta a bere |’ acqua della 
Mosella, che induce le febbri. Inoltre colle truppe 
si è rifuggiata ‘nella città anche una gran parte della 
popolazione delle campagne , la quale consuma le 
limitate provvigioni della guarnigione. L’ incarimento 
dei viveri sarebbe enorme. 

Dall’ Industriel Alsacien del 31 agosto appren- 
diamo che a Strasburgo banno preso fuoco l'ospedale 
civile e militare, e sono stati distrutti in parte. Gli 
abitanti sono deoisi a tutto. Nessuno dimanda di reb- 
der la piazza, e il popolo chiede armi. Un carteggio 
del Temps dice che il teatro è fortemente danneggia- 
to: il Comune, la Prefettura e la Banca di Francia 
sono demoliti ; le case intatte sì possono contare. 

Dai giornali inglesi ricaviamo i seguenti  tele- 
grammi relativi alle operazioni della flotta francese : 

Swinemitinde, 26 agosto. 

Dopo il 19 corrente nofi si è più veduto niuna 
delle 4 corazzate francesi. 

Memel, 27 agosto. 

Un bastimento inglese arrivato it rada quest'og- 
gi, dopo 4 giorni di viaggio dà Elsinore, riferisce di 
non aver incoutratò alcun bastimento da guerra frau- 
cese nel Baltico. In vista di questo potto non;ne è 
anvbra comparso alcuno. 

; Datizica, 26 agosto. 

È stata segnalata stamane in vista di Neufahr 
Wasser una comazzatà frageése, provenidtità di oen- 
te è ficerite rblta per occidente. 


i OE 
NOTIZIE COMPENDIATE 
La gravità degli eventi atie‘sviltipputonsi a Pa- 
rigi in conseguenza delle ultittè vicetide della guerra 
fa"sì che anche le notizie iilitari' sfetio pel inoittet- 
to ritmandite in una litidà Sevondatia è 6th minore 


ro Informazione sia fotnità sullè battaglie che com 
battute dal 29)‘ugoltò al'È'dettenitte Mino tesò 
vano! lo sforza ervicò d'uvvéniatoso del due ‘eser 
ciù si ‘Batatto" e Mao Mulibti E sitiità 

venia vene co. gin Fa 
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Le 


sit stato ottenuto dalle trippe prussiane contro le 
francesi, nè perchè queste non abbiano potito pre- 
ferire , al rendersi prigioniere, una ritirata nel Bel- | 
gio. Nè s' intende maggiormente come tin esercito ’ 
che pure :s' appoggiava sopra quattro fortezze, Me- 
zieres, Sedan, Givet e Charkemont, non abbia trova- 
to altra salvezza che nel cederé le armi; nè final- || 
mente quale sia stata la dura necessità che ha co- | 
stresto l’imperatore Napoleone a darsi nelle mani 
del re di Prussia , anzichè, dopo ferito Mac Mahon 
resistere ancora e tentare un estremo scampo. Su 
lutti questi puoti importantissimi nessuna informa- 
zione è finora somministrata » ed è mestieri per con- 
seghenza aspettare che , trascorsa l’ odierna crisi, 
Venga con esatte e calme relazioni soddisfatta la le- 
gluima curiosità pubblica relativamente ad eventi i 
quali assai pochi ne annoverano di somiglianti nella 
storia della Francia. Due altri sovrani soltanto, oltre 
San Lodovico nella guerra delle crociate, furono | 
fatti prigioni sul campo di battaglia prima di Napo- 
leone III: Giovanni II il Buono dagli inglesi e Fran- 
cesco I dai tedeschi uuiti agli spagnuoli. Amenduele | 
volte però la monarchia rimase salda sulle basi e, su- 
bito rinfrancata , non solo riparò le sue sventure e 
le perdite del paese, ma accrebbe la potenza e in- 
grandì il territorio della Francia, Aspettando per- 
tanto che dei recenti fatti guerreschi sia discorso 
con quella diffusione che alla loro gravità si convie- 
ne , importerebbe ora di prevedere quale indirizzo 
ulteriore sia per pigliare la guerra; ma a questo 
proposito, se si eccettui la conferma che le truppe 
prussiane sembrano progredire sempre più verso la 
capitale della Francia, nulla è detto intorno alle 
speciali mosse di questa nè del piano di guerra con 
cui verrà dalla nazione francaso coadiuvata la difesa 
degli assediati. Affine di sopperire però , almeno in 
parte , a questo difetto di notizie , torna opportuno 
il ricordo di'uf opuscolo che fu pubblicato a Ber- 
lino fin dal 1867 col titolo « Considerazioni sulle 
difese naturali ed artificiali della Francia nel caso 
di una invasione tedesca » ; opuscolo i cui brani | 
principali sono ora pubblicati dai giornali perchè in- 
dicavano fin da quell'epoca e con esattezza matema- 
Mica i movimenti che. in realtà furono poi eseguiti 
dagli eserciti del principe reale, del priucipe Fede- | 
rico Carlo e del generale Steinmetz. Esso contiene 
pufe il piano d° attacco del campo trincerato di Pa- 
rigi contro il quale fa presentire che si spingeranno 
circa 300 mila uomini. Soggiunge che investire com- 
Pletamente con questo esercito una piazza come Pa- 
rigi, la cui cinta esterna ha dodici leghe {d' esten- 
sione ed anche sedici 0 dieciotto se si allontana fino 
al limite della sfera d'azione dei forti, ed jnvestirla | 
come ogui altra forlezza secondo le regole dell’ at- 
tacco , ia modo da, impedire ogni soccorso ed ap- 
provigionamento interno, è una semplice impossibi- 
lità se, oltre alla guarnigione, esiste pure, per so- 
stenerla ) .un ‘esercitò anche debole,fcomandato da un 
abile capo. L'arinata prussiana non potrà dunque 
attaccare che una parte di. Parigi, dovrà concentrare 
le sue forze più che sia possibile e farsi coprire da un 
corpo d'osservazione; èssa si troverà così nelle condi- 
Zioni dell'assedio di Sebastopoli, condizioni che si 
presenteranno dinanzi ad ogni piazza che sia piuttosto | 
un.campo tritderato che una fortezza di uno sviluppo 
normale. 1 punti d'attacco delle fortificazioni di Pa- 
rigi sono naturalmente le parti nord e nord-est; es- | 
se sono fe più deboli e le fronti ne sono in parte | 
dalla Marna; quelle -de) sud e dell'ovest sono 
le più forti ed il loro attacco potrebbe compromet- | 
tetè' la' liviea di' rititata deglifassediànti. Si assedie- 
Fanso quiudi simultaneamente ,, prosegue l’opuscolò; 
Ì'‘tre forti‘ili Sgp Dionigi è quello di Aubervilliers 
e si attaccheranto meno seriamente gli altri forti; i 
livòri fl'assedio.. dovranno ‘inoltre. essere intrapresi 
nello stesso tempy contro una litva “di fortificazioni 
lubga, pareochie leghe. Sevondo i ‘esicoli precedenti; 
l'esercito redestb: consteretibb di 5500 mila udidiut; di i 
Hicnale 
questi, 150 mila verrebbero impiegati nell'assedio © 
gli altel "120. fili” Fota 
vazione incaricato 


rebbatò un eorpo di | osser- 

7 sd * che hessun sobéoriò | 

giunga agli assediati. Il medesimo avrebbe- inoltrè 

per missione d’intercettare alla guarnigione i convo- 
lirico ai 


glirdei-viveri ; che 
no. al sud ed all’ovest.e dalle quali l’esercito di 
corso pole! Faster dpr I 


b 


Di accordi dei neutri Intanto, di pratiche della 


| diplomazia e di progetti di mediazione non si fa 


quasi più parola; né veramente ‘il linguaggio che 


| adopera in tale proposito là stampa ‘prussiana ‘è 


adatto ad incoraggiare troppo i propalatori di voci 
siffatte. Come saggio basterà citare gli articoli di 
due giornali egualmente atitorevoli ed officiosi di 
Berlino, la Corrispondenza provinciale e'la Gazzetta 


|| tedesca. Il primo d'essi:dice' che la fiducia che la 


Francia aveva di vintete facilmente la Germania si 
fondava  priacipalmente sulla ?vantaggiosa situazione 
che le era assicurata contro f tedeschi dal possesso 
di due agtiche provincie germianiche , la Lorena e 
l'Alsazia, e dalle potenti fottézze di Strasburgo e di 
Metz. Questi paesi strappati ‘altre volte dall'impero 
germanico, sono stati per la’ Francia i pribcipali 
punti d'appoggio degli attacchi diretti contro la Ger- 


| mania, Ora pertanto, dopo Ig vittorie degli eserciti 


tedeschi, dopo la conquista ‘dei suddetti paesi e dopo 


{ i crudeli sagrifici che queste ha costato, sarebbe 


stoKezza il supporre che la. Germania possa indursi 
ad abbandonare i punti d'appoggio suddetti e ceder- 
li nuovamente ad altri che se ne giovi in suo dan- 
no. Non è un desiderio di conquista, uè una sete di 
rappresaglie che ispirano al popolo germanico questa 
immutabile volontà riguardo alle due provincie, ma 
beusì la ferma risoluzione di ristabilire le due fron- 
tiere della Germania. Questo desiderio è, nella no- 
vella situazione ereuta dalla guerra, così legittimo e 
naturale, che sarebbe difficile, da parte qualsiasi, 
opporsi alla sua soddisfazione. Le potenze europee 


Y haono fatto conoscere, col contegno da esse preso 


in questa guerra, che non volevano punto immischiarsi 
nella lotta tra la Germania e la Francia. Esse non 
saprebbero, nella loro qualità di neutrali, arbitraria- 
mente impedire le conseguenze di questa lotta sino 
a tanto che un interesse essenziale dell'Europa non 
sarà leso da qualcuna delle condizioni della pace. 


| Ora, il popolo germanico, ridomandando le sue anti» 


che provincie, uon mira punto ed acquistare una 
supremazia in Europa, nè minaccia punto l’e- 
quilibrio europeo, ma vuol solamente cercare 
una reale guarentigia di pace, di fronte al suo 


| avversario:.La-GassoWa tedesca poi si congraw- 


la perchè in Inghilterra si incomincia a com- 
comprendere che la partita rimarrebbe assai impari 
se si volesse pretendere che la Germania, soccom- 
bendo, avesse a perdere la riva sinistra del Reno e, 


| in caso di vittoria, non dovesse guadaguar nulla. 


Soggiunge che la pubblica Opinione inglese, conside- 


|| rando Je cose da questo lato, sì familiarizza sempre 


più coll’idea che la Germania potrebbe chiedere al- 
meno la riva dei Vosgi insieme all'indeonizzo di un 
miliardo. Quì peraltro il giornale officioso di Berlino 
si affretta a dichiarare che.i tedeschi devono otte- 
nere la riva destra della Mosella con Metz. E lo 
Stesso concettò svolge il citato giornale nel suo ar- 


{ ticolo di fondo, Ivi è detto che le fortezze di Stra- 


Sburgo e di Metz devono, di fortezze aggressive fran- 
cesi, diventare fortezze difensive germaniche. Da Lui- 
gi XIV in poi Ja Germania .fu aggredita una dozzi- 
na di volte. La Francia si riavrebbe ben presto da- 
gli effetti di una cobtribuzione e si varrebbe assai 


dapprincipio al'giorno 5 è pol all'44 del’oorrenie 
dovrà essere aggiornata di nuovo. La convocazione 
definitiva non potrà aver luogo che iu segalto all’a- 
dozione, da parte della Dieta di Praga, deli’ indiriz- 
zo în risposta al messaggio imperiale. Aspettasi a 
Vienna che la Dieta suddetta voti ‘il ‘mantenimento 
del diritto pubblico in Boemia, ed in questo ‘&at8' la 
risposta dell’ imperatore Francesco Giuseppe è già 
presentita. Essa dichiarerà , a quante si avaynzia , 
che il diritto pubblico boemo sarà riconòsciato sen- 
za ritardo, che esso si farà incoronare re di Boe- 
mia, e che la Moravia, la Boemia, la Slesia, cioè 
l'antico regno di San Venceslao, avranno una Dieta 
speciale. Paredchie Diete cisleitane hanno già con- 
dotto a fine i loro lavori; i dibattimenti furono ab- 
breviati dalla decisione della maggior parte di tali 
assemblee , di non votare indirizzo io risposta al 
messaggio imperiale. Presso alcune rappresentanze 
provinciali prevalse il parere che una manifestazione 
sulla situazione politica della monarchia non apper- 
tenga che al Consiglio dell’ impero. Per quello poi 
che concerne specialmente la Dieta di Praga, noò 
sono foruile ancora importanti notizie; solo è fatta 
credere che le pratiche di ongiliazione tra il parti 
czeco ed il federale non siano finora giunte a buog 
porto. 

Tutte le truppe disponibili del Belgio furono in- 
viate alla frontiera sud-ovest del regno. Il governo 
di Brusselles ha considerato come inevitabile una 
violazione della frontiera da parte dell'uno o dell’al- 
tro dei belligeranti in seguito di un combattimento 
decisivo. Il ministro degli afferi esteri, signor Anee 
than, e il ministro della guerra , generale Guillaue 
me, hanno rinnovato le loro istruzioni, prescrivendo 
il disarmo , anche mediante fa forza » delle truppe 
che si presentano. Il Senato del Belgio ha inoltre 
adottato il progetto di legge [che apre al ministro 
della guerra nn credito di 15 milioni 220 fiorini per 
far fronte alle spese imposte dalla neutralità armata. 
Il progetto non fu combattuto ; solo uno frà i sena- 
tori si restrinse ad esprimere il desiderio che la di- 
fesa del territorio belga fosse affidata a tutti i citta 
dini armati; egli annunziò che presenterebbe’ tra 
breve un progetto di ‘legge tendertte a modificare 


l’ attuale organizzazione militare. 
—rt0+Ga-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — Un decreto abolisce il bollo ai 
giornali e ad altre pubblicazioni. 

Tutti i funzionari pubblici sono sciolti dal loro 
giuramento. 

Il giuramento politico è abolito. 

Gli ambasciatori di Francia a Londra, Vienna 
e Pietroburgo sono richiamati. 

Tatti i tedeschi non muniti di autorizzazione 
speciale sono obbligati di partire dai dipartimenti 
della Senna e della Senna-Oise entro 24 ore sotto 
pena d'incorrere nelle leggi militari. 

Il Giornale ufficiale pubblica le nomine dei 
nuovi prefetti. 

Il nemico avvicinasi sempre più a Parigi. 

Un dispaccio annunzia il suo arrivo a Neaf- 
chatau. 

Una circolare di Gambetta dice : 

La nostra repubblica non è un governo che 
comporti dissensi intestini e vane querele; è ud go 
verno di difesa nazionale, una repubblica di guerra 
ad bltranza contro l'invasore.’ 

Parîgi 6. — Lord Lyons ebbe tn Jugo collo- 
quio con Favre, 

Palikao riprende il cotàabdo dell’ eserdito di 
Lione. 

Un proclama dî Trochu dicé : Il némico marcia 
sopra Parigi; la difesa della capitale è assicurata, 

Furono date isttuizioni per organizzare ls difesa déi 
dipartimenti circostanti ; it governo calcola sul’ pa- 
triottismo e sul coraggio dî tutti, 

Informazioni ufficiali Yebatiò che i pivàssisni non 
Sono ancora comparsi a Zaon, 

Vinoy arrivò alle ore 4 pomaridiane a Parigi 
con 13 treni d'artiglieria, 11 di cavalleria e 44 di 
fanteria. Tutto il materiale delle ferrovie del Nord 
Jod altre, ritornò immediatamente a prendere il re- 


| stante delle truppe di Vinoy. 


Victor Hugo arrivò ier sera a Parigi e rice- 
velte alla stazione accoglienza entusiastica. 

Hugo, ringraziando la folla, disse : rientro si- 
multaneamente colla repubblica per difendere Parigi, 
la capitale della civiltà e la città delle rivoluzioni 
che non deve essere violata da un invasione sel- 


vaggia. 


Parigi trionferà mercè l'unione di tutti gli ani- 
mi e la scomparsa di tutti i risentimenti. 


La fratellanza salverà la libertà. 


Informazioni del ministero dell'interno: Il nemico 
continua la marcia sopra Parigi; le nostre truppe 


ripiegano sulla capitale. 


Il governo e la popolazione spiegano uguale 
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formansi i quadri, 


tusiasmo. 


Il comandante di Mezieres annunzia la marcia 
del nemico sopra Soisson . 
Contrariamente alle voci sparse, i prussiani non 


attività per preparare la resistenza. 
Continuano le elezioni ufficiali della guardia 
nazionale ; le armi distribuisconsi mano mano che 


Dappertutto la repubblica è acclamata con en- 


in seguito di un armistizio provvisorio, condotti nel- 
le piazze del Nord. fi 
Berlino 6. ( ufficiale) — Hassi da Saint Men- 


hould 5 dopo mezzodi: L'armata di Mac-Mahon, che 


fu annientata presso Sedan, contava 120 mila uomi- 
ni prima dell: 
Si cominciò a trasportare io Germania i prigio- 


battaglia di Beaumont del 30 agosto. 


pieri, fra cui oltre 50 generali. 


comparvero nel dipartimento dell’ Aube. 
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ridotto 


6 al liv. del mare 


7 anlimeridiano 
6 Settembre 3 pomeridiane 
2 pomeridiano 


11. 25 | 10 Bellissimo 
12.25 | 10 Chiarissimo 
11. &2 | 10 Chiarissimo 
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mos. 5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 1° Turno 

Nella causa in prot. n. 293 del 41865 di 
distribuzione è stata ad istanza del sig. Gius, 
Lucatelli nel 6 corr. notificata per affissio- 
ne ai coniugi Ester De Romanis e Gio. Ne- 
gri d’ incognito domicilio per |' abbandono 
del primo, l’ordinan ssa in L. 103. 63, 
comprese le ulteriori 
Angelo Mariani proc. 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Antonio De Pasqua- 
li rapp. dal sott. Proc. 

Sia citato il sig. Giuseppe Tommaso Egi- 
dio De Pasquali figlio ed erede della fu En- 
righetta Jones Ronclagh De Pasquali per 
affiss. ed inserz. in gazzetta a forma del 
S 483 stante l’ incognito domicilio a comp. 
dopo oito ghi ed in riassunzione degl’atti è 
usa sentir procedere innanzi nella mede- 
sima, e per le ragioni esposte nell’istanza 
introduttiva di giudizio che qui s'intendono 
riportate de verbo ad verbum sentir dichia- 
rare che spetta all'istante in tutto od in par- 
te la rendita dei beni lasciati dalla defunta 
moglie Enrichetta Jones Ronclagh De Pa- 
squali, e per la somma che verrà stabilita 
dall’ Ecemo Trib. rilasciare contro il citato 
il mandato di pagamento munito dell’ ord. 
esecutorio colla condanna alle spese e ciò 
s- p, di ogni altro diritto ec. e sotto tutte 
le riserve ec. 

Li 2 Sett. 1870 affissa copia dal Cursore 

ni. 


Augusto Calisti proc. 


Il Tribunal Commercio di Roma nel- 
la udienza del 26 Agosto 1870.ad istanza 
dei sigg. imni, e Giuseppe frat. Greder 
ba condannato anche con arresto personale 
Lorenzo Viti al pagamento di Lire 82 e 
cent. 80 valuta birra, ed alle spese liquida- 
te nella sentenza medesima comprese le ul- 
teriori in Lire 48 e cent. 20 con l’esecu- 
zione provisoria. 

6 Sett. 1870 affissa a forma di legge dal 
Cursore Reggiani stante l'abbandono del do- 
micilio, e la non fatta elezione di altro, 

Int. Guerra proc. rot. 


Assessore civ. Avv. Lauri 
Ad ist. della Soc. de’ Lavori in asfalto 
Success. B. Erba, già Adriano Bellotti Ger. 
dom. eg. rapp: dal solt. Proc. 
Stante cont. del gîio 29 lug. pp. si cita 
nuov. il sig. Filippo Del Frate per affiss. ed 
inserz. in gazzetia alteso |” incognito dom, 


@ dimora a comp, dopo 3 gni e Pag. unita- . 


mente ai suoi genitori, comparsi in caui 
L. 1060. 92 residuo importo lavori in asfal- 
10 eseguiti nella vigna faori le porte S. Lo- 
renzo e Maggiore a forma degli 6 
lasciare ord. esecut. colla cond. alle pese 
salvo ec. ed il decr. ec. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


Stato del cielo 

Termometro in decimi 
cenligrado di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Illmo sig. Avv. Pellicani Giud. 
delle Mercedi 

Ad istanza di Giuseppe Pizarulli Mas- 
saro dom. via della Consolazione n. 408 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citi Domenico Gentili di domicilio 
incognito a forma del $ 483 del vig. regol. 
a comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sei condannare anche con ar. 
resto personale al pagamento di L. 475 per 
debito lasciato , ossi. anticipazioni fatte al 
citato sul suo assegno come Corradino dj 
Vacche , interponendosi l'analogo decreto 
colla; condanna alle spese. 

6 Sett. 1870 assa copia alla porta prin- 
cipale del Trib. di Montecitorio. 

car Fofi curs. civ. 
Per Crispino Balderi proc. rot. 
Vincenzo Di Pietro proc. sost. 


Si deduce a notizia di Antonio Sala che 
sotto il giorno 5 Settembre corr. è stato al 
med. n ‘ato per affissione atteso |’ inco- 
goito domicilio il protesto elevato il primo 
Settembre d. con atto del Not. pub. F. Gui- 
di ad istanza di Michel’ Angelo T: i per 
difetto di pagamento del bono accettato da 
Eugenio Barni all'ordine s. p. del sud. Sala 
per L. 1080 con sca 


. Si deduce a notizia di Antonio Sala che 
il med. il giorno 6 corr. è stato cilato per 
affissione atteso l’incognito dom. avanti il 
Trib. di Comm. di Roma ad ist. di Michel” 
Angelo Tavani per sentirsi solidalm con- 
dannare anche con arresto personale , @ 
provvis. non ostante appello al pagamento 
di Lire milleottanta dovuti per bono all’or- 
dine s. p. caduto în protesto come sopra, 
ed alle spese anche strag. e agl’interessi da 
liquidarsi. 
Francesco Marini proc. 


Si deduce a pubblica notizi: ho 
il sig. Marchese di Salamanca già Intrapré; 
dente, generale della costruzione della ‘bs 
cietà delle Ferrovie Romane ha revocato il 
domicilio eletto in via dei Fornari n. 2% 
palazzo Torlonia come da dichiarazione e- 


messa avaoti il Primo Turno del Tribunalg 
civile di Roma li 24 Agosto, pp. 
Odoardo Pelissier proc. 


"c_—_——_Fr ———cz 


AVVISI DIVERSI ; 


i dd { 


., Essendo cessata la Società in Accoman:! 
dita già stabilita sotto la dilta Enrico «Mans 
che e regolarmente. insinuata, 
annunciata fin dall’ Agosto 4862; tutto |P 
teresse della medesima sì attivo che passi- 


+28.50. 


* rando fin da ora l’ Alegiani 


DELLA REVERENDA 


VERI TERRA 


Dispacci di Mulhouse constatano la bella resi 
stenza dei franchi tiratori e delle guardie nazionali 
che impedirono al nemico di passare il fiume. 

I feriti francesi che ingombravano Sedan furono, 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


+ 16.90. 
+ 13.6 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — 


Termometrografo 


massimo minimo 


n 
+ 16,90. 


vo, in virtù di regolari contratti di cessio- 
ne, si è devoluto al d. sig. Enrico Mauche; 
il quale non solo ha assunto l’impegno di 
ultimare gli affari pendenti , mia ancora di 
continuare lo stesso negoziato pel suo escla- 
sivo interesse, esercitandolo nello stesso sta- 
bilimento posto qui in Roma in via del Cor- 
so n. 174, e specialmente ciò che si com= 
prende sotto la nomenclatura 


» vendi 
stampe, incorniciamento, chincaglieria fina 
ed argenteria della casa Christofie e Com- 
pagni di Parigi. 

Ciò si deduce a pubblica notizia anche 
in seguito di dichiarazione emessa li 2 corr. 
Settembre nella Cancelleria di questo Ecemo 
Tribunale di Commercio. 

Luigi Mascetti proe. rot. 


Diffidazione 


Coll’ ordinario postale del giorno 18 pas- 
sato Agosto essendosi smarrita una lettera, 
che Alfonso Alegiani trasmetteva da Spo- 
leto al proprio fratello Achille in Roma, 
contenente un foglio di carta in quarto, del- 
la qualità così delta verge o ad uso ingle- 
se, portante in calce la ‘firma in bianco di 
= Alfonso Alegiani =si diffida perciò chiun- 
que, affinchè, potendosi abusare di tale for- 
tuita, evenienza, sia cauto nell’ accettare 
una obbligazione o dichiarazione qualunque, 
che volesse dolosamente trascriversi nel fo- 
glio in bianco come sopra firmato, e ne ri- 
manga quiodi defraudato ; mentre lo stesso 
Alfonso Alegiani si troya di non aver mai 
assuoto impegni di sorta alcuna per conto 
proprio e senza il concorso del suo germa- 
no Achille Alegiani, ma vivendo con que- 
sto in perfettissima comunione d’ interessi, 
qualunque contratto , obbligazione od altro 
ec. ha porialo sempre e porierà ognora la 
firma di ambedue i suddetti fratelli Alegia- 
ni, avendosene, fra le altre, una conferma 
@& prova manifesta nello smarrimento come 
sopra avvenuto del foglio richiesto dal fra- 
tello Achille per la conclusione di affari 
comuni. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, on- 
de non se ne abbia ad allegare ignoranza, 
e per ogni valido effetto di legge, dichia: 


scere affatto, ma diffidare ‘escludere la 
firma apposta nel foglio sui ‘ripetuto, non so- 
lo ec. ma ec. 


Domenico De. Petris proc. 


Essendosi smarrito nel dì 5 corrente un 
biglietto all'ordine accettato dal sig. G. Giu- 
liani a favore di Giuseppe Traverso la 
somma di L. 1276. 61 scadente nel dì pira 
reote Settembre, con gira in bianco, se ne 
fà diffdazione a chiunque per ogni migliore 
effetto a garanzia del possessore suddetto. 

Li 6 Settembre 1870, b; 

Giacomo Formichi proc. 


CAMERA APOSTOLICA | 


Le nostre armate si avanzano contro Parigi. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 settembre 


U3 per 100... DO 
Consolidato inglese 


9 18 
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ANNO Xv. 


METRORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


RCA DI ROMA 
COMUNE DI CAMERATA 


AVVISO DI ASTA 


Dovendo il Comune di Camerata presso 
Subiaco procedere all’ affitto triennale delle 
erbe estive della Montagna denominata Cam- 
posecco, e Quarto Aggiunto, da incomin- 
ciare col primo di Gennajo del venturo an- 
no 4872 e terminare col 34 Decembre del 
1874; perciò si notifica a chiunque volesse 
attendersi, che sotto il giorno 29 Settembre 
alle ore 10 antimeridiane , nella Residenza 
Municipale posta nella contrada Collacchi 
© sulle basi del relativo Capitolato, al qui 
le ec. si accenderà la Candela sopra (i 


ià 
sata corrisposta di affitto di scudi TA pa 
ad annue Lire 3988 e 25 cent. e si dichi 
rerà estinta a favure del migliore offerente, 
nuo i successivi esperimenti di Vigesima 
e Sesta. 


r maggior comodità dei signori 
i dichiarano ammissibili anche le 


offerte chiuse, e suggellate, purchè siano 
scritte in carta legale, e sottoscritta dall’of- 
ferente, e da idonea solidale sicurtà ; quali 
offerte potranno depositarsi entro il peren- 
tori 


tempo, e termine di giorni dieci dalla 
ta del presente Avviso od in Roma presso 
il sullodato sig. Avv. Canali, od in Camerata 
presso l’enunciata Segreteria Comunale. Sa 
ranno poi aperle, e prese in considerazione 
prima di dar principio agli esperimenti del- 
l'asta, da effettuarsi a senso di legge nel 
dì, ed ora suddetti. 

Dall’ Ufficio Comunale di Camerata in 
contrada Collacchi li 4 Settembre 1870. 


Il Presid. della Provv. Commiss, Municip. 
Cesare Serafini 


Il Segret. Comunale 
Pietro Fiori 


AVVISO DI VIGESIMA 
per l'affitto dei beni ereditari del Pro- 
fessore ge De-Rossi di I 


Tra le offerte date pel suddetto affitto 
termimi' del precedente Avviso del 34 di 
luglio pressino passato, si è trovata miglio- 
re e più vantaggiosa, quela del signor An- 
drea Cecì, che ha esibi® 1° annua corrispo- 
sta di romani scudi mille e quattrocento. 
Volendosi ora dar luogo all’esperimen- 
to di Vigesima sopra tale offerta; s° invita. 
no tutti coloro che volessero accudire al 
relativo contratto a dare le loro offerte 
chiuse e sigillate in ci 
dicazione del proprio domicilio, nello studio 


degli Offci del Vicario n. 41, nel termine 
di giorni dièci dalla data del presente, scor- 
so il qual si procederà all'apertura 
delle offerte a solo fine di prenderle in con- 
siderazione. 

Roma li 7 Settembre 4970. 
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Num. 204. — 1870 


Preceduta da saero Novenario, che per 
disposizione dell’ Etno e Rio signor Cardinale 
Vicario ebbe luogo in tutte le Chiese parroc- 
chiali e nelle altre dedicate alla Vergine, 
venne ieri, giovedì, solennizzata la memori a glo- 
riosa della NATIVITÀ’ DELLA MADRE DI 
DIO, e nella mattina si tenne, secondo il con- 
sueto, solenne Cappella Papale in Santa Maria 
del Popolo. 

La Santità” pi Nostro Sicnone s movendo , 
dall’Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dieci, 
recossi alla predetta Chiesa in treno nobile , 
avendo Seco in carrozza gli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali Bizzarri e Grassellini. 


Mxgne da pagarsi anticipatamente è il seguenie: 
sagre 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire 9. 
olo Stato Pontificio, franca di posta lire 11. 
: tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
tiumero del Giornale a dettaglio ceut. 25, 


Il Santo Papre andò a discendere alla 
porteria dell’attiguo convento dei Padri Ago- 
stiniani, che ufficiano in quel sacro Tempio, e 
quivi fu ricevuto dall'Etîîo e Riîo signor Cardi- 
nale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
sotto-Decano del Saero Collegio e Protettore del- 
l'Ordine Agostiniano, come pure dal Rmo P. 
PrioreGenerale dell'Ordine medesimo, e dallare- 
Îigiosa famiglia: Poscia;assunità in sagrestia gli abiti 
pontificati, si recò in'Chissa ed adorò' l’Augastis= 
simo Sagramento, che era esposto tra splendida 
luminaria. Quindi passato al presbiterio, in tro- 
no assistè alla solenne Messa, la quale fu cantata 
dall’Etmo e Riîo signor Cardinale Sacconi, Tito- 
lare ‘delta’ Chiesa. 

Alla sacra funzione intervennero gli Ei 
e Rui signori Cardinali, i Patriarchi , gli Ar- 
civescovi e i Vescovi » la Magistratura di 
Roma, i diversi Collegi dei Prelati, e gli altri 
che godono l’onore del posto nelle Cappelle 
Papali. - i 

Terminata la Messa, Sua BearitUDINE de- 
pose gli abiti pontificali © nella sagrestia, ed 
ammise al bacio del Piede la Religiosa Fami- 
glia. Agostiniana. : 

Il Santo Papre offerse in dono alla anti- 
chissima , Immagine» della Vergine venerata 
in quel: saero e celebre tempio un. nobilissi- 
mo calice, che nelle ore pomeridiane si ve- 
deva sull'altare principale. Esso è prez ioso 


per la materia; ornato di’ pietre, e decorato di 
bassorilievi ‘nel piede, nel modo e nellà coppa; 
lavorati ‘eon ‘buona opera di 'essello. 

Per ‘il Itingotratto chie divide il Vaticano 
dalla contrada del Popolo, le piazze e le vie perz 
corse dal Pontificio corteggio vedevansi messe 
a festa, c ripiene dal concorso straordinario 
di ogni ordine di cittadini, i quali al Sanro 
‘Papae, come nel recarsi alla funzione così nel 
tornare alla Residenza Vaticana, fecero le di- 
mostrazioni più affettuose e riverenti, che a 
provare le spirito di fedele sudditanza e l’a-' 
more' e l’ attaccamento ‘alla Sacra Sua Perso- . 
na ed alla Sede Apostolica sogliono raddop- 
piare a far più nota ed aperta ta loro fede, 
€ con espansione di affetto dalla Santità” Sua, 
imploravano 1’ Apostolica, Benedizione. vai 

Non; solo+in.Santa, Maria: del. Popolo, ma : 
nelle altre;; pripcipalmente. 


erede nti 


Le lettere 
ni che si 
di 


late alla. Vergiaa, e dov «Immagini, più 
venerate. -_espob i: raggi 
il giorno ‘in folla j -fedeli; Iquali pure. acco- 
standosi in istraordinario nîmero al tribu- 
nale ‘di penitenza ed alla mensa Eucaristi- 
©; porsero argomento sempre maggiore del- 
la divozione ardente che ha il nostro po- 
polo verso la Beatissima Vergine, e della 
fiducia che nutre nel suo valevolissimo patro- 
cinio. Le sere della vigilia e della festa nella 
città vi fu illuminazione in onore della Regi- 
na del cielo, che più splendida apparve in 
grande numero delle sue sacre Immagini , 
-venerate nelle piazze ‘e nelle strade, le quali 


per la festiva ricorrenza eransi decorosamen- 
te addobbate. 


——2e e 
NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dal Journal des Dibate la seguente 
relazione dei fatti avvenuti nel Corpo legislativo fran- 
cese il giorno 4: 

Stamane i più severi provvedimenti erano stati 
presi dal ministro della guerra per assicurare la tran- 
quillità. del. Corpo legislativo. 

It-.ponte della Gogcordîa , ia piazza, il quai 
d’ Orcay dat ponte di Solferino sino al ministero de- 
gli affari esteri, il boulevard San Germano e la piaz- 


za di Borgogna erano occupati da forti distaccamen- i 


ti di gendarmeria a cavallo, appoggiati da gendarmi 
a piedi. 

Dinanzi alla grande inferriata del palazzo Bour- 
bon, al quai d'Orcay, è accampato un battaglione 
di guardie di Parigi a piedi e uno squadrone di guar- 
die a cavallo. 

L’ interno del cortile d'onore è occupato da un 
battaglione di fanteria. 

Regna grandissima agitazione nei -corridoi della 
Camera, sin dalle ore undici. Vi sono portate in gi- 
ro le liste d’un nuovo ministero che possa ouenere 
le simpatie di tutto il paese. 

La sinistra deve nuovamente proclamare la de- 
cadenza e chiedere la nomina d'un governo provvi- 
sorio. 

Si assicura che un gran numero di deputati 
della destra accettarono la seconda parte di questa 
proposta., ma annunziarono | intenzione di votare 
contro la: prima parte. 

L'imperatrico hà interamente rivunziato ad ogni 
potere;; ed incaricò il gabinetto d’ informarne .la Ca- 
mera. RE 

1 deputati si sono pitniti nei loro uffici a mez- 
zogiorno, è furono: informati di queste diverse riso- 
luzioni. ii 
1 membri della destra dichiarano che il gabi- 
netto deve dimettersi ‘e proporre: un Consiglio di 
reggenza con l'aggiunta d'un luogotenente generale, 
che ‘sarebbe il conte di Palikao, 

I ministri. giubgono successivamente. Essi con- 


f ermano ile voci che-vanno in:giro rélativamente al- 
I la proposta d''ana reggenza. 


A mezzodì ‘ly commozioue’ è maggiore che mai 
pelle sale' delle: conferenze ;i* 

Verso' la :s1658’ ora; «un gran numero di guardie 
folla che aumenta in 


sulla: piazza © della Gou-: 


n.° 11, A. Si avverte, di notare entro .i gruppi, il" 
gueme del trasmittente, 


—020-5-0r 


» i pieghi, i gruppi; come anche le inchifhte.2 
volessero pubblicare, devono essere aftiiaiti 
ne del,(Giornale via. della; Sta 


Stamahe alcani deputati, ‘a ‘capo dei quali stava 
il sig. Buffer,. si.recarono, dicesi, alè Tuileries e 
consigliarono all’ itiperatrice di dichiarare che, non 
avendo ricevuto dall’ imperatore che poteri limitati, 
e non potendo chiedergli istruzioni, essa rimette i 
suoi poteri al Corpo legislativo, che ‘è l emanazione 
del suffragio universale, affinchè la nazione possa 
manifestare la propria volontà. 

Io una riunione di deputati che ebbe luogo a 
mezzodi e mezzo, in uno degli uffici della Camera, 
il sig. Thiers presentò la seguente proposta, sulla 
quale la Camera dovrà pronuaziare il proprio giudi- 
zio in seduta pubblica. 

« Vista la vacanza dci poteri, la Camera no- 
mina una commissione incaricata del governo. 

« Un’ assemblea costituente verrà convocala ap- 
pena le circostanze lo permetteranno ». 

Già parecchi deputati del centro sinistro ave- 
vano acceltata una proposta identica fatta dal signòr 
Lefèvre-Portalés. 

A mezzo giorno i ministri si recano alla presi- 
denza. Il loro colloquio col signor Schneider dura 
cirea un® ora. Un solo ministro non vi prende par- 
te, il signor Giulio Brame , uninistro dell’ istruzione 
pubblica. 

AI tocco preciso il presidente ‘del Corpo legi- 
slativo sale sul suo seggio. 1 ministri giungono an- 
ch' essi e prendono posto al banco del governb. 

— AI toccò € mezzo tutti‘; deputati sone vi foro 
posti. Si capisce dal loro atteggiamento quanto la 
|| grave situazione del paese li preoccupi. 

Le tribune son piene, comprese quelle dei se- 
natori, del Corpo diplomatico e del Consiglio di 
Stato, 

Si assicura che”nella conferenza avvenuta fra i 
ministri ed il presidente della Camera , venne deci- 
so che non si parlerà più di un Consiglio di reg- 
genza, e si proporrà soltanto un Comitato di difesa 
nazionale. 

Il siguor Clemente Duvernois fu pregato di re- 
carsi alle Tuileries per far conoscere all’ imperatrice 
questa nuova decisione presa dal gabinetto. 

Si confermano le voci d'una domanda di deca- 
denza che verrà fatta ‘da'mnolti deputati. 

La seduta non è aperta che al tocco e mezzo. 
Dopo aleune osservazioni presentate dui deputati del- 
la sinistra, i quali dichiarano che avrebbero firmata 
la proposta del signor Giulio Favre, .se fossero stati 
presenti , il conte di Keratry domanda la parola, 
Egli sostiene che il ministro della guerra mancò al 
proprio dovere, collocarido di propria autorità delle 
truppe 'e dei sergents de ville intorno al Corpo le- 
gislativo. Il governatore di Parigi ha solo il diritto 
di vegliare alla:sicurezza della capitale ; per conse- 
gueoza, spetta pure al generale Trocht .il dovere di 
tutelare la sicurezza della Camera. 

Il conte di Palikao fa osservare che la gerar- 
chia pone il governatore di Parigi sotto gli ordini 
del ‘ministro della guerra, è che questi- ha il diritto 
di ordinare i provvedimenti che giudica utili alla 
sicurezza generale. 

Il conte di Palikao presenta quiadi un progetto 
di legge, a termini del quale: 

1° Vista la gravità delle cìrcostanze; uria: Com- 
missione di: ciugue membri eletti a' maggioranza as- 
soluta di voti! sarebbe incaricata degli ‘atti ' del go- 
verno e della: difesa nazionale: 

‘2° La Commissione ' controfirmerebbe ‘î decreti 
di nomina dei ministri: 

‘8% copie ‘di Palikao sarebbe. voinivato luogo» - 


ria 4 ‘9 
Sad dot Livo 


tenéilo generale del Comitato di difesa nazionale. , I 

Alle ore due, la Camera si riunisce negli uflizi 

per nominare una Commissione che deve esaminare 

e riferire.t’ utgenza: sul ‘progetto del governo è sulle ‘| 
propbstè: dei sigadri Thiers è Favre. 

Mestre i deplitati stavano negli uffici ; la folla 
enorme. ché stava sulla piazza della Coricordia ed tn | 
numero incalcolabile di guardie nazionali sédz'afmi | 
traversano il cordone delle truppe poste sul ponte 
della Concordia. 

Alle ore tre la Cambta è.dhvasio | 0/0 0 

Da ogni partè non si, odglio ole le gridà di Vi- 
va la repubblicà! La decdtienza ! 

I deputati lentafono di rientrare nella sala delle 
sedute e di deliberare, ma fu loro impossibile. 

Allora ‘il presidente abbandonò la sala, 

La Gazzetta di Trieste ha il seguente telegram- 
ma da Berlino 4: 

Jeri l’altro nel pomeriggio, alle 4 circa, Napo- | 
leone giunse , accompagnato {da due. aiutanti , nel || 
Wuarlier generale del re Guglielmo dinanzi alla for- 

tezza di Sedan. Tosto incominciò fra entrambi un 
luîigo colloquio senza testimoni. Al finire di esso, il 
re pose in iscritto il colloquio e ne inviò il testo |l 
alla regina, la quale per ora è la sola consapevole || 
della conversazione che ebbe luogo fra Guglielmo e 
Napoleone. 

Finito il colloquio fra il re e Napoleone , il 
conte Bismark si fece anaunciare a quest’ ultimo e 
venne tosto ricevuto. Sul tenore del colloquio privato 
che ebbero fra loro, in questi circoli diplomatici cor- 
rono i seguenti particolari: 

Sì parlò della situazione politica e militare for- 
mata dagli ultimi avvenimenti. Il conte Bismark chiese 
primieramenie indicazioni su chi esercita attualmen- 
te il potere governativo in Francia. La risposta del- 
l’imperatore avrebbe accennato alla sua dinastia , 
perchè autentico è che Bismark fece la domanda a 
Napoleone, se egli fosse disposto a trattare della pa- 
ce. Su di che Napoleone avrebbe risposto che essea- 
do prigioniero non era in caso di far nulla su tale 
riguardo, che attualmente esisteva in Francia un go- 
verno di fatto e che questo era unicamente autoriz- 
zato a simili trattative. 

La prigionia di Napoleone venne quindi dichia- 
rata da Bismark come un avvenimento che non po- 
teva esercitare alcuna influenza sulla continuazione 
della guerra e in tal senso furono ‘date analoghe 
istruzioni alla diplomazia prussiana. 

Dopo la battaglia di Sedan caddero in potere 
dei prussiani 100 cannoni, 20 batterie di miraglia- 
trici e parecchie aquile. I bagagli conquistati ven- 
nero, per ordine del principe ereditario, restituiti 
agli ufficiali francesi. 

Il principe ereditario di Prussia avrebbe già oc- 
cupato Reims, 

Si ha da Berlino 2: 

Secondo la. Nordeutsche. Allgemeine Zeitung , 
il partito conservatore spedirà un indirizzo speciale 
al re, per esprimergli che il Re, nel respingere 
qualunque ingerenza di Potenza straniera nelle: trat- 
tative dì pace; ha con se il popolo intiero. Il par- 
tito conservatore non potè associarsi al noto indi« 
rizzo berlinese, perchè quelli che lo idearono non 
chiamarono a prendervi parte.i membri del partito | 
conservatore. 

Dalla Guzzetta di Colonia togliamo’ il seguente | 
brano assai siguificativo: di una corrispondenza da 

Berlino : 

Durante tutta. la guerra s. gli armamenti , del- 
l’Austria. farono Oggetto di atteuziode ; e. vengono 
osservati anche adesso, con interesse... Prime a parla- || 
re farono le corrispondenze du Visbna che.informa- | 
vano» quotidianamente sui preparativi. militari austria- || 
cis alle quali, quando giunsero le notizie delle vite | 
torie prussiane; .tennero dietro ile. smentite offiiose; | 
Ora si segnalano di nuovo moltepliei - sintomi della. {| 
notoria attività; diplomatica. del: cancelliere dell’impe- || 
ro coi quali procede di. pari. passo. una ripresa più, | 
ostensibile degli. armamenti, ; i 

1 siguor.di, Beust, vuole adunque giugcare, una; | 
partita ied influire | sulle, trattativb; di pace, ‘appog» 
giandosi, occorrendo, sulla spada dell'Austria. L'Au». 
stria: fa da qualche: tempo .in.grado di. capirà ehe ad 
ognuno dei soldati che può méttete jo ‘piede. Î 


| 
| 
| 
| 
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i 
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starebbero; di fonto:(Loe. prossigol Aso Meine ligate, particolarmente dai giornali di Londra sii, 


PERA) La 
it fio Pe a : PIER 
sdi poguistare 40,000. cavalli in Prussia, il quartier 
pit rispose ‘dot n° tibigete l'esportazione dei 
cavalli. La Prushiw st ‘a ibque. ib" ghardia da tutte 
le' parti’; ed il'gigtiar di Beust, Ja gui posiziotie po 
ttebbe non essébbi nisi contro 
dell'avvenire, s8,) . hi 

i ‘lasciano gli - affari: Da interessi; può 
Feb qualché” iSpatcio, di Un Ro azzurro. Ciò 
sembra certamente meno costoso pel tesoro austria 
co, non troppo riccamente fornito. 

Si hù da Praga, 29 agbstd: j 

Il club tedesco elessè-a far ‘parte della Cott= 
missione di conciliazione Herbst, Hasner, Schmeykal, 
Banhens ‘@ Kiiet:Fi deciso” che-questi” tomibi di 
fiducia non possano fare dichiarazioni obbligatorie se 
doti dopo di: avere sentito 1 pardre - del club: Sch- 
meylial fu incuricato di partecipare doniani ‘al Club 
czeco l'elezione. ; 


Il plevipotenziario del governò cisleitanò hu df- | 


ferto inutilmente dellé concessioni agli czéchi feudali, 
verso la condizione che mandassero deputiti al ZH 
chsrath; 
0404-0400 
Un Hiticolo del Tires del 31 lbststé sulla né 


tessità per attibidue i belligeratiti di conchiadété la | 


pace. È hell'inletésse dei prussidtii, éss6 Hfcb, di 
evitare i ddnui ché poirebbe avere per éssi td ia- 
surrezidhe nazionale, tome pure in quello déi fran- 
desi; di non attiratsi altri 6 più tertibili disastit mi- 
litati. 

Un dispaccio da Gibilterra annuntià he si met- 
fono quelle batterie in grado di respingere ogni at- 
tacco da parte d'una fiotta &dfazzata. 

40-64-0400 
La Cotrispondenti del ‘Nord-Est pubblica la 


risposta seguente fatta dal principe Gorischakoff alle || 


potetize neutrali, di formare tina lega per imporre , 
ad un dato momento, la pace di due belligeranti : 

< Il gabinetto di Pietroburgo, ha risposto fl èari- 
celliere dell’ impero moscovita, adérisce in principio 


alla proposta . del Gabinetto di San Giacomo 3 però i 
entrando in questa lega, esso nòn viole iticatenare | 


ihenomamente la sua libertà‘d’azione e si’ riserva il 
diritto di tiscitne appena gl'interessi della Russia lo 
esigeranno. 3 


NOTIZIE COMPENDIATE 


In mezzo ad una grande incertezza e confusio- 
ne di notizie incomincia tuttavia a fifsi una qualche 


luce intorno ui combattimenti che condussero alla | 


rapida catastrofe nella quale |’ armeata francese fu 
travolta. Il maresciallo Mac Mahon trovossi a Sedan, 
come erasi trovato a Woerth, sopraffatto dal nume 
ro. Se non che, ciò era questa volta inevitabile, nè 
è facile invero comprendere come l'illustre. maré* 
sciallo abbia potuto cedere at pensiero, più temera- 
rio che audace , di muovere sopra Metz ; cercando 
di manovrare ; attraverso alla deosa linea di némici, 
con. un esercito che hon superava i 100 mila uomi» 
ni. Se nella prima giornata ha potuto sostenersi, 
nella seconda s'è trovati. di contro 300 mila solda- 
ti ; più che non ogcorresseto in vero per costringe» 
re alla resa. gli nvanzi della sua armata. Parlando 
antecedentemente degli ultimi fatti guerreschi. e dei 


|| movimenti probabili. delle. truppe icomandate; da: Mac 


Mahon, che. da Reims potevavo Aocenvare a, più dir 


rezioni , facevasi generalmente la supposizione . che | 


esse: sarebbero ripiegate sulla capitale, dove. potevano 
riuseire di «inestimabile vafitaggio alla difesa. edi 
saldo nucleo intorno a cui ‘avrebbero potuto.; mano; 
mano racdogliersi.. ed brdinarsi i: confusi, elementi 
ghe iti brulicavano; Il maresciallo: Bazaine ,.;a eni 
Meo Mahon voleva: vehire ‘in aiuto.;.Ha . cercato. di, 
tener occupato il nemiog;iche ilo riginge; uom .si-han+, 
no bastariti . particolari» sui combattimenti. che »esso 
sostenne salto: Melz;;. ma le stesse; informazioni. di- 


| vulgate a Parigi ammettono ghe essi tornurono -ine; 


ftuttuosì:, come fallito andò lo scopo comune elle 
ue armate, che era di riuscire, a \congiudgersi. pero 


a e le: titendé 
ipafé lefbre a' ozio, ché' 


,Brusselles, iiatorno ai gravissimi avvetithesti sudiéi- 
ti, ma io tuttii, giornali si avverte” ades$bxpna cer- 
ta indifferenza rispetto ai medesimi -e minorò cura 
nel'FAccuglietti è comitlentatfi’i Molivb del’ dtiovo 
dispetto ché prese la geubfale dittbibtie della giferta 
è déi ltibuimenti idattesi che “dslennéro iiello su- 
to politico ella Fratbia. Imperdeghè della agito 
2ioife ‘Ché OM dere necéssariamenté: regnare a Pari- 
gi, approfitteranno, sécondochè gli stessi giornali 
fraucesi notano , largami i, prussiani, i quali ban- 
né: ora Aguero vid della dapitalè, come è pure 
effidubitaio ) mbdo:tomi si d istallato il nuo- 
vo .goxérno$ mibite forze solid tolle alla difesa e 
scemata quell’ autorità che ora più che mai era ne- 
|} cessario.conservare intera in.mezzo-a anta. sonfu- 
sione. Nè tacciono inoltre i fogli che mentre il ri- 
solutò e patriotico. gentegnd' della popolazione di Pa- 
rigi, all’ annunzio delle sventure nazionali, aveva-in- 
dubbiamente eccitato le simpatie di tutte le potenze 
di Europa e fatto prevedere che queste s' interpor- 
rebbero energicamente per: mitigare la legge che 
il viucitoré avrebbe voluto imporre, ora invece l’av- 
venuta proclambzioni del governo democratico non 
può destare in esse che freddezza e indifferenza. Di 
più, poco agevole si ritiene che debba riuscire ad 
ub goveriiò repubblicano , il 1fattare, quando che 
Sià, ld paté col rè di Prussia; ed infatti | dispac- 
| cì provenienti da Berlibo, abnuiiziano già che il 
| pribbipe éreditàriò di Prussia va a Barigi per 
ristabilirvi la tranquillità. Ma poichè nulla ac- 
cetina ancora da patté della Frabéia la volon- 
tà di desistere dalla prova delle arini è sempre 
più Hsoluti ed idimutabili vantò anzi facendosi i 
propositi bellicosi, ibutile sarebbe seguiré ulterior- 
mente quei foglî i quali precorràno sovéerchiamente 
gli eventi, è più opportuno apparisce not étcedere 
in una risvista politica gli stretti confini della fase 
attuale, chie comprende esclusivamente i fatti e gli 
{ apparecchi guerreschi. Tutte le notizie odierne per- 
tanto si accordano uell'annunziare chè i tédeschi 
procedono innanzi con tutta la possibile rapidità e 
| ciò è d'altronde agevolmente spiegato dalle ragion. 
inerenti all’indole siessa di una nazione armate, coi 
| m'è oggi la Germania, la quale non potendo troppo 


| a lungo persistere in uno sforzo gigantesco. è costrel- 
ta a compiere quasi precipitosamente l'attuazione 
del suo piano, senza di che il successo le sfuggireb- 
be. Non vi è perciò sacrificio. cui i tedeschi non 
debbano sottoporsi; essi non possono essere avari 
{ che del tempo, dappoichè il loro paese sta in. una 
[| ausietà profonda ed i francesi pretendono, non senza 
| 


f tigione, che ofui giòfuo ché passa è un enorme 
guatlagno per essi. Mentre pertanto una immensa 

[| falange d'armati procede contro Parigi, tutta la na- 
zione francese si leva come un sol uomo, facendo 
Presentire clie i tedeschi non troveranno ora più 
così agevole la via come l'ebbero a Nancy ed a 
Chalons. Armaté di 80 mila è di 150 mila uomini 
si vanno formando a Lione è sulla Loita e la popo- 
lazioné rurale si organizza in battaglioni di franchi 
tiratori. Attorno a Parigi e in Parigi si prepara la 

| guerra ad oltranza e si-è adottata l’idea di 4baraz- 
zare una vasla zona intorno alla capitale , brucian- 
do tutto il ricolto e tutti i magazzini di Senna-e- 
Marna. 

Delle supposte trattative per un’ avcotdo tra le 
potenze neutrali e per apparecchiure le basi di una 
transazione non.è fatta quasi parola. quest'oggi e quelli 
stessi fogli i quali più usaronodi occuparsene, cioè i gior- 
nali austriaci, mettono ora da banda Questo argomento 


| per rivolgere l'attenzione alle loso interne vertenze. 
| La statmpa boema riproduce il discorso imperiale 


letto Ra dellà Dieta di Praga; l'imperatore 
|| dicè fu cssò che le gravi circostanze d’Eu topa gli 
hab: fatto ‘èbiitocare Ilte Te Diete del suo Stato 
pel averi 18 TON Fappivseritahze presso di sè; l'aiuto 
delle Yuali è nedistaità al Sì governo. L'imperato- 
ire sfera cllé gii G2echi; tYùull' pobià lavo dato 
| tatite prote ii'patrtorismo, patlerità è Sacrigdi, non 
' vottabnò bolle tord ‘< è ‘‘Esligerate cresceré le 
diffeolta ‘al JOVAMIG ; "hd FiISbIVendb' col ‘fninistero 


Sigle #37 gore del torò nia 
ndù vofradno Ne: “gli affari’ dellà wionarchia 


iniziare poi una. nuova, a aggressiva 0 /con- 
vergere con, tut» lei:forze, verso i, 7 (dn. fl austriaca , ''datib ciò Hiddderaiid 
pitale, ‘Bits af i loro; idell'inipeft 16 Gonse- 
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50 'sdallo: stesso! sovtano). le pratiche per in ac- 
cordo .si prosegoono ullitamienté, ma: discordi s0- 
intorno. al loro fisulta- 


no. le iolizie trasmesse 
t0;. Dafiquauto si deduge dai giornali ‘di Boemia, 
gli ezechi sarebbero decisi a mandare a Vietha ilo- 
ro deputati, ma però sotto condizione. Il: Pester 
Lhoyd , foglio offitiàle del tohte Audrassy , ed il 
Nuovo Lloyd, gionadile: dell” opposizione parlamenta- 
re & Past, finora contrari alla Boemia, sono contenti 
dell'andamento degli affari in Questo paese e si ral- 
legrano cogli czechi della loro leale unione coi te- 

i Secondo questi giornali; la- soluzione: della 
quistione boema e la fortificazione della monarchia 
austriaca dipeudoîo ubicaménte dal gabinetto di Vien- 
na e dai tedeschi, i quali sono chiamati adesso a 
provare::che per loro il ‘patriottismo non è una vana 
parola: sAr queste informazioni però bisogna  vonira» 
porse: quelle che giungono dalla capitale stessa della 
Boemia. Un dispaccio di Praga dice che, nelle con- 
ferenze aperte tra it Babinetto di Vienta 6 i due 
principali partiti czechi, le guarentigie reclamate sia 
Hal partito della nobiltà sia da quello degli ezechi 
propriamente detto, non sarebbero state accolte favo- 
tevolmente dal miuistero ; perciò le conférenze stes- 
se Safebbero state interrotte. Un'altra torrisponden= 
za dalla stessa capitale dice che i tre partiti di cui 
si compone la Dieta di Praga hanno dato lettura 
delle toto dichiarazioni rispettive relativamente alla 
holitica seguita dal governo centrale verso la Boe- 
inia. La prima dichiarazione, che è quella del grup- 
po tei grandi proprittari;  vontene riserve circa il 
giuramento di fedeltà alla costituzione ; la seconda, 
Hel partito czeco » annunzia che questo persiste 
dèi suoi Festami Presentati die anni addietto è ‘bhe 
si è presentato alla Dieta solo per porgere ascolto 
al messaggio imperiale ; la terza, che è del partito 
tedesco, si proiutizia assui sfavorevolaente intotno 
all’attaale costituzione dell’ impero. 

Chie se così indette apparisconò ancora lé coti- 
dizioni della Boemia; anche le notizie the giungono 
dalle altre proviadie mostrano quanto gravi siano le 
difficoltà tui trovasi esposto il gabittettò. Le voci in 
questi ultimi giorni fatte correre relativamente a cri- 
si rhibisteriale non ebbero filidrà; a quanto pité; sé- 
lido fondamento, mano credono possibile i fogli 
che Vitti gli attuali mivistri possano troppo a lungo 
maptenersi al potere, sia a' motivo:dellà gravissima 
situazione estera la Quale però da un momerito al- 
t'altro esige serie risoluzioni politiche, sia a cagio- 
ne della prevalenza che. nella maggior parte delle 
Diete accenna di prendere il Partito ‘corservatore; 
Essendo ora scomposto l'equilibrio dei partiti che domi- 
bavanb nelle passate rappresentanze, si prevede con 
certezza non solo che una parte dell’antico programma 
governativo sarà ehergicamiente avversato, ma altresi 
che la necessaria incettezza che il nuovo stato di cos 
se produsse, non permetierà che il Consiglio dell’ im- 
pero sia riunito per la metà del mese corfente, co- 
me-finora parve-che--fosse intenzione del governo, 
Come prova. del resto . della decisiva influénzà che 
sulla politica dell’ impero austro-ungherese acquistò, 
grazie alle nuove elezioni, il partito conservatore, ri- 
feriscono i giornali le discussioni che finora ebbero 
luogo nella maggior parte delle Diéte cisleitàne. Th 
quella del Tirolo, i deputati conservatori che hanno 
la_rhaggioranza, tidà ‘averlo pottto ottenere dal pre- 
sidente della Dieta talune concessioni che reclama4 
Vaho, Si ritil'abotto in massa dall'assemblea è rende- 
rauno còsì necessario al' governo: di procedere a ‘fiùo: 
ve elezioni 5. essendo il : numero dei rappresentanti 
reso: adesso. illegale: Nell’ Alti:Austtia ‘avbéané ‘lo 
slesso,. essendosi i rappresentanti del partito conser- 
vatore, che eguagliano fuasi, in numero gli altri par- 
titi, ritirati perchè non furono convalidate le elezioni 
di tro loro' Gbltégli.‘ Nella Dieta di Stiria si liehe fer 
certo: che si verifietierà lo Stesso fatto noi appénà 
uh, qualche diballizontò pobga in collisione gli inte- 
Fossi: e lecito déi tvatbri vo quelle degli altri 
Partiti. .Quésto staio: di. cose pertanto, oltre al creare 

(A diftebità, dave avere indub- 
»tisultato;; al-dire dei fogli, di “modifi 


di ripigliare il‘‘sopravvento. | - A : 


I borgéniastri di Monabg i deputati presenti 
tiella vupitale; nn'igran humeto di consiglidri muni- 
ciptili; i oièmbri del tribunale di vomittercio, dél- 
“l’inione dei mestieri ; dellà Banca industriale; dei 
comitati elettorali e di tutti i comitati di circondario 
hamio sottoschitto e presentato al re di Baviera un 


indirizzo consonò a quello ghe si annunziò essere 


Stato presentato al re di Prussia dalle varie fappre- 
-sentanze di Berlino. Nel medesimo è fatta piena ed 


incondizionata adesione ai principî ed ai sentimenti 
manifestati in Germania è si insiste energicamente 
affinchè le potenze astere d' Etropa toi piglino parte 
alle trattative di pace tra la Germania e la Francia. 

Una adunanza popolare convodata a Dublino per 
chiedere l'autonomia dell’ Itlandà ha riunito una folta 
immensa. Parecchie risoluzioni furono votate ; iu una 
d'usse è -detto: è 1 popolo irlandese aneuista geme 
pre più la-pirova che il Paitatienio inglese non può 
entrare, in modo soddisfacente, nella cousideràzione 
delle leggi spectati vhe individuatiiente esigono gli 
interessi del tre regoi ; ché gl'inberessi dell’ Irlanda 
Sono sopratutto mal compresi è sàérifidati dl Par- 
lamento della thetropoli $, 

Le relazioni officiàli’ sull'eccidio di Tien-Tsin 
sono giunte in Europa; esse provano che il tacco: 
to telegrafato a Pietroburgo era al di sotto della ve- 
rità. Non furono già ‘pochi fanatici che attaccarono 
il consolato francese; ma bensì ona folla di 4 iila 
individui. Dopo aver saccheggiato il donsolaiò, la 
folla portossi Sugli ospizi dove sono raccolti circa un 
migliaio di fanciulli ; qui ricominciò l'ecoltio. Non 
si poterono salvare che qualche ceutinaia di fanciul- 
li; la maggior parte dei medésimi che erano stati 
nascosti nei sottertanei Piinaserò soffocati in tolse 
guenza dell’ incendio che distrusse gli ospizi. 


—-— Dre 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Reims 5. (notte ) Ufficiale. — Il re di Prussia 
fece oggi il suo iagresso a Reims. 

Ostenda 6. — N pribcipe imperiale è arrivato 
e ripartì per l'Inghilterra. 

Parigi 7. <= 1 Prussidni .cessarobo l'assedio 
di Monimedy dopo di aver distrutto col bombarda- 
mento mezzù città, 

1 Prussiani soto segnalati a Grespy presso Laon. 

Il Siecle asSicura che Louis Blarc, Ledru Ro!- 
lio, Dufraisse partiranno fra breve come ambascia+ 
tori della Repubblica francese per Londra, Washin- 
gton e Berna, 

La Liberté crede che il governo ritirerà la re- 
voca di Mosbourg quale inviato straordinario a 
Vienna. 

Parigi 7. < Informazioni ufficiali dicono ché 
le teste di colonne dell’armata prussiana continuano 
a stare hei dintorni di Laon ed Eperuay. 

Un dispaccio da Laon dice che nessun neftico 
è ancora ivi segnalato. 

. © Toul:contitua a resistere: il governo provviso- 
rio decretò che Toul ha bene meritato della patria. 

Parigi 8. — 1 Prussiani ivitlimarono a Laon di 
arrendersi: essaffresiste, 

La Liberté assicura che Lord Lyons è partito 
oggi pel quartiere generale Prussiatio. 

Il Journal de Paris dice che il principe di Joio- 
villè; il ducà d'Avbidlé, é il ducs di Chartres sono 
giunti, a Parigi l'indomani della rivoluzione. Reca- 
fotisi presso Favré: domandandò ‘uti posto nella di- 
fesa di «Parigi. 

Faviè dichiarò è ome del governo che la loro 
presenza poteva essere male interpretata ; è facendo 
appello. alloro patriottismò, supplicolli a partire; 

I ptivicipi partirono da Parigi, i 

La nolizia della motte di Mao-Mahon non è 
codfebmatà. © 

Berlino 7. — La Corrispondenza provinciale 
dice; .I grandi: avvenimenti , che sonosi compiuti ; 
Pecano seco la importante conseguiénzà;, che quasi 
nessun Polebza avrà la ivtenzione di intervenire 
del fibdo aMttibig della guertà, i 

Îl cambiamento di. governo in. Parigi rese -ime 
possibile ogni mediazione diplomatica. 

Berlmo 7. = 1 prigionieM. francesi saranno di: 


den; SI gi dla Sorminia secondo duck) 


IjPresidente della Candelleria federale, Dotbtuik; 
Fecossi al quartiere genèrale. 

Vienria 7. «+ Il Tgblace pubblica un dispaioio 
da Stuttgard în data di oggi ché aggenzia time gli 
Stati tedeschi del Sud si sobo di giù messi ‘d'accor- 
do circa le loro domande perla pace. 

La Baviera, il Wurtembarg e il Baded ribunzie- 
rebbero ad ogai ingrandimento territoriale, addusen- 
do per motivo di Questa rinunzia, ché pessunò di 
questi Stati si sente abbastanza forte per poter di- 
fendere dopo la guerra il territorio acquistato contro 
un'aggressione estera; 

L'Alsazia e la Lorena dovrebbero essere poste 
come territorio dell'Impero tedesco sdtiò là protes 
zione della Girmanià, 

Pietroburgo 6. — Fleury diede la sua dimis- 
Bione dti sitbasuiatoee al PANCIA: 

L'addettò militaré francese è partito. 

Piettoburgo 7. — Il Giornalé di reg 
Anbunzia ehe il gabinbUo Triperiale dichiara ufficial- 
tneute chè il suo concorso resia assicurato ad oghi 
sforzo teridente a localizzare 0 ad abbreviare la gudf- 
ra per conchitidete uha padé éQua e durevole. 

Il suo concorso non può dunque mancare agli 
sforzi delle potenze neutrali tendanti a questo scopo. 

Il Giornale però assicura che il governo impe- 
riale non ammetterà che qualsiasi {impedimento fac- 
cla ostacolo blla sua IBERA U'azione: 

Pest 7. = Leggesi nel Lloyd che la Russia 
avrebbe domandate a Costantinopoli delle modificà- 
Zioni al trattato del 1856. 

Il Lloyd soggiunge: La Russia troverebbe fb 
questo caso l’Austria e la Porta fb" prima linea coi 
tro di essà, è la Prussià probabilmente noà dalla 
sua parte. 

Hadrid 7. — L'attentato Carlista è completa- 
mente fallito. 

Alctine delle bande comparse ventieto distrtilte 
dalle truppe che le inseguirono; le alire presenta- 
fonsi spobtaneamente alle autorità, iniplorando grazia. 

La tranquillità è completa in tutta la Spagna: 


ULTIMI DISPATCI 


Laòù 7. — È arrivato uf Patlamettatio prus- 
siano, precedendo tre corpi d’armata provenienti da 
Rethel, Chateau Porcieo, é Reitis, è ditmaudò di 
conferire col generalé in nome del re di Prussia che 
partì da Rethel stambne. 

L' avauguardia di questi corpi d'Arinatt {Hive 
rebbesi nei dintorni di Soisson. 

Il generale riferì queste notizie al ministro del: 
la guerra. 

Parigi 8. — II circondario dell’ Havre fu di- 
chiarato in istato d’assedio, 

Il Ministro degli esteri dedise che Mosbiaurg , 
inviato straordinario a Vienna; continui le sue fun 
zioni, 

Un decreto del Prefetto di Politia licenzia i 
sergenti di Città é erèa un nuovo corpo col nome 
di guardie di pace pubblica. 

Una lettera ufficiale di Washburoy ministro de- 
gli Stati Uniti, dichiara aver ricevito ordine di hi- 
conoscere il governo francese. 

La lettera trasmette Je congratulazioni del Go- 


intesero con entusiasmo Ja proclamazione di questa 
repubblica istitùita senta versate unà goccia di sane 
gue, ed associansi di cuore e con simpatia al grandé 
foVimento che deve essere feboiido di felii tisulta» 
ti pel popolo francese e per l'intera umanità; 

La lettera ricorda la tradizionale amicizia degli 
Stati Uniti, e termini congratulandosi pet bver 
Scelto Favre a ministro degli esteri. 

Parigi 8. 1 La Patrfe ripohlà' la vocé the il 
Gbrpo diplomaticò riunissi oggi in conferenza;. Sé 


Una lettera di Rochefort Protesta epatro, un ar- 
licolo ostile al governo Pubblicato dalla A 


Molte. guardie tiobili Petàndi ‘16 det 
ricaue e Francesi fecero un'ovazione al ministro 
degli Statù Wai ————_—— "or 

Ung igisgolare di Gambetta ai prefetti dice: 

Non pensate che alla guerra © a_ prendere io 


Furono mitragliati fino all’ultimo uomo attra 
verso il porto dei Pescatori. 

Havvi un grande movimento di franchi tiratori 
e di contadini armati fra Art ed Art e fra Chalam- 
pè e Kembs. 


misure , necessarie a dare la calma e la sicurezza || 
per ottenere l' unione e la fiducia. Aggiornate:tutto- 
ciò che ..non riferiscesi alla difesa nazionale o che 
potrebbe incepparla. 

#5 È smentita ufficialmente la voce di un nuovo 
prestito. 

Il Giornale Ufficiale dichiara che gli approvvi- 


va.un dispaccio del Console di Basilea, datato Saint 
Louis 1 (?) settembre , che dice come 3 mila Prus- 
siani di guarnigione a Mutterholz ricevettero ordine 
di andare immediatamente innanzi Strasburgo , ove 
gli assediati in una sortita: uccisero da 8 a 10 mila 
uomini, e presero pafecchi cannoni. 


BORSA DI PARIGI 


gionamenti di Parigi sono largamente sufficienti ad Da giovedì a venerdì i nemici comparvero sui del 7 settembre 
assicurare l' alimento ad una popolazione di 2 mi- || ponti fra la porta degli Ebrei e la porta d'Auster- 113 per 100 - 5280 
lioni di uomini per 2 mesi. . litz. Consolidato i; - 9218 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" 757%"; 2712 730%, 89; 1" 2.20 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1.°C-0°.80R. 


DATA ORE OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in polllimetri | Termometro 
ridotto » è centigrado 


© al livdol. mare minimo 


7 antemeridiane 10 Ghiarissimo +29. + 16.9. hi 2 
7 Settembre 3 pi meridiano 8 Piccoli cirri $ 18 
9 pomeridiane & Cirr-cum.spar.| + 23.1, + 13.58. 8 8 
i'nadi 7 antemeridiazo 3 Nurolo +280% +00 | s so 
Settembre * pomeridiane ira=strati 0. Li 

9 pomeridiane 10 hjarissimo +19,38. | N 


Barometro 
ia millimetri 


dott 


Umidità Slato del cielo 
“Termemeito o] A docimi 
picacicoe relativa | assoluta | cielo Recon 


— 25.0 13. 71 | 6 Cumali sparsi] 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 
Hllmo sig. Avv. G. De Sanctis Cons dto 

Si annunzia a chi interessa, che S. $. 
ad istanza del tore alle liti sig. Mando- 
Jesi destinato lunedì 12 Settembre 1870 
alle ‘ore 40 +nt. in Camera ‘di Consiglio del 
sullod. Tribunale per la Congregazione dei 
creditori del patrim. del sig. Cav. Pietro 
Righetti. 


Pel Canc. sig. Gioace. Colizzi. 
‘Antonio @ fupponi comm. 


Tribunale civ. Sec. Turno 

Ad istanza dei sigg. Angela Scannella 
dom. in Aquila, Rosa Zecca in. Ponzi dr 
Pizzoli, Carlo Castrucci di Antrodoco, Ales- 
sio, Bernardino, Giuseppe, Celestina è Mad- 
dalena Damiani domti in Aquila eredi e suc- 
cessori del defonto Ignazio Pasqualucci che 
eleggono il dom. nella piazza di S. Ignazio 
n. 425 rappti dal sott. Proc. 

Si citano gl’infr. a comparire nella 1. 
udienza dopo fi giorni come domiciliati al- 
l’estero ed'atteso che il defonto Lodovico 
Cervelli in forza di ordinanza di qual fica 
ereditario resa dal 1. Turno del Trib. civ. 
di Roma e basata s. di un falso testamento 
trasferì a proprio nome una 
solidato pontificio della rendita 


279. 34 di proprietà d'I Pasqualucci. 
‘Atiesochè una cosa giudicata dichiarò apo- 
crifo il testamento prodotto dal Cervelli, e 


1° intestata eredità del Pasq 
ai successori legittimi rico: 
sone degl’istanti. Per queste ed altre ra- 
gioni da dedursi a suo luogo e tempo e pre- 
vio qualora occorra l’annullamento dell'or- 
dinanza ottenuta dal Cervelli sentir ordina- 
re che la nominata cartella di consolidato 
venga liberamente e senz'alcun vincolo tra- 
sferita a nome degl’ istanti come veri e le- 
gittimi eredi del ‘Pasqualuoci è siano anco- 
ra antorizzati ad esigere i relativi frutti 
scaduti e da scadere, e sulle premesse cose 
Bîtanare l'opp. senienza colla condanna del 
Ceryelli alle spese o di chi ue altro in 
caso di opposizione, e con dichiarazione che 
non comparendo sulla pres. citaz, si proce- 
derà alla sentenza definiliva a forma del 
$ 1645 del vig. rezol. giudiziario e senza 
preg. di riformare ed ampliare!’ istariza; 

+ Sig, Alfonso Cervelli f. di Lédoyico 
dom, in Barete Provincia di Aquila. 

Pietro Galgani tutore di Alfonso dom. 
come sopra. 

3 Settembre 1870. 
Visto dalla Direz. per di Polizia. 
11 Segr. gen. 
Peas Ca; 

lì 3 Settembre ‘ho consegnato , copia 
alteri Direzione gen. di Polizia ed al- 

affissa alla porta' dell’uditorio a forma 


di Jag&e: f: 


s . Bertoni curs. » 
niogiiu il -Provenzani proc. 
10 4! Tiibi'di Commercio di Roma 


se ring Freda in.Ponzi 9 
in Pizzoli, Carlo Casirucci‘dom. in Antro- 
dogouAlessso, Batnardiuo, Giuseppe. Celesti-. 


auviguve ‘ut 0izasì 


© gaglli Linn fo atsadibii i a ieti 
SI atabosig n a aiisiig slle alla testa 


no, Maddalena Damiani di Aquila eredi e 
successori del defonto Ignazio Pasqualucci 
i quali per l’effetto eleggono il dom. nella 
piazza di S. Ignazio n. 125 rappti dal sott. 
Proc. 

Si citano gl’infr. a comparire nella 1. 
udienza dopo 40 giorni come dom I 
I° estero ed attesochè in seguito della morte 
d’Ignazio Pasqualucci insorsero questioni 


giudiziali fra i diversi pretendonti ’ ere- 
dità del d. Pasqualucci, in pendenza delle 
quali fu iganti trasmesse giudizia- 


li diffdazioni al sig. Principe To lonia de- 
positario di sc. 7315, salva più vera somma, 
di proprietà del Pasqualucci, ed a sua fibe: 


ra disposizione con il frutto convenuto del © 


4 per 400. Attesochè in forza di una cosa 
giudicata fu dichiarato apocrifo il t-stamento 
prodotto dal defonto Lodovico Cervelli pa- 
dre del citato Alfonso e l’infestata eredità 
del Pasqualucci si deferì agli eredi legittimi 
riconosciuti nelle persone degl’ istanti. Per 
queste ed altre ragioni, da dedursi a suo 
luogo e tempo sentir ordinare la libera con- 
segna delle somme depositate a favore de- 
gl'istanti e dei relativi patti con animo di 
bonificare qualunque pagamento che si giu- 
st.ficherà legittimamente eseguito, e sulle 
premesse cose emanare l'opp. sentenza col- 
ia condanna del cit. Cervelli alle spese o 
di chiunque altro in.caso di opposizione, 
e con dichiari e che non comparendo 
sulla presente ione si procederà alla 
sentenza definitiva a forma del $ 4646 del 
vig. reg. giud, e senza preg. di fiformare 
ed ampliare l'istanza. 

Sig. Alfonso Cervelli figlio di Lodovico 
dom. in Barete Provincia di Aquila. u 

Pietro Galgani tutore di Alfonso Cer- 
velli dom. come sopra, 

3 Settembre 1870. 
Visto della Direzione gen di Polizia. 
Il Segretario pe: 
Pio Capranica 

Li 3 Settembre 1870 ho consegnato co- 
pia alla Direzione gen. di Polizia ed altra 
aflssa alla porta dell’uditorio a forma di 


legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Luigi Provenzani proc. 


Ecemo Trib. di Commercio 
d ist, di Francesco Giusti meg. dom. 
via de’ Serviti n. 7 Li; Meli Proc. 
Ginotti din. 


Roma li 6 Sett, 1870. Affssa copià a for- 
ma di legge. 
Raff. Bertoni cursore del Trib. civ. 
*. Luigi Aureli proc. rot. + 


‘.Hlmo sig. Assessore Lauri 
_.Ad ist, di Luigi Aureli Proc. Rot., al 
suo legale dom, rapp, da se med. È 
Si cita Fetacdlzo ‘Angelini: d' incoghito 
dom. per affissione ed inserzione e 
ta a comp. "i 3 gui per sentirsi 
di Li 'importo funzioni. e Spese!ec.: 


INGIAI 


ta 
«. za del'29Novembre 4869 ivi registrata il 


Afssa copia a forma di legge. 
Rot i 5 Sett, 1870. 

Raffaele Bertoni curs. 
Luigi Aureli proc. rot. 


Si deduce a notiz; 
per affiss. ed inserz. in gazz. alteso 
dom. che l'Ass. Bruni il giorno ven 
sto 1870 emanò la segu-nte senienz 
l’ ist. di A. Fraschetti, Ordiniamo che alla 
scadenza indicata nella dich. venga conse- 
gnata ai sequestsanti colle norme del con- 
tributo la somma sequestrata fino all’entran- 
te quantità della somma per cui vennero 
trasmessi i sequestri non ostante la sopra- 
veniei di sequestri ulteriori colla cond. 
del del sequestrato alle spese. 

Oggi 6 Sett. Affissa copia simile a for- 
ina di legge. 


Raff. Bertoni cursore 
A. Fraschetti proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Luigi Ca- 
vallier morto in Anzio li 26 Agosto pp. che 
ad istanza del sig. Pasquale Cambbaisse 
esecutore testamentario nominato nel di lui 
testamento aperto in atti del sott. Notaro 
li 30 detto mese, si procederà sotto tutte le 
riserve di ragione e di legge col ministero 
del sottoscritto Notaro e coll’ opera dei re- 
Spettivi periti al legale inventario dei beni 
ed effetti tutti dal defunto lasciati, quale in- 
ventario avrà principio nel giorno di sabato 
10 corrente alle ore 9 ani. in punto nella 
casa del defonto menire visse abitata posta 
în via delia Consulta n. 78. 

Roma 6 Settembre 41870 

Pietro Fratocchi Not. pub. di Coll. 


Fallimento 

._ Stante |’ incognito domicilio del decotto 
Giuseppe Gambirasi viene il medesimo a for- 
ma di legge invitato per il giorno di lunedì 
dodici corrente alle ore undici ant. a pre- 
sentarsi nèlla Camera di Consiglio di questo 
Eccmo Trib. di Commercio entro il palazzo 
di Monte Citoric, onde proporre un con. or- 
dato ai suoi creditori, che ivi si troveranno 
riuniti; mentre in difetto di ciò, o se non 
nisse adoltato il concordato che dovrebbe 
essere. proposto, si procederà a senso del 
prescritto dal reg. di Commerec. al contratto 
di uolone. 
— Roma, dalla Cancelleria del Trib. di _ 

Tr Selte Settembre 1870." 
p; Cancell. sig. Ve Port 


i comm. cane: 


Rettificazioni 
Nel primo annunzio giud. del Giornale 
n. 202, la firma si Doge . B. Ruggeri proo. 
Nel Giornate n. 203, nella sentenza fir- 
Manni Proc, Ant. Guerra si legga Loren- . 


VENDITA GIUDIZIARIA 


. Terzo |Esperimento 
Con sentenza interlocuto: pronuncia- 
dal Trib. Colleg.. di Viento: nell adien 


dieci Decembre 1869 voi. 30 fog. 70 r. cai. 
4 e notificata il 13 venne ordinata la ven- 
dita giudiziale dei qui appiè descritti fondi 
esecutati dal Cursore Nelli il 45 Giugi 
1869. Prodotto in atti sotto il giorno 
Aprile 1870, il capitolato, l'estratto aule 
delle iscrizioni ipotecarie, ed il certifi- 
caio del Censo, volendosi procedere alla 
vendita giudiziale si fa noto, che nel gior- 
no di lunedì dieci ottobre 1870 solla pub- 
blica piazza del Comune di Viterbo alle 
ore dieci antim. saranno i fondi medesimi 
venduti all’incanto, prevenendo che sarà 
aperto sul primo prezzo di Lire tremila set- 
tantanove, e cent. 82. i resultante da peri- 
zia redatta dall’ Ingegnere sig. Filippo Pin- 
cellotti, in atti dal medesimo prodotta, re- 
gistrata il 26 Novembre 1869 vol. 143 fog. 
63 v. cas. f. 

Fondi da vende 

1. Primo piano di una casa composta 
di otto stanze con. ringlitiera posta in Civi- 
astellana via Giulia civ. num. 66 confi- 
nanti i fratelli Coluzz?, il conte Rosa e stra- 
da pubblica, salvi' ec 

2. Orto denirò la Città medesima in vla 
lo Scasato con viti, sette piccole piante 
olivo a due piccole di persico, confina! 
conte Rosa, via pubblica, salvi ec. 

3. Terreno posto ‘nel territorio di Civi- 
fa-Castellana della quantità di circa rubbia 
quattro, parte sodivo , parte macchioso ce- 
duo, contrada Oltre Treia vocabolo Campo- 
spina, confinanti Quatrini, Ospedale locale, 
salvi ec. 


Lorenzo Monzecchi proc: 
——————————@@psu 
AVVISI DIVERSI 


Con solenne istromento del giorno 1 
Settembre corrente pei rogiti del sott. Not. 
in via della Valle n. 35, il sig. Antonio 
Marsigli ha emancipato il suo figlio sig. An- 
nibale Marsigli giojelliere, orefice, ed 
gentiere in Roma piazza di Campo di Fiori 
n. 47, nel quale istromen'o ha espressamen- 
te dichiarato di rinunziare eziandio alla metà 
dell'usufruito legale, che a lui, non ostan- 
te I° emancipazione, sarebbe competuta sul 
peculio avventizio di esso suo figlio An- 
nibale, 

_ Si dante tao li ” Lago notizia 

per tutti gl letti di ragione e di legge. 
"Réla Ti 9 Settembre 4870. 

Orazio Monstti-Cer. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima. Difidazione 

Carlo Jacobini intestatario del li 

n. 7712 serie 8 ha diffidato la Cassa di Ri- 


sparmio di non rimborsare il contenuto del 
suddetto libretto ad sila dichiarando di 


etto, che 
di la \ dal. giorno .presenie lò riterrà 
per i cere ne sostituirà a faro», 
fe del sopraindicato intestatario. 


queste 
senz’ è 
riata. 
die na 
depute 
levato 
chiude 
venuti 
crescei 
ch'è, 
vaso. | 
la repi 
dic na; 
conteni 
fa imm 
soldati 
primo 
lirarsi. 
di esse 
dati, si 
cio del 
più gl' 
sala de 
AI 
quasi + 
Al 
loro ba 
chio. Il 
discussi 
ch’ entr 


signor 
Attenere 
salgono 

supplica 
egli di 


ia, Of 


le‘6 pom. 


Nine lire85: Do i 


inpiii 


no numerosi pittitotai sar Tatti di Parigi nella giore 
nata del 4, come pure silla battaglia di Sedan. Ci 


limitiamo a riprodurre ciò che è avvenuto in quel, gior- 
no nel reciito del Corpo legislativo. Già ieri abbiamo 


narrata la seduta fino al momento în cui i deputati 
si eraoo ritirati negli uffizi per deliberare ‘d' urgenza 
sulle proposte ch' èrano state presentate. La sala fu 


allora invasa dalla folla » ed ecco come il Journal 


des Debats narra ciò che avvenne : 
Nell'intervallo, i battaglioni della guardia na- 
zionale @fano giunti sul potite della Concordia e si 


erano appostati non lontano dall’ inferriata del pa- 


lazzò legislativo. Una parte del pubblico delle tribu- 


ne e parecchi deputati, i signori Stefano Arago, Du- 


prat, giornalisti dell’ estrema sinistra, ecc., salgono 
sulla scalinatà ‘del vestibolo ed acclamano la goardia 
‘ nazionale. Altri incominciano colle guardie nazionali, 
attraverso le inferriate , colloqui animati. Si grida : 
La decadenza! Viva Ja guardia nazionale! Viva 
la nazione ! La inferriata del primo cortile che dà 
sul quai, e che serve ‘di entrata solita al pubblico 
delle tribune , è rimastà per metà aperta. Vi si pre- 
sentano “guardie nazionali armate: ‘Il custode si 
rifiuta energicamente di lasciarle entrare, ed uno 
dei questori , il signor Guemé, accotso in fretta ; 
ordina di -chiadére 1''inferriata; SÎ ‘chiude’ non ‘senza 
fatica. Le-guardie nazionali protestano. Uti dépritito 
della sinistra, il signor Steenackers, accorre ed en- 
tra in trattative colla folla, Egli sì nomina, soggiun- 
gendo di appartenere alla ‘sinistra. Lo si applaudi- 
sce , ma s' insiste perchè |’ inferriata sia aperta. 

Il ‘signor Steesackers ‘crede di dover deferire a 
questo desiderio, sotto la riserva che si entrerà 
senz’ armi , ed ordina ‘al custode di aprire |’ iofer- 
riata. Il custode cede'a malincuore, ‘ed alcune guat- 
die nazionali che formino, a Quanto esse dicono, una 
deputazione , entfano nel'primo' cortile s dopo aver 
levato la baibnelta dai'Ioro fucili } si tenta di rio 
chiudere |’ inferriata, ma era troppo tardi ; ‘nuovi 
vénuti* si ‘presentano ad ondate con fretta sempre 
crescente , e ‘si precipitano sulle ‘scale del vestibolo, 
ch'è, ‘iù capo'a pochi minuti, completamente ‘in- 
vaso. Le grida di'viva là Guardia nazionale! viva 
la repiibblica ! ‘si altethanò e raddoppiano : le guar- 
die nazionali di fuori vi rispondono : la folla a metà 
contenuta sino" allora sulla‘ piazza della Concordia 
fa irruzione alla ‘sua’ volta. Alcune compaguie di 
soldati ‘di ' linea, ‘in tenuta di guerta , occripano il 
primo coîtile. ‘ Alcubi soldati esortano la folla a ri- 
tirarsi. Saremmo ‘folto dispiacenti, dige uno di loro, 
di esser'’costretti a battervi.' Ma'essî sono Bintolio 
dati, si grida: viva la linea ; ‘alcuni alzano il cal 
cio del ‘fucile in aria, e nessuno ostacolo trattiene 
più gl’invasori , che incominciano ad entrare nella 
sala dei Pas-perdus e ‘nei corridoi della‘ Camera. 

Alle‘due e mezzo Ta sala delle sedtite è ancòra 
quasi vuota. ‘ 

‘Alcuni deputati della sinistra soltanto ‘sono al 
loro ‘banco. Le tribune si riempiono a vista d' ce- 
chio. Io‘ una delle tribune s' im ‘una’ violenta 
discussione , sono rivolte interpellanze ai deputati 
ch” enîrana ‘lentamente nella sala. Il presidente, 
ignor Schoeider, sale ‘al'seggio e cerca invano di 


er 09t 
|eux 
BSEENTOIA 


here ‘il silenzio. Y pi sambelta e Cremi 
[gone ‘insieme’ alla Uu na. Il si LI 


in una delle sale di let ta 
| disenssione interrotta dall’irrompere della. folla nella 


tendo alla Camera di deliberare ‘în libertà. Si fa 
? quillelio.aniinato | Gia i muovi ‘attivati 

( Sip sia Coloro che 
non trovano posto nelle tribtine invadono il corridojo 
che conduce dietro ai ‘banchi dove siedono i depu- 
tati della»sinistra;. il signor Dorian; il sig. Girault, 
tentano di farli uscire, essi vi riescono dapprima; il 
presidente in piedi appoggia le esortazioni del sig. 
Gambetta in termini stringenti ed energici. Si, stabi- 
lisce un’altra volta uo silenzio relativo; il conte di 
Palikao, col cappello in mano , entra nella sala se- 
guito da un.piccolo numero di membri della maggio- 
ranza, ta nuovamente i clamori raddoppiano; si odono 
colpi violenti all’ esterno, una nube di polvere che 
va crescendo ilcomincia a riempire l'atmosfera della 
sala: il presidente si copre. 

Il sig. di Palikao ed i membri della maggioranza 
Si ritirano per ritornare un momento dopo e ritirarsi 
ancora, questa volta per non-. più ritornare. Infine 
l’emicielo ‘ è decisamente invaso dalla folla che af- 
fluisce dai corridoi; alcune guardie nazionali, e gaar- 
die mobili ‘col sacco iù ispalla si presentano alle en- 
trate riservate ai deputati. Il sig. Girault (del Cher) 
si sforza invano di farli uscire. e di ricondurre al 
loro posto i membri della maggioranza. Il sig. Giu- 
lio Favre sale alla tribuna ed ottiene di essere ascol- 
tato un istante. 

Non fate scene violeme, egli esclama, riserbia- 
mo le ridstre ‘armi contro_i nemici e facciamoci ne- 
cidere uo all'ullimo; ma in questo momento noi 
abbiamo bisogno di unione, è perciò che non pro- 
clamiamo la repubblica. Interruzioni violenti: Si ! sì ! 
Grida raddoppiate di Viva la Repubblica ! Coloro 
che fanno questo chiasso si precipitano alla tribuna, 
dove circondano il sig. Giulio Favre. Uno di loro 
vuol parlare; lo si strappa a fatica dalla tribuna. 

Durante questo episodio il presidente è disceso 

dal seggio che rimane vuoto, ma è dietro il seggio che 
si va a mettere una dozzina di guardie nazionali ; 
in certi momenti, allorchè‘il tumulto diviene troppo 
assordante, una di loro agita il campanello del pre- 
sidente. L'invasione della sala continua ; l’emiciclo , 
e ben presto anche i banchi dei deputati, dove non 
siedono più che alcuni membri ‘della sinistra, sono 
pieni di una folla variopinta, in blusa, in veste, in 
tunica da guardia nazionale, i sono cappelli e keppi 
di tatte le forme .e. di -tutti i colori; alcuni fucili 
disarmati delle loro baionette ed ornati di foglie 
verdi sono agitati sopra [e:teste. Alle ore tre s’in- 
comincia a gridare : Viva Rochefort! € si aggiunge: 
Andiamolo a cercare a Santa Pelagia! 
“Il tumalto diventa indescrivibile ; alcuni degli 
invasori .s'impadroniscono delle penne e della .carta 
dei deputati..e. sì mettono' é scrivere; altri che stan- 
no sul seggio. presidenziile gettano sulle teste di 
quelli che sono ‘nell’emidiciò i’processi verbali e ‘le 
altre carte che si trovavano negli scrittoi dei segre- 
tari. P 

Il campanello del ‘presidente suona quasi. senza 
interruzione. La folla domanda. i deputati, ma i de- 
Putati. non vi sono più. ‘Allora si grida :.. All’Hòtel 
de-ville ! All’Hòtel-de-ville ! ‘e Ja sala si yuota poco 
per volta, > 

Dopo la partenza del sig, Selineider ; alle 3 e 
mezzo, i membri del Corpo legislativo si. ritirarono 


lella presidenza per riprendere la 


sala. delle, sedute, 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come atiche le inchieste è 
ni'che sì volessero pubblicare, devonò essere! affrancatà 
di ‘amministrazione dé Giornale via' della Stamperia È 
m° 410 A, Si avverte di notare entro i gruppi, il nome é co- 
guome' del trasmittente. 


governo Provvisorio al palazzo di ciltà, tre depu- 
ati, i signori. Grèyy, Le(6hrererPortalis e Garnier 
in. relazione coi, lorp coleghi che averaso preso. pps: 


sesso del palazzo mupicipale. e ‘di.:cercare conpessi. i C 


mezzi per intendersi ed agire in comune. Erano eir- 
ca le sei. ] delegati del Corpo legislativo furono in- 
trodotti in una sala del palazzo. municipale dove se- 
devano i deputati di Parigi ed esposero lo scopo 
della loro missione, Il signor Giulio Favre si recò 
quindi la sera al palazzo del Corpo legislativo per 
portarvi la risposta del governo. Egli ringraziò:i de- 
putati del concorso che avevano offerto, ma dichia- 
rò che questo concorso non poteva avere . alcun ri- 
sultato; i deputati, che erano zimasti.sino allora, si 
ritirarono, 

La Patrie dà maggiori particolari su queste 
trattative fra i deputati ed il nuovo governo e dice 
che il sig. Thiers protestò contro il colpo di Stato che 
era stalo compiuto ; aggiùnse che i suoi autori as- 
sumevano una terribile responsabilità. 

La stessa Patrie narra che il presidente Schnei- 
der, nell’ uscire dalla seduta, e passando pel picco- 
lo giardino interno, fu maltrattato da ‘alcuni gruppi 
di individui che si trovavano colà ed ha ricevuta una 
grave contusione alla. fronte. 

Il Figaro così narra la partenza dell’ impera- 
trice avvenuta jl 4: 

La notte scorsa le inferriate della piazza del 
Carousel furono chiuse per la prima volta. L’ impe- 
ratrice, che da quindici giorni aveva fatti i suoi pre- 
parativi di partenza, lasciò le Tuileries all’ una dopo 
mezzodi. 

Essa uscì in carozza per la porticina del quai. 

Il sig. Felix, usciere l’ accompagnava. 

La carrozza giunse rapidamente. alla stazione 
del Nord, 

L'imperatrice va a raggiungere il figlio nel 
Belgio. 

La principessa Clotilde è rimasta l’ultima della 
famiglia a Parigi. Dopo aver udita la messa, lasciò 
il Palais royal alle ore 3. 

Sullo stesso argomento , i giornali di Trieste 
hanno il seguente dispaccio da Vienna : 

Metternich e Nigra hanno salvato, col massimo 
pericolo , l’ imperatrice, alle Tuileries, e le hanno 
prestato aiuto a fuggire. 

Lavallette e Fleury maadarono telegraficamente 
le loro dimissioni da ambasciatori di Francia. 

I giornali francesi raccontano in quale modo 
furono invase dalla folla le Tuileries. Negli apparta- 
menti imperiali si trovò un graode disordine. Sicco- 
me il generale, Mellinet, che comandava le truppe 
che custodivano i) palazzo, ebbe la buona idea di 
non lasciarlo che a patto che la guardia nazionale 
lo sostituisse, nou: si ebbero a deplorare disordini , 
e non fu toccata cosa alcuna, ad eccezione delle i- 
niziali A che ornavano le inferriate dei giardini e le 
aquile che sormontavano le colonne. Le prime furo- 
no. coperte con fazzoletti bianchi, le seconde furono 
sostituite da colori di semprevivi, 

Notiamo ancora che un milite della guardia na- 
zionale, che aveva appetito, si mangiò una colazione 
che probabilmente era stata preparata per l'impera- 
trice, 

Anche il palazzo di città fu invaso dalla folla. 
Le porte furono. aperte senza resistenza. Pochi. mo- 
menti dopo, dalle. finestre sporgevano molte teste che 


cantavano, la. Marsigliese. à 
Verso le tre, un couvoglio di oltre mille perso» 


ne, che scortava una vettura, ‘sì fa largo. Era il si- 
gnòr Rochefort, ‘ché si era andati a prendere a San 
ta Pelagia. Una dozzina di persone entra nella sala 
detta del Trono e lacera in. mille modi il ritratto 


dell’ Imperatore. Il busto io marmo dell'imperatrice 


viene voltato col volto verso il muro; ma non fu 
rotto, “o 

Pochi momenti più tardi si proclama Ja repub- 
blica dal balcone. 

Il corrispondente speciale del’ Wanderer del 31 
dà i seguenti particolari gulla hattaglia di Beaumopt, 
che ha avuto luogo il 29 agoglo : i. 

Il 28 abbiamo ayuto notizia dell'avgnzgrei del 
corpo di Mac-Mahon, e la nostra marcia in avanti 
fu affrettata. Ji primo corpo bavarese, il quale si 


trovava il 27 dietro a Glermont; fu inviato a mar: 


cie forzate verso Vouziers, dove arrivò la sera del 
28. 1 rapporti che venivano dalle nostre pattuglie 
coafermavano che l'esercito di Mac-Mahon era id 
marcia su Stenay per Beaumont, onde tentare pro- 
babilmente di raggiungere Metz ‘appoggiato ‘alle for- 
tezze che si trovano lungo i coufîni belgi. La mut- 
tina del 29 i francesi fecero una importante rico- 
guizione contro la nostra avanguardia ( formata dal 1 
battaglione del 13, tre battaglioni del 39, un batta- 
glione cacciatori del 16, due batterie ed alcuni ula- 
si della guardia ) , che si trovava dietro il villaggio 
Oches. 

Il generale di Nerhoff, avutane notizia a tem- 
po, andò loro incontro con una parte del 12 corpo 
d'armata ed alcune batterie. Egli incontrò verso le 
41 il nemico presso Sommauthe e girò di fianco alle 
sue due ali. I francesi furono costretti ad accettare 
battaglia. Gli ulani. della guardia attaccarono dappri- 
ma il nemico al fianco destro e precisamente il 5 
corpo d'armata francese che stava loro di fronte. 
Alla sponda dell'Aisne, sulla quale vi sono alcuni 
ponti di legno, si trovava il nemico, e ricevè Ja no- 
stra cavalleria colla baionetta, disperso in piccoli 
gruppi (ne contai 6, ognuno ‘di 5-600 uomini ). 

Allorché la nostra fanteria si avanzò, riuscì al 
nemico, il quale a poco per volta si riuniva e di- 
venne compatto, a rompere la nostra linea e di spin- 
gere il fianco sinistro, dove c’era molta cavalleria 
non preparata all'offensiva, verso il bosco. La nostra 
cavalleria, assalita così al fianco sinistro, sarebbe 
stata perduta in seguito al terribile fuoco francese , 
se la nostra batteria al sud di Sommauthe non aves- 
se aperto un fuoco efficace a tergo del nemico, e 
non avesse costretto i francesi a retrocedere. Sotto 
il comando del principe ereditario di Sassonia si 
avanzarono poi le altre parti del 4 e 12 corpo 
d’armata e respinsero il nemico oltre l’Aisne versp 
Beaumont. Presso Beaumont cessò il combattimento, 
e qui il nemico sviluppò tuita la sua forza, il fianco 
destro si conceutrava verso La Busace ed il sinistro 
verso Joncy. 

L'artiglieria del nemico aveva una posizione fa- 
vorevolissima sulle colline ai fianchi di Beaumont e 
che dominano la posizione, nondimeno essa tirava 
dapprima con molta prudenza. Il principe ereditario 
teutò d'impadronirsi delle colline con un assalto ge 
nerale, e fece aprire perciò un vivissimo fuoco di 
granate; protetta da questo, la fanteria cercò di cir- 
condare la posizione del nemico, il che riuscì dopo 
un sanguinoso combattimento di due dre; il nemico, 
si ritirò abbauionzndò sette cannoni e tre mitragliatri- 
ci verso Beaumont, fece un cambiamento’ di' froute 
e spiegò la sia ala destra verso Villementay, mi- 
nacciando così’ di cìrcondarci. In questo momento 
si avanzò il primo corpo bavarese di riserva per 
appoggiarci contro l'ala destra. Il generale bavarese 
Wather, attaccò energicamente il 1 corpo francese , 
costrinse ì francesi, con ta ' tremendo 'fuocò contro 
l'ala destra, ad operare un ‘movimento di ritirgla , 
per dui ‘il vantaggio ritornò dalla nosira parte. guai 
dagnammò le alture èd'il nemico fu costretto, per 
non essere distrutto dalla nostra' forte ‘artiglieria 1a 
battere -in itiaia. Alle 8 s'impegnò & Beaimoni stes- 
so un combattimento micidiale; Ogoi Posso în avanti 
costava grandi ‘perdite, il nemico accrebbe il name- 
ro delle batterie ed aperse. un terribile fuoco ‘sul 
centro della nostrà posizione.’ Noi penetrati’ non- 
dimen nél villiggio, i ffandest sf tilitavino per le 
sifade incendiare} sitipote! date, ta * ri si 
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molite. HI villaggio era iu flamimo: Fuori di Beaumont 
il ‘lemicò cercò di'rigomingiare il combattimento’ e 
precisamente presso Yoncy e Falba, Nella prima lo- 
galità Ja cavalleria. nemigg fece alcupe brillanti cari» 
che, ma i nostri bravi<sassoni, bavaresi e prussiani 
fombattevano acganitamente. L'esercito di Mae- 
Mahon, che verso le. 5 aveya batigio in ritirata, fu 
inseguito lungo la strada sparsa dì cadaveri. Molti 
si anvegarono nei ffumi Aite, Aisne e Mosa. Sul 
campo di battaglia giacevano 4 a 5,000 francesi fra 
morti @ fepiti. «addero in nostre mani più di 

prigionleri, 12:gannoni e 4 mifpagliatriei; le pogtre 
perdite asgendapo sinora g 2800 fra morti @ feriti. 
Appena alle dieci cessò il'fuoco dalle due parti ed 
il nemico era cacciato sino alle alture di Vaux oltre 
fa Mosa. , 

Leggiamo nel Pariardoyrnal; 

II nostro collaboratore G. Vallen è arrivato ieri 
ella giornata, recandogi egli stesso Ja corrispondenza 
che aveva preparata sugli ultimi avvenimenti, Que» 
sta relazione è datata dal campo di battaglia : 

Messincourt, 1 settembre (sera). 

È finita. Da un'ora il cannone ha cessato di 
tuonare. Sono le cinque di sera e la battaglia inco- 
minciò alle due del mattino. Ecco sedici ore chie 
gli avanzi dell' esercito di Mac-Mahon sono alle pre- 
se con forze tre volte superiori. 

Respinto da Carignan, martedì, da Mouzon mer- 
coledi, Mac-Mahon era venuto a ripararsi’ sotto il 
cannone di Sedan. Durante la notte il ponte di Torcy, 
sulla Mosa, era stato fortificato per opporsi al pas- 
saggio dei prussiani, e le acque del fiuoze, sviate dal 
loro corso, inondavano la campagna per più d'una 
lega. 

f Sfortunatamente il poute di Brevilly, situato a 
cento metri più lontano, era rimasto intatto. Nop 
si era creduto utile di distruggerlo. È per questo 
ponte che una colonna prussiana , discendendo dalle 
alture di Vaux, aveva passato la Mosa verso la mez- 
zanotte, e girando Sedan, era venyta a tagliare la 
ritirata all’ esercito francese isolando contemporanea» 
mente, dal corpo principale, tutta Ja divisione del 
generale di Lartigues. 

Allo spuntar del giorno, i due eserciti in pre- 


lle gra dovevano saljare oltre muechi di -cp- 
daverî. . 5 


Verso le quattro, un reggimento di .corazzieri 
che.non aveya.ancara preso parte all'azione, . fu sgor- 
to inella valle di Bazeilles da. due battagligni di fran- 
qhirtiratori appostati in osservazione. 

Un colpo.di fuoco partito dalle file di questi 
ultimi feno credera agli ‘artiglieri francesi di ‘Dovzy 
ch'essi avevano da fare con un corpo prussiano, e 
la batteria intera tirò a mitraglia durante un quarte 
d'arte sugl’iufelicj coragzieni, chie furgpo fatti a pezzi. 
; Allegualirge meggo-tutig era fioito. I fuochi 
[francesi prang spenti gti WgitalÎa ligga, e le mitra» 
glialrici” prussiane tiravano sole sugli ultimi fug- 
giaschi. h 

Le perdite di questa giornata sono enormi dalle 
due parti; ma le sconfisla del pomeriggio è stata 
sopratutto funesta ‘af nostri soldati, di cui } cadave- 
ri ammucchjati colmano attualmente i precipizi di 
Balan e di Douzy. È in quest'ultimo villaggio, al 
conflugnte della. Mosa e della Chers, che.il combat 
timento è stato più sanguinoso, 

L'indomani, alle sette del mattino, Napoleone III, 
accompagnato dai generali Lebrun e Felice Donay , 
si recava al AuAPiSP gupernie di re Guglielmo, dove 
fu immediatamente affidato alla guardia di una scorta 
di ulagi. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

La confusione che dappriocipio avevano fatto i 
dispacgi parigini è oggi completamente schiarita. Il 
Fainistero è composto delle persone che i dispacci 
dei passati giorni avevano indicato; ma oltre il mi- 
Ristero vi è anche un comitato di difesa composto 
di tutti i deputati di Parigi, del quale, come del 
governo, è presidente Trochu, È in questa qualità 
di membro del comitato 0 del governo, che dir si 
voglia , per la difesa nazionale, che il signor Thiers 
avrebbe dovuto partecipare al potere; ma aunuoziane 
i giornali che l'illustre uomo di Stato ha preferito 
di tenersi in, disparte, promettendo però il suo con 
gorsa. Sono intanto narrati dai fogli con vivi e schiet- 
si colori e cou molta abbondanza di particolari tutti 
gli episodi che hanno condotto alla caduta dell’iar- 
pero e alla proclamazione della repubblica, e queste 


dalle Pi 


senza occupavano le seguenti posizioni : 

I prassiaui erano padroni delle alture di Novilly, 
di Wadliocourt e di Telogue, mentre i francesi erano 
schierati in battaglia nelle pianure di Sedan, di Ba- 
lan e di Bazeilles, Il grosso delle nostre forze era 
colle spalle rivolte al villaggio di Douzy. Mac-Ma- 
hon, ferilo gravemente, aveva dovuto il giorno in- 
nanzi cedere il comando in capo al generale Wim- 
pffen. 

Le truppe scoraggiate da due insuccessi, inde- 
bolite da lunghe marcie, e comprendendo che la lotta 
era, per così dire, inutile, non si battevano che ffac- 
camente. Lo slancio dei giorni precedenti era scom- 


relazioni nop sono tali, secondachè parecchi fra gli 
stessi fogli osservano, da far aprir l'animo a molta 
fiducia, imperocchè segni di discordia appaiano già 
mapifesti. Il modo nel quale il nuovo governo è sia- 
to composto, il dualismo che esso medesimo ha 
creato scindendosi in due, in governa cioè e mini- 
stero, sono giudicati tali da accendere le passioni 
dei partiti. E la discordia già appare anche dalle 
parole medesime colle quali i diversi giornali aceol» 
gono il nuovo governo. Il Journal dea Debate è, si 
può dire, il più esplicita ; e il suo linguaggio è 
tanto più notevole, quanto più si sforza d’ essere 
moderato nella forma. Esso insiste perchè s’ abbia, 


nou appena le circostanze lo permettano , a copsule 
tare il paese sul governo che intende avere e ter- 
mina ricordando con sottile irogìa ai nuovi governane 
ti « che il paese nen vuole il governo personale di 
undici più che non volesse quello di un sole n, Que 
gto gonegito che il governo attuale ha accettato, 
che deve cioè, lasciare al più presto il pasta 
ad up governo che sorga da un suffragia data 
pelle forme legali, \paspare anche da molti altri gior- 
nali. « Noi domandiamo , dice , la, Patrie , che il 
Paese gia consultato tosto ghe le circostanze le per- 
metter » affioché sutta Ja pazione possa espri- 
mere Dle e liberamente la sua valontà ». E 
il Conssitutionnel esprime nella sostanza non” diverso 
parere. < Il governo, "i esso dice, che in pre 
senza, dî, queste gravi dificoltà sb è gets da 
Sè 1,6, tnaggi  tulta, governo di difesa nazionale , 
| riservandosi senza dubbio dì lasciare alla, nazione la 
qura, di decidere ulteriormente della sua sonte, ci 
ermetle daria i dg «malgrado ciò 
ji 998 origine ,. di soste 

lerà per. liberare 


somma, Per quanio 
N og, governo, ed 
bi dai più solo. tem» 
di difesa ; e però 


ie 


parso. 

Alle undici e mezzo del mattino, sembrò che i 
prussiani cedessero, Le batterie di Nepilly e di Wud- 
lincourt cessarono il fuoco, e la linea di fumo dei 
carnoni di Telogne aodava sempre allontanandosi. 

Vi furono allora venticingne minuti di riposo 
durante i quali l’esercito francese , padrone d'una 
parte delle posizioni del nemicg, credé di aver ripor- 
tato la vittoria. Dre 

Ma nuovi rinforzi giungendo ai prussiani per- 
misero loro di riprendere ben presto l' offensiva. 

A cominciare da questo momento la battaglia 
diventò rotta, Respiuti sotto le mura di Sedan, e 
presi’ fra i fuochi di dle eserditi, i tiostri soldati si 
sbandarono. i 
"°°" Bordi alla voce dei capi, i quali tentavano di 
mantenere la calma nella ritirata, parecchi reggimèb- 
ti fuggiroia' atltaversb' i boschi ‘di Pure che separa- 
no if. quella i 
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Rima, cAmpito è ghe mentre. le. armate: Rrusgiane si 
avanzano rapidamente , il ministero e j governo nap 
pensino, PURO Quapia. si, dovrebbe. alla difesa . della 
capitale. Mentre infatti Bli:uomini che sono gra al 
Paiere a. Parigi, vanno ggcupandagi di npmine,.di so- 
Sbityzioni, e di destituzioni di. pubblici fonzionari e 
di redigere manifesti 6 programmi politici, ipiti i 
dispaogi e tutti i giornali che giungono dalla” Ger- 
mauia, dopo avere descritto |° eHnigniasma di. quelle 
popolazioni pel trionfo delle armi tedesche ed espres- 
sa la necessità di rugguardesoli compensi per la 
Germania, eccitano Visamente il comando generale a 
Nop dgr tregua al nemico ed a procedere. rapida- 
mente yerso la Senna affine di chiudere più presto 
che si possa la campagna attuale. Ed a questo 
proposito- qualche. giornale: parigino -non manca -d'os- 
servare che pei tedeschi, i quali prima movevano la 
guerra soltanto per opporsi, come essi dicevano, al- 
le tendenze invaditrici della Francia imperiale e per 
avere rassicuranti guarentigie per |’ avvenire , la 
roclamazione della repubblica in Francia non sarà che 
Î segnale di un movimento più accelerato e forse 
gi una missione ancora più grave da compiere. E 
giò mentre d'altro cato, per quel che riguarda “la 
Francia, l'istallamento del nuovo governo, se fu allo 
& far concorrere alla guerra nazionale masse che pri- 
tna sarebbero state inerti o pericolose: alla sicurezza 
pubblica, se ha dato una maggior forza d'azione a 
coloro che assunsero le redini della pubblica cosa, 
ha gellalo però senza dubbio il germe delle divisio- 
pi nell'animo dei francesi, suscitando diffilenze ed 
fpquietudivi che protratte troppo a lungo potrebbero 
Fiuscire Satali. È tenuto impossibile che, per quauto 
l'amor della patria sia superiore in Franeia a qua- 
funque altra considerazione, una tale divisione degli 
Quimi non impedisca quel concorso unanime ed ei 


{ tendere a riconquistarle, ed in breve { 


tusiastico di tutte le forze della nazione seuza il 
quale in siffatti durissimi fraugenti non può esservi | 
salvezza. 

In mezzo a così grave situazione, il generale 
Vinoy può dirsi assai fortunato, poichè ha . potuto 
ripiegare ia tempo su Parigi, dove riuscirà d' aiuto 
in così urgente necessità. Ma i 36 mila uomini del 
generale suddetto, se pure giungono a tanto, uniti 
anche a 200 spila guardie mobili non possono, avere 
lusinga di resistere con successo ai 400 mila-tede- 
schi addestrati, disciplinati, muniti d’ogui istrumento 
di guerra ed enlusiasmati dalle inaspettate e grane 
diose vittorie dei giorni scorsi. La difesa di una 
cerchia 6osì vasta qual è quella di Parigi, senza un 
esercito che possa manovrare intorno ad essa ha, 
secondo i fogli, ben poca probabilità di riuscita, ora I 
specialmente che non può dirsi completa la  concor- | 
dia fra i suoi difensori, I giornali cominciano intan- | 
to a dare.i particolari della battaglia di Sedan. Es- 
si confermano pienamente le. critiche che intorno 
alla risoluzione presa dal maresciallo Mac Mauhoy 
erano state fatte. L'armata del maresciallo non toc- 
cava che i 100 mila uomivi ed ha combattuto due 
giorni colle truppe prussiane che aminontavano a 
240. mila. Tagliata l'ala sinistra, comandata dal ge- 
neral de Failly, dal resto dell’armata, respinta que- 
sta iu parle sopra Sedan in parte nel, territorio bel» 
82, ul generale Wimplenn'è toccata la sorte dolo- 
rosa di dover sottoscrivere una capitolazione, che 
sarebbe stata umiliante se non l'avesse imposta una 
suprema ed ineluttabile necessità. Mentre ‘il mare 
sciallo Mac Mahon combatteva presso Sedan, il ma- ! 
resciallo Bazaine cercava da parte sua di forzarè la 
linea nemica iotorno a Metz; ma i soi replicati 
attacchi riuscirono vani. È 

Di, proposte mediatsici: dalle»potenze torna quer, 
slWoggi ad essere falta parola, ma confrontando le 


diverse notizie che giungono a questo Proposito dal 
le varie "parli parrebbe doversi ritenere ‘chè'3i ‘itatti 
semplicemente di una proposta d'armistizio presentata 
dal signor Gladstone, il quale avrebbe in mifa ‘di 
spianare- per. tal maniera da via a maggiori negozia-; 
ti. Ma senza toglier credito a siffatta notizia, la‘ 
quale a ‘tutti tornerebbe ligtissima , ron: pairebbé ‘ 
non essere. avvertito che. ji ‘pensieto Ii uga 
conciliazione. apparisce. adesso meno:‘éhe! mai :realiz- 
zabile; proseguetdo' a-‘manifestàrsi’ da | parte” della 
Germania tali intendimenti e tali risoluzioni che dif 
ficilmanie. Potrebbero schiudere adito alle trattative. | 
di page:.Da tutti. gli. Stai, da tulle le giugada tasti; 


— 8 


gli organi dell'opiuione pubbliga idella Germania si 
Sighiara sora. più ho mpi indisoutibila il diritto. per 


questa d'incorporarsi l'Alsazia e Ja Lorena, Per gon- 


trario dispacci..di Rrysselles_mentre annynziano que- 
sb oggi : l'iniziativa. presa dal ministro degli affari 
esteri di Londra. di proporre un armistizio fra i belli- 
geranti, dicono che lord Granvilla,: nelle pratiche fatte 
presso il re di Prussia, hamesso in evidenza la ne- 
cessità per la Germania di desistere dai sugi pra- 
getti d'anuessione, perchè questa #yrohbe. senza dub- 
bio per risuliato di protratta ell'infinito i disastri 
della guarra,. Nello stesso senso il Rester Lloyd, 
orgpno del gabinetto ungherese, discorrendo: sulla si- 
Inazione estera, fa alcuue osaerxazioni sulle Prielese 
che partono da Berlino per l'annessione dell'Alsazia 
e della Lorena, le quali quantunque non possono ac- 
cettarsi in tutta la loro estensione, pur meritano di 
essere riassunte perché presentano un quadro chiaro 
ed obbiettivo della situazione. .Ess0 dice che |’ Eu- 
ropa, cioè le potenze neutrali, è specialmente l'Au- 
stria Ungheria, hyuno il più grande interesse di con- 
solidare una pace duratura e di mantenere l' equili» 
librio europeo. Ma questo sarebbe perduto se la 
Prussia, alla cqnelusione della pace, pretendesse Îe 
due provincie francesi, perchè la Fraucia dovrebbe 
0 ricomin- 
cierebbe Ta guerra. Lasciare che la Pr ssia sia trop- 
po potente, si rinforzi con- indennizzi di denaro, col- 
l’eutrata nella Confederazione dei paesi tedeschi del 
Sud, col prestigio militare, e oltracciò anche con un 
milione e mezzo di anime, grandi fortezze ed una 
posizione magnifica all'Occidente, eccellente per l'of- 
feusiva sarebbe ‘lo stesso che rinunciare all’ equili» 
brio europeo , sarebbe una impotenza diplomatica , 
una colpa politica. Soggiunge il giornale ungherese 
aversi ogni motivo a sperare che, prescindendo dui 


' capricci della fortuna delle ami, la divisata annes- 


sione non possa riyseire così facilmecte: che i neu- 


| trali non piglierano Ta cosa così alla leggera e che 


anzi non la permetteranvo. L'antica lega neutrale, 


Il se essa ha pure uno scopo, non può avere che que- 


sto. La clausolà che i singoli membri della medesi- 
ma, qualora: volessero uscire dalla neutralità dovreb- 
bero darne annunzio, è un manifesto intimo diretto 
alla ‘Prussia che, ove i mezzi diplomatici non bastas- 
sero per indurre la medesima’ a stabilire condizioni 
di pace che non fossero pericolose per gli interessi 
dell'Europa neutrale, la lega autorizzerebbe i sin- 
goli snoi membri a costringere la Prussia ad accet- 
tarle mediante serie minaccie ed ancor più serf fatti. 
Sarebbe dunque un secondo Nikolsburgo , non-però 
messo in scena: da una sola potenza, ma da tutte, 
o almeno da molte, e con guarentigie reciproche. 
La sessione del Consiglio dell'impero austriaco sg- 
rà di breve durata; convocata pel giorno 15 delcopren- 
te, essa sarà chiusa, a quanto si assicura, verso il 22, 
Questa infatti è I° epoca fissata per l’ apertura delle 
delegazioni a Pesth. Jl Consiglio dell’ impero avrà 
per oggetto principale, se nou unico, la nomina dei 


| delegati per gli affuri comuni. Le diciassette Diete 


dell'impero d' Austria sono chiuse 0 aggiornate ad 
eccezione di querle di Boemia e del Tirolo. Tutti i 
tentativi per ottenere un compromesso trai vari par- 
titi nel Tirolo rimasero infruttuosi. D'altro Jato non 
vi ‘è più la mipima speranza che gli ezechi ed i 
feudali di Praga inviino deputati al Consiglio dell'im- 
pero; essi consentirebbero a nominarne soltanto per 
la delegazione di Pesth, I giornali officiosi di Vien- 
na temono che. questa duplice Opposizione non nuoc- 
cia di diliattimenti parlamentari ; essi propongono 
che -tevdoe Diete di Boemia è del “Tirolo siano sgiol- 
te e che: i%deputati-.al Gonsiglia del’ impero sì no- 
Miuino mediante l' elezioni dirette. Totanto, gli or- 
gani. officiosi di Pesth, rispondendo alle lagnanze 


(della stampa boema, gguo d’ uccordo nel ‘pubblicare 
la seguente, dichiarazione : « -Il donte Andrassy; nè 


direttamente | nè indirettamente , ‘non. ha esergitalo 
nessuna «influenza s6pta l' azione' del governo nel- 
l'affare boemo, L'altitudine del goyerno ungherese iu 
Questo affire è quanto segue: 9 difendere il dua- 
listmo, non mischiarsi negli’ affari interni austriaci. e 
mautenere la comyne ‘delegazioije, pelli orgaziong di 
cui si lascia picua libertò al governo ed ai popoli 
Austriaci ». » 


List an-a e MIRO did 


RISPACCI - TELEGRARICE vze 


Parigi 9, — Il Giornale ufficiale pubbliea: un 
deoreto in:data dell 8 che convoca i Spliogi eletto- 
rali pel 16 ottobre onde eleggere un'assemblea na- 
zionale costituente. 

Le elezioni furansi secando la leggo del $5 mar= 
zo 1849. ; 

Una lettera di Frachu ai colonnelli della guar- 
dia di Parigi esprime la fiducia nel coraggio dique 
sla truppa ghe. prenderà parte alla ‘difesa dei bastio- 
ni e servirà pure come riserva scelta ai difensori 
della cinta. 

Ua proclama di Frochu dell'8 ordina ‘llè guar 
die mobili di raggiungere dentro 48 pra il loro po- 
sta d'onore che è la difesa dei forti. 

Un dispaccio ufficiale da Laon 8, dice: 

L'armata del granduca di Meklemburgo circop- 
da Laon, ed intimò alla piazza di rendersi. 5 

Se la resa non effettuerassi per le ore 10 di 
domani mattina, Laon subirà la sorte di Strasburgo. 

Il Giornale Ufficiale dice: 

L'Europa ha bisogna di essere illuminata 
bisogna ch' essa conosca cou irrefragabili testimonianr 
ze che il paese è con noi. 

Bisogna ehe la invasione incontri sul suo cam- 
mino, nou solo un ostacolo, ma una immensa città 
risoluta di perire, piuttostochè arrendersi; ma un pa 


Segue il decreto che convoca l'assemblea pazio- 
nale costituente : il numero de'membri è fissato a 750. 

Avendo il Corpo diplomatico fatto conoscere 
che, nel caso d’invasione di Parigi, sarebbe costret- 
to ed allontanarsi, il governo determinò la città ove 
avrà luogo la sua riunione, e decise vi sì farebbe 
rappresentare da una delegazione scelta pel suo seno, 

Questa delegazione avrebbe la missione di man- 
tenere le relazioni coi gabinetti esteri, @ continuare 
nei dipartimenti la difesa nazionale. 

Le operazioni dei cousigli di revisione ebbero 
luogo in tutti i dipartimenti con regolarità, e com 
ordine perfetto. È 

Dapertutto i giovani sono pieni d’ardoro e do- 
mandauo di marciare contra il nemico. 

Parigi 9. — J gent pubblicano un manife- 
sto di Victor Hugo al popolo tedesco nel quala di- 
cesi che la guerra fù voluta dall'impero e che ora 
che esso è morto la guerra deve cessare. La repub- 
blica francese Ja cui divisa è libertà, eguaglianza, 
fratellanza, e il cui scopo è la formazione degli 
Stati Uniti d’ Europa, tende la mano fraterna alla 
Germania. Attaccare Parigi, la città delle nazioni , 
sarebbe un delitto ingiustificabile. Del resto Parigi 
difederebbesi fino agli estremi e la sua distruzione 
materiale l’ingraudirebbe moralmente. JI manifesto 
conchiude dicendo che lo scopo comune di’ tutti i 
nostri sforzi ileve essere una federazione di popoli 
liberi. 

Parigi 9. — Parecchi giornali assicurano che 
le trattative diplomatiche contiava i 

Il Revesl pubblica una lettera di Grousset: dice 
che i redattori della Marsigliese recarono la lora di- 
missione a Rochefort; quindi la pubblicazione del 
giornale è sospesa, 

Parigi 9. — Alla Banca anmento nei higliettì 
milioni 15; diminuzione nel numerario 36 ; nol por 
tafoglio 13 5]8; anticipazioni 9105 tesoro 40 58; 
sonti particolari 63. 

Troyes 9. — Quattro mila prussiani passarono 
ieri per Vitry. 

I loro esploratori fecero forti requisizioni nei 
comugi, vicini, e’ dichiararono dapertbtio în nobile 
del're di Prussia abolita la coscrizione. 

Viana 9. ve La Nuova #empa pubblica una 
lettera del suo corrispotiderità da Berlino: dice» che 
la, diplomazia prussiana prende. in riflessa de aegu 

ti condizioni per la pagg hu Frapicia, 

Dopo la conquista di Parigi, il re di Prussia 
indirizzerà ai francesi una. dichiarazione dicendo che 
il comitato repubblicano non esiste per la Germania, 
dhe i rail > 


“dle “del potere, ancora recentemente 


— air stenta 


rassodato dal ‘plebiscito, è' Napoleone III, con cui la 
pace è di già conchiusa, e che l'Imperatore rientrerà 
alla testa delle truppe fraricesi in presenza dei vin- 
citori tedeschi, e che riprenderà le redini del go- 


verno. 


conclusione della pace. . 


* Egli tratta la compera di. Brasdstelyorkij. 
Madrid 8. — Oggi si fece una dimostrazione 
repubblicana molto pacifica e col massimo buon or- 


dine. 


Non un grido nè un minimo incidente dispia- 


cevole. 


7 antimeridiane 
pomeridiane 
2 pomeridiane 


dispaocio dello stesso giormale:da'Londra 
che Napoleone vuole andare ‘in’ Fughiltertà® Hopo "la 


fente. 


1’ unione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Confronta delle scale 28P%= '757%m ; 272 7802, 89; fa gun 256; 1 


10 Bellissimo 
10 Chiaro 
10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecemo Trib. di Commercio 

Tancredi Berenghi notifica a Domeuico 
Màurizi' per affiss. ed inserz. stante l' inco- 
gnito domicilio che l’ Ecemo Tribunale con 
sentenza 26 Agosto pp. lo condannò anche 
com arresio personale al pagamento di Lire 
647. 15 ed alle spese liquid. in Lire 87. 35 
colle ulteriori. ; 

U. De Dominicis proc. 


Si deduce a notizia junque possa 
avervi interesse, che il Primo Turno del 
Tribunale civile di Roma, con Ordinanza 
rilasciata li 24 Agosto pp. in Camera di Con- 
siglio ha deputato I’ Illmo sig. Av, Giusep- 
pe Mancini Lombardi procuratore di Colle- 
g'o in Curatore agli asseviti Francesco Can- 
Darisi, Pietro e Carlo Olginati in conformità 
di quanto dispongono i $$ 1607, 1647 del 
vig. Repolamcato legisl. è giudiz. 

iippo Coraszini Sost. Comm. del- 
la R. C. A. 
n 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interessi col sig. Pietro Morichini uno 
dei figli del fà Giovanni, o che avesse al 
medesimo falto prestanze, e con esso con- 
trittato, che nè l'erede fiduciario di d. 
fu Giovanni Morichini, Rev. P. Anionio.Benr 
nicelli, nè il sig. Pietro Marcucci Ammre 
nominato al patrimonio di d. defaîito, non 
ziconosce1anno mai alcun d bito o; contrate 
fo che il nominato sig. Pietro Morichini 
fAvesse fatto, non potendo il d, - patrimonio» 
amministrato esserne in verun modo respgn- 
sabile ; tanto più che quantunque sia st. ta 
spiegata la fiducia, pure il nominato erede 
fiduciario ha dichi rato che dal patrimonio. 
debbono levarsi sc. 1500, destinati a perso- 
na ‘che il medesimo dichiarerà chi sia, quan- 
do egli lo crederà. 

Viscenzo Scifàni proc. 


; Rettificazioni 
+‘ Nel Giornale n. 204 nella ‘ent. firmata 
dal Foe: Luigi Aureli si deve deggere Li- 
not: 


Nello stesso Stornale, all’ atto firmato 
Io stesso Proc. deve leggeri ini. 
# "E nello s1ess0 Giornale, nanni, 
fallimento invéce di Giuseppe Gambirasi;. si 
leggi Gaetano Gambirasi. ah 
tibi 


VENDITE GIUDIZIARIE 


‘Ad istanza della sig. Anna Venturoli * 
assistita per ‘effetto ec. dal di lei ma- 
ue e legitt. Ammre sig. Colonnello Luigi 

‘vangelisti possid, dom. in piazza di Sciar- 
ra a Sb taj ripa tgp Proc, PI, 
Li sent. emanata dalla 

GOT SANTO 
:4835. venne ordinata la vendita del- 
1° iofr. > ed in sequela della produ- 
‘eltetrual Gengaro 1837 1 fasc. 
Y e degli altri atti 

nchò in seguito della 


e 
Sasori 


zione eff-ttoata al 


= 


perizia giudiziale dell’Architetto signor An: 
gelo Mezzetti prodotta li 14 Aprile 4835 al 
fasc. 1492 del 1834 avanti il sudetto Secon- 
do Turno; Ed in virtù di altra sentenza 
emanata dal Trib. civ. di Roma Secondo 
Turno li 14 Giugno 1870 con la quale venne 
ordinato che si proceda a nuovi esperimenti 
di asta, ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il giorno 2 Settembre 4870 al fasc. 
539 dell’anno 4870 avati il sudd. Tribunale 
del capitolato addizionale e ripetizione del- 
la suddetta perizia Mezzetti, nonchè \del 
cerl:ficato ipotecario prodotto allo stesso fasc. 
li 13 Giugno 41870. » 

Nel giorno dodici Ottobre 1870 alle ore 
41 ant. nell’ officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si piocederà alla vendita giudiziale a favo- 
re del maggiore e migliore offerente del quì 
appresso descritto fondo don tutti e singoli 
\\i suoi annessi, connessi, e diritti qualsivo- 

liano cioè: 
Terzo piano della casa posta in Roma 
in via del Fontanone di Ponte Sisto n. :32, 
confin. con la càsa della' Ven. Archiconfr 
S. Bartolomeo dei Bergamaschi, il Ponte 
Sisto, la strada salvi ecc., stimata dal sud- 
detto perito signor Mezzetti sc. 1074 pari a 
- Lire 5756. 62 4, sulla qual somma verrà aper- 

to l'incanto. 

Francesco Corbelli proc. 
‘Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


Ad istanza del sig. Domenico Gaucci 
possid. dom. in via di Tordinona n, 52 rapp. 


civile di a Secondo-Turno il giorno 12 
Novembre 1869 ed in seguito: della produ- 
+ 431 del 1869 avanti 


‘il sullod. Trib. il gio 26 Gennaro 1879 del 
«Capitolato, dell'estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie e dell’ estratto Censuario , nonchè 
delle perizie redatte dall'ingegnere signor 
Temistocle Marucchi prodotte come, sopra 
li 11 Nov. 1869 e 418 Marzo 1870 e di altra 
addizione al Capitolato prod. di 30. Maggio 
4870 di un addizione prodotta per. parte 
dell’ istante li 9 Agosto 1870. 


nessi, e diritti qualsivogliano cioè 
Fabrivato da cielo a terra situato faori 
di Porta Angelica e precaanzeni te ‘nel piaz- 
zale di detts Porta di recente costruzione 
facente angolo per la via Trionfale e di 
Ponte Molle ritenuto per uso di Trattoria , 
Caffè, Saponeria ed altri usi, compone 
piano terreno, un piano superiore 
gia gico ice ‘con annesso stazzo 0 : 
due ambienti sotterranei, uno dei ad 
di grotta, condi s0a le ] 
e 


uso due 
Si pnt pi 


Assistevano da selle ad otto mila persone, e la 
Popolazione la' vide passare tranquilla ‘ed ' indiffe- 


Madrid 8; sera. — Fa fatta una grande dimo- 
‘strazione .a ‘favore della repubblica francese: vi pre- | 
sero parte veuti mila'‘cittadini con’ bandiere sulle 
quali erauvi iscrizioni acclimaniti la repubblica fran- 
cese, la libertà, la fratellanza; l'eguagli 


Bande musicali suonando la marsigliese percor- 
sero la città e recaronsi innanzi al palazzo reale ove 
fecero una dimostrazione di 

Castelar pronunziò un discorso applaudito. Dis- 
se che il popolo spagnolo retto dal suffragio univer- 


di 
m'‘log- 
con 


za, l'ordine, 


impatia alla Francia. 


direzione 
e forza 


dal suddetto sig. Temistocle Marucchi In- 
gegnere Architetto sc. 4050 pari a Lire 
21768. 75. 
L'area del fabricato suddetto è libera 
di canone, quella del sudetto stazzo o corte 
si asserisce di esser gravato, insienie al con- 
tguo orto, e fienili, e per l'estensione di 
tav 5. 06 dell’annuo canone perpetuo di 
s0. 22. 50 a favore dell’ Eccma Casa Altie- 
ri. Quante volte tal canone gravasse real- 
mente in tutto o in parte anche detto s'azzo 
© corte dovrà rimanere a carico dell’acqui- 
rente il ralizzo del detto canone con gli 
altri fondi che egualmente vengono colpiti. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 4050 pari a Lire 24768. 75 a forma velle 
suddette perizie Marucchi ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Enrico Lenzi proc. 
Carlo ‘Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


_e"————mest 
AVVISI DIVERSI 


lativa ali’ impresa del Porto o Canale, e Fet- 
rovia Ostiense. 
Augusto Santori proc. 


Diffidazione 


Si notifica e si deduce e notizia di chiun- 
que possa avervi interesse qualmente il sig. 
Giuseppe Sorrentini in data 13 Agosto de- 
corso cedette in favore del sig. Giovanni 
Bertinelli tanto la patente d’ esercizio, che 
la locazione e stigli tutti della bottega ad 
uso di Osteria posta in via della Madonna 
de’ Monti n. 46. Si diffida pertanto chiu: 

a mon acquistare cosa alcuna delle sudde= 
scritte sotto pa ec. e per ogni effetto di 


ragione e di 
ci io. Bertinelti proc. 
1——=- 
BORSA DI ROMA 
ori Dì 9 sertaMmBRE 1870. 
Lettera Denaro: 


9996. 50 
9996 50 
996 50— 
9896 (50 
99.06 50 
9996. 50 
996. 50 — 
996 50 
104.25. 102 75 


13 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 


sale non tatderà ad'unirsi a questo grande movi- 
‘mento politico. ‘ 

La folla proruppe in' entusiastici evviva. 

Un ‘francese ringraziò in nome della Francia. 

Figueras pronunziò pure un discorso; disse: 
aiuteremo oggi la repubblica ‘ francese colle ‘nostre 
simpatie, aspettando îl momento di 
Queste parole furonò accolte con entusiasmo. 
Ordine perfetto. 


iutarla col braccio. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 vettembre 


ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
* R=1.* 25 Cent; 1,'C-0°.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


404 25 10275 
2650 2640 
EFFETTI PUBRL: AZ. INDUSTRIALI nc: 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem.4870. Lire 57 75 
Certificati di 1:537 50 at 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni 
strali godin 


semo 
* trimestre 1870. » 
Banca dello $ 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1870 a fr. 45 all 

anno liberate per fr. 2532 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

© bonificanento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi 

mento e interessi del 2.° seme= 

stre e dividendo 1870. .... » 108 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 
Buoi e Vacche. ........ 
Vitello ..... 
Bafale . 
Vitelle Bufaline 
Castrati. 
Agnelli È 
Mijali .... 


- BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... 
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a VI 
N prezzo di assoctaziona) 
Ta Roma per uù afiò lire 95. 
Per un trimestre i tattoo 
All'estero secondo fax 


de 


Il Re Vittorio ‘Emmanuele ha inviato-a Roma 
il Conte Poòza di San Martino latore di una sua 
lettera al Santo Papre. Il Re incomincia la lettera 
colle dichiarazioni di figlio affettuoso, di fede catto- 
lica, e di Regia lealtà. Lo scopo però della lettera 
è di far conoscere che non potendosi resistere , co- 
me ivi si asserisce, al partito di azione ed alla così 
detta aspirazione nazionale, si è determinata la presa 
di possesso di quanto rimane di territorio alla Santa 
Sede. 

È superfluo qualsiasi commento su questo atto 
inqualificabile ; come pure è inutile dire che il Saro 
Papre si è dichiarato recisamente contrario a qua- 
luoque proposta. 


—+>>D+Ge-_ 


Nelle ore pomeridiane di sabato, 11 corr., fu fat- 
ta la inaugurazione dell’acqua Pra, appellativo che la 
Sanrita' pi NostRo Sicnone ha consentito si ponesse a 
quell’ acqua che gli antichi denominavano Marcia, 
e che ora, dietro il favore e la protezione della San- 
Tita’ Sua, tornava a fluire sui sette colli per opera di 
benemerita società di romani e di stranieri. La qua- 
le, avendo a Presidente l' Ecco signor Duca Sal- 
viali, non ha trascurato diligenze, cure e dispendî 
per riuscire felicemente ad un’ opera che presentava 
difficoltà molteplici e dispendiose, e che nei suoi pro- 
speri risultati ha accresciuto d’assai il pregio per cui 
questa Metropoli andava già invidiata e famosa. 

L'avvenimento della Inaugurazione derivò il lustro 
principale dalla degnazione-del Sovrano PonteFICE, che 
col decorarlo dell’Augusta Sua Presenza lo rese tale 
spettacolo da imprimerlo profondamente nell'animo di 
quanti vi furon presenti, e renderlo memorabile ai po- 
steri. Il luogo prescelto a compierla fu quella parte 
assai vasta del grande piazzale di Termini che è posta 
a giardino, e la quale fra la tortuosità del girare dei 
viali ombrati dagli alberi presenta sparlimenti ed aiuo- 
le con piante di specie le più variate e rare. Quello 
spazio di aprico terreno vedevasi ripieno di tanta mol- 
titudine composta del più eletto fra gli ordini della cit. 
tadinanza, che maggiore non avrebbe potuto contener- 
ne; e grande folla di popolo accalcavasi pure a far pres- 
sa attorno allo steccato,che ricioge il giardino; e 
persone. vedevapsi sui rialzi. del circostante terreno, 
e perfino inerpicate su pei ruderi delle Terme Diocle- 
ziane, Dalla parte di levante ergevasi in fondo sotto ma- 
gnifico padiglione il Trono Pontificio, ed ai lati erano al- 
zate impalcature per dar posto ai più itisigui persòi aggi, 
fra i quali erano Je, LL. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di, Caserta; col Conte di: Bari, e-la primaria nobiltà 
nostrana ed. estera. La fonte, ove l’acqua dovea fare 
la prima mostra, è nel centro. del giardino: La com- 
pone una tazza rotonda di pietra, che scava nel suo- 
lo la. sva conca, uscendone il labbro quasi a fior di 
terra, girato all’intorno,.da una seggliera. di..tufa. 
II diletto ..che. nell’ accorsa moltitudine; produceva, 
l'amenità del sito era accresciuto .dalle armonie dei. 
concerti. suonati; dalle bande - musicali militari e da 
quella: degli: alunni dell’ ospizio. di .S. Maria degli An- 
geli.. Un battaglione, di. milizie era schierato;a, far più; 

iveStlle ore cinque. arrivava il, Sawro.,PapRe. ri, 
cevuto, ;all' ingresso. del, giardino, dall? Eto,,e: Rino. | 


inticipatamente è il seguente: 
lire 17 6. 50. Un trim. lire 9, 
tificio, franco di posta lire 11. 
i stabilite per i diversi Stati. 
ornale a dettaglio cent. 25. 


ll pubblici e dai 
| strazione della 


Siguor Cardinale Berardi s 


commendatore profes- 
sore Benedetto - Viale-Piélà ,- Vice-presidente ,' more 
chese Pio Capranica, cai Alfredo de Sontiembergh, 
conte . Martini ‘ed: altri. Al discendere ‘che Sua 
SANTITA' fece di carrozza e al traversare il giar- 
dino le. voci d'ogni parte alzatesi dagli accorsi di 
Viva Pio IX, Viva il Santo Padre, Viva il Papa Re, 
ed altre che il sentimento del dovere e .l' amore al 
diritto sapeva suggerire e mettere in bocca fra lè 
circostanze onde la reitàsidei tempi minaccia ’sagri- 
lega guerra all’ autorità più augusta e legittima del- 
la terra, formavano tale ecordo che, insieme al le- 
vare delle mani ed all agitare dei bianchi lini, 
offerivano una dimostrazione eloquentissima dei sen- 
si che il nostro popolo nutre per l Augusta Perso- 
na del Suo PabRre e Sovrano, e per il Dominio della 
Romaua Chiesa. 

Il Santo PapRE fra tanta significazione di ri- 
verenza e di amore arrivò al Trono, ove facevagli 
corona il nominato Ero Proministro ed altri Pre 
lati della Sua Corte ed Anticamera; Monsignor Mi- 
nistro dell’ Interno , il Proministro delle Armi, e il 
Senatore di Roma. Allora , sl segno dato, cominciò 
per sette bocche dal fondo della tazza «a rampollare 
nella fonte l’acqua, che, dopo essersi alzata a mi- 
sura, spingeva impetuosamente il fiocco mediano a 
straordinaria. altezza, c‘a più rimessa gli altri-fibechi, 
mentre dalla scogliera erompeva per centotrenta zampil- 
li che andavano a riversarsi in arco entro la tazza. Ap- 


plausi di gioia salutarono uno spettacolo da cui era | 


viota la comune uspettazione , e che in quel mo- 
mento rendevasi più sorprendente dal sole, che pie- 


gando all’ occaso, vi mandava ad infrangere i suoi | 


raggi, e vi formava l’Iride. 

Alla meraviglia prodotta dall'altezza straordinaria 
a cui era sospinta l'acqua che faceva la sua mostra 
sopra la sommità di un colle, . aggiungevasi l’altra 
del vederla limpidissima, e del giudicarla che udi- 
vasi fresca e come di.gelo. Nè si tardò dai circo- 
stanti a riconoscere le doti di salubrità che segnalano 
l’acqua Pia, coll’agio porto a tutti di gustarne.: Fu 
primo il Santo Papre,-cui io guantiera di argento 
ebbe l’onore di presentarnasunfbicchiere la nobile gio- 
vinetta, figlia primogenita del ‘Marchese Cavalletti, Se- 
natore di Roma. E mentre i valletti andando attorno 
fra gl’intervenuti porgevano -modo all’assaggio, Sua 
BEATITUDINE ammetteva al.bacio del Piede i membri del- 
la Società che compongono.il Consiglio di Amministra- 
zione, gl'Ingegneri e i principali artefici che diressero 
ed operarono nél riconducimento dell’acqua, e grandis- 
simo: numero di. altre persone, le quali se. n’ebbero 
procurato l'onore, FARI" 

Sulle.,ore sei il Santo apre, mostrata la So- 
vrana soddisfazione. per, quanto: avea: veduto; lodando 
l".\opera, : congratulandosi ;..con la Sogiétà ' che. avea 
procurato ‘un altro. beneficio. a Roma, ed.augarando- 
ne i migliori, risultamenti,; discese. dal Trono; ‘e tra- 
versando a stento il. giardino fra la folla che: strin- 
gevaglisi. alla; Personè,. in.,mezzo a quelle: grida en- 
tusiastiche .con..le quali. era; stato accolto’,  rimontò 
in carrozza, ea tutti. -benedicendo, prese la via 
verso; l'Apostolica ; Residepzagdeli, Vaticauo. 

«sudNel descritto ) modo. fu: compiuta la” ibaugura- 
zione; dell’acqua, che ;:il;;n0me:idi.. Marcia;  datole 
; antichi. Romani, ;ha:cambiato » con quello di 
sola icircostanza.:dell’ avvenuto. suo felice :ri- 
conducimento, si fa ripatare opportuno di notare che 
quest” a0qua giunge in Roma all' altezza di metri; 80 


Le lettere, i pieghi, i gru 
ni che si volessero pabbli 
di amministrazione del Giornale via, della 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i pra 
gneme del trasmittente. È 


Gli ‘atti del Governo insébiti’ nel Giornale di Roma' sono officiali. 


come. anche le inchiest 
care, devono essere ;al 


y 


tale vantaggiosisiiina condizio- 
della sua Strperiore 
a tutte le a Mitico finirono , éd al pre- 
sente finiscono in questa Metropoli de! Mondo Cat- 
tolico, onde venne celebrata da tatti gli scrittori Ro- 
mani, e chiamata da Plinio regina delle acque. Essa 
scaturisce lingo la via Sublacense alle’ radici ‘del 
monte della ‘Prugna bel ‘territorio di Arsoli. Un 
acquedotto in muratura, eseguito sullo stile degli 
acquedotti Romani, la condiice fino ad un gran ser- 
batojo di antica costruzione discoperto fra le ruine 
dello Villa di Quintilio Varo presso Tivoli ; il’ suò 
andamento ha una linghezza di véotisei chilometri 
e duecento ottanta metri. Lo speco varia secondo le 
pendenze che sono tre, cioè di 1/1000, di 12000 e 
di 114000. In rapporto a queste pendenze lo speco è 
alto 14m. 93 e largo Om. 86 nella prima , nella se- 
conda è alto Am. 93 e largo im. 06, e nella terza 
è alto 2m. 08. e largo Am. 26; quindi l’ altezza me- 
dia dello speco fino all’ intradosso della volta misura 
Am. 98 c la sua media larghezza Am. 06. 

L’acquedotto per |’ estensione complessiva di 
dodici chilometri e duecento quindici mètri passa in 
cunicoli diversi, la massima dei quali misura una lun- 
ghezza di 1220 metri. Nel rimanente del suo anda- 
mento l' Acquedotto è innalzato su! piano di campa- 
gna da muri di ostruzione, e da diecinove Ponti, 
fra' quali meritano di essere ricordati con lode un 
Ponte di cioquanta archi di metri quattro di due, 
due Ponti, di tre archi ciascuno, aveuiti l' arco me- 
dio sopra basato di venti metri di luce, e due ar- 
chi laterali a tutto sesto con luce di sei metri; un 
Ponte a doppio ordine di arcuazioni con un arco di 
otto metri di luce ed altri ventotto con luce di due 
metri ; finalmente quattro Ponti con arco a tutto se- 
sto di metri otto di luce. 

All’ enunciato serbatojo di Quintilio Varo sono 
innestati tre Sifoni in ferro che dovranno successi va- 
mente condurre in Roma tutto il volume dell'acqua 
che fluisce dalle sorgenti. Il primo Sifone che attual- 
mente è in azione porta 1500 once di acqua. Questo 
Sifone viene formato in tubi di ferro fuso, fabbricati 
nella fonderia di Glascow, aventi una lunghezza uti- 
le di 3m 60 di misura ordinaria, Om 60 di diametro 
interno, e 18 millimetri di Spessore. Il: Sifone é lun- 
g0 ventisei chilometri ‘ed ottocento quaranta metri 
fino al regolatore di pressione situato in prossimità 
dell’ angolo della fontana dell’ Acqua Felice ; esso è 
munito di chiuse, chiavi di scarico, e sfiatatori si- 
tuati in tutti i punti ove secondo le regole idrauli- 
ehe si rendono necessari. 

La rete della conduttura di distribuzione del- 
l’acqua è quasi totalmente eseguita ‘nella Regione 
Monti, e già si va estenderido nelle Regioni più bas- 
se, prendendo di preferenza quelle direzioni ovè le 
richieste: dell’ acqua sono maggiori. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il corrispondente: del: Wanderer dà sulla’ batta- 
glia combattuta il‘31 ‘agosto presso Metz i seguenti 
particolari : 

Graîd-Pré, 1' settembre. 

11:34 agosto; ‘alquanto: prima dello spuntare del- 
l'alba,»sil'scorgeya’ unagrande ' attività attorno alla 
furtezza .di' Metz ; già durante ‘la notte” ersno Tah- 
ciatii dai'‘bastioni in alto dei numerosi razzi di'stranè 


forme, ‘i. quali‘evidentemeute’ servivauo di ‘segnali; 


sMirbi So Plito le dtmis monché il' materiale Udi- 
l’esercito, consistente in bandiere, aquile, cannoni, 
munizioni, ecc. saranno consegnati a Sèdan ad una 
Qofttmissloie fillitafe situila dal generale în dapo 
si ing vobsegiali imiidialamente ai dommissari 

leschi. 

Akt. 4. tajpibzza di Sadan sarà conseghata al 
diù tardi nella sera del'2, a disposizione di $. 

il re Guglielmo. 

Art. 5, Gli ufficiali i quali non avranno preso 
l'finpegio ttenffonatd:all' ari. 2 riònchè le truppe 
ilisatmata safantiò conillbilé, è Bbliocdte secondo il lo- 
ro reggimento o corpo, th oFdine militare. Questo 
provvedimento incomincierà il 2 settembre e sarà 
terininato il 3. Questi distavcameliti saranno donidoiti 
sul terreno costeggiato dalla Mosa, presso Iges, per 
esser consegnati al comhisdri tedébchi dai loro uf- 
ficiali, i quali cederanno allora il loro comando ai 
loro. sotl'ufficializ; Ke mediei»maggiori, senza eccezio- 
ne, resteranno indietro per medicare j feriti. 

A Frénois, il 2 settenabre 1870: 

Firtiati: Feng 


—_—rr1y.____z 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Verso -le Sped del mattino si gsservò;.nei, fortini ttm ; |}. trare ‘1’ imperatofé; bgli aniyò Appunto a teinpo per 
lavorio eccitatissimo ; alle ,9 si, fece uno sparo di { trovare il corteggio fofì délla dittà. Io non era pre- 
cannone al forte Moselle. Questo ha seguìto da altri || sente, e perciò hòn posso griareatirvi quanto mi è 
spitti di obinote: dl ‘forte BiiaviQaRatit) @ LÒ tit |l'Kixtd dirrato. we 
dopò vb viutssittib fuvcò piifidipiò dul forte Le Pap: | t Allorchè sua, Mi e 
pbville «hl urtnueà tettesta, ifovanitisi bel ‘semioet dupò scoperto e voll'éi 
shto dì Volppy, Léky; Bas dé Siflay (Questi ulitti | richiesta delli eratorefili: mettersélo in capo, il 
luoghi erano stati fortemente trincerati dal tèdbébht}. | couté Flspose: « Siré; Vostra Maestà comè 
Anche dal forte Saint-Privat principiò il tiro delle Y riceverei il mio Reale sovrano. » Presso al posto 
batterie. Coperti da questi ‘fuochi; i francesi sortirono | dove ebbe luogo il conwegno si trovava l’ umile ca- 
in massa dalle fortificazidli ; afpeod fudhi del éir- || setta d uf testitore., &;500 miétri di distanza ‘alla 
cuito della fortezia comidtiò a titti i Uiedi forti || squallida bittà di Doncherys; Il conte Bismafk no- 
un sì intenso calfhoneggialiiento dhe sembriiva bn vhl- {| strandò 12 str vi entrdi.La tatiza nòn efà molto 
cano di fuoco. è | splendida, il conte salì alepiavo superiore e trovò 
La divisione Pritzelwitz fu:la prima a ricevere | soltanto aruesi da tessitore; egli discese e trovò l'im 
i francesi a Longevilie, ove era tribcerata. Costreita | peratore sediio sopra tda pietra fuori della casa. 
a ripiegarsi,.il generale de Pritzelwitz; colla caval. f Vennero portate due sedie ; J' imperatore. ine prese 
leria, indarfiò s'affaticò di rompere le compatte fila | una e si mise a sedere (sempre fuori della éabà )j 
lei francesi. sE; ilconte. Bismark prese l’‘altra e si fiost dila sinistta 
, Noi dovemmo ritirarei abbandonando Lengeville || di Sua Maestà. ; i 
e Vaux; allora l’esercito di Bazaine ,. preso animo; « Gli ufficiali del seguito dell’ impetator@ si tro» 
si sviluppò coî una celerità finora mai vistaz l’èser- | vavano a qualche distanza présso una pioèòla zolla 
cito frantese si distese a modo d'un ventaglio e le 


d'erba di fronte al casolare, 
nostre truppe indietreggiarono sotto una terribil piog- < La conversazione ebbe qualche cosa di siogo» 
gia di palle e granate. 


late, e siccome il conte Bismark né ripétè i punti 
—_Solo alla nostra ala destra ove il generale Man- più salienti, essa sarà senza dubbio conostiuta quan» 

teuffel dirigeva il combattimento i prussiani rimane: || to prima e resterà nella storia per sempre: 

vano al loro posto come un muro. Alle ore 10 la | « Il punto più importante da ottenersi pel eonle 

nostra arliglieria, in posizioni favorevoli; cominciava || Bismark era la pace, L” imperatore dichiarò ch' egli 

a vomitare un formidabile fuoco devastatore sul cen- f£ non aveva nessuna facoltà Egli non poteta negozia- 

trò delle schiere nemiche per forzarle a retrocedere. 


| re la pace; nè dare ordini all'esercito od al mare» 
Il gehetale De Beutheim riempi tosto i vuoti delle sciallo Bazaine; l’ imperatrice era reggente della Frà» 
file ‘ed indi caricò il nemico. P cia e le trattative dovevano iniziarsi con essa e con 
La nbsira artiglieria prese pure maggiore esten- || i suoi ministti. 
sione, e fanteria e cavalleria sotto la proteziene d’un « Il conte Bismark osservò allora fiòn esserti 
incessanie fuoco delle batterie che si trovavano sulla || alcun Vantaggio nel continuare il oglloquio toh Sua 
strata di Voippy-S. Privat riuscirono a progredire: || Maestà sopra argomenti politiei e che sarebbe inu@ 
Però sembrava che Bazaine volesse liberarsi dalla sua || tile di vedere il re. 
posizione a qualunque costo; poichè ogai momento ar- | « L' imperatore insistéva per avere un colloquio 
rivavanò truppe fresche da Metz e certamente egli || personale col re, ma il sig. di Bismark dichiarò che 
è dovuto ai nostri trinceramenti, ove il neraico trotò || ciò non era possibile finchè ld capitolazione non fossé 
grande ostacolo, se non abbiamo soggiaciuto alle forze || stata firmata. 
netniche, superiori di numero alle nostre. € Siccome la situazione diveniva fpiuttosto pe 
Alle ore 42 e 1/2 arrivò sul campo di battaglia || nosa, il colloquio terminò lì. 
la divisione Kummer e partecipò immediatamente alla i 


< Il conte Bismark ‘si recò dal re. L’ impera» 
lotta presso. Vaux ed alle 3 l'ala sinistra del nemico || tore si ritirò per consultarsi coi suoi ufficiali. Era 
venne rigettata nella fortezza, 


] un momento terribile. La guarnigione di Sèdan eri 
"1 francesi questa volta si battevano veramente || furiosa all’ idea di dover capitolare. Ma su tutte le 
con raro coraggio e morivano da eroi. Appena ai f alture circostanti, sopra ogni rialzo della Mosa era: 
prussiani dalla parte d'oriente era riuseito di avvi- || no collocate batterie che minacciavano una pioggia 
cinarsi ai bastioni furono ricacciati addietro dalle gi- | 


di fuoco sulla miseta città. Più di seicentò cannoni 

gantesche batterie, le quali diradarono orribilmente | la stringevano in una cerchia di ferro. La ciltà; con 

le nostre file, c pochi è vecchi cannoni sulle mura, coll’ artiglieria da 
Verso la sera avanzava la quarta divisione del: 


campo francese a metà rovinata , dominata corple= 
la landwehr ; essa combatteva insieme alle altre con | 


tanielite da tre parti, nòn poteva opporre resistenza: 
gran valore, ma ciò non ostante non potevamo gud- || Alle 11 e meziò ia capitolazione éra fifmata: 

dagnare terreno e solo al formidabil fuoco delle no- € Dopo tonchiuso tutto, verso le 2; cor una 
stre artiglierie si deve, se i francesi dovettero riti* scorta di cotazgierì è.col principé reale; il re di Prus: 
rarsi. Alle ore 9 della sera il nemico dalla fortezza || sia si recò ad incontrare il suo prigionier6 in-uni 
gettava sui nostri; presso Rozny e Lungeville; tellé || casa di campagha situata sopra uni eollinà che de@ 
granate che ci arrecarono grandi danni. Pur troppo f mina la Mosa e da olii sizgode una bellissimi vista 
venne di nuovo tirato sulle ambulanze, P. e in | della vallata e della gittà.: Dopo il colloquiò col ré 
Vaux, ove caddero vittime parecchi chirurghi e sar? | l’imperatore si trattenné. wii? poco tol prifitijle reale: 
giovanniti. i | Egli sembrava desiderare sopratutto di evitare i pros 

I villaggi circostauti erano in fiatanie ed illumi- pri soldati; sì 
navane l’orrendo teatro di un combattimento: Eoco il desto della capitolazione di Sedan: 

L’ inimico non si ritirà :se nou verso le tre del Pri i.gotibsèrittiy il capo di stato maggiore del 
mattino dopo che il suo, tentativo di farsi strada era || re Guglielmo; cinsàudante ig capo degli eseroiti di 
andato a vuoto e-ciò unicamente per la grande per: È Gertnaiia, ed ‘il gentrale comandante l'eservito frane 
aeveranza e costanza delle nostre, truppe. Le, perdite cese, ambedue muniti. dei pieni poteri dalle Li; MMx 
sono assai, gràvi da ambe le parti ; esse gi valutano | il“re” Guiglibimo e'l'infperatoie Napoleone) è stata 
2 10 mila tra morti e feriti. Dei, prigionieri questa | conohiusa la’ capitolazione seguente; 
volta non ne abbiamo fatti che 800 di notte; di È ;.. Aet1.0k' ‘eberdito: frativebe; fiosto sotto gli or- 
giorno furono assai pochi»: diri, del. genbrale: Wimpffenj! srofandbsi | artiatmente 

Un' aquila e 3 pezzi d'artiglieria rimasero pu- f eircondato di trppe-smperidri in-Sadà 
re nelle nostre mani; ; i Hi perti J 


CARON 1 * ro di gudtra, 

Il corrispondente, dal campo del Times, dà i 
seguenti, particolari. sul colloquio. clie ha avuto luogo 
fra il sig. di, Bismark e Pipgietio Napoléone pri- 


ma della capitolazione di n 


vide il conte Bisinark d 
mano; è ad un segno 0 


Oràmai; non chè i giorni, si possono numerarè 

le ore che dividono da Parigi le armate prussiane 3 
poichè non si vede quali difficoltà possano ralléntare 
i loro passi, I pochi particolari che i giornali danno 
sulle condizioni in cui si trova Metz, fanno nasevrè 
il dubbio che l’armata del maresciallo Bazaine nori 
non possa a lungo resistere per mancanza di viveri. 
È stata questa mancanza ; aggiunta al difetto di 
munizioni, che ha costretto il general Wimpffen a 
chiedere la capitolazione di Sedan. Quest’ ultimo di- 
saslro ha tolto ogiii testo d' drztiata attiva a Parigi, 
Sicoliè ora tutli si fabio ls domanda se questa citta 
Poltà resistete. Quali statiò le cotdlzioni militari, 
tnòtali e politiche in cui essa Si ttovà è dettò lun 
giiliente da tuti lè corrisporidénze lè dHi conclusio- 
hi noh sonò tali per certo di ludurte nell'animb Îà 
persuasione di una difesa efficace. Ed in realtà unt 
soverchia fiducia nol appàrisce troppo ' giustificata 
dopd il dispaccio circolare mandato dal signor Fatté 
digli agetili diplomatiti della Francia presso le divetse 
Cori u'Europd, il cui Iitiguaggio mostra ché il 
nuovo ministto degli esteri è compreso dalla gravità 
della sittiàzione ft cui si trova la Francia, Anche 
talubi giòtbali patigioi incomiticiatio ora a guardare 
lé bos sdltò diesid nuoto aspetto è rostrano di 
nòn éssére più così decisamente Intrattabili come sì 
dichiarttano per lò passato, hà le idee da essi po- 
sté innanzi è Questo proposito not sembrino troppo 
adatte a gettare réaltiente le basi di una transazio: 
né, nè Fispbndobo a quei siggeriméhti pacifici vhe 
dà mlte patti trasmetiono È giornali europei. Fra 
questi giova notate oggi la Presse di Vienta, la 
Qualè dichiara élié primo dover del Borernò prov= 
visbhid ib FrattiA, sé verimente èssò dina là par 
tria, deve essere la contlisiolie di und pice con 
veniéhle. I Fepubbligahi francesi, casi dice, si sono 
promiiblati bontehit Alla guerta ed hatnò vivamente 
biasifftàtò |’ aggràsSione todtfo la Germania; oggi 
chie é5ùi sond Ul porefé vedidissigsefle lord assetizioni 
efanò ‘sitibbrà ovvero sempliti frase sbHiàrt. Ciò the 
soprattilto 6ssì detonò avere ib Mbità si è chè 
la coliolbsfhe di fina puoe, quantunigàà gravissioi 
nè sino È palli, tibhi safebbe ttiliatito iniferdto 
chè Sul ‘goventio pafsito’ Soltdità. f6 ricidliebbe 
la’ Fesporishbilità. La iufilda Azione delle Utmiate 
nidiiliché } bbvhlufle 11 Ygidrbalk vibotiese’; fa: 
oNiterà 'd’assai 1° bperà Gel governò pbvéisotio i 
sé giùbti i firussiani S6UG Î MMM di Pirigi; ubti 
Ta ‘REBIBLAGEA, sdrà Hedessatio SUbRpere della 
pobblabbazione ella Fifubblica bifl’aluio che n espe: 
dibhte Per piolaligute la quer 6a imforré ‘ai due 
| pòfolî prg Hera € îtidve vitlitne. Mi, Bbthe 
dbbian ‘Qué Togli pubigilî 1 qualì pa- 
tesdno ‘più pibifiche pra ey tidito  distbsti 
‘dbll'asdettite’ detta Passegiiita | attituditià che altii 
consigliano alla Francia e la maggior® fitte  d’essi , 
gillandosi ‘Lutto ‘bella "ifistone' Bhe là Geifhania 
abbi fa Riva alla dti la” oi “illa Pratico; 
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Biedbnb Possibile ché: la èifftiite  Ledesche Posshinò 
retrocedere senza domandare nessun competlid; è fà 
Ton ddlbsiohie alla dade -B8tAIÀO a patto th non 
debba Pitdi' Bebstiha: 6ORBesdionk Hi 1etttorio;  « Ba 
rebbe opportuno, dice l’Opititd htitiohal, ché fl go 
verno francese: indirizzasse al monarca prussiano 
l'offerta di entrate ta Irkttativé sulla bise dell’inte- 
grità del territorio della Franeia: Un rifiuto da par- 


te sua sarebbe una dichiarazione di nuova guerra, 


di BUE Dod più ad Uli povero fai 4 IfÙto da po- 


BOI diladtito rellà shà stéssh asistetiza. Questo i 
filito pubbligaid nelle Thattromila comuni della Fraù 
did Sarebbe il Séghale di dda guerrà di steritiinio, 
hella quale bidséan dittàdiho si farebbe uh dovete 

i dibbere 0 tioriré ». È assai dubbio pertanto ché 
Su basi siffatte, lé quali feriderébbérd Piessocché 
inutili gli enobmi sugfifici ittiposli dalla guetra al» 
lille, pbssà Spetatdi di détet ifaltoti la pacé, hd 
veramente tutti gli indizi chè si Hanbo intortio «Ai 
probabili inteadimenti del governo prussianò permet- 
totò di crederà agevole un tale ifaisazione. Îl di. 
Spateiò di Suecarda che il Tagblan di Vienna pub 
bliòò léri l’altro permette di tare qualche fondata 
congettura sulla condotta che riguardo a qlesto 
Piitito tettà il governò prussland. L’aniessione pura 
e seniplicè dell'Alsazia è della Lorena, silla quale 
còt talilb ardbre Hahno fisistito ed iusitono afiéora 
gli 6fgtibi offitiosi del corte di Bismark, si può ar- 
guile ché Vettà posti iniahzi cofie lina primà pre- 
tesa, dallà quale il gabidetio prussiatio Hecedetà per 
tenersi poi fermo su quellà à èui alludéva il citato 
dispacciò: Il imedlesimo è considerato voise ud primo 
saggio per prepatàtè l'opinione pubblica della Germa- 
nia, tanto abéesa pet l'Abbessione. Il gabihetto di Ber- 
lino metterà innanzi gli Stati del Sud, i quali rinunzie- 
rebbero ad ibgtandirsi coi territorifitolti alla Francia e 
s’accontenterebbero di vedere l’ Alsazia e la Lorena 
POSte; FISpetto Bia GERRADIA Bresso a poGo ii quela 
medesima condizione in cui si trovava, non è molto, 
il Lussemburgo. Si ritiene in genere che saranno que- 
ste a un di presso le condizioni di pace che la Prus- 
sia vorrà dettare alla Francia, ma si osserva da molti 
ehe dò diesto mezzo la Cenmania non Fiiissirà ad 
Ottenere serie guareatigie per una pace durevole 4 
ma seminerà nuovi germi di guerra per l’ avvenire, 
giacchè, anche cosi decimata, la Francia rimarrà pur 
tanto forte da poter preparare una futura e non molto 
lontana rivincita. E di questo ulteriore pericolo vor- 
febbero i citati fogli che si preoccupassero fin d’ora, 
Affice di eliminarlo, le potenze neutrali. 

Né queste preoccupazioni dell'avvenire sono le 
sole che dovrebbero provare le botenzè. Le dichia: 
razioni del Giornale di Pietroburgo sono tutt’ altro 
chè esplicite, e sè fosse vero ciò che afferma il Lovyd 
di Pesth, che il gabinetto di Pietroburgo abbia do- 
înandato alla Turchia di modificare il trattato del 1856, 
4pparirebbe manifesio che più che inquietarsi degli 
itigrandimenti della Germania oltre il Reno, esso non 
distoglie lo sguardo dal Danubio. Il Golos di Pietro- 
burgo, dopo aver detto che Îe ufili condizioni della 
pace di Parigi finora nov mettevano la Russia in nessun 
pericolo, perthè |’ Austria fa Uébole, la Turchia im- 
potente, ma che adésso la Russia è minacciata dalla 
Prassià; la quale noò si éontenta di udire tutti i 
tedeschi, ma vuole mettere i principi della casa di 
Hohenzollerh a capo degli Stati Slavi, scrive: « In 
tale situazione dell’ Europa; la Russia nbn può mali 
tenere la neutralità impostate dal’ trattato di Parigi. 
La Russia non deve essere legata da un trattato 
mentre la: Pirussia è gli #ltài Stati Îiòn l’osservano ; 
cercando sempre le'condizioni più favorevoli e sod- 
disfacerido | alla cupidità. degli. acquisti: territoriali. 
Adessò è giatito perla Rbtsia il fhomento' Hi chie: 
dere se.la,sua neutralità è la conseguenza della for 


za 6 della fmpoteaza 6 se ssd è la Houtralità di ino 


Slato potente 0 di ‘un: goretàé esantoratd vs A' ques 
ste domande il citato giornale dicè dle Îl governo russo 
farà tra'podò la sull Fisposta défchè si teda, dopo'il 
ritorno. del principe Gertschakoff; grandd attività nel 
mibigletò. degli uffuti ‘ésteri, Soggiudge the dal gabi- 
netto di Pie o dipentie darè titto spléndore al no- 
nié” “A il eite dell'Europa ‘ed oceupare il 


posté:‘ donrispondemte alla‘ imisdioié * sebolate” Wella" 
Russia. Secondo la teoria della uerra fatta da al- 
ib cambiare sol- 
auto lo stato delle parti belligeranti; Iaseinado gii). 


icisti, Ja guerra dovi 
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IH batt Hello 1924 Gbatitibbi UMtsbotnti: è NEI 
1866, dice il Golos, il &bttt dt Bisihdik; ha Btueb- 
id la tidutitllià deli ffrdtivià #66 pibitidss6 che pe- 
#6 noli fuvoHb ditimetitità 3 ciò nob deve Hlirtovalti. 
SG la HUGSIA aveste proclama la dduitalità ardita 
Shi difestà messo 200 mila dididiti ale Irontiere prùs- 
siane, avrebbe fatto sì che ilfre Gugliditò hub shveti. 
bé Sluto li grido di iiindél tai Fhatieid Ul drmata 
Uitità Porte: Dad questo si vela GH6 fi bdutiillià è 
di gran prezzo pei belligeranti>», Per questo serbi» 
ziò, il Goto difdbrida alla Mtissià dhè Hel trattato 
di pioè bh sibtio stbbdati gli-iurertssi della Russia, 
Il citato giornale crede indispensubilé I’ itigfdbalitàhio 
Uel ierrilbriò russo per il rantenimento dell èquili- 
biib eirbpéò perduto éolle toniuiste prusdidne. 
Questa tilibvà fiubb the fblte tintobtaute allià- 
li bi presétità sull’ otiszotite délt' Eutopa dovrebbe, al 
dire dei fogli, richiamare in “tempo opportuno ttità 
la Solledittidinè è la vigilanti dattà pòletize, alle qua- 
li itmpotta per Conseguenza assdi più, a iotIND delle 
difficoltà Ché per fdl matieha vannò accumtilanitosi; 
di inettet fine al più Presto possibile alla disastrosa 
situazione attualé e chiuderé così prortamente l’adis 
to a nuove complicazioni. E di questa leggerezza 
iriesetisabilé di btii sinora stinbratanb dat pfova qua- 
Si lutti i govethi si laguàno sopratittò i giornali pae 
rigini, i quali osservano che questa indiffefente alti 
tidiné dei gubitietti neutrali ‘trova perfetti riscon- 
tro in ciò che otà si Verifici a Pafigi; dove la fm 
pressione prodotta dai rivolgitmeti politici chè por- 
tatono la caduta dell’ittipero sénibita abbia fatto qua: 
si dimenticare the i prissiani starinò sotto le inuttà 
di Parigi è che dodici dipartimenti francesi soho in- 
vasi dal nemicd. La muggidà parte dèi giordali pa: 
rigini infatti manda ora in seconda linea l’'atgoimene 
to .vitalissimo della difesa fiazionate per adbondare la 
preferenza agli atti amministrativi del nuovo gabi- 
heito, alle suè teidenze ed alle parziali dimostrazio 
ni in favore della repubblica ; nè anzi a questo pro- 
posito potrebbe non essere oggetto di tristi riflessio- 
ni il fatto che quasi tutti quei giornali i quali fino 
al 3 settembre avevano inneggiato all’ impero, inco- 
minciarono dal giorno 4 ad acclamare ia repubblica 
conde iinicà dacora di salvézza. In prova di tiò giova 
riassumetè brevemebté gli atticoli di quéi più au- 
torevoli fogli della capitale della Francia che ebbero 
qual più qual meno attinenza collè regiòni offitiali. 
La France srivè che da un mese in poi la repub- 
Blica non era che una quistione di tentipb è di circo- 
stanza. L'impero era caduto il giorno che per fatto 
suo il territorio nazionale era stato esposto all’ inva- 
sione nemica. Quaniunque vi fosse chi desiderava 
vedere questa trasformazione eseguita dai poteri co- 
stituili, oggi bisogna accettarla, e qualunque distanza 
possa separare dagli uomini saliti al potere; aiutarti 
a salvàre il paese e a préparare il goverrio nazionale 
dell’ avvenire. Il Gaulois loda gli uomini che hanno 
dato gran prova di patriottismò assumendo il potere; 
e dice che presterà al general Trochu e al governo 
della difesa nazionale il concorso più devoto ed il 
più patriotico. Secondo il Temps.; il nuovo governo, 
ha molti doveri da compiere. Qlire il briitìo, quello 


i della difesa nazionale, esso deve far conoscere al 


mondo intiero che i principi del goversò repubbli- 
cano sono principi di rispetto assoluto ai diritti del- 
le nazioni. Il Constiturionnel dichiara che darà ii 
Sito Appoggio al governo della difesà nazionale ad 
onta dell’ irregolarità della sua origine; ma ciò colla 
tiserva di lasciate alla pazione il diritto intiero di 
decidere ulteriormente delle sue sorti, Il vettere poi 
rimaneré il gebèfàl Trotha alla iesta del governo gli 
dà la ‘certezza che saranno rispettàti i prindipî ti: 
tori dell'orditié sociàlè è cheftutto sarà subordigaio alla 
salute della patrias La Patrie atbeltà là Fivoldzione a 
patto che l'ordinè nou cessi di reghàrey che l’ulione © 
là coticordia siahb generali tra i cittadini, e che, se- 
condo .che lé- circostanze lò perîétleranno, sia seria- 


‘ifenté, cotisaltati la nazione peri esprimere 
con chiarezza è libertà la pi rito Woldnta. 1 Piga: 
ro, satinata in brevi tratti la ione di Parigi 


dopò là ‘oatastrofe di Sedat, riconosce la mecessità 
di ciò.che è avrenuto.è spera che }l nuovo governo 


straniero. La Libertè ii 
dio Teil e ei 


1 hierryy 4"00bupano anche i forte Gauchè (?). 


"Stinnd per HprlM8 l'AIHINB 4 pit duale puniodò della 
campagna. 

Il Ginoélliehs atstrettigtatot8; Got di Beust, 
hà Fi6Ubatd, d Ghdbto si dui ld, dit Adlerdià dI tin 
intervento delle potenze nétitftiti. Y{ È fndt- 
ste per la stretta ogs4#v4dta fitò all'Aitfaità di una 
&ssolati fettrilità. È tiidsui politioh # Miafotanda- 
ta di lhità là Slatifa Uffibibsd di Wiehna. fi St 
Gehblati iftetità a 1416 prifdéltà citt ti tottrento 
diplomatico sarebbe serio sbititità de 16 tentò 
helititili FoS4840 risoldtà a ddstond@ fé 10% | poste 
colle armi. Ora, sic83ifié hesturé Stità Vudfe stat 
Hitsi è did) 8 nédedtitiò Ché fe é di Faksegai- 
fio a sorbbsetivare Îl pibtbcollo chit duri redivio dii 
belligeranti. 


orco 
DISPAGCI ittettapici 


Parigi 40. — Un decreto autorizza di thishe: 
tit a Tours là Calfierà GHimitalé è la Conè fli cas- 
sazione. ; 

Lechin è nottittlo difettore gerdiale dille poste. 

La borrisfolidebza telWgrafitt privilli & sispesa 
nel dipartithento dellà Seritdi i dispatbi pub fà sthitie 
pa continuèrantio ad éssere actettati. 

Un dispaccio di Coullomiers annuozia che' | pitiés 
siani erano Allesi jerdetà i Fette 4044 Si 7 

Il Giornale Ufficiale pubblica una lettera di i6M 
in cui amnutizia che la Svitzetà ridofbic@ 18 Rapib 
blica francese, ed esprime la sperarizà ché fa Mepàb- 
blicu arriverà ben presti è dare alla Fràbelà i be- 
nefici di una pace onoòbtàlt e tofsdlitité fer Seite 
pre la libertà e lb istituzioni derfiochatighe: 

Una lettera di Nigtà informò Fuvie di avere 
ridevuto istruzibhe di Hiffitenthè dòl Boverio prbvri: 
sorio i rapporti più conformi alle simpatie esistenti 
Frà i duè passi. 

Parigi 410. — Informazioni del ministero: — 
Epinal 10 — Corre voce a Nancy che Bazaine in 
una recente ricognizione verso Pont-à-Mousson fece 
subire perdite considerevoli alla Landweher sassone. 

n ielegramia da Coullommiers dice che gli 
esploratori netmici passarono féri per Mont&itail è 
Sezanne. 

Due corpi, ciascuno di 10 mile uomini , avvis 
cinaronsi a queste due città. 

Ieri sèra fu rotto il telegrafo, a Soissons. 

I nemici avvicinaronsi a Chàmuy. 

Alcuni abitanti di Laon, giunti a Parigi; assi: 
curano che ieri, dopo mezzodì » dopochè lo statò 
thaggiore prussiano era entrato nella fortezza , que- 
sta saltò in aria. 

Gli abitanti erano fuggiti. 

Toformazioni del ministero {recano ché ésplora» 
tori prussiani furono segnalati a Chateau-Thierry 
Montmirail, Ferte sous Jouarre; Vailly sur Aisne. 

I prussiani osservano severa disciplità è impe» 
discono le depredazioni; 

Le comunicazioni ferroviarie sono libere da Pa- 
rigi a Nogent-sur-Seine, e fra Chaumont, Mulhouse 
è Basilea. 

, Il prefetto de’ Vosgi annunzia the tà ituazione 
del dipartimento è migliorata. 

Nessun movimento di {ruppe pivissiane vi è 
segnalato. 

Toul continua a resistere energi ente, è Îa 
guarnigione fa frequenti soòtite Yittoriosé, 

Corre voce che Bazaine molesti ìl mumico sotto 
Mete ed abbia faitò dna ricoguiglotié sophà Pom-t- 
Moussof. 

Le truppe prossiane, concentiate datortiò è Sthé 
sburgo, abbaddoratono tatti i villaggi cirtuatanti; è 
iampadronirongi di ua coaveglio di munizioni destiza- 
to per Strasburgo: 

Una lettera di Favre, rispondendo ad Oloraga, 
dice: 

Gi riesce oltremodo ricevi 
tnonianzà di amitizià è di idu 
di ‘un paese, che ci mostrò non-fia i il cammi- 
io della libertà, RE 

Spero che inofemie “strettamente 
uniti iu una comunanza d’interessì e dì Speranze. 

Parigi 44. — ioni del ministero, . 

Seicento prussiani sono arrivati ieri a Chateau 


t 


Il generale Thernim comandante di Laon rese 
la cittadella per salvate Ja città. 

La polveriera è saltata alle 12 112 collo stato 
maggiore prussiano, qualche centinaio di prussiani 
€ qualche guardia mobile. 

I prussiani sono scoraggiati. 

I prussiani arrivati venerdì a Montmirail, im- 
padronironsi de'giovani riuniti per la coscrizione. 

Il Giornale Ufficiale reca : Mercier ministro 
a Madrid si è dimesso, 

— Trochu ordinò di bruciare i boschi attorno a 
Parigi all'avvicinarsi del nemico. 

Olozaga scrisse a Favre che la Spagna ricono- 
sceva la repubblica esprimendo il desiderio di man- 
«tenere con essa buone relazioni. 

Notizie di Thionville constatano che il coman- 
dante rifiutò di arrendersi. 

La piazza è bene approvvigionata. 

Reims 9. (ufficiale) — furono fatti 25 mila pri- 
gionieri, 

Nella battaglia di Sedan capitolarono 83. mila 
soldati , compresi 4000 ufficiali. 

Ci si trovarono 15 mila feriti. 

Caddero in nostre mani 400 pezzi da campa- 
gna, compresevi 70 mitragliatrici , 150 pezzi di as- 
sedio, 10 mila cavalli, Ze un immevso materiale da 
guerra. 

Se aggiungonsi le perdite della battaglia di Beau- 
mont, e 30 mila ricoveratisi nel Belgio, le forze di 
Mac-Mahon prima della battaglia dovevano ascendere 
a circa 150 mila. 

Praga 40. — Il Giornale politico pubblica il 
seguente dispaccio da Berlino : 

Il ministro americano a Berlino ebbe ordine col 
mezzo del telegrafo di invitare il governo prussiano 
a far cessare la guerra , poichè il re aveva assicu- 


rato non far punto guerra contro il popolo francese, 
ma soltanto contro Napoleone. 

Il ministro americano non: potrebbe assistere 
con indifferenza ad un ulteriore versamento di san- 
gue a cui la Prussia costringerebbe il governo fran- 
cese, che per la sua costituzione è conforme al go- 
verno americapo. 

Il ministro americano informò immediatamente 
il conte Eulembourgi é, Thile del contenuto delle sue 
istruzioni. Rici 

Un corriere fu $fiedîto al quartier generale del re. 

Questa notizia produsse immensa sensazione nei 
circoli diplomatici. 

Londra 10. — La corazzata inglese Captain 
colò a fondo mercoledì presso il Capo Finisterre con 
tutto l'equipaggio composto di 500 uomini. 

Trovavasi a bordo il celebre costruttore Cowper 
Coles. 

Pietroburgo 9. — } Giornale tedesco, parlando 
della circolare Favré) dite che .il governo francese 
spiuge troppo lungi il patriottismo se ricusa di sa- 
crificare alla pace, che fa cessare una guerra d’ester- 
minio, le fortezze che non impedirono che Parigi sia 
assediata. 

La Germania vide che Favre non potè impedire 
la guerra, quando dalla nazione venne accettata con 
entusiasmo. i 

La Germania domanderà probabilmente una ga- 
ranzia durevole delle sue eroiche vittorie. 

Non puossi comprendere come il diritto e la 
giustizia possano ora essere dalla parte della Francia, 
mentre in luglio Favre sostenne il contrario. 

Il giornale invita |’ Europa ad adoperare quella 
influenza che è necessaria per assicurare una pace 
durevole. 

Madrid 10. — Le persone che presero parte 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


alla dimostrazione repubblicana furono non meno 
di 5000. 

York 40. — L'Herald, il Times ed altri gior- 
nali consigliano Grant ad offrire la mediazione alla 
Francia e alla Germania. 3 
EE IO 

NOTIFICAZIONE 
PER L'INNESTO DEL VAIUOLO 


La Magistratura Romana, essendo prossima la 
stagione propizia per l’ innesto del vaiuolo vacciuo, 
ha risoluto di aprire, per operarlo, le sale in Cam- 
pidoglio poste alla sommità della gradinata di Monte 
Caprino, ed un'altra sala in via della Maschera 
d'Oro presso Piazza Fiammetta numero civico 9 
primo piano, dalle ore undici antimeridiane all’ una 
pomeridiana. Questi locali saranno più precisamente 
indicati con un cartello posto sopra la porta corri- 
spondente nella pubblica via. 

L'innesto giornaliero avrà pripcipio il giovedì 
45 del corrente Settembre, e terminerà il 31 Otto- 
bre successivo. Negli altri mesi utili a tale vaccina- 
zione sono fissate le sole domeniche nelle ore soprad- 
dette. 

Desiderosa la Magistratura di giovare ai suoi 
amministrati, eccita i genitori a profittare , a van- 
taggio dei loro figli, di questo ritrovato tanto bene- 
fico alla umana specie, e ripromette un premio di 
lira una a quelli che nell’ottavo giorno dalla vacci- 
nazione torneranno a mostrarne il successo, e a ri- 
tirarne la fede pel pagamento. 

Dal Campidoglio addi 2 Settembre 1870. 

Il Senatore di Roma 
Francesco Marchese Cavalletti 
Il Segretario 
Giuseppe Falcioni 
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7 antemeridiane 26 16. 2 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della Ven. Arch. della Dottrina 

Cristiana, e per essa del Rev. sig. D. Do- 

menico Grazioli Cargo, dom. nel' palazzo 

del 8. Monte di Pietà di Roma, rapp. dal 
soit. Proc. 

Si deduce a notizia della sig. Ester Asca- 

relli d’inc. dom., lanto in nome proprio., 


È Sett. 1870. 


quantò per qualsiasi suo interesse, qualmen- Ecco Trib. di Comm. di Roma 
te l'Etemo Trib. com sentenza emanati nel- Nella caus 
l’ud. del gno 24 Agosto pp., accogliendo fra il sig. 


1’ istanza dell’ attrice , ha prefisso ai cit. il tonio Scialanca 
3îîe di gdi 30 a ridurro nel primiero stato, 
ed evacuare i mezzanini, le 4 camere al 2* 
piano, ed annessi posti in piazza ‘Giodia di 
proprietà dell’ist. atteso il cessato contrat» 
to; qual 3ne inutil. scorso, ha autorizzato 
l'attrice med. ad eseguire ‘Ja riduzione sud. 
a tenore dell’ ist. 27 Marzo 1809 atti Mon-.. fl 
ti, sotto la direzione dell' Arch. Francesco 
Azzurri, èd ha condannato i cit. stessi al- 
jone, ed in ogni caso alle spese a 
dell’ ist. Si deduce 
Affissa copia,li, 12 Settembre 1870, 


Jatone A, curs. civ. di Roma, . 
dio: De- Felice proc. rot. 
Jllmo sig. Assessore Lauri 
Ad ist, di Bartolomeo De Prosperis poss. 


dom. a Palestrina .rapp. dal Proc; /Rotale 
Vincenzo. De Prosperis. 


Giudicato 


13 ‘Hd 


relativa | assoluta 


dto colla cond. alle spese. 
Aflissa copia a forma di legge oggi 12 


Agat. A 
di Romi 
V. De Prosperis proc. rot. 


Trib. condanna mediante ango arresto‘ per- 
sonale. Antonio Sci; 
L. 381. 623, &d all 
prese le ulteriori in L, 78, 


Affissa copia li 10 Sett. 


a notizia, che Ale: a 
mazza fin dal giorno 22 Agosto pp. Bélia 
Canc. del Trib. civ..di Roma 2° T. ha emes- 
so rinuncia alla eredità del-figlio Sipraani 
morto ili 28 Luglio, come al fasc. 4351 
del corr. anno. 


cielo scoperto massimo minimo 
i 


+2820. 


_—__—& 
10 Chiarissimo + 1.70. 


NETRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


S.P. Q. R. 


TARIFFA 


Ippollonj curs. del Trib. civ. 
CA 


PRIMA QUALITA" DI CARNI 
ossia: cularcio, lombo, scannell 
-di schiena Ymozzata , senza. g: 
ogni libbra soldi 41. 


a in prot, 2460 del corr. anno 
ela Pantanella, cd il sig. 
d'incognito dom. per aff. ‘fl 


inca al: pagamento di n 


gge per ogni libra soldi 8. 


sw. i 
nell’ud. del 26 Agosto 4870. 
1870. | to, armone, fracoste, e polpadi 
Raff. Bertoni curs. 7 ogni libbra soldi 7. 


Fil. Delluca proc. 


TARIFFA 


Fil. Deliuca 
R 


Divisione di Annona e Grascia 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnrti 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 11 settembre 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


SECONDA QUALITA”, ossia; coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
pela di stinco; con giunta prescritta dalla 
È 


TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pei- 


PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA, QUALITA? » ossia spalle, col- 
ho €@ petto, con giunta, per ogni libbra sol- 

im. ‘ 


Del del i dai fornaidi 
‘Rame. dog gpl Abe 


p'arici di pane dalla mattina di Lune- 
è 12 settembre 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogr.i 
soldi 3 e centesimi 21. Per un soldo 
di 3 e3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie bi 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per unl 
soldo dncié 8 8 3 ottavi. bi 


PANE DI 


DI MANZO, 
o, e punta 
ina, per 


(OSSO VOLUME DI SKCONDA 
QuaLità’ for da libre 80 di lievito del 

. suddeito pane bianco, e delle libre 189 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di.grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 4. Per un 
'soldo oncie 3. 


PANE DI GROSSO voLUME DI tEùZA 
QUALITA” forma! libre 40 di lievito de- 
suddetto pane di: prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi pamizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle Rurgato dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ogni libra soldo 1, @ 
cent. 44. Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 
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Il 


Ne 
Pomerid 
di preg 
veneral 
DI Nosi 
solenue, 
fossero 
invito, | 
che ma; 
lennità. 
veale di 
sro Par 


] 

Si \ 
sfalto. 

Il S 
sua Capi 
surpazion 
ragione d 

Rom 
rizzazioni 
Cittadini 
alle case 
pochi ma 
dine ed a 

Rc 


In se 
sedio si di 

1.0 
quillità pi 
del Goveri 
sommaria 
dinario, cl 

2. Le 
vansi sanci 
tradimento 
delitti e s 
libro I. tit 
nale e disc 

Roma 


Il ( 


L'eser 
ciò l’ invasi 
proviacie ri 
pando Orte 
e Civita-Cas 
e Veroli. 

N uemi 
nenti, ricevi 
con la indifi 
ulla violenzi 


A 

igtiazione da pagarsi anticipatamente è il Ségtienter' « 

aovo lire35. Un sets. lite 176.50. Un trim) ling 9, ca 

Aifestre in tatto foiStato Pontificio; fratico di posta lire 11. 

All'estero secondo le'tisse postali stabilite per'i diversi Sqati; 
di ua ‘numero del Giornale a deltaglio ceut. 25, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéste e | 
ni che si volessero pubblicare, devono essere 
di amministrazione del Giornale via della SI 
n.° 11. A. Si'avverte di riotare entro i grip) 


——_tgirdi 43 Settembre 


Gli at del Govermainsii nel Giornale di Roma so0 official. 


a cavallo con bardatura miljtare, seguito da una. or- 
dinanza, corse la cit ingi lo iusurrezione ed in- 
Vitando: il concerto Sjfico 2) Uscire incontro agl’in- 
vasori; ma gli ‘abitanti non gli prestarono ascolto. A 
Cepravo Ja truppa invaditrice atterrò lo stemma Pon- 
tificio, istallando nuovi impiegati al telegrafo ed alla 
posta. 

i Gita Castellana, che ha una piccola fortezza, 
attaccata da un grossofcorpo di armati, sostenuto 
«da tre batterie, resistè per quasi due ore al fuoco 
micidiale, difesa da una compagnia di Zuavi, e da 
un’ altra dei Sedentari, che virilmente si batterono 
contro le preponderanti forze nemiche. 

; In Civitavecchia e sua provincia; ad onta della 
invasione in questa cominciata, la tranquillità è per- 
fetta. 


Roma 43 Settembre 


srt 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana, alle ore 5 
pomeridiane di ieri, si diè principio ad un Triduo 
di preghiera dinanzi all’ Immagine di Maria SSima, 
venerata sotto il titolo della Colonna. La SanTITA” 
DI Nosrro Signore, che ha ordinata questa preghiera 
solenue, vi prestò assistenza. Sebbene i fedeli non ne 
fossero stati precedentemente avvisati per pubblico 
invito, nondimeno vi accorsero divoti in tanta folla, 
che maggiore Appena suol vedersene nelle grandi so- 
lennità dell’anno, dando per tal modo una commo- 
veale dimostrazione di attaccamento al nostro Aueu- 
sto PADRE e Sovrano. 


—1>-+-G& 


—+ be Ga 


PROCLAMA 
Romani ! 3 

Si vuol tentare di compiere il più orrendo mi- 
sfatto. } 

Il Sonxo PontEFicE nel pacifico possesso della 
sua Capitale e delle poche provincie lasciate dall’u- 
surpazione in suo dominio è minacciato senza alcuna 
ragione dalle truppe'di un Re Cattolico. 

Roma pertanto è dichiarata com stiperiore auto- 
rizzazione in Istato d' Assedio, e pacifici èd onesti 
‘Cittadini sono invitati a rimanere tranquillamente 
alle case loro , onde la truppa possa invigilare sui 
pochi male*idtenzionati che cercassero turbare l’or- 
dine ed attentare alla pubblica sicurezza. 

Roma 12 settembre 1870. 
Il Generale Comandante le truppe 


NOTIZIE DIVERSE 


Riferiamo dal Journal des Debats il resoconto 
della seduta del Corpo legislativo tenuta nelle sale 
della presidenza la sera del 4 corrente: 

In assenza del presidente e dei vice presideati, 
il signor Thiers è pregato a presiedere la riunione. 

Egli siede ed ha presso di sè i segretari del 
Corpo legislativo , signori Martei , Peyrusse e Jos- 
seau, 

Il sig. Thiers. — Signori, io ho una presiden- 
za d’ un istante. 

Mi si annuncia |’ arrivo dei siguori Giulio Fa- 
vre e Giulio Simon, i quali vengono a recarci la ri- 
sposta alle parole di conciliazione che vennero loro 
portate dai vostri delegati. 


Kanzler I signori Giulio Favre e Giulio Simon sono in- 
trodotti. 

55 Essi prendono posto di faccia al sigoor, Thiers. 

NOTIFICAZIONE Il sig. Giulio Favre. — Noi veniamo & riogra- 


ziarvi. del passo fatto dai vostri delegati presso di 
noi. Noi ne fummo vivamente commossi. Abbiamo 
compreso ch" esso era ispirato da un sentimento pa- 
triottico. Se nell’ Assemblea noi non andiamo d’ ac- 
cordo sulla politica, siamo cerlamente tulti d’accor- 
do allorché si tratta della difesa del territorio e del- 
la libertà minacciata. 

To questo momento vi sono dei fatti compiuti : 
un governo è sorto da circostanze che noi uon abbia- 
mo potuto impedire , governo di cui siamo divenuti 
i servitori. Noi vi siamo stati incatenati da uo mo- 
vimento superiore che ha » lo confesso , risposto al 
sentimento intimo del nostro animo. Non ho, quest’og- 
gi, da spiegarmi sugli errori dell’ impero. Il nostro 
dovere è di difendere Parigi. e la Francia. 

Allorchè si tratta d'uno Scopo tanto ‘caro ‘da 


Jo seguito della proclamazione dello Stato d'As- 
sedio” si decreta: 

1. Qualunque attentato all’ ordine o alla tran- 
quillità pubblica, e qualsiasi macchinazione a danno 
del Governo ‘ Pontificio, verranno giudicati in via 
sommaria da un Consiglio di guerra speciale straor- 
dinario, che risolverà inappellabilmente. 

2. Le pene da applicarsi sono quelle ‘che tro- 
vansi sancite per la ‘sedizione è insurrezione e pel 
tradimento nel lib. ‘MF. titolo-II. del regolamento sui 
‘delitti ‘è sulle pene'del'20 Settembre 1832, e nel 
libro I tit. I. del Regolamento 'di Giustizia Crimi- 
nale e disciplinale Militare 1'Aprile 1842, 

Roma li 13 Settembre 1870. 


Il Generale Comandante le truppe Pontificie 


Kanzler raggiuogere non è certo indifferente incontrarsi negli 
; Stessi sentimenti col Corpo legislativo. Del resto, noi 
— ee non possiamo cambiar’ nulla a ciò che è stato fatto. 


Se volete darvi la vostra sanzione, noi: ve ne saremo 
riconoscenti. Se, al contrario... voi la rifiutate , noi 
rispetteremo de decisioni della. vostra coscienza , ma 
serberemo intera la libertà della” nostra. Ecco ciò 
che sono incaricato dî dirvi: da parte del governo 
provvisorio della. Repubblica , ju cui. residenza . è 
stata offerta al generale he sche l’ ha ‘accettata. 
11 Yoi conoscete. senza. d bio. gli. altri nomi. Il 
fostro collega che, zi presiede 


L’ esercito del Re Vittorio Egimanuele comin- 
ciò I’ invasione contro le pacifiche popolazioni delle 
proyiacie rimaste, alla Santa Sede il’giorno 41 occu-. 
fando Orte, e nel seguente Montefiascone, Viterbo 
e Civita-Castellana, e nell” opposta estremità Ceprauo 


e Veroli.‘ i: 
<.,Il nemico si presentò’ dovi 
UEBHa pi00P% 


Ci fesiede, non ne, fa parie, per- 


biamo creduto, Accettando, di compiere una missio- 
ne palriolica, 

N sig. Thiers. — N passato non può essere 
giustamente apprezzato da pessuno di. noi ‘attualmen- 
te. La storia soltanto lo potrà fare. 

Quanto al presente, io non posso parlarvepe che 
per me. I miei colleghi qui presenti non. mi hanno 
dato la missione di dirvi se essi accordano 0 se ri- 
fiutano la loro sanzione agli avvenimenti della gior- 
nata. Voi avele assunta una immensa responsabilità. 

li nostro dovere di tutti è di fare voti ardenti 
perché i vostri sforzi riescano pella difesa di Parigi, 
voti ardenti perchè non abbiamo a lungo sotto gli 
occhi lo spettacolo desolante della presenza del ne- 
mico. 

Questi voti, noi li facciamo tutti per amore del 
nostro paese, perchè il vostro successo sarebbe quel- 
lo della patria. 

Una voce. — Quali sono i nomi delle persone 
che compongono il nuovo governo ? 

Il sig. Giulio Simon. — I membri scelti lo fu- 
Fono per comporre una Commissione incaricata della 
difesa della capitale, è lo stesso che dirvi che vi 
sono tutti i deputati di Parigi, eccettuato il più il- 
lastre fra loro, perchè egli non ha accettato le .of- 
ferte che gli vennero fatte, ma vi ha detto la gran- 
dezza della risponsabilità che abbiamo assunta e fa 
voti pel nostro successo. 

Tn questa scelta ‘non vi furono preoccupazioni 
individuali, vi fu l'applicazione d’uu principio. Se 
altrimenti fosse, si vedrebbero in questa Commissio- 
ne i nomi d’altre persone diverse dai deputati di 
Parigi. Non abbiamo che un peusiero, quello di far 
fronte al nemico. 

Il sig. Peyrousse. — Parigi detta ancora una 
volta la legge alla Francia. 

1 sigg. Favre e Simon. — Protestiamo contro 
quest’assèrzione. 

Il sig. Giulio Favre. — Il governo provvisorio 
è dunque camposto dei signori: Arago, Crémieux, 
Favre, Ferry, Gambetta s Garnier-Pagès, Glais-Bi- 
zoin, Pelletan, Rochefort. Quest'ultimo non sarà .il 
meno savio; in ogni caso abbiamo preferito averlo 
nel governo che fuori. Riograzio il signor presidente 


presa. Quelle parole, patriotiche ci ribuiscono ai. vo- 
stri dipartimeoti, il cui concorso ci è necessario per 
la difesa nazionale. 

Il conte Le Hon. — Qual è Ja posizione del 
Corpo legislativo rispetto al governo provvisorio ? 

Il signor Giulio Favre. — Intorno a ciò non ab- 
biamo ancora deliberato, 

1l signor Thiers.— Non ho indirizzata alcuna do- 
manda ai nostri colleghi sulle sorti del Corpo legi- 
slativo, perchè se abbiamo qualche cosa da comupi- 
Carci su questo argomento, mi pare che dobbiamo 
attendere che quei signori ssi siano ritirati. 

I signori Giulio Favre_e Giulio Simon sì riti- 
rano, 

Il signor Thiers, — Sigoori, non abbiamo più. che 
pochi. momenti da. passare insieme. -La. ragione per 
cui non vrivolsi . alcuna domanda ai signori Giulio 
Favre. e Simon. fu. che, se l' avessi fatta , sarebbe 
stalo,,un; riconoscere il, governo testè sorto dalle cir 
sostanze. Prima di. riconoscerlo. dovrémmo lisolvere 
alcune; questioni di fatto. e di priacipii. che. presen» 
temente non..ci conviene .di trattare, Gombatterlo 
vggi sarebbe, un’ opera anlipatriolica.. Questi - vomibi 
devono avere,la. cooperazione di: Lutti .il-cittiditi con- 
tro il nemico. Noi facciamo voti per essi, e uon 


possiamo presentemente suscitar loro ostacoli con una 
Jabra /Tistentima. ‘Bio li ‘assista; Non giudiohiamoci gli 
uni.gli altri. Il presente è pieno di troppo amari 
dolori. 
‘Al gianor Baullepnz-Dugage; — Qual parte. dobr 
dine fare ngi nostri dipartimenti ? mei 

| sigpor: pine Nei nostri dipartimenti 
dobbiamo vivere da buoni cittadini devoti. alla patrie; 
Finchè nulla ci si chiederà di contrario alla nostra 
coscienza ed ai veri principii sociali , la nostra con- 
dotta sarà facile. pa ci sciogliamo, ma in ppesepga 
della grandezza delle noglre greotpre c| ritiriamo 
dignitosamente ,.giaechè fpn gi coggiene di pico] 
scere, nè di pri | cl da Vidiipigiona a 
lottare contro il nemico. 

Una-voce, — Ma come sisaprà ciò che qui fu 
detto ? 

N sigior Fhiers. — Abbiate fiducia in me, voi 
che mi faceste l' onore di darmi una presidenza di 
‘qualche minuto in queste dolorose circostanze. Io mi 
rnetterò d’ ‘aecdrdo doi ‘vostri segrétabi per ld reda- 
Zione d’ un processo verbale. 

Il'signon Buffet. — Non dobbiamo noi redigere 
una protésta ? 

Il signor Thiers. — Di grazia, non emriamo 
in questa” via. Siamo dinanzi al nemico, c perciò 
faediamo tutti un sacrifizio ai pericoli che corre la 
Franoia ; essi sono immensi. Dobbiamo tacere, fare 
dei voti e lasciare alla storia la cura di giudicarci. 

X sigior Pinard (del Nord). — Non possiamo 
tacere dinanzi ‘alla violenza fatta alla Camera. 

Il signor Thiers. — Ma non intendete che , se 
fate questa ‘protesta, essa ricorderà tosto la viola- 
zine d'un’ altra assemblea ? Tutti i fatti della gior- 
nata hanno forse bisogno di essere constatati ? ‘* 

11 coste Baru. — Furonò apposti i suggelli alla 
porta della Camera. s 

Il signor Thiers. — Vi è forse qualche cosa di 
più grave che i sigilli sulle persone?'on ‘sono io 
stato a Mazas ? Eppure non me ne lagno. 

Il sig. Grevy. — Il governo provvisorio, presso 
il quale mi avevate fatto |’ onore di delegarmi , e 
colla missione di parlargli come a dei collegi, non 
aveva potuto darci una risposta definitiva. ‘Esso ci 
aveva promesso di deliberare per trasmetterci quella 
risposta , indicandoci le nove della sera, Ecco la, 
ragione perchè non venni prima fra voi. Siamo giuù- 
ti “troppo ' tardi all’ Hotel de Ville. ‘Vi era già' un 
govertie provvisorio che si era stabilito. Vi abbiamo 
Tetto le bozze d'un proclama , il quale ci ha con- 
vinti che la nostra missione era priva di scopo. 

Il sigtior Alfredo le Roux. — Non ho potpto 
venire qui più presto perchè , essendg' stato da voi 
incaricato di reéarmi dal generale "Trochp, ho dovuto 
eseguire il vostro incarico. Vi gono andato ‘cgl sig. 
Estancelin. Anche là abbiamo riconosciuto ch' era 
troppo tardi. Il mio dovere è ora di dirvi che in que- 
sta circostanza fai, per quanto dame dipendeya, yo- 
stro fedele ‘interprété. ela 

Il Duca Marmier. — Sia lecito a me , il gui 
padre hà per lungo tempo comandato Ja guardia na- 
zionale di'Parigi, di manifestarvi un pensiero con- 
foftantè,'‘quellò cioè che i nostrj inyasori non ap- 
purtengono' alla guardia nazionale di Parigi, ma 8 
quella dei dintorni. ; 

#1 signor Buquet. :— Protesto contro gli atti 
testò compiti; e’sovratutto gofitro qaalangle idea 
cheveî' dobbiatio' separare. Sono accordo intera: 
mente colle parole di protesta ‘‘che il signor Buffet 
ha. testè ! promanziate' nella ‘fostra seduta’ delle ‘quat: 
trp ‘confro-la'>iolenza fatta alla rappresentanza’ ‘ni- 
zionale (Movimento >6d ‘agitazione. ** ©’ } 
signori Buquet,' Pinard,' De Saînt Germain ‘ed 
alcuni altni dichiarano di profestare), basti 

Il signor "Thibes) + Di' grazia ‘’non rientfiamo 
nella via delle recriminazioni ; essa ci condurrébbé 
tsòppo lungi‘ &!non:dovresié dimenticare ehe parlate 
ad; un'‘prigioniéro di’ Mazas. (Movimento) To'speravà 
che Gi saremino separati "proforidamenle’ afflitti’, ma 
coricondi. We'ne supplico; non lasciate trasportata 
parole -itritanti. [Seguite il‘ mio ‘esempio. To disp: 
provo 1° attoche' oggi fu cori ato; nén possò ‘appro: 
oo giconb init îma' petiso che sì ABI: 
séuza :delfemieo: che dbvicino a Pakigii o: ottici 
ini siga Giratilt1=+""Sono*dell deviso del Usi 
gnos i )che' protestò ‘nella‘‘ 
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Persiadiamo il governo ad intendersi colla Camera. 
In questo modo saremo dl accordo qoi dipartimenti. 
Sosteniamoci e iamo lu Francia. Io mi.ragherà 
all pei de sile Se top pie ascoltare, pron 
Leste 


11 signor Thierg, — Volete voi rinnovare butta È 


le disgussioni degli anni goorsi : Non credo che sig 
conveniente. Protetto Ger fa rl che oggi ab- 
biamo subita, e contre tutte le violenze dirette in 
qualsiggi tempe. contro le postre assemblee : mg non 
è il mgmgoto di dare sfogo! ai risentimgnti. È egli 
possibile gi mjterci in oglilità caj governo /provyi- 
sorio in quest”ora suprema? In presenza del nemico 
che sarà fra breve a Parigi, credo che abbiamo una 
sola cosa ‘da ‘fare: ritiraroî dignitosamente: (Ea eém: 
mozione profonda del signor Thiers si comunica a 
tutta | assemblea) 
La seduta è levata alle ore 10. 


in. ion dobbiamo ft dell plico né dividerei.Ql dite, i tedeschi o 


| eserciti nella ‘battaglia dé 


Troviamo nel Fàmpé una corri Ispondenza conte- || 


nente la descrizione più completa dei combattimenti 
che l'esercito di Miac-Mahon' ha sostenuti duranfe 
tre giorni contro le forze riunite del 're Guglielmo 
e del Principe reale. 

Il primo insuccesso del 80 agosto è dovuto, 
sembra oggidi fior di dubbio, all'imprevidenza del 
generale dé Failly. Il 29, il comandabte del 5° cpr- 
Po, mantenuto nel’ suo comando, malgrado la' deci- 
sione del Consiglio dei ministri, era accampato sulle 
alture di Beaumont, incaricato di difendere il pas- 
saggio della vallata di Néuart; ma il 90, invece di 
mantenersi nelle posizioni che gli erano state asse- 
gate, egli fece discendere le sue truppe nella valle 
stessa. Credendosi là in perfetta sicurezza, e stiman- 
do superfluo di far spiàrè fa marcia del nemico, egli 
diede l’ordine di far alto. 

Alcong ang dopo; il 12 gorpp sassone, il quale 
aveva occupato le alture scivolando sotto i boschi, 
apriva un fuoco vivissjmq sull’accampamentg lel 5 
gorpo. Alcuni reggimenti di linea ayevano smontafo 
i loro facili. Gli altri ayevano posto le armi in fa- 
sci. La cavalleria e l'artiglieria avevano sfacgato i 
loro cavalli. 

In una pargla, nessuno era pronto. 

Il disordine fu dapprima' grandissimo , ma cop 
quella prontezza chie cafatterizza i nostri soldati, 
9 pone prese le armi, ed i sassoni furpno scacciati 


francese în modo da' porsi fra essa ed il a ed 
ogerla gull'esercito del principe reale, il quale 


bo; 
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n si 
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imbalteva 


prussiani ‘non potente parlare 


ton un accanimento di cui «gli 
;fenza reogere 
che sono sem- 

Pia 


de iz ino 
omaggio all'eroismg dei 
fto f peamni Rab 

pre, ci diceva ago di loro, 
dp. Sino al e “due, co o 
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NE 


gira, questa fa la p songninose: | 


| 


bero ad timaio: di 
l'io ici “ati di questo orali ect 
|| corpi noti antvdra“dédimati dalla mitraglia. Durante 
| Ja note». fi sogampò ib ‘posizioni Ah esigovano . per 

la'leno Jantananza marie” penpaa, «ed .il-sole era ap- 

|: pena levato ghe i colpi di cannone ansuneisneuo she 

' attagco, era incominciato dal 4 sarpo. dell’ asergito 

tedesco, . Aggiungeta:che Ja. sera. del 31 |i soldati 
ebbero appena una distribuzione di biscotto. 

Voi potete credere , mi diceva un zuavo , che 

fe 89,000, solgati*francegi senza pane e 

gfanchi , hagho govute fap frapte a'‘300,000 tede- 

$6chi beg nutgjti @ ripgpati, Lg cifrgsesatte dei due 

I 4 settembre sono , se le 

mie informazioni sono esatte, 90,000 da 

francesi, 240,000 da' parte dei tedeschi. 

do il racconto. 

Il 1 settembre, l'esercito francese » che si era 
schierato la sera prima sulla sponda destra della 
Mosa', stendeva le sue’ linee da Nouvion a Lacha- 
pelle per Donchery, St-Mange, Floing, Sedan, Ba- 
zeilles, Douzy, la Moncelle e Givoniie. Esso aveva 
dinnanzi a sè, a Remiljy, il 4 corpo d’armata t4- 
desco, comandato dal principe di Gassonia ; alla sua 
sinistwa ll eseroito del re, a Francheval, appoggiato 
dalla eayalleria del principe Alberto, accampalfa a 
Fourry au Bois; alla sua destra infine i corpi ba- 
varese e wyrtemburghese. 

L' azione s' impegnò il mattino alle quattro fra 
il principe di Sassonia ed il ‘centro sinistra del no- 
stro esercito a Douzy, e mentre che il fuoco si e- 
stendeva su quasi tutta la linea, la cavalleria del pria- 
cipe Alberto ed una parte dell’esengito del re facevano 
una rapida marcia sotto i boschi, nella foresta di Santa 
Cecilia, prendevano d'assalto Villen, Cerny e La- 
chapelle ed attaccavano le alture di Givonne. Dal- 
l'altra parte il principe reafe , il quale arrivava da 
Attigny a marcie forzate, costeggiando il canale 
delle Ardenna, riusciza a passare Ja Masa a Don- 
chery, e girando la uostra ala destra per Vrigng- 
Meuse e Vrigne-anx-Hojs, si diresse su Si-Mange e 
Floing. 

A mezzogiorno, |’ esercito del re e la cavalleria 
del principe. Alberto erano ginoti ad impadronirsi 
delle alture di Givopue ed a riunirsi al principe 
reale dietro Sègap. 

Il nostro. eseîcifa era dunque campletamente 
siretio e eircondata in una cerchia di ferro, soffo- 
cato da masse ignumereygli. A cominciare da que- 
sto momenjg, Ja battaglia potrebbe chiamarsi jl fan 
noneggiamento di Givogne, 

Un' artiglieria formidabile, posta sulle alture che 
dominano quest’ ultimg villaggio, inerociava i suoi 
fuochi con quelli dell’ artiglieria del principe di Sas- 
sonia e spazzava i precipizi che separano Givonne 
da Bazeilles. Un basco, ne) gualg un reggimento di 
linea, il 45, credo, aveva cercato di prendere posi- 
zione, è stalo letteralmente falciata e, senza gli ac- 
cidenti del terreno, le nostre perdite ‘su questo pun- 
to sarehbero state enormi. 

Dopo essersi dibattnia invano sotto quella piog- 
gia di granale e di mitraglia che aveva già incea- 
diato i villaggi di Dquzy, Razeilles e Ia Moncelle, 
l’ ala sinistra del naskro esercito doyà sapararsi dal 


rie dei 
fa ripren- 


| centen e ripiegare sulla frontiera belga. Sulla destra, 


@ Floing, gli affetti dell’ artiglieria prussiana non era- 
no mena tegpibili,. e Jà,-cqme alla Mangelle , l'atti- 
tudige dei cadaxeri diaostrava, l'indomani, l’eroismo 
con pui. l' eserpito francese axgya combattuto: prima 
di lasciargi sghiacciare.‘dal numero. I nastri infelici 
soldati non si poterang dagidere 4 ritinarai. 

Je .pari corpo Rraotiano she si Rprtgpra salle 

crede’ 


colline circostanti “essi vano di vedere Bazaine 


f © Vinoy, che venivàno "fa loro aiuto, ma sino dafle 


cinque bisognò abbai «Qgni speranza, c se il 
centro e l'ala destra poterono effettuare la loro ri- 


jnjstra,, di t , gerpò un 
Nt ini 


le dal 4° al 2 setembre, 
Mi cino quo 
pettacolo dolorosg, , ami- 

all ini lo 
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sii dì tando, appena geltare uno sguardo indetrg; 
phi Sernavapo Ji stipite mobiliare 
$i ‘armaynno di tempo ia jerapo per vedere se era 
no tnseguiti ; poi in mezzo alle donne ed ai fangiylli, 
che sì lamentavano e ‘piangevano, i soldati gettavano 
grida di rabbia, mostraniò ‘col pugno la fornace. 

I cavalieri prussiani percorrevano i boschi della 
frontiera, uceidendo tutto ciò ch''essi potevano uc- 
cidere'@ cercando di arrestare i fuggiaschi sino sul 
lercitosia..helga. 


PES AM di Briana 


Gli avvenimanti della guerra avendo provocato 
l'occupazione d’una pate del territorio francese da 
arte delle forze delle pgtenze alleate ledesche, que- 
AU Aerritori sì trpyanp con. questo. fapio glassa sop- 
tratu alla soyrapità imperiale, in luogo e vece della 
pale $ stabilita l'autorità delle ppienze germaniche. 
E io Jorg Rene. she jo ggno chiamato ad esercitare 

nei -Gipartimenti dell'Alto e del Basso Re- 
Nuove dipartimenta della Mosella che 
sorprende i circondari di Metz, Thionville, Sarre- 
guemines , Chàteay Saling e Sarreburgo in gualità 
di governajore generale dell'Alsazia, 

Il mantenimento delle leggi esistenti, il ristabi- 
limento d'un ordipe di cgse regolare, jl richiamo in 
attività di tutti i rami dell’ amministrazione, ecco a 
‘che cosa tenderanpo tutti gli sforzi del mio governo 
nel limite delle necessità Impasig dalle. operazioni 
militari. Ta religione degli abitanti, Je istituzioni 
gli usi del paese, la vita e le proprjetà degli abi- 
tanti godranno d'una completa protezione ; nulla in- 
fina sarà irasaurate di eià ehe potrà contribuira a 
rendere più sopportabili alla popolazione i pesi do- 
lorosi quanto inevitabili della guerra. 

Ma non sarà possibile dì giungere. a questo s00- 
po che a condizione di vedere gli abitanti alla lor 
volta.sesondare nel loro proprio interesse gli sforzi 
della nuova amministrazione facendoglisi incontro con 
fiducia e sottoponendosi spontaneamente a tutti i prov- 
yedimenti ch’essa crederà di decretare, e pei quali 
essa dovrà reclamare perentoriamente la più stretta 
obbedienza. ì 

Nulla potrebbe risponder meglio all'augusta vo- 
lontà delle potenze-alleate. che il ristabilimento più 
pronto e più completo ‘d'un ordine di case normale, 
permettendo-ad ognuno di darsi alle sue vecupazio- 
ni pacifiche e di cooperare così, goll’aiuto della Di- 
vina Provvidenza, al ristabilimento della prosperità 
pubblica. Jo sono deciso a compiere questa missione 
fon tutti i riguardi, ma nello stesso tempo con tut- 
ta la fermezza imposta dalla mia alta missione e dalla 
natura straordînarfa delle circostanze. 

Hagepan, 30 agosto 4870. 

Il governatore generale dell'Alsazia 
* Gonte di Birmark-Bohten 
luogotenente-generale. 

Upa corrispondenza del Daly News, in data di 
‘Amburgo 80 ‘agosto, dice che, secondo i dispacgi 
ficevati per mezza dell'ultima valigia delle Indie, 
la coryefia prussiana Hertha era ‘tuttora ancorata 
nel porte di Yokohama. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

1 prussiani non distano oramai che poche «ore 
da Parigi, dove le ultimg disposizioni per 1g difesa 
sano sutte. prese ; il general Trochu passò in rivista 
Fabig.le., truppe regolari ed irregolari che \dosranno 
cooperare alla difesa; una parte © del mipistero si ap 
Aareschia al andare a Fonrs, doxe il Gorpp diplomatica 
Si recherà, pure. Ma é evidente che le probabilità 
di upa difesa efficace non dipeudono solo ia) pe 
paratjri. mi jali , [I] 0 "Pufé ghe questi siano 
agi te LA di iziopi morali 
Malti Ghia". pppalazione ‘deri gi per 
moli 
dente 


arte anch'esse ; ora, secondo Je corrispon-" 

odi: dii sànp da qualche smo 
assai peggiorate. Quelli di parte estrema pu Rega 
gli sini 1 “nai  ripliano Il Rochefort, | 
che ire. pube rappr Sb ein; d'ali 


mm digli persnii * legislativo che. appar-: 


Ì piggesigno e dichiarano che a- 
vendo ricevuto il loro mandato dal. suffragio | degli 
lea 0a canoe spulrsme he dinnsi vd 
una .puova manifestazione della volontà. pazionale. 


* Hell, Gergiapia ‘Yéfs0. la pui È, dopo 


Api AUMentarg: a tre 
fauchi ‘al giorng Ja stipgagia,dei yolpnigr} ,. se si 
Tuple ingrossare le gle. dell’aserpija ; fi emanana 
Praglami . senza fine, ma sì. Jade mancarvil' epiy- 
RIGRRP € NOR. estere Golà in Gnasta pgeagione, sorto 
n emo di guell''emigente talento prganizzatorig ghe 
ci vorrebbe in Auesto momento per dare up effgttivo 
Talgre a fanta. forze disperse , le, quali” gJirimenti 
nell’ ora del perigglP patranno rigscine d'imbaraggo 
più SG d'altrp. (he se tulte le nglizie. mostrano 
noR esservi 3 Parigi trompe entusiasmo, le informa- 
zioni che giyngono dai Apartment dicono ben ghig- 
ro come dappertutto si so lerino malumori pel mo- 
do come sorse golà il Governo repulBicano e si ma- 
nifestino diffidenze contro l'esclusivo pajere arbi- 
trariamente costituitosi uella capitale. Qgoi giproo si 
fa più pislesa che in Francia Une minoranza apprg- 
fiptò delle Aveoture della patria per salire al potere, 
ed è tenuto impossibile che, presta 0 tardi, Ja mag- 
gioranza , la quale fn sprpresa, non abbia a ricor- 
darsene. Facilmente gi Spiega perchè gli uomini del 
Potere dirimpetto a coleste opposizioni cerchino pur- 
garsi della responsabilità di essersi imposti in modo 
così inatteso ed illegale e siansi provati di dare una 
momentanea soliolidote all’ opinione pubblica 
coll’ indire le elezioni di una assemblea costi 
tuente. Ma anche mettendo in disparte Ja coR- 
siderazione che non dovevasi stabilire una forma 
di governo, e peggio la re ubbligapa, prima che tptjo 
il paese fosse stato consultato nella gostituente, os- 
servano i fogli che |’ayere stgbiljto la cgnyocazione 
dei collegi elettorali pel 16 del mese venturo, quan- 
de i prussiani sono sotto le mura di Parigi, è una 
prova della più spensierata stoltezza, o è una ama- 
ra derisione. Del resto, che a Parigi taluno si illu- 
da stranamente è provato dal linguaggio del giorna- 
le la Liberté, la quale dice colla massima serietà 
che la Francia ha gra due mezzi eroiei per difen- 
dersi contro l'invasione straniera, l'uno è il cannone, 
l'altro sono i decreti del goyerno repubblicano , che 
devono, second’essa, esercitare una benefica ed effi 
cace influenza sugli altri Stati dell'Europa in favore 
della repubblica francese. E per lo contrario quasi 
tutti gli' altri giornali, e specialmente i tedeschi à 


convengono nel priagipio che la proglamazione della 
repubblica in Francia sia stato per la Germania una 
vera fortuna, giacchè quell'avvenimento ha d'un 
tratto calmato gli ardori di tutte le potenze neutra= 
li. La Corrispondenza provinciale, organo del conte 
di Bismark, lo dice assaj chiaramenig; «Il nuova 
sviluppo delle cose ha avuto l'importantissima con- 

seguenza che ora nessuno Stato può nemmeno pen- | 
safe a voler soffermare l'iilteriore andamento della 

guerra con una ingerenza straniera, JI fatto decisivo 
di Sedan dowelte già aver fermato siffatie inclinazio- 
Ri; il gapgiamento' poi del governo in Francia hg 
fiaito col sottrarre affatto il terreno all'insistenza della 
Mediazione diplomatica ». E in modo angora più 
esplicito si esprime la Gazzetta della Germania del 
Nord, che è il più antorevole tra i fogli prussiani. 
Essa dice che in forza del cambiamento di situgzio- 
ne gra ayyenuto, la Germania non dovrà usare più 
molti riguardi circa l'accettazione di yn interrento 
dell'estero, cosasche venne anche testè enengicamen- 
te dichiarata negli indirizzi di congratulazioni fatte 
perwenire al re Guglielmo da molte’ parti della Ger- 
mania. Sogginage che perchè possa aversi Rur solo 
pn ombra di diritto ad un interreptg della diplorga- 
zia hisagua anzitutto che vi sia.in Francia un go- 
verno legale col Quale uno Stato, estera possa entra- 
re in relazione, da ci riceva schiarimenti sulle sue 
intepzigni e sui sugi' desideri e' dal quale esso abbia 
guarealigie che gli obblighi assunti verranno ademipiu- 
ti “ Nesi può guageptire, concluda il foglie citato, 
ehe tutt ste ‘@ofidizioni si avverino di fronte al 
she MENO Nifne Rd Rochefort ed altrettali,, procla- 
Mali da, qualghé dogzina di uogmini del valgo, } quali 
dispersero il Corpo legislativo ep sostituire ‘esclusi- 
vemebta od’ 6as0 "| rappresentati’ dell'infima bal 
crazia. Ed è ‘Appunto ‘per questo . che: la peafftto 


tav 


venimenti del 4, grande nt “miglior 
quella della Francia si è Fe, eee 
giore ». 


f Ed indipendentemente dalla influenza che la pro- 
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agg sui divassi gabinetti dell Roropa , se 
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! 4 
Pi 1apte palla 
DIES 
up avve- 
"la geo gle pene 
cate falle egpdizign iglr- 
ne della Francia e Specialmente della tale ». 
or Osserva come qnche 1g condi- 


zioni sociali, che non tarderango a sviluppargi a P4- 
rigl, richiederanno tanto più energicamente una pre 
li 

fi 


ta azjone da parte della ‘Germapia. fi 

Won! dog) si AR îi A srt a Ja 
guerra contro una forma di governo. Con più $ dello 
che nelle operazioni degli eserciti Jafeaghi non dere 1) el 
venire alcun indugio; che prima di entrare jp trat- 
tative di pace, bisogna che Parigi sia in pieni tede- 
sche e che in esse nop si dovrà fare la minimg gone 
cessione su quanto forma le giuste esigenze della Ger- 
mania ». Pel citato foglio deljresto affatto indif- 
ferente il forerno col quale si farà a page è a lui 
basta che fa pace sia fatta în maniera da dar piena 
sicurezza per |’ avvenire alla Germania, setta 
di Breslavia finalmente, per non PrONgaTTE tropp'ol- 
tre le citazioni, dice che nei circoli bene informati 
si è persuasi che prima di entrare in qualsiasi trat 
tativa di pace, bisogna rimettere |’ ordine a Parigi; 
e soggiunge che quelle potenze europee che mostra- 
rono di avere tanto a cuore gli interessi della Fran- 
cia non potranno se non essere liete che si vada a 
metter l'ordine colà. 

E questa convinzione che regna generalmente ip 
Germania, che il rivolgimento politico della Francia 
abbia reso più difficile e pressochè impossibile yp 
intervento della diplomazia , pare sia divisa anche 
dagli Statj neutrali, i cui gabinetti avrebbero, 5eC0Mr 
dochè ora si anvunzia, quasi intieramente rinunziato 
a far valere la loro opera. Di qualche pratica della 
diplomazia continua bensì ad essere quà e là fatta 
parola, ma le odierne versioni accennano solamente 
a disposizioni isolate o speciali fra l'una e |’ altra 
potenza senza che siavi accordo comune e regolare 
andamento di negoziati. Per esempio la Gazzetta é 
Slesia ha una corrispondenza da Pietroburgo, dove 
gi dice che uei circoli bene informati danno per cer- 
ta la concordia fra i gabinetti di Pietroburgo e di 
Vienpa nel tracciare le praposte della pace e nel 
preseutarle alle parti belligeranti, quando sarà giun- 
{o il momento opportuno. L' iniziativa di questo pas- 
so appartiene , secondo il citato foglia, ad 'Alessan- 
dro II, che di proprio pugno indirizzò la lettera a 
Francesco Giuseppe » nella quale fa ‘assicurato che 
l’Austria per ora non ha da temere nulla da parte 
della Prussia, coptro la quale, in caso di bisogno, 
la difenderebbe la Russia. 5 

Il presidente della cancelleria federale ted 
signor Delbryck, è andato a Dresda. Essa è jocari: 
gato di una missione confidenziale, e da giò i gior- 
nali tedeschi vollero dedurre che fualche dissenso 
esistesse tra la Sassonia e la Prussia cui sarebbe 
stato necessario di porre riparo. Ma i giornali offi- 
giosi di Berlino, senza entrare’ in particolari iptorne 
allo scopo della missione suddetta dichiarano chi 
l'accordo fra'i dup goverai è completò; Ml Carcina 
della Borsa dice : € L'accordo pon egiate soltad ig 
tra la Prussia e la Sasgagia , Bua fra tutti î Stati 
tedeschi del Nord e del Sad per la dostituzione del- 
l'unità tedesga dopo la guerra ». 

bi; Fi cio, da MAdFid'atinunzia .là. pongoca- 
zigne delle corsa verso. il 45 di questo mesé, ‘E'g: 
dorione figlia tot di gorerna i messa all' ordi» 
ne del giorno, fa deoreto lel re inte frgnò - 
ta, sotta Je armi la' riserta ed da 


Un’ ordinanza del Ripigre della guepra Svmeata di 
Ì i 1 


100 votigi i baitaglioni. 

Il governo elletiico ‘si è impeguàtà*a ‘osserdare 
la neutralità‘durante la guerra. La convenzione sot- 
toscrittà* dal governo dini SS a ca 


“Apcettata dagli altri governi. 


Di DISPACCI»FELEGRAFICI "| 

‘Parigi 12. —L'Ill Giornale ufficiale aununzia che! 

Thiers partirà stasera per Londra. | 

“Abdrà quindi a Fietroburgo ed a Vienna. 

È ‘Dal complesso delle informazioni ricevute dal 
il ministero risulta che ì prussiani devono esseré en- 
trali stanotte a Meaux e a Melun. 

i Il Gaulois assicura che | Inghilterra fece con- 
segoare sabato al re di Prussia una Nota, domandan- 
do un armistizio ‘in nome delle potenze neutre. 

Jl re non ha ancora risposto. 

L' Electeur Libre dice che il governo non la- 
scerà Parigi. Il mioistro della giustizia solo fu de- 
legato di andare a Tours 

Taformazioni del ministero: 

Sabato dalle 5 del mattino fino alle 9 della se- 
ra i prussiani hanno attaccato Toul ,' ne tentarono 
l'assalto e furono respinti. 

Tutte le, ‘loro batterie furono smontate e le loro 
perdite sarebbero dieci mila fuori di combattimento. 

* Verdun continua una vigorosa difesa e rifiutò 
due intimazioni di resa. Resisterà fino all'ultimo. 

Montmedy ha respinto giovedì un nuovo attacco. 

I prussiani circondano Meaux, hanno forze a 
Grecy e si approssimano a Noisy. 

Parigi 12. — Ieri i prussiani intimarono a Sois- 
sons di arrendersi. F Sera 4 : 

Il comandante risposejche la furebbe piuttosto sal- Bancrofte ricevelle istruzioni per continuare i 
tare; gli abitanti approvarono tale risposta. negoziati in favore della pace. 

Alcubi ulani comparvero ieri nelle vicinanze di | Gli Stati-Uniti, per evitare l'apparenza di vole- 
Soissons accolti a fucilate. re intervenire negli affari Europei, non possono agi- 


Berlino 42. ufficiale — Un telegramma del 
‘ alla regina în data di jersera dice: 

La fortezza di Laon saltò ieri in aria dopo aver 
apitolatò ed essere stata:occupata dalle nostre truppe. 

Cinquanta soldati morti e 300 guardie ‘mobili, 
Molti feriti, fra i quali il Granduca Guglielmo di 
Meklemburgo. Senza dubbio favvi tradimento, 

Pietroburgo #4. — Il Giornale di Pietrobur- 
go dice che I’ intervento della democrazia sociale e 
francese rimane sterile e avrà cattivi risultati. 

La confederazione dei popoli resta una utopia e 
la Francia si é congratulata oggidì colla repubblica, 
come fece coll’ impero. 

Essa prosegua da se sola il nuovo esperimento 
ma non cerchi trascinarvi i vicini. 

Lo stesso giornale coufuta le asserzioni di Victor 
Ugo, che il bombardamento di Parigi sarebbe un 
crimine ed uu atto da vandali e dice che il rista- 
bilimento della pace ‘esige altre frasi. 

Atene 40. — Dietro proposta dell’ Ioghilterra , 
il ministro degli esteri firmò una dichiarazione che 
aderisce alla convenzione di neutralità esistente fra 
le potenze. 

Washington 41. — Il dispaccio di Bancrofie , 
ministro americano a Berlino, relativo all'intervento, 
fu preso in considerazione venerdì nel consiglio dei 
ministri, 


re di concerto colle alte nazioni, ma se i loro buoni 
uffzi fossero richiesti dai belligeranti li accordereb- 
hero volentieri per ristabilire la pace fra nazioni 
amiche. 


BORSA DI PARIGI 
del 42 settembre 
11.3. per 100. .........,.,..,, 
Consolidato inglese... 


PER L'ANNO 1871 


Dai Commissari regi di S. M. Britannica per la 
Esposizione Internazionale di Eondra dell'anno 1871, 
è stato fatto ufficio al Governo della S. Sede di no- 
minare in Roma una Commissione, che-abbia facoltà 
di esaminare gli oggetti, che dai sudditi Pontifict si 
vogliano spedire alla detta Esposizione già annuncia- 
ta nel Giornale di. Roma dei 25 aprile 1870, e' di 
rilasciarne, se ne saranno meritevoli, il certificato 
di ammissione col quale verrauno ricevuti senza al- 
cuna altra formalità nell’Esposizione medesima. 

Essendo nominata questa Commissione, sono av- 
vertiti que’ sudditi Pontificî, che bramassero di man- 
dare, a loro spese, gli oggetti alla sopradetta mostra, 
a dirigere le proprie istanze al Ministero del Com- 
mercio è Lavori Pubblici, con cui prenderanno i 
concerti per ciò che riguarda l'esame e il certificato 
richiesto dai Regi Commissari inglesi. 
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ì ANNUNZI GIUDIZIARI! za dei sigg. Enrico, ed Achille fratelli Sal- 


valori possid. domti in Roma posto al Prot. 
di 


in stato eseguibile sulla quota sequestrabile 
del saldo mensile che percepisce come im- 


VENDITA GIUDIZIARIA 


i questo Tribunale n. 70 del 1870 sotto il 


giorno 22 Agosto detto anno per parte de. 
Tribunale civile di Roma El'istanti stessi si è dato corso ad un’ inci. 
Primo Turno dente onde ottenere la nullità del C 


to, ed alti successivi per alcune omissioni, 
che in quegli atti si rilevano a senso dei 

doin. vicolo della Caprareccia n. 3 rspp. dal SS 872 e 1873 di procedura, tale. incidente +» 

sottoscritto. costituisce legittima inibizione, ed il disprez. - 
Sia citato il Marchese Vincenzo Pia- zo saria atto attentato, e nullo, e perciò si 
Rolli erede della bo. me. Cardinale Gaspars diffida chiunque intendesse di offerire a 
quell’ incanto , rendendo a publica notizia 
tali fatti, perchè niuno possa allegarne igno- 
\rotestando intanto dei danni, se tale 

\e non, venisse rispettata. 

‘nrico Sal 


Ad ist. di Giuseppe: Rufinoni scalpellino 


rdo Pianetti dom. in Jesi per affissio- 


‘a n 49. 
» Achille Salvatori via del Gesù n. 85. 
Luigi Sciarra proc. rot. Consegnate copie come appresso. 

In quanto al sig. Achille Salvatori alla 
domestica del sno fratello che disse essere 
incaricata a riceverla, il 5 Sett. 1870. Altra 
copia è stata affissa alla porta dell’uditorio, 
dal dott. ed altre nei soliti luoghi voluti dalla legge. 

;;_ Siarint. a Rufipo G. Vells per affissione Andrea Zecca” curs. presso i Trib. 
d'incognito. lormicilio , qualmente con sen- civ; di Roma. 


li {0 Giugno 1870 Tn quanio al. Salvatori Enrico ad uti: 
re: 560 come al donna di * ai 


limo sig. Avv, Lauri Ais. civ. 
A‘ istanza di Alessio Fernandez rapp. 


À 


* Pel si Pagine pure 
igi Sciarra proc. rot. Si A "AiZi coll Ae 


Eccmo Trib. civ. di Viterbo S' intima al sig. Roberto Bruni per af. 
tanza dei sigg. Paolo, e Giacomo ne ed insera. in gazzetta alleso 1 ab 
fratelli Marzetti possid. domti ‘in Vitetbo, ono del domicilio in pendenza di lite, 
non che di 8, 'nenza Rma il Cardinal Imente .li 9 corr., Settembre è stato no- 
fi) e aatgicsio, kr ae dica al medesimo dal Cursore. Antonio 
er presso Ass, lol 'irletti 0' trasmesso ) 
ppi dal sig. ‘iuseppe Angelini Proc. cri nt) ii dire 
Si “e | a porone] salita » mediante 
me, ed inserzione. ‘zelta, nòn che 
fr. nei loro domicili, peri in pen- 
‘ za del giudizio di vendita di alcuni sta- » 
sarico degl’ 


tire carico degl’istanti, promosso ad istan- 


Yatli per L. 404,46 
di sentenza i dal 


piegato ec. 


Gius. Pistoni proc. 


Con dichiarazione emessa innanzi l'Re- 
emo Tribunale di Frosinone li 5 Settembre 
1870, dal sig. Conte Vincenzo Giannuzzi ; 
il mede-imo s'è astenuto dall’ adire 1° ere- 
dità del defonto suo genitore Carlo Gian- 
nuzzi per ciò che riguarda l’asse libero, 
ferma rimanendo per lo concerne ai 
fidecomissi di sua fami; quali è succe- 
duto de jare proprio Ciò si deduce a pu: 
blica notizia per tutti gl’effetti di legge. 6 
di ragion: 


Pietro Paparozzi proc. rot. 


Ad istanza dei gg. Raffaele e D. Fi- 
lippo De Magistris Ammri testamentari e 
coeredi del fu Gio. Andrea Mascelli morto 
in Roma il giorno 3 del corrente mese, si 
procederà per ogni buon fire ed effetto di 
legge al legale inventario. de’ beni tutti la- 
sciati dal sud. defonto quale inventario avrà 
principio coll’ opera del sottoscritto Notaro 
it,giorno 17 di: questo mese alle ore 9 ant. 


7 punto nella casa di ultima abitazione dei 


‘defotito posta iù piazza di Spagna n. 90 2*p, 
c \AB deduce a pubblica notizig per tutti 
gli snai di legge a forma del $ 1547 del 
vig. Reg. - 
4° Roma 19 Setlembre 4870.. 4 
Alessandro Venuti Not. pubb. di:Coll. 


S*intima Pietro Patrizi d’ incognito do- 

micilio per affss, ed insere. pa A com- 

0 ore 12 m. 

lere all’ istanza diretta 

di L. 7.50 e spese esen- 
ttuno 


Ad istanza del sig. Cav. Raffaele Fran- 
gisci possià. dom. via del Teatro Valle toy 


Nel giorno Quindici Ottobre 4870 alle 
ore 11 ant. nell’officio delia Depositeria Ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale a favore del 
Maggioro e migliore offerente del qui 
presso descritto fondo con tutti e singoli i 
Suoi annessi, connessi, ec. 


Utile dominio. della casa da cielo a ferra 
situata qui' in Roma în via Tomacellì di- 
stinta coi civici n. #12 e 113 i 
pianterreno quattro piani. superi 
Fazzo con camere unite forinanti un 
piano, 
del sig. 


Weves 


chiari 
che c 
no rei 
ce, 0 
che c 
spensi 
paese 

Li 
zia la 
uo sot 
per cc 
mente 
quello 
me ut 
l'è di 


da pagarsi. anticipatamente è.il Seguente: + Le lettere, 
la lire35. Un sem. lire 170,50. Un.trim. lire 9, ni che si v 
Per.iî Mresft Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. i 
All'eatero’sebonido. le tasse postali stabilite per i diversi Stati, n.° 41, A. Si 
Pretza.di: un numero del Giornale a dettaglio cent.: 95, 7 


Roma 44 Settetilite 


a 


Ricorrendo Ja festà della Esaltazione della SSima 
@roce, gli Emi e Rii signori Cardinali hanno tenu- 
to questa mattina la consueta Cappella nella ven. 
Chiesa 'di San Marcello, pontificandovi la Messa 
l'io e Rino Monsignor Marinelli, Vescovo di Por- 
firio, Sagrista Pontificio. 


—-2>e-Ge-— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie così parla del nuovo ordine di cose 
sorto in Francia : 

In presenza degli avvenimenti che si sono com- 
piuti ieri noi non abbiamo da insistere che su due 
punti, i soli oramai importanti, 

Prima di tutto domandiamo alla nazione di se- 
guire , senza movimenti di esitazione, ‘senza arre- 
starsi un solo minuto, quei consigli che lè vengono 
dati, che l’ ordine non cessi di regnare ; che |’ u- 
nione e la concordia siano generali fra tutti i citta- 
dini , allo scopo di tener testa al nemico , resistere 
cnergicamente all’ invasione e salvare la patria. 

Domandiamo in seguito che sia consultato il suf- 
fragio universale tosto che le circostanze lo permet- 
«eranto, affiichè tutta Ja' nazione possa esprimere 
chiaramente e diberamente 1) sun volontà..: 

‘Aqueste due esnresse-tondizioni“li Francia si” 
rialzerà di ‘tutta la sua altezza , essa potrà restare 
€ restetà uba mazione potente ed onorata. 

E il Journal des Debats : 

Noi non pensiamo ad esaminare il valor legale 
del governo di fattbche siede da ieri al palazzo di 
città. Ma qualunque sia il giugizio che ciascuno 
possa formare sulla opportunità e sulla moralità del 
moto rivoluzionario che ha trionfato , bisogna rieo- 
noscere che la prima e più urgente necessità del 
momento è di avere a Parigi un potere che sia in 
grado di far fronte alle tremende difficoltà interne 
ed esterne dell’ora presente. 

Noi won possiamo adunque pensare a combat- 
tere il nuovo goveriio che viene a stabilirsi in se- 
guito agli avvenimenti che oggi ci limitiamo a rife- 
rire. Facciamo voti perchè soddisfi con onore al gra- 
ve incarico cui non ha temuto di sobbarcarsi in 
modo affatto spontaneo , esonerandone quel potere 
la' cai ‘deplorabile politica ci ha precipitati in tante 
terribili sventare. 

Ma ciò che è sopratatto indispensabile; sì è che 
il paese sia cliiamato ‘tosto dhe sarà possibile a re- 
golare esso medesimo i proprii destini. Non: appar- 
tiene che ad un' Assemblea liberamente eletta il di- 
chiacare in ultima istanza quali siano le istituzioni 
che convebganò ‘meglio alld Francia , e che potran- 
no renderle più prontamente e più' sicuramente pa- 
ce , ordine, sicurezza'ed''‘oniore , tutti ‘beni;preziosi 
che ci sono stati rapiti in' una volta dalla colpevole 
spensieratezza di quegli uomini che hanno gettato il 
piese ; suo malgrado , nella guerra attuale. 

Un proclama del governo provvisorio ci annon- 
zia la fine delgoverno personale. Quelli che l' han- 
uo sottoscritto soto' certamiebte' abbastanza illuminati ‘ 


situazione politica e 
tonzioni del governo: © di Cag ; 

69,000 -udittini a Vinoy*<d alcuni 
avanzi di Mac-Mahon conevatrati a Parigi. 

100,000 uomini. dell' esercito ‘dli. Lione” sono 
chiameiti dinanzi le nostre mura. 

I depositi possono dare 50,000 uomini. 

Totale 210,000 womini di forze attive ed ar- 
mate di chassepots. 

20,000 lavoratori di buona volontà, al servizio 
della ‘repubblica , devono terminare in 8 giorni il 
forte di Montretout ed i lavori di difesa. 

Iofine su tutta l'estensione del territorio della 
repubblica in ciascun palazzo municipale dovranno 
essere aperti uffici d'arruolamenti. I volontari si fa- 
ranno inscrivere e saranno immediatamente diretti ai 
comandi militari. 

Un'alta paga di 3 franchi al giorno è concessa 
ai volontari della repubblica. 

Un imprestito di 2 miliardi, garantito da una 
imposta proporzionata , è aperto dal ministero na- 
zionale. 

Una commissione di sussistenze militari funzio- 
nerà permanentemente in tutta l'estensione del ter- 
ritorio. 

La flotta: bombarda Amburgo e gl’ inapone re- 
quisizioni, 

L’ industria privata , libera da ogni osta- 
vesto; fernisoe:le) ste armi. ul-paese ‘e si provrcde al- 
l'estero. : 

I 90,000 fucili Remiagton della Svezia sono 
comprati. 

Il maresciallo Le Boeuf sarà tradotto dinanzi ad 
un' alta corte marziale. 

Tre officine nazionali sono aperte a Saint-Etien- 
ne ed a Parigi; centomila operai armaiuoli e fabbri 
sono raccolti per la fabbrica delle armi di difesa na- 
zionale. 

— 1 giornali fravcesi dicono che il prefetto di po- 
lizia a Parigi, il sig. Keratry, ba dato ordine a tut- 
te le autorità civili e militari di arrestare dovunque 
"fesse trovato il nominato Pietri, antico prefetto di 
polizia. 

— Leggesi uella Parrie, 7: 

Quantunque le relazioni officiali non siapo au- 
cora stabilite fra le potenze europee ed il nuovo go- 
verno della Prancia, si sotiò già formati rapporti uf- 
ficiosi. Gli ambasciatori e gli altri rappresentanti 
delle potenze ebbero ieri conferenze col ministro 
degli affari esteri. 

— Se siamo bene informati, dice il Constitution 
nel del Y, il mivistro. degli ‘affari esteri che ebbe già 
un collozuio privato cop lord. Lyons , ambasciatore 
d'Inghilterra, non tarderebbe ad entrare in relazioni 
ufficiali. col corpo diploinagito. 

Desideriamo vivamente ‘chè ciò si avveri. Nelle 
presenti. gravi circostanze ‘.il ‘ministro degli affarî 
esteri non potrebbe troppo' presto, annodare relazioni 
coi gabinetti europei. î 

— Il Gaulois dà sottg 4utte le riserve la noti- 
«zia seguente : i 4 a 

, La principessa Matilde è stata: arrestata' dome- 
nica scorsa, al toccò, a Pigs; ove trovasi la ‘posses- 
sione del signor Alessandro Dumas figlio, dal‘ com- 
missavio dì polizia di Dieppe, ‘© condotta all'albergo 
‘di Loridra di questa città, ‘ove’ è ‘stata internata sotto 
la sorveglianza ‘delle ‘ guardie mobili. Sessantadue 
‘oolli che essa recava séco sono' stati conségaati alla 
Stazione. “00° MARISA 13 | 
(CI Jotirital official dela? Republiguò pubblica 


È Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


di amministrazione, del 


i pieghi, i. gruppi; come-anche.le inchies 
‘olessero; pubblicare, 


dt 


devono essere! affrancati gtof 
Giornale. via della Stamperia Cante 
avverte di notare entro i gruppi, il. nome e 'c0- 


guome del ‘trasmittente. 


proclami, circolari, decreti 0 disposizioni già accen- 


amministratori provvisori ‘in altrettanti” dipartimenti ; 
Esquiros in quelo delle Bocche del Rodano. Y pre- 
fetti ‘nominati sono 33, Compresi tre per l'Algeria. 

Il conte di Niewwerkerque è revocato ‘dille sue 
funzioni di soprintendente dele Belle Arti e conser-' 
vatore dei musei del Louvre, 

— Una comunicazione ufficiale smentisce che 
siano stati portati via i diamanti della corona. Essi 
furono deposti alla Banca, ove sono în sicurezza. 

— Si legge nella Patrie del 7: 

leri, lunedì, alle 8 del mattino, la principessa Clo» 
tilde, prima di lasciare il Palais-Royal e la Francia, 
fece pregare il capitano ed il luogotenente della guar- 
dia nazionale comandante il posto di voler salire nei 
suoi appartamenti. 

Dopo averli ricevuti con una viva emozione, la 
principessa espresse loro tutto il suo rammarico d’es- 
sere costrelta a lasciare Parigi, e porse loro la mano 
desiderando un'ultima volta stringere la mano di due 
francesi, di due soldati, e per ringraziarli della pro- 
tezione ch’ essi le avevano offerta. 

Questa prova d'affetto per la. Francia commos- 
se profondamente quei due ufficiali ; la priucipessa 
lasci il palazzo in mezzo alle dimostrazioni unanimi 
di deferenza e di rispetto. 

— Lo stesso giornale scriv : E 

La noe scorsa una bada di qualtro 0 cinque- 
cento individui ha assalito il campo della guardia 
mobile a St-Maur. La guardia mobile del 17° e 18° 
battaglione ha immediatamente preso le armi ed è 
corsa sul punto minacciato. 

Questi quattro 0 cinquecento furfanti avevano 
torcie e materie incendiarie e contavano appiccare il 
fuoco alle baracche in costruzione in mezzo al cam- 
po, nonchè alle tende. Essi speravano pure, in mez- 
20 al disordine, impadronirsi delle armi del 17° e 
18° battaglione, gli accampamenti dei quali sono 
piuttosto lontani dagli altri. 

Furono fatti alcuni prigionieri che vennero con- 
segnati alle autorità ; la maggior parte degli incen- 
diari prese la fuga. 

Nondimeno, per impedire che si rinnovino simi- 
li scene di disordine, la guardia mobile è rimasta 
setto le armi, c quest’ oggi la maggior vigilanza è 
esercitata sui visitatori del campo. 

In altri luoghi, dice il Sosr, alcune guardie 
mobili isolate vennero attaccate, legate , e sì strap- 
pò loro i bottoni dell’ uniforme. 

— fn risposta alla proclamazione della repubblica 
a Parigi, l’ ufficiale Staalsanzeiger di Berlino pub- 
blica il testo del decreto del 23 luglio , che istitai- 
sce a Parigi una reggenza. 

— Si parla molto, dice la France, della partenza 
d'un inviato del governo provvisorio per il quartier 
generale del re Guglielmo. 

Si parla pure d’ una missione che il signor Ta- 
chard sarebbe andato ad adempiere a Londra. 

— Ua dispaccio da Berlino ai giornali tedeschi di- 
ce che i prigionieri francesi trasportati in Germania 
dopo la capitolazione di Sédan sommamo a quasi cen- 
tomila uomini. 

I generali che accompagnano | imperatore Na- 
poleone sono .i seguenti : Castelnau , principe della 
Moskova, Reille, Pajol, Vaubert e De Genlis: Inol- 
tre trovavansi nel convoglio imperiale un generale 
prussiano edil generale belga Chazal. 

. —— Undispaccio da Cassel, 5, dice che a Wilhel- 
uishohe giunsero da Berlîno dei camerieri ' € ‘nume - 


sa servitù che sarà destinata al servizio dell'im; | ì; 
ps: n hi i La | dal generale Wi , ehe anngagia alle (ruppe la 
—Ua dispaccio da Brusselle reca che il mare- | È 


seigllo: Razaine fu informato per la via'di Thionk]ile 
della proalamazione della repubblica. Una prima ìn- 


timaziona di raga fatta alla fortezza di Metz rimase || 


senza risposla. 
Un dispaccio da Berlino dice invece che il re 


di Prussia ha deciso di far conoscere la vera ‘situa- || 


zione delle cose a Bazaine col mezzo di un generale 
francese prigioniero, e d' igvitare il maresaialio a 0g- 
pitolare. i 

Un terzo dispaccip dg Berlino 6 ai giornali gi 
Vienna reca sullo’ stesso argomento : 

Il generale Wimpffen, il firmataria della capito- 
lazione di Sédan, ed il generale prussiano Trekof, 
si recarono. presso Bagaine allo scopo di ostenere |a 
capitolazione di Metz. 

= Si legge nella Nordgoutchen Allgemeinon Zei- 
tung del 4 settembre: 

L'armata francese , che ieri l’altro depose le 
armi , gra composta del 4. 5, 7. 12. corpo e della 
cavglieria del 6. corpo , dedatte le perdite sofferte 
da questi corpi nelle battaglie dei giorni precedenti, 
e girca 18,000 uomini ghe hanno passato il confine 
belga. 

In agri mado, i fraucesi fatti prigionieri a Ser 
dan, devono ascendere dai 60 ai 70,000 uomini, fra 
i quali, i comapdanti di corpo, maresciallo Mac-Ma- 
hon (4. corpo), generale Wimpffen, succeduto a De- 
Failly (5), Felice Douay (7), fratello del generale 
Abele Bouay, ucciso a Wissemburgo , e Lebrun 
(12). 

—Secondo informazioni del Temps, il bombarda- 
mento ha fatto grandi guasti a Verdun; un cerio 
numero di persone sona state uccise e tra le altre, 
sette guardie nazionali. 

Il generale Uhlrich, comandante di Strasburgo, 
ha chiesto ed ottenuto dagli assedianti filaccie, ben» 
de e medicamenti. 

La ferrovia prussiana al sud-ast di Metz è com- 
piuta. È lunga 7 miglia e completa la linea Saar 
bruck-Nancy. 

Ogni due giorni le porte di Strasburgo si apro- 
no per mezz' ora onde laseiar partire la popolazione. 
Nella città sonvi moltissimi morti, ehe ron ponno 
essere sepolti convenevolmente. 

— Scrivono da Tolone alla Patrie che il va- 
scello trasporto Intrépide ‘ha condotto dall’ Algeria 
un nuovo corpo di 1200 turcos che devono servire 
nei lenti in formazione. L’ Infrépide ha pure 
condotto cavalli e muli per l' esercito. 

— Il Times ha per dispaccio particolare le se- 
guenti notizie. 

Un messaggiero con letjere di Bazaine al con- 
sole francese a Lussemburgo fu fatto prigione, e ven- 
nero distrutte le zattere sulla Mosella ché portano i 
messaggi a Metz. Vari ponti al norg e al sud di 
Metz si stanno ricostruendo onde agevolare l'attacco. 

In risposta a nuove rimostranze dell’ ambascia- 
tore prussiano a Londra circa la fornitura d’ armi e 
di munizioni alla Francia, il Governo inglese si duo- 
le di non potere mutare Je leggi Vigenti. La Gepma- 
nia sostiene che il Governo brittanico ha flalla Go- 
stituzione la facoltà di proibire |” esportazione d’ gr: 
mi e di munizioni. La Nqtiona! Zeitung di Berlino, 
il più imporfante foglio liberale, dice che, nonostante 
la generosa simpatia della stampa e del pubblico in: 
glese, la Germania sarà costretta a corrispondere al- 
l'ostilità del Governo britannico. 

. Da decreto del Re di Prussia ordina Ja forma- 
zione di 76 nuovi squadronj di cavalleria. 

1) Re di Prussia ha ardinato, che sebbene la 
cità aperta di Kehl sia stata distrutia dal cannone 
di Strasburgo, gli assedianti debbano tirare soltanto 
alle SorkiGpazioni e non più sulle ciltàdi Speasbpego, 

Toul. sarà, bombardata coi cannopi. tolti dalla 
fortezza di Marsal, 

._.D° maresciallo Bazaine ha Jagoiato in libertà 700 
NAPO prussiapi, mancando if viveri a Metz, 


— K'ammiraglio (rangese Yillaumer è gigato qui 
ieri ed ebbe una e soll invi faapcese, La 
frpcese Mi (5) bra 


nella hpia di Kioge, sanata “evil DB 


| villaggio di Balan s rienirare in Bèdan, dove il vos | 


|''situazione la pende impatogte a rasistere glio oume- 


Ecco l'ordine del giorno pubhlicato in.Sidap que firmato, dal. mjpigipo dell’ interno, signor: Game 
La voluminosa corrispondenza della famiglia im- 
| periale con namerosi personaggi: contemporanei: fu 
| sequestrata al confine si curajdel prefetto di polizia, 
Questa corrispondenza appartiene alla storia. 
Per conseguenza ; il ‘migistro dell'interno isti» 
tuisce una Commissione col mandato di riunire, slas- 
sificare e preparare la pubblicazione di quei curiosi 
documenti. 


Îa ssighe è sta dei gignori : Di Ké- 
ralry, Bia prede crd, pel Laver. 
pvt vige presidépte; Estgncelio, Gagneur, Andrea 
Cochot. 


= L' Univerg scrive; 

Noi abbiamo annunziato che il generale conte 
di Palikao aveva gbhaodgnajo Parigi; vari giornali 
dicono che questa partenza ebbe luogo per ordine 
del generale Trochu. 


resa : 


Soldati | 

* Ieri noi abbiamo combastuto ggutro forze molig 
Superiori. Dallo spuatare del giorno fino a notte, 
voi avete resistito a) nemico cal più grande valore, 
bruciando fino all'ultima cartuecia. Spossati da questa 
lotta, non avete potuto rispondere all’appello che vi 
fu fattg dai vostri generali e daj vostri yfficiali per 
tentare gli guadggoare la strada di Monimédy e fag- 

giungerg i} margsciallo Bagaipe. 1 
520000 uomipi soltanto polerona unirsi per tenta» 
re un supremo sforzo. Essi dovettero arrestarsi al 


stro generale constatò con dolore che non c'erano 
nè viveri nè munizioni di guerra. 
Non si può difendere la fortezza giacchè la sua 


rosa e formidabile artiglierig del ueinico, 

L'esercito riunitosi fra le mura della città non 
potendo nè uscire nè difenderla; mancando affatto i 
mezzi di sussistenza per Ja - popolazione e per la 
truppa, dovetti venire nella triste determinazione di 
trattare col nemico. 

Spedì ieri al quartiane generale prussiono dei 
parlamanjari coi pieni poteri dell’imperatore, ma non 
potei rasseguarqi ad accettare le condizioni che mi 
erano imposte. 

Stamans soltanto, minacciati da un bombarda- 
mento, al quale moi non avremmo potuto rispondere, 
mi decisi a fare nuova pratiche, e ottenni delle con- 
dizioni per le quali si sono evitate, per quanto fu 
possibile, le farmylità disonararoli che gli usi di 
guerra impongono quasi sempre ip simili congiunture. 

Non ci resta più, uffieiali e soldati, che d’ac- 
celtare con rassegnaziang le conseguenze delle ner 
cessità contro le quali un esercito non può lottare, 
vale a dire l'ammanca di xiveri e di munizioni per 
combattere. 

Ho per lo meno la consolazione d’evitare un 
massacro inutile, e di conservare alla patrià dei sol- 
dati capaci di prestarle, ancora per l’avvenire, buoni 
e brillanti servigi. 

H generale comandante iu eapo 
De Wimpfen. 

— Scrivono da Sedan 3 alla Patrie: 

Ho, come tutti, il cuore e gli occhi pieni di la- 
grime. Ho assistito la dolorosa sfilata delle trappe 
francesi che vanno a rendere le loro artni e sgom- 
brano la città. Non dimenticherò mai fn tutta la vita 
questo spettacolo, quel gregge d'uomini ghe si sospin- 
gevano lungo l’ interminabile ponte che unisce Sedan 
al sobborgo di Torny. Quelli che avevano ancora le 
loro armi le gettavano nella Mosa, altri le spezza- 
vano con rabbia e disperazione, il rimanente le get- 
tava davanti alle sentinelle tedesche, alla Porta di 
Parigi, tatti accusando i-generali, maledidendo il 
governo imperiale, sperando ancora da Parigi e dalla 
Francia una rivincità ch’ è ben dovuta alla patria! 
Mi si assicura che parecchi ufficiali sì sono sufeida- 
ti : lo credo facilmente. La pioggia che cade a tor- 
renti, il tuono che rumoreggia, il ‘ suolo coperto da 
un fango puzzolente, formato da avanzi d' oghi spé- 
cie, si aggiungonò al tatto ed all’orrore della situa- 
zione. 

- Togliamo dalla France : 

La seguente notizia che ci giunge da Skday sa- 
rà una consolazione in) mezzo a tantò duolo: 

Nessuna bandiera sarebbe, dicesi, caduta ip mq- 
no ai prussiani ; un ufficlale d' ordinanza dell’ ippe- 
raiore le ayrebbe fatte iptte sbbruciare. 

Ci si dice che veri uiiiali superiori, e fra psi‘ 
il generale Pellé, rifiutarono di aderire alla capito» 
lazione. 

— Secondo la Gaxeste de France, la Prussia ghie- ; 
derebbe : 


+ Leggiamo nella Frange : 

Sappiamo che |} signori Enrico e Leope Chevreap 
sono in Belgio presso Î’ imperatrice. 

Pare che salendo in vetiura, al momento della 
sua partenza dalle Tuileries, |’ imperatrice avrebbe 
loro dette: « Voi verreje a raggiungermi , non è 
vero ? Quando si è infelici, si hanno pochi amici! » 

Un dispaccio dell’ Havas assieura ghe il priuci- 
pe imperiale si é imbarcato il 6 corrente ad Osten- 
da per Douvres, 

Da Londra 7 telegrafano alla Nuaog Presse: 

Il figlio di Napoleone alloggierà provvisoriamen- 
te ad Hartings od a Wortjngh. 

Giunsero a Landra jl principe di Metterpich ed 
il signor Guizpt. 

— La Franee dice che i conyogli delle strade fer- 
rate non hastana più ai viaggiatori che partono da 
Parigi. I copygli paripno quando e gome possono. 
Già l’ aspetto della città se pg risente. Alcuni quar- 
tieri sono quasi deserti, ed anche pei luoghi più 
frequentati è visibile la diminnzione della cirgolazio: 
ne. Però i quattro quinti degli emigranti sono donne 
e fanciulli. 

— 11 Journal officiel aunynzia che il contrammira- 
glio Dompierre-d' Hernoy assume l’ inferi del mini: 
stero della maria francese fino all’ apriyg del vice- 
ammiraglio Fourichon. 

=_ Si legge nella Patrie dell'8: 

Alcuni gioragli anoyuziana che yn certo pume- 
ro di rpilitari francesi che erano interpati ne] Belgio, 
lasgjarono quel paesì per rientrare in Francia, 

Questo falto, quantangye esatto, ha bisogno di 
una spiegazione. Wn numero quasi uguale di france- 
si e gi prussiani si rifugiarego sul territorio belga, 
Il corpo d'osservazione ingaricato di far. rispettare 
la neutralità invitò i prussiani a deporre le armi, 
ma questi ultimi vi si rifiutarono e partirono per 
raggiuagere i loro corpi, Il governo helga fece allg- 
ra sapere gi uggiri soldati che rifiutando i prussiani 
di farsi internare, i francesi prapo liberi di pieptare 
ip Francia; 

— Uau dispargio da Costaatinopoli, 6, all'Eapas, 
agnapzia che anche il signor Dj Lagngranniére si è 
dimesso dal posto di ambasciatore frangese presso la 
Sublime Porta, 

I) Nord annyazia Fhe la contessa Walewska » 
gran maggiordoma del palazzo delle Tuileries, ed al- 
tre dame del seguito dall’ imperatrice giunsero nella 
| nelle di sabato a Brusselle. 

tro Si leggo pel Sidele che trenta sunadroni di ca 
valleria formano l' avanguardia dell’enereito pruse 
siano che si È posto in mangia da Sèdan per Parigi. 
| Peyo annunzio che è signapi. Roberto Mitchell 
| E Paolo di Cassagna#, gioraalistj francesi, che s'era: 
po arruolati negli zuaviy vennero fatti prigionieri a 


1: Gaosione della pià: della fova POFagzata | fr FAI che il generale 
PT een } «il Vinoy. ha ancora con sè uomigi. 
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ib srada di: foragre. Aa Prussia alla pacg.,.gma alla 
pace durevole, la quale noR si pptrehbg obonare sob 
lo smembramento della Francia. La Gassetta Ni 
dows: dive ché'il goverdo di ienna' ha dato ‘vrdine 
alle autorità militari di Leopoli di noti 6omprafe più 
cavalli e di non richiamare più soldati in c A 
Lo stesso ordine fu dato & da secondo ‘Il foglio 
officiale di questa cità: Da un tal fatto. suddetto 
foglio A tratto 6 supporre ehe le potenze neutrali sa- 
pranno condurre le parti belligeranti alla pace. 
Altri gloppa]f gustriaci Nico Todi veni 
tino membri della: Pieta di Praga che furono inca 
ricati di redigere un indirizzo in risposta al messa 
gio frperigie. È tenuto miglio piobabil che n 
indirizzo non sia terminatg Prima dell’ apertura def 
Parlamento cisleitano e che. sarà poriato a_Visana 
non da una apposita commissione composta di depu- 
tati del Gonsiglio dell’ impero, ma da tutti i rappre- 
senianti della Diota. Dion valenda il governo-di Visa- 
na far nessuna pongessione, la maggioranza della Dies 
ta ezeca è decisa di pon mandare la gua deputazio» 
ne al Cousiglio dell impero, per evi si teme che j 
deputati tedeschi diano Ja loro dimissione, Corre vor 
ce a Praga che il luogofenente abbia ricevuto ordi+ 
ne d' intendersi coi deputati del partito ‘tedeseo per 
sciogliere la Dieta e fare l'immediata elezione dei 


MGkrin svia,..uffgiopa . gli. intentgai . della. monarchia 
austro-uagherese, 

Lo stessa. giornale dica che, in:segnita alla pro- 
clamazione della, Repubblica, l'Ioghiltersa sj è raf 
freddata nella SUA. RUpPASta; d’armistizio, 

—Il Tagblatt di Vienna del 6 dice che il ten- | 
tativo di‘medtazione "8 faltito perchè il sig. Minghet- 
ti propgneva l’integrità del territorio frangese, nella || 
quale domanda l’Ioghilterra g.ja Russia nop avreb- 
bero voluto appoggiarlo. 

— La Neue” Présso raccoglie una voce clie girà 
gei circoli diplomatici, stando alla quale il conte 
Beust, interpellato se l'Austria si opporrebbe even- 
tjalmente all'annessione dell'Alsazia e della Lorena, 
gyrebbe dichiarato che gli interessi della monarchia 
gustro-ungherese sono estranei ad un’eventuglità co- 
siffatta. © i ì 


smembramenta della Frangia. Si Adcenpa perciò alle 
relazioni. amigheyali.: gonsa: teimpa : addietro; fra Ja 
Russio e gli fijati Uaiti d'Amgriea.e da. esse si trae 
un favorevole nuspiojo per la Francia. fe si consi; 
deri la ferma di. governo proolamata testà a Pgrigi, 
per la quale la Russia mal potrebbe superare la sua 
Aversione, molti non possono astenersi dal dichiara- 
re essere questa una illusione e nulla più. Più na- 
turale si ritiene ‘invece, che: ia repubblica degli 
Stati-Uniti d'America 0ssa prestare il suo appoggio 
alla nuova pansorella È 


"Europa, E |pyero 13° Noia 
che la legazione americana ha indirizzato al signor 
Favre è concepita nei termigi ‘più espanpivi e ‘più 
luginghieri, Inoltre un dispagcip di jeri l’alyro puk- 
blicato dalla Politik, accennava, gome si rammenta, 
a qualche cosa di più. Second'essa infatti, il mipi- 
stro americano a Berlino, avrebbe avuto, col mezzo 
del telegrafo, l'ordine d'iovitare il governo prussiano 
| 4 far cossase la. guarra-aonisapil.. popola francese , - 
dacchè aveva prima detto di4farla.. vuicamente «al 
governo imperiale. Aggiungeva il telegramma che 
Questa natizia avrebbe fatto immensa sensazione noi | 
circoli diplomatici e sarebbe sybito stata trasmessa | 
al quartier generale. Ma a proposito della medesima, 
si giudica abbastanza strano pa una informazione 
di così grande importanza giunga da un giornale di 
Praga anzichè da Parigi, ave sarebbe di vitale si- | deputati Rel Consiglio dell’ impero. 
gnificato, oppure da Vienna, dove si segue con oe- || La Gazzetta militare di Berlino scrive : Come 
chio tanto altento e vigilante l'andamento della crisi | senliama da buopa fagiel, la. Svizzera ha dati nan 
franco-tedesca. Egli è quindi probabile che la noti- [| sfavorevoli di veder considerate , pella copelusipne 
zia, vera nella sostanza, fosse esagerata nella forma {|| della pacg, le pretese che sina dal 1850 ha masso 
€ specialmente nelle sue conclpsioni. Nulla havvi || alla Francia. È noto che da quell'epoca la Svizzera 
infatti di più naturale che la repubblica degli Stati || reclama la neutralità del Ciablese e del Pautigoy, 
Uniti, impietosita della sorte delle popolazioni fran- f Questi due territori spettano alla Savoia che a quel: 
cesi e dalla situazione di Parigi, e naturalmente lie: f l'epoca fa ceduta dall'Italia alla Franeia in premio 
ta per la proclamazione di una forma di governo | della guerra, e la lorp situazione è tale da aprire 
simile alla sua, abbia interposto i suoi uffiei presso { l'adito al territorio svizzero, £ in caso di guerra 
Îl re di Prussia, perché, ora che é soddisfatto l'o- || essi rendguo difficile alla Svizzera la enstodia della 
nore delle armi tedesche, egli .voglia cessare dalle {| sua neutralità. Il Congresso di Vienna gel 1815 ave- 
stragi ed assentire ad una pace che possa essere | va percià riconosciuta alla Svizzera il diritto d' oc- 
sopportata dalla Francia, Ma da ciò ad ua intimazig- | euparli in casp di guerra, 
ne simile a quella che era annunziata dal dispaccio cor- cola 
Fe un gran tratto. È tanto difficile poi che l'America RETE 

DISPACCI TELEGRAFICI 


si risolva ad un pgsso veramente decisivo nell’ argo- 

Mento jn.quanta sh. di non avere mezzi efficaci e pronti 

per far valere il sua ‘assunto. *Sg i tetfeschi infatti Parigi 13. — L'Electeur Libre dice che Wash- 

non si lascjaropo spaventate dalla flotta francese che | kurne domandò al sno governo l' autorizzazione di 

stava lì presso, difficilmente avrebbe timore dell’ame- intervenire officiosamente fra le potenze belligeranti, 

ricana che dovrebbe ancora raccogliersi e, mentre a Il governo americano rispose che in presenza 

quest’ ora il loro esercito è già sotto Parigi, sareb- fl delle disposizioni della Prussia ogni passo affual- 

he leggerezza il voler tener conto di un corpo ame- È mente era inutile, ricusendo Bismark per ora ogni 

ricanò di truppe terrestri che venisse a soccorrere || intervento. 

la Francia. Ad ogni modo è adesso il tempo sem | Parigi 13. — Il Giornale Ufficiale reca un de- 
ereto che dichiara Toul avere bene meritato dalla 

patria. 


pre più prezioso pej prussiani, giacchè oltre ad im- 
pedire ai parigini di organizzatsi , essi debbono ora 

Un altro decreto delega Gremieux Pappresentan- 
te del governo a Tours. x 


Prevenire quegli accordi diplomatici che per avven- | 

tura potessero essere combinati fra le potenze. Quan- || 

to alla notizia, divulgata in prima origine dalla Nuo- | Il Portogallo riconobbe la repubblica francese. 

19 Stampa libera di Vienna, gui progepti di re Gu- Gli plani sono arrivati ieri a mezzodì a Provins 
annunciando per oggi l'arrivo di 20,000. 

I prussiani giunsero a Charlepont, 


glielmo riguardo all’ imperatore’ Napoleone , essa ha $ 

già fatto jl giro di tutti i giornali e sebbene sia da | 

tutti messa in dubbio, è tuttavia oggetto di viye di- Gli ulanì sono segnalati a Traus g Lengl. 

scussioni. Tutte le informazioni però si accordano | Assicnrasi che il re di Prussia è alteso oggi. 
Thiers partì jeri per Londra, Cremieux “per 

Tours. 


nell’ ammettere che re Guglielmo non intenda meno- 
mamente di trattare della pace col governo che ora 

Lord Lyons, Olozaga e Nigra dichiararono che 
non lasceranno Parigi. 


fu istallato a Parigi. [Perà si va congetturando in 

qual modo il governo francese adoprerà per ottenere 

Ta page, e, visto che il signor Thiers, ind ricy- Parigi 18. — Informazioni del ministero: Bour 

sò di far parte del governo attuale; ‘ha ora assunto È te Corbeis saltò: jersera ; altri ponpi distraggeransi 
mano mano, 

Gli ulani anmunziarono ieri a Nogent Sur Sejpg 


nn incarico diplomatica presso irprincipali gabinetti, 
se ne deduce la possibilità che venga istallata a Pa- || 

che ritornerebbero oggi, e bombarderebbero la città 
se facessesi saltagg i) ponte di Negent. 


rigi: quella provyigoria.e non «politica amministrazio- 
ne che |' uomo di Stafo suddetto aYeva'appunto pré- 

5000 prussiani , la più parte pionieri , trovansi 
attualmente a Chalons, 


sonizzata. Giò del resto sì Feplita sempre più neces- 

paria 9 fronte della situazione che si va ia Francia 

facendo sempré più imbarazzanté essendo evidente | Le comunicaziogi don Trgges non sonp pripora 

che quel governo non rappreseuta la Francia. Anche. || interrotte. 

il recente decreto col quale in quespi momenti di I coragzieri bianchi travapsi. a Chayny e ngi 
dintorni attendendo l' armata per assediare Soissons. 


tanta ansietà per le famiglie dei. soldati ed in tapio I 
travolgimgito. degli interessi còminerejali, mente si 2500 ‘bavaresi travansi a. Vaupoulegrs e 2000 
ò @&' Vold, 


trovò. necessario di, sa endere le comunicazioni te- d 
|: legrofiohe dj riv digopiment fi fece una gondi: |. Dn dispaccio da $: Quintin diae ‘sha ignorasi 
l'America, Ja. Rysgia e forse anche Stpiasdaiqua-: 4 zione privilegiato gi ‘giornalisti, mon ‘avrà ‘certo con- È ‘aricora la causa della catastrofe di Ladh: 

le intimasse una sosta alle vincitrici armi tedesche fl tribuito ad accrescere le simpatie. Il prefetto Perraud, prigioniero , fu condotto 
ed impedisse non-soto-ta- distruzione di uomint'e-di | ‘11° Paszhar Lloyd esorta Te potenze ‘alleate che { innanzi a Moltke a Craon. Il generale Theremin, ferito, 
cose che polesse avvenire a Parigi, ma RAGhR, 1909: N-per-àl- mantpnimento: dela page gi arping per passre: è guardata a gista all’ ospedale. 
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‘Si ha da Serajewo, 4 settembre : 

Achmed Paspià fu nominato a comandanfe di 
tutte le truppe nella Bosnia e nell'Erzegovina. Bag- 
dad fa grandi preparativi per ricevere lo Scjà di 
Persia. 


"——————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le notizie che si hanne sui movimenti delle ar- 
mate prussiane sono aggai copfyse, Gomupque sia dei 
parjicolari è certo ghe, pve si tenga conto delle grandis- 
sime difficoltà che devono superare , sia per il tra- 
sporto dei viveri e del materiale da uerra, sia pei 
provvedimenti necessarj all'intento di assicprarsi fe 
comunieazioni , sia, infine, per le intemperie , esse 
non potrebbero andare innanzi cop maggiore ogleri- 
tà. Le particolari informazioni che divulgano i gior- 
bali francesi parlano di successi favorevoli agli as- 
sediati di Strasburgo » Ma è evidente che le truppe 
ringhiuse in questa fortezza sono troppo inferiori di 
numero ai prussjani perchè possano fentare sortite 
con probabilità di successo. I dispacei ufficiali che 
riassumono in poche cifre Ja patastrofe di Sedan ne 
fanno comprendere la gravità più di qualunque narra- 
zione, Anzi Ja fanno comprendere tanto che solo dopo || 
aver ponderato quei dispacci si può farsene pn giu» 
sto corcetto. Un esercito di 150 mila uomini intie- 
ramente anpientato è uno di quei fatti così straor- 
diagni che rimarrà forse unico nella storia militare. 
Anche oggj pertanto, Eome ieri e forse come do- 
mani, l'interrogazione che tutti fanno si è se Pa- 
rigi sj difenderà o potrà difendersi ; ma poichè gli 
stessi uomini dell'arte non sanno esattamente rispon- 
dere a tale domanda e rimangopo incerti, è d’ uopo | 
restringersi a notare i fatti che possono esercitare 
una influenza reale sulla difesa. Tra questi merita 
di essere particolarmente avvertito |’ arrivo ip Par 
rigi delle guardie mobili delle provincie, Sommano 
ad 80 mila 3 ‘gente per là più parte avvezza alle fa- 
tiche , risolpta e che, per soprappiù, sgrà un ele: 
mento d'ordine. I partiti mettono un pp’ di freno 
alle passioni e il governo ha acquistato alquanto ' di 
ausorità e di forza per effetto del decreto di con- 
vocazione della costituente ; decreto che rimette* al 
paese l' incarico di decidere de' suoi futyri destini e 
clie infanto è accolto fome mezzo di conciliazione. 

Oltre le poche notizie telegrafiche, quasi nyll'al. 
trp all’estero offre pel momento tema ad un ua ri 
vista politica, giacchè fa interruzione che cpntinpa nel- 
la trasmissione dei giornali ne obbliga ad andar ricer- 
cando qualche argomento di discarga upi fogli passati 
dai quali furono già desunte le più importanti’ infor- 
magioni, Tultayia pna più aceprata lettura dei me- 
desimi induce ad avvertire il ho che in genere jn 
Franeia si incomingia a comprendere 1° esito. finale 
infelice che dovrebbe avere la gontipuazione. della 
guerra; e perciò mentre si mantiene colà il proposito { 
della resistenza'ad ognj costa, Npd sj ifascgra però di 
analizzara con molta attenzione tutte -le probabilità di 
unf. p30e; Non potendo e ipo galcolare adesr | 
so sopra un efficace concorso: delle potenze neupre ; 
l'opinione Babblfca limito Giai di vi, quali 
effeiti potrebbe avere' in Europa UA alleanga ‘fra 

Au 


Parigi )43.6Lu «Pivohu “ha” passato oggi ‘una 


gran rivista delle traàppe. 


LI Berlino 43. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dichiara in un articolo di fondo che secon- 
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Merado | relativa] asoteta | ciglio scoglio 


——__ 
16.19 | 8 Piccoli strati 


do il diritto pubblico francese il governo del palaz- 
zo della città è affatto nullo per la Germania. 

Il fatto di Laon prova che non puossi venire a 
patti con persone che fanno appello ‘a tali atti di 
violenza, ma solamente con: un governo riconosciuto 


Stato del' cielo 


dalla Germania, giusta il diritto delle genti e che è 
disposto a rispettare questo diritto. 

La stessa Gazzetta pubblica due documenti uf- 
ficiali che dimostrano i trattamenti ostili che rice- 


tedeschi dal Belgio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad ist. della R. C. A. e per essa della 
Direzione gen. del Registro ecc. rappr. dal 
sig. Onesti prep. dom. nel prop. Officio. 

8'intima al Nobil Uomo sig. Mse Fer- 
dinando Dragonelti Gorgoni e per ogni ef- 
fetto di ragione al suo Proc. Dott. Quinto 
Mazzocchi domti il primo a Napoli il 2* in 
piazza Rusticucci n. 18 di dare l’ assegna 
dell’ eredità libera del fu Barone D. Nicola 
De Noca notif. che se entro venti giorni non 
avrà esib. la rich. assegna si graverà rigrav. 
di L. 5 il gno per 30 volte all’esecuz. a f. 
del disp. nel S 112 dell’istruz. della Tes. gen. 

Firmato = C. Onesti. 
Li 19 Agosto 1870. 
Visto della Direzione gen di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Firmato = Pio Capranica 

Li 19 Ag. 1870. Cons. cop. alla Direz. 
gen. di Polizia altra affissa. 

Raff. Bertoni curs. 

Li 25 Ag. 1870. Conseg. cop. alla do- 
mestica dell’ intim, Dott. Mazzotchi. 

Raff. Bertoni curs. 


Trib. civ. di Roma 1° Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed E. 
Mons. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

G 1a agl’infr. qualm. l'ist. col pres 
intende interrotta qual. prescrizione per 
esigenza della tassa ec. sulle successi 
def. Calcedonio e Giovanni Tomassucci tanto 
per l’omiss. di due stabili prov. dall’ ered. 
di Benedetto Tomassucci quanto per l'aum. 
di valore rilev. in seg. della reg. dell’ istr. 
Monetti 46 Setttm. 1962. 

Sigg. Aug. Lega tanto in nome prop. 
che come er. di Giovanni Tomassucci dom. 
via dello-Stradone di S. Franc. a Ripa n. 32. 

Filippo Candori tanto in nome prop. che 
come ec. per affiss. stante l’incog. dom. 

G. Colizzi cane. 
Li 25 Ag. 1870. Nel dom. indic. cons. 
cop. ad Aug. Lega ed altra affissa. 
Tommaso Berti curs. 
Filippo M. Salini Sost. Comm. del. 
la R. C. A 


Con atto del Cursore Rossi del 40 Sett. 
corr. è stata nolificata per affissione agl’infr. 
stante l’incerto domicilio, la sentenza del- 
lEccmo Trib. civ. di Roma 4° Turno pro- 
ferita nella udienza del 23 Luglio 41870 ad 
istanza della Angela Giobbe ved. del fu 
Gio. Batt. De Romanis di Rocca di Papa ec. 
€ di lui erede usufruttuaria, colla quale fu- | 
rono prefissi giorni quaranta al sig. Achille 
Pompei farmacista per lasciar tibera la Far- 
macia di proprietà di detto defonto De Ro- 
a nurma jn tullo di essa sentenza, 
ale eò. 

. Ester De Romapis figlia ‘del fu An-, 
tonio erede proprietario del fa Gio. Batt. 
De Romapis. 

Sig. Giovanni Negri di lei marito ed 

ammre. 


Dario Calisti proc. 

Si deduce a notizia di Antonio Sala che ‘} 
sotto il giorno 44 corr. è stato citato per la 
seconda volta per affissione atteso l’incogni- 
to domicilio in sequestro del decreto di sent. 
del giorno 43 d. ad istanza di Michelangelo 
T: i innanzi 1 Fecmo Trib. di Comm. di 
Roma per sentirsi condannare solidalm. 


S' intimi alla sig. Veronica Alfani vedo- 
va Frederich d’incognito domicilio quslmente 
in forza di sentenza resa dell’Illmo sig. 
Avy. Bruni Assessore del ‘Tribunale civile 
di Roma lì 16 Febraio 1870 e mediante pro- 
cesso verbale principiato li 24 Agosto 1870 
e compito li 7 Settembre corr. dal sott. 
Cursore fu proceduto alla evacuazione di 
tutti i locali da essa ritenuli in affito si- 
tuati al vicolo dell’ Olmo n. 17 e via S. Ele- 
na nf e2. 

Affissa di 9 Settembre 1870 a forma di 
legge. 

Tommaso Berti curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Trib. Eccles. di Civitavecchia 
Ad istanza del Revmo Capitolo dell'In- 
signe Cattedrale di Civitavecchia, sotto ‘il 
nome di S. Francesco 
D 


posto ivi domiciliato, rappresentato dal Pro- 
curatore Angelo D° Eramo, 
Contro 
Il sig. Don Aurelio Canonico Vidan d’in- 
cognita dimora e domicilio. 
Udienza del giorno 3 Sett. 1870. 


Visti ecc 
Considerando cce. 
Invocato il nome $Sio 


Noi Domenico Arrigo l'ro=Vicario G 
nerale di Civitavecchia giudicando defini 
vamente in primo grado di giurisdizione , 
abbiamo ammesso ed ammettiamo |’ istanza 
avanzala dal Revmo Capitolo dell’ Ins.gue 
Cattedrale di Civitavecchia, & per l'effetto 
abbiamo condannato e conanniatno il Reo 
Convenuto D. Aurelio Canonico Vidau a pa- 
gare all'attore Capitolo sudetto Ja somma 
di scudi romani cento ottantanove e bai. no 
vanta, pari a L. 1020. 70 residuo di scudi 
quattrocentosci e. bai. novanta dovuti per 
diversi titoli come alla istanza stessa, cid 
alle spese del presente giudizio liquidate in 
L. 52. 44 oltre alle successive ; rilasciando 
ogni opportuno ordine esccutorio ec. e co 
sì eco. 

Firmati = Domenico Arrigo Pro-Vic. (ien.= 
Domenico Giacomini Cane. Vesc, 

Registrato a Civitavecchia nove Setteni- 
bre 4Ssettanta in 7 pag. apost. inter cas al 
vol. 33 giud. foglio 61 v. cas. } e 2 esatte 
Lire cinque e cent. 50 = Il Prep. A. Lansi. 

Si commette © si ordina ec. 

Si notifichi la presente sentenza al sig. 
D. Aurelio Canonico Vidau d' incognita d 
mora e domicilio, per aflissione ed inserzio- 
ne in gazzetta. 


Angelo D' Eramo proc. 
Copie simili ho affisso nei luoghi stabi- 
liti dalla legge oggi 10 Settembre 1870. 
Domenico Galli curs. vesc. 
Si deduce a pubblico notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale, esil in att dell’infr. Notaro, è stato 
deputato in tutore e ‘curatore ai figli del de. 
fonto Giacomo Pirri, il sig. Filippo Ottavia- 
ni di Nettuno. = 
Roma li 9 Settembre 4870, 4 
Giuseppe: Aretueci Notaro £ {n 
della’ Segnatura. 28 1%, 


VENDITE GIUDIZIARIE +“ 


Ad istanza dei sigg. Agnese Angelini y 
Pietro e Loreto Angelini nei nomi ec; ore- ‘ 


che coi slo personale non ostante ap- 
pello al'pagamento dì. L. 1080, alle spese 
anche strag. , nom che agl' interessi da li- 


arsi. 
str Francesto Marini proc. 


Ad ogg) del siifenso. veri 
possid. dom. iù pazza Còldhina Traiana n.51 
rapp. dal sig. Antonio Gicalè Proc, , 


ditori iseritti i quali a senso del $ 4308. del 
vig. regol. intendono proseguire gli atti di 
subasta iniziati dal sig. Filippo Moneta, pro- 
seguiti e sospesi dalla Ven, Archiconfratore 
nita delle anime più Mage del Purgas 
torio in 8, Niccola in A Lt 
Con sentenza emanata dall’ Ecomo Trib. 
civile di Roma primo turno” i ‘giorno*9 
Aprile, 1864, sopra istanza. del sig. Moneta, 


“a favore deli 


fu ordinata la vendita giudiziale del seguen- 
te fondo. In sequela della produzione del 
capitolato, dei certificati delle ipoteche e 
del Censo effettuata per parte degli istanti 
li 14 Giugno 1869 avanti ii sud. Trib. al fasc. 
n. 4637 del 1863 nel qual fasc, li 25 Luglio 
4870 per parte della sudetta Ven. Archicon- 
fraternita fu prodotta la rettifica del sudd. 
Capitolato. 

Nel giorno ventidue Ottobre 1870 alle 
ore 14 ant. nella publica Depositeria Urba- 
na si procederà alla vendita giudiziale del 
seguente fondo che fu descritto ed apprez- 
zato dall’ Ingegnere signor Federico D' Ar- 
cangelis con rapporto prodotto nel sud. fasc. 
li 4 Giugno 1869 ed il primo prezzo per 
|’ incanto viene desunto dalla nuova stima 
ossia dalla perizia rettificata dallo stesso 
D’ Arcangelis prodotta nel sud. fascic. li 15 
Febraro 1870 in Lire 4173746. 87 |. 

Casamento da cielo a terra posto in que- 
sta Dominante alla via del Corso distinto dai 
civici n. 119 a 121 che volta alla via Car- 
rozze marcato dai n. i a 5E, confinante 
solle indicate strade e beni dei sigg. Topi e 
Bucci, salvi altri ecc. composto da piano 
terreno, sotterranei, cortile, lavatoio con 
acqua perenne di Trevi, macchina idraulica 
che la fa salire a tutti i quattro piani supe- 
riori, annessi, connessi tutti indi nelle 
sud. perizie. Il primo prezzo viene desunto 
dalla riformata perizia D' Arcangelis prodot- 
ta come sopra in L. 173746. 87 £. 

Giuseppe Catellî proc. rot. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma Secondo Turno nel grio 10 Magg. 1870 
sopra istanza dei sigg. Clementina Bacchetti e 
Filippo M. Dot. Salini venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo: ed in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il suddetto Tribunale il primo Luglio 1570 
del capitolato, e degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol. al fascicolo della causa 
segnata al protocollo del 1869 col n. 2001. 

Nel giorno 24 Settembre 1870 alle ore 14 
ant. nella pubblica depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di Lire 52523. 75 valore netto 
depurato dal capitale del canone e desunto 
dalla giudi perizia redatti dall’Archi- 
telto sig. Filippo Chiari inserita ng! sud- 
detto fasc. li 28 Febraio 1870. © 

Casa alla via di Ripetta n. 96 e 97, con- 
ficante con i beni di Luigi Salvi, Pea, e la 
publica via. Questo fondo si compone da 
piano terreno e cinque piani superiori, va- 
sche per lavare, cantine e macchiva id 
lica che conduce l’acqua vergine nei 
superiori: il pianterreno serve per uso di 
otficina per la fabricazione del sapone nella 
quale sonovi le caldaie, fornaci, vasche, 
pozzo, ed altro occorrente per tale lavo- 
tazione e nel magazzeno vari pozzi per 
cbaservare l'olio, vetline murate ed altro 
come rileva: iudiziale perizia. Questo 
fondo è gravato dell'anovo canone di sc. 155 
‘en. Archiconfiarernita delle 
S. Stimmate di $. Francesco che il perito 
detrasse dalla stima riducendo. il netto và- 
lore a Lire 52523. 75. 

Filippo M. Salini proc. di Cell. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 


sequela della produzione effettuata per par. 
te degli istanti nel giorno 12 Luglio 1869 del 
capitolato, del certificato progressivo delle 
ipoteche, del Censo ed aliri alti al fs 
n. 4249 dell’anno 1866 avanti il sullod. Trib. 

Nel giorno 22 Ottobre 1870 alle ore 
{1 ani. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l' incanto è la cifra apposta ai medesimi de- 
sunta dal sudetto ce 


beni Capanna e della Venerabile Confrater- 
nita della Trinità de' Pellegrini Lire 645. 

2. Casa libera di canone situata al vi- 
colo Moroni n. 10 e fi e l'utile dominio 
del fabricato unito segnato col civico n.12, 
confinante colla strada, beni degli eredi Pic- 
chioni e cgnvento di S. Dorotea. Abbenchè 
dal Censo rion risulti pur tuttavia la porzio- 
ne segnata col n. 12 è gra dell’ annuo 
perpetuo canone di sc. 9 a favore del sig. 
Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

3. Utile dominio della casa posta al su- 
detto vicolo de’ Moroni n. 16 e 17, confi- 
nante col vicolo e beni Picchioni, De Rossi 
e Pozzi gravata dell’annuo perpetuo canone 
di scudi 7 a favore del signor Cav. Muti 
Bussi L. 564 30. 

N. B. Si prevengono i sigdiori Oblatori 
che dovranno accoll:rsi il canone per i fon- 
di epfiteutici ed offrire sul valore censuale. 

Angelo Luchini proc. di Moll. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza dei sud. sigg. Filippo e Nic- 
cola Massimini possidenti domti in via in 
Lucina n. 24 rappti da! sig. Angelo Lw 
ni Proc. 

Si nolifichi il sud. avviso al sig. Salva- 
tore Bianciardi d' incognito domicilio. 

Alfssa copia a forma di legge li 13 Set- 
tembre 4870. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


— _ _____—_—_——————————— 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a publica notizia per chiun- 
que nossa avervi iuleresse qualmente in se- 
guito della concessione governativa dal sig. 
Filippo Costa ottenuta per Ja 
l'agertura del porto v canale ferrovia 
Ostiense fu tra detto sig. Costa ed i sigg. 
Pericle e Pietro (fratelli Fortuna stipolato 
regolare contralto in virtù del quale non 
solo fu conferito ai sudetti signuri Fortuna 
il mandato. di procurare i mezzi necessari 
all'attuazione della impresa ma venvero 
stabiliti diritti ed oblighi scambievoli peri 
quati detti signori Fortuna debbono far par- 
te della stessa impresa; ed attesochè i me- 
desimi harino improntato vistose somin per 
le spese occorrenti come »ltresì col consenso 
e concorso del sig. Costa hannò contratto 
‘pure furdiali impegni nell’ estero: attesochè 
d'altronde ha il sig. Costa ritirat 
zione prestata per detta impresa conse- 
guenza di'che si dice decaduto dalla con- 
cessione come ha preteso altresì di risali 
da ogni convenzione passata con i 
Fortuna farendosi lecito eziandio di annun- 
ciare al publico la pretesa revoca del man- 
dato che per i patti stabiliti è di sua natura 
irrevocabile inserendone la d ‘azione 
relativa nel giornale ofciale del giorno 10 
corrente ; per questi ed altri motivi e men- 
tre i signori Fortuna hanno trasmesso al 
sig. Costa le analoghe proteste diffidano 
chiunque. come sopra per tutti gli effetti di 


ragione, 
A. Fabj proc. 
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Il prezzo. di associazione. Pagansi. guticipatamente è il segnente: 
In Roma per ud anno lire35.. Un sem, lire,17 c;;50. Un trim. lire 9, 
Per un'trimestre in:tutto lp:Stato Pontificio, fnaneo di posta lire 41, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo; di un numero del Giornale a dettaglio. cent. 25. 


GIO 


Lo spirito delle nostre truppe è quale si ‘con- 
Viene ‘alla santità della causa che difeide. 


——ege— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie: 

Ci viene assicurato che l'organamento delle mi- 
‘lizie di Parigi procede con grande attività e che si 
spera di avere tra breve un numero notevole di cit- 
tadini atti a portare utilmente le armi. 

Dal complesso della situazione è difficile dedur- 


Ieri fu posto termine alla divota triduana sup- 
plicazione che ad implorare il divino aiuto, mediante 
l'intercessione della Vergine, nelle attuali calamitose 
circostanze, per ordine della SantiTA' Di Nostro St- 
GNoRE, come si accennò nel Giornale di martedì, si 
è celebrata nella Patriarcale Basilica Vaticana all'al- 
tare in cui è venerata la Immagine della Madre di 
Dio, appellata della Golonna. Il Santo Papre, come 
nel primo, così negli altri giorni vi prestò assistenza. | re una favorevole ‘indazione, Sembra tuttavia che 

1 pacifici cittadini di ogni ordine, condizione e || senza poler precisamente contare sopra un armisti- 
Sesso, non sgomentati dallo stato lultuoso che la sa- Y zio, vi sia in questo momento una maggior calma e 
crilega invasione avvenuta nelle provincie ha forinato a fl una maggior speranza. Pronta ad un energica difesa, 
questa metropoli, nè dal vedersi minacciati fin presso fl la Francia avrebbe eziandio la saggezza; ove fosse 
le porte stesse della città dall'esercito nemico, reca || d' uopo, d’ accettare una pace enorevole. 
ronsi in folla grandissima alla Basilica, per wsire le — L’/nd. Belge dice che gli eserciti tedeschi con. 
loro preci a quelle del venerato Papre e Sovrano. É tinuano la loro marcia su Parigi, ma pare, secondo 

Terminata poi la funzione, quando Sta SantiTA' || le ultime informazioni , che l' abbiano alquanto ral- 
ritiravasi dalla Chiesa, fu vedato replicarsi sempre fl leutata. 

il commovente spettacolo della significazione dell’ a- — Leggesi nella Prese di Parigi, 9: 
more che lega indissolubilmente i. sudditi verso Al È certo che i negoziati relativi ad un interven- 
Sovrano, i figli verso îl Papre. Con indescrivibile || to delle potenze europee per ottenere la pace si pro- 
slancio i fedeli stringevansi verso la sacra Per- seguono, col nostro nuovo govern®? I 
sona del PonTEFIcE, e con la espansione del più affet- | . Noi siamo in grado di affermare che le corti 
tuoso entusiasmo protestavangli la devozione più sin- || di Pietroburgo e di Vienna sono molto favorevoli a 
cera alla Sovranità Sua e della Sede Apostolica, e || questo progetto. L' osticolo, se dovesse esservene 
gli significavano la intensità del dolore col quale parte- || no, verrelibe piuttosto dall Inghilterra la cui s0- 
cipavano a quello del ‘Suo Animo di Papre e di So- || vrana è, do si sa, molto simpatica alla Prussia. 
Vnano. La commozione fu sempre generale, e Sua | A Una ‘sonferenza doveva aver luogo stamane per 
SanTiTA” rimase penetrata fortemente da queste di- || istabilire i termini ‘una comunicazione da farsi al- 
mostrazioni, le quali son venute ad aggiungersi salle | le potenze. ‘Lord Lyons evitò di comparirvi scusen- 
altre che ad ogni qualunque occasione he siasi, pre- || dosi con un futile pretesto. £ evidente che Lyons 
senilata spontaneamente si riprodussero a smentire PON ri N nt pri- 
adi avo fp imitioni Una :nuova ‘riunione dei ‘rappresentanti esteri 
— n deve aver luogo domani :nello stesso intento. ‘Si ere- 
de «che :questa volta «riuscirà a ‘buon fine. 

—-Gi wwiene ‘assicurato, dice la }Patrse, «che de 
trattative dei diversi gabiaesti avrebbero- waicamen- 
te :per.iscopo ‘di arrivare in questo «momento alla 
conélusione ‘d'un armistizio di quindici -giorni. «Sif- 
fatta :eonvenzione d' armistizio ineontra sgravi. diffi. 
coltà ‘aleune:-però delle quali saranno oppianate. 

«— Si ha da Marsiglia, 7 : 

*Il ‘sig. Labadie , «prefetto del dipartimento, ‘ha 
pubblicato un «proclama:che-erdina' la cessazione degli 


I riscontri che ci pervengono dalle provincie 
recano che l'esercito invasore lia occupato da una 
parte Terracina, Anagni, Frosinone, Valmontone, e || 
dall'altra Gormeto. ; 

La flotta «coraazata .memica -è in vista ditGivita- || 
vecchia, edialla.città ‘ha fatto l'intimo di arresa,, 
che.-nen.si.è da questa accettato. 

L’.accaglienza che :le :soverchianti. forze:nemiche 
han trovato nelle popolazioni mantenutesi.costantemen- 
te nell’ordiné e nella tranquillità fu la più fredda, men- 
tresitte‘trafppe Pontificie, the*dll'appressarsi det nemico 
sgombravano i duoghi che era impossibile difendere, 
ed operavano un movimento di congiunzione per 
ripiegare sulla capitale , le stesse popolazioni, ac- | 
cortetido in ‘folla sul loro passaggio, dimostravano | 
con le parole e gli atti il dolore da cui erano com=. : ; È 
firese. La uscita dei nostri soldati principalmente || che per ricevere. gli arruolamtenti.voloniati | che..ascen- 
a Frosinone e a Terraciva produsse un commovente | dono: diggià ja 5000; cinquanta donne;si, sono arruo- 
diretto sulle masse, che ne rimpiangevano la partenza. || late | come vivandiere, L' armamento della; guardia 

‘Dalla provincia Viterbese il Colonnello (Charret_{ naziouale=si-prosegue_auivamente, 

è arrivato in Roma con la intera colonna da lui co- — Leggiamo nella France : 
©Ee ‘disposizioni ‘da-nòi indicate ieri, riguardo al 
i dell ec: 


lamenti in massa. 
In data dell’8 a sera’, abbiamo da Marsiglia 
quanto.-segue : i È 


lito aspetto «commerciale. 


Tours sembra essere stata scelta 


TRISO 


È beittà dell'interno, «xsagono quest" oggi, godfermate: , 


arresti irregolari e rammenta la ‘necessità _di arruo- 


La città è tranquilla. La Borsa riprende. il so- | 


Si-sono--elevati--dei-banchi sulle piazze, pubbli-= 
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Il corpo diplomatico straniero andrebbe eguab 
Mente a stabifirsi a Tours ed & fi che si contimie- 
rebbero i negoziati, ove possano per avventgrg av- 
viarsi collu mediazione delle potenze straniere. 

Si crede del resto che le'due parti del governo 
potranno restare in comunicazione quasi regolare 
tra loro. 

—Dai giornali di Parigi rileviamo che il ministro 
dell' interao con circolare dei sei settembre ha pre- 
scritto la formazione di 60 nuovi battaglioni di gyar- 
dia nazionale nel dipartimento della Senna. 

L'effettivo massimo di ogni battaglione è fissa- 
to a 1,500 uomini. 

Si sono date le istruzioni acciò l' armamento ab- 
bia luogo entro 48 ore. 

— Togliamo dalla Corrispondenza di Berlino la 
seguente lettera del Re Guglielmo alla Regina Au 
gusta; 

Vandresse al sud di Sedan 
3 settembre 1870. 

Tu conosci ora peri miei tre telegrammi tut- 
ta l’importanza dei grandi avvenimenti storici che 
si sono compiuti. Sembrano un sogno, benché siausi 
veduti svolgere ore per ore. 

Quando penso che dopo una gran guerra for- 
tunata nulla poteva, durante il mio regno, aspettare 
di più glorioso, e che oggi tuttavia veggo compiersi 
tali fatti storici mi chino innanzi a Dio, che solo ha 
eletto me, la mia armata e i miei alleati per ese- 
guire ciò che fu fatto e ci prescelse come stromenti 
della sua volontà. — Solo così posso comprendere 
quest'opera per rendere grazie umilmente a Dio che 
ci guidò è ella sua bontà. 

Ecco adesso un! quadro sommario delle bat- 
taglie e de’ suoi risultati. 

L'armata, il 31 {sera e jl 1 mattina, aveva 
preso le posizioni che le erano state présoritte  at- 
torno a Sedan. I Bavaresi formavano l'ala destra a 
Bazeilles sulla Mosa; presso loro i Sassoni stevamo 
dalla parte di Moncelle e Digny. La {guardie anco- 
ra in marcia s' avanzava verso la Givonne ; i! 5 e 
* ‘corpo ‘erano verso Saint«Menges e Fleignevx; sic- 
come ‘la ‘Mosa descrive in questo cito una forte cur- 
va, nessun corpo era stato posto fra Saint-Menges e 
Douchery,.ma ‘il luogo era occupato dai Wurtem- 
berghesi, che coprivano nello stesso tempo le nostre 
spalle contro gli attacchi dalla parte di Èfezieres. La 
divisione di cavalleria del corte Stolberg formava 
l'ala destra nel piano di Bonchery. Sulla fronte, ver- 
50. Sedan, c'era il rosto dei Bavaresi. 

Il combattimento cominciò di buona ora a Ba- 
zeilles, malgrado una folta nebbia, e a poco a poco 
-la-lotta si - fece vivissima; fu necessario prendere ogni 

6958, Luna..dopo.l'.altra;. questo. combattimento durò 
quasi tutto il giorno, ela divisione Schoeler, _d'Zr- 
furt, (della riserva,:4 corpo) dovette prendervi parte, 
Quando, .verso.le..B,.arrivai..sulla Leonie davanti 
a Sedan, la granbatteria “aveva «cominciato .Jl suo 
fuoco contro le opere; della ..piazza. — Su tutti i 
aRuati,..allora, .si..spiegò-un.riolento:combattimento:di 
artiglieria, prolungato per più ore, e durante il qua- 
le" le nostre ‘trappe guadagoavano palmo a palmo 
sterreno.—I--borghi=più sopra nominati furono: presi . 

‘«Prafende sakeidentalità di.terreno guezaite di 
ipiante rendevano:.Ja,marpia della rostpa fanteria dif- 
| fivite-e-favori la-difesa. —I-torghi-t"-Hiyedi 
\[Floiag ‘furono presi ; il; cerchio=di; fuoco. agivatrinse 
sempre più aitorno a Sedan. Lo.sra::pcolo era gran: 
iégro la gran batteria, a destra e avanti 
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al borgo Freniois al di sopra di San Forcy. — da 
viva resistenza cominciava poco a poco a diminuiré, 
e lo potemmo riconoscere vedendo dei battaglioni 


sbandati ripiegarsi ‘precipitosamente fuori! dei. boschi 


e dei villaggi. 

La ‘cavalleria francese tentò un assalto contro al- 
cuni battaglioni del nostro 5 corpo , che conservarono 
un'attitudine eccellenteg questa cavalleria passò a 
galoppo tra gl’intervalli dei nostri battaglioni e ri- 
tornò per lo stesso camminoj carica che fu rinnova- 
ta tre volte da vari reggietiti, perciò ìl campo di 
battaglia era seminato di cadaveri d'uomini e di ca- 
valli, come, dalla nostra posizione,: poteramò discer- 
nere distintamente. Non ho ancora potuto sapere il 
numero del bravo reggimento a cui quei battaglioni 
appartengono. 

Su molti punti la ritirata del nemico era diven- 
tata una rotta; fanteria, cavalleria e artiglieria, tut- 
to si affollava alla rinfusa nella città e nei suoi più 
prossimi diatorni; alcun segno non apparve ancora 
che indicasse pensar il nemico a uscire con una ca- 
pitolazione da questa situazione disperata; non restò 
dunque che far bombardar la città dalla’ gran, bat- 
teria. In capo a 20 niinuti circa il fuoco si era già 
preso in molti siti, il che, con molti villaggi ch'era- 
no in fiamme su tutta l'estensione del campo di bat- 
taglia, produceva una terribile*impressione. 

Feci allora cessare il cannogeggiamento e man- 
dai, come parlamentario colla bandiera bianca, il 
luogotenente colonnello Bronsart dello stato maggio- 
re generale a proporre la capitolazione all’armata e 
alla fortezza; strada facendo egli . incontrò. un. uffi- 
ciale bavarese, il quale veniva ad annunziafmi che 
un parlamentario francese colla bandiera biahéa s'era 
mostrato alla ‘porta della città. — Il luogotenente 
colonnello Bronsart fu introdotto nella piazza, e sic- 
come chiedeva del generale in capo, fu condotte, cog; 
sua gran sorpresa, innauzi all'imperatore, che . volle 
consegnargli immediatamente ‘uva lettera per me, — 
L'imperatore chiese al luogotenente di qual missione 
fosse incaricato; alla risposta sfattagli « intimare, alla 
piazza e all'armata di rendersi » rispose at nostro 
parlamentario che per ciò; doveva rivolgersi algene- 
rale Wimplîca che aveva. assunto il comandò al posto 
di Mac-Mahon ferito — e ch'egli mi avrebbe spedito 
con la sua lettera il sug aiutante generale Reille. 

Eravo le sette quando Reille e Bronsart, giun- 
sero da mg: quest’ultimo precedeva algttanto, |’ in- 
viato francese, e solo da lui appresi édu cerlezza 
che l’imperatore si trovava nella piazza. Tu puoi 
giudicare dell’impressione clie. prima di'tutto e sopra 
tutto ciò produgse su me! Reille saltò giù, da ca- 
vallo e mi consegnò la lettera del suo imperatore , 
aggiungendo che non aveva altra missione. Prima di 
aprir la lettera gli dissi: Ma io chiedo come prima 
condizione che l’armata deponga lè armi. La let- 
tera cominciava così: « Non avendo potuto morire 
alla testa delle mie truppe consegno la ‘mia spada a 
V. M. »; per il resto si metteva a mia disposizione. 

Risposi che un tale incontro fra noi mi era 
penoso e che desiderava l’ invio di un plenipoten- 
ziario, col quale la capitolazione sarebbe conclusa. 
Dopo aver consegnato la lettera al generale Reille, 
gli volsi alcune parole come ad antica conoscenza 
e così terminò questo episodio. Diedi poteri a Mol- 
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tke come negoziatore della capitolazione 'e prescrissi 
a Bismarck di trovarsi presente per il caso in cui 
fosserd da trattarsi questioni politiche ; questi rag- 
giunse. a cavallo da mia veitura e mi feci condur 
qui; ‘salutato luîigo la via d’ un*ovazione d’ urrà ; 
dal treno che si avanzava ; da ogni parte si! sentiva 


È l’ifno-'nazionale. Era cosa stupenda! Dovunque si 


teratio‘iccesi lumi, dimodochè , a intervalli, io at- 
&traversava una illuminazione improvvisata. [Alle 11 
agiunsi qui e col mio seguito bevetti alla salute del- 
l’armata , cheaveva riportato un tal successo. 

Il mattino; del 2 uon avendo ancora ricevuto 
avviso. alcuno da Moltke a proposito dei negoziati 
per la capitolazione, che dovevano aver luogo a 
Ponchery , mi recai, com'era convenuto, sul cam- 
po di battaglia verso le otto e incontrai Moltke che 
mi veniva incontro per avere il mio consenso alla 
proposta capitolazione ; nello stesso tempo ini an- 
nunziò che l’imperatore aveva lasciato Sedan il nat- 
tino alle 5 e anche egli s' era recato a Donchery. 
Siccome Napoleone desiderava parlarmi, e che un 
piccolo castello con parco trovavasi in pros simi- 
tà, scelsi questo luogo per il convegno. Alle dieci 
andai sull’altura innanzi a Sedan; a mezzodì Mol- 
{ke e Bismarck arrivarono colla capitolazione firma- 
ta; all'una mi incamminai con Fritz, accompagnato 
dalla scorta di cavalleria dello stato-maggiore e di- 
scesi ‘al castello, dove |’ imperatore mi mosse incon- 
tro. La visita durò un quarto d’ ora ; eravamo tut- 
Ve due commossi di rivederci così. Tutto ciò che 
provai in quel momento, dopo aver veduto tre anni 
fa Napoleone all'apice della sua potenza, non può 
esprimersi ! 

Dopo questo colloquio , dalle 2 e mezzo alle 7 
e mezzo percorsi a cavallo l’ accampamento di tutta 
l’armata innanzi a Sedan. L’ accoglienza delle trup- 
pe la mia. impressione rivedendo il Corpo della 
guardia decimato, tutto ciò non posso oggi descri- 


livertelo ; fui profondamente commosso da tante, di- 


mostrazioni d'amore e di devozione. 

Adesso ti dico addio, terminando questa lettera 
cot cuore commosso. 
ù Guglielmo 

buo — 046573630 

Sù:scrive da Varsavia alla Gazzetta del Baltico: 

Nell'arsenale d'artiglieria di Pietroburgo si fub- 
bricano fin dal 13 agosto giornalmente 650 mila car- 
tucce, che vengono rimesse nei magazzini delle mu- 
nizioni. 1), Javoro :non viene mai interrotto nè giorno 
nè notte. V- 

Il Ministero della guerra avrebbe ordinato alla 
direzione della ferrovia  Varsavia-Vienna di tener 
pronti 50 tréfi straordinari, pel caso che si rendes- 
se necessarid ‘l’occupazione militare dei confioi. Fi- 
nora però nofi‘avveunero mutamenti nella disposi- 
zione delle truppe che si trovano in Polonia. 

— Si legge nel Goloss di Pietroburgo : 

I limiti della lingua tedesca devono costituire i 
limiti del futaso impero germanico — tale è il vero 
programma. del conte di Bismark. Ciò ammesso ecco 
tutta la quistioge: permetterà essa il compimento del 
programma prussiano, ‘e le grandi potenze lasceranno 
abbassare la nazione che, se,ha fatto poco per sè, 
medesima, ha tanto operato pel mondo incivilito. 
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Nessuno, teme più la, Francia nè le porta mag- 
gior invidia che l'Inghilterra, che non ha riconosciu- 
to per la prima il ristabilimento dell'impero se non 
perchè prevedeva' tutto il'male ‘che cagionerebbe al 
paese il governo ‘di Napoleone 1) 

Tuttavia, lo stesso' Zimes di'Londra ( divenuto 
ad un tratto îl nemico del secondò impero) non am- 
mette la possibilità dell' abbassamento della Franciò, 
e fa capire che |’ Inghilterra non soffrirà mai tale 
smembramento, che fu sempre il sogno della Prus- 
sia, come lo attesta la famosa carta fatta da Blucher 
e messa nel cestino dall'imperatore Alessandro I. Chi 
ignora che nel 1815 la Russia si oppose energica» 
mente allo smembramento della Francia? Lo permet- 
terà essa nel 1870? 

La Francia, paese abbastanza potente per esser 
del tutto indipendente da chicchessia, é positivamen- 
te necessaria all’ Europa, — mentre |’ Europa può 
perfettamente far senza della Germania una, conie 
ha fatto finora. Può darsi che nessuna potenza eu- 
ropea si levi per la difesa dell’ impero napoleonico, 
pel quale la guerra è condizione assoluta di esisten- 
za, ma la Francia libera, la Francia pacifica, e so- 
pratutto la Francia soccombente sotto il giogo prus- 
siano troverà sempre dei difensori. 

Una pace imposta dalla Prussia a condizioni 
troppo gravi non sarà la pace; non sarò che un ar- 
mistizio, seguito ben presto da una guerra europea 
di cui l'esito, in quanto concerne la Prussia , non 
può essere preveduto da alcuno. La Prussia non de- 
ve dimenticare che se l'impero di Napoleone II 
non ha trovato alleati in Europa, ciò non significa 
puoto che essi mancheranno alla Francia liberata 
dalla dinastia napoleonica. 

* Gli interessi della dinastia napoleonica e gli in- 
teressi della Francia sono due cose affatto estranee 
l'una all'altra. I francesi medesimi lo capiscono be- 
nissimo. Il secondo impero cadrà perchè non è ne- 
cessario all’ Europa. Ma la Francia sarà sempre una 
grande potenza, perchè la sua caduta creerebbe un 
abisso. che tutti gli sforzi della « patria tedesca » 
non giungeranno a colmare. 


NOTIFICAZIONE 


L' Esposizione di GESU' SAGRAMENTATO in 
forma di 40 Ore, notata in Cartella nei dì 19, 20 
e 21 corrente Settembre, si farà nella Ven. Chiesa 
di S. Cataripa da Sicva in Montemagnanapoli , es- 
sendo per le presenti circostanze impedito |’ accesso 
alla Ven. Chiesa di S. Sabina al Monte Aventino. 


————___ 
CONSOLATO DI COLOMBIA IN ROMA 


AVVISO 


Il sig. Avv. Francesco Mansella, Cousole della 
Republica degli Stati Uniti di Colombia (America 
del Sud) presso la Santa Sede, fa noto aì nazionali 
di quella Republica , e di chiunque altro potesse 
avervi interesse per ogni effetto di ragion commer- 
ciale e di legge, che il suo domicilio a Roma è in 
Via dei Cestari n. 42 1° piano, 
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Il prezzo di associazione da Pagarsi anticipatamente: è il seguente: 
In Roma ‘per, un anno lire35,: Un sem. lire 17 6:50. Un trimi/tire 9, 
Der un trimestre in Lulto lo Stato,Pontificio, franeò di postarlire 14, 
All'estero secondo le tasse postali: stabilite. per i diversi Stati. 
Prezzo, di un numero «del. Giornale, a dettaglio cent. 25. 


10 Roma 46 Settembre 
ipazia 


Icpiagli.avvamposti di Ponte Molle, circa le 2 144 
pomeridiane, sì presentò come Parlamentario, accom- 
pagnato da pochi Lancieri, il Tenente Colonnello di 
Stato Maggiore. sig. Conte Caccialupi, con una let- 
tera del Generale Cadorna , nella quale chiedeva a 
nome del suo Re che le Divisioni delle Regie Trup- 
pe accampate in questi vicini colli potessero avere 
libero ingresso nella città, non venendovi che per 
tenere guarnigione ed assicurare l’ordine pubblico. 

Codestò Parlamentario, ricevuto bendato secon- 
do i metodi militari, entrò in apposita carrozza iu 
compagnia di due Ufficiali di Stato Maggiore Ponti- 
ficio, e fu scortato da un distaccamento di Dragoni sino 
al Ministero delle Armi alla Pilotta. Colà introdotto 
nelle forme di uso, fu rimandato da S. E. il signor 
Generale Kanzler colla risposta seguente sigillata , 
diretta al Generale Cadorna : 

« Ho ricevuto l'iuvito di lasciar entrare le Trup- 
« pe sotto il comando dell’ Eccellenza Vostra. 

« Sua SAnTITA' desidera veder Roma occupata 
« dalle proprie Sue Truppe e non da quelle di al- 
« tro Sovrano. 

« Pertanto ho l'onore di rispondere che sono 
« risoluto di fore resistenza con i mezzi che stanno 
« a mia disposizione, come c’ impone l' onore ed_il_ 
« dovere. » 

Verso le 4 1j2 veniva quindi il Parlamentario 
riaccompagnato in egual modo al punto stesso ove 
era stato ricevuto. 

Oggi non si sono rimarcati movimenti nelle trup- 
pe nemiche accampate, conservando esse le stesse 
posizioni che avevano ieri. 


L'ufficiale dei Lancieri fatto prigioniero a Mon- 
te Mario, come ieri narrammo, è il Conte Crotti, il 
quale per. ordine di Sua SanTITA' è stato rimandato 
liberamente. 

Lo stato della metropoli è sempre tranquillo. 
Lo spirito pubblico non potrebbe desiderarsi miglio- 
re; gli agiati eletti cittadini spootaveamente offertisi 
a comporre la Guardia che si é denominata dei Vo- 
lontari -della-Riserva*, capitanati da nobili patrizi, 
alacremente attendono a sostenere i pesi della mili- 
zia, ed. egualmeute ciò fanno, con zelo ed attività 
won minori, i cittadini componenti la Guardia Pa 
Iitina d’Onore; dividendo tutti l’abnegazione e l’im- 
pegno da cui sono animate le altre milizie. i 

Mentre per i detti modi si fa palese Ja fedeltà 
@ l'attaccamento comune verso il Governo Pontifi- 
cio, von cessano le dimostrazioni di fede religiosa, 
delle-quali è testimonianza eloquente la frequenza 
con cui i fedeli accorrono ai sacri tempi per assi 
stere ai divoti esercizi che si pralicano straordinaria- 
mente-onde-iuvocare-it-divine-aitto, -e rendersi pro: 
pizia la Misericordia del ‘Signore. 


Le' Atitorità ‘nell’ ésser” costrette a lasciare i luo- 


ghi ove-ta) avano il Sovrano PoNTEFICE hanno, 
solennemente ipholéstà ò è 
ravano'le Truppe nemichie. 


debielan di ca ° 
Ogni giorno eccetto Ù 
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Yonèrdì 16 Settembre : 


144 i vb 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ;sono officiali. 
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ni che si volessero pubblicare, devono essere affraàncati all’officio 
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gnome del trasmittente. 


legato Apostolico fu ‘costretto ‘associarsi alla Guar- 
nigione, ‘che dietro ordi . È. il signor Gene- 
rale-Pro=Ministro “delle ti "Sì ritirava -io Roma 
onde non trovasse tagliata la strada dalle truppe 
piemontesi prossime a Roma » e dosi non fosse tolto 
un valido rinforzo di tuppe alla Capitale. Sparsasi 
la voce che 1’ Autorità governativa si preparava alla 
partenza , quella Magistratura comunale » e succes- 
sivamente un gran numero di cittadini di ogui ceto 
si recarono a far visita al Delegato stesso, espri- 
mendogli il loro cordoglio per una simile  determi- 
nazione, e facendo voti per un prossimo ritorno , 
dimostrando così un indubbio attaccamento al legit- 
timo Governo della S. Sede, e ben altro che desi- 
derio del Governo invasore. Nel passare poi che fa- 
ceva Monsignore per la città recandosi alla stazione 
fu oggetto di rispetto per parte di quanti trova- 
vansi presenti , ed erano molti » È quali ancor una 
volta vollero manifestare , ed in pubblico, i loro 
sentimenti di devozione verso il Rappresentante del 
Sovrano PonTEFICE, 

Nè prima, nè dopo si ebbe a deplorare un 
moto inconsulto in tutta quella provincia, nè si ebbe 
sentore di preparativi antipolitici , regnando ovun- 
que tranquillità ed ordine il più perfetto. A tutela 
poi dei buoni abitunti e per sicurezza delle Carceri, 
il medesimo Monsignor Delegato ; di concerto col 
Muuicipio , organizzò una guardia cittadina che fu 
messa subito it .armi; e sul partire dasciò a rap- 
presentarlo un Consultore  Governativo. 

All'ingresso delle truppe invaditrici in Velietri 
non fu fatta dimostrazione in loro favore. 

Notizie più particolari pervenuteci da Frosinoue 
gi danno la seguente descrizione dello stato di quel- 
la città all'appressarsi dell'ostile invasione. 

Partita la truppa Pontificia un individuo giunto 
a cavallo, che dicevasi essere un officiale ex gari- 
baldino e seguito da un altro parimenti a cavallo si 
diè a percorrere la via dalla Caserma dei Gendarmi 
alla piazza della Delegazione, tenendo impugnato un 
revolver ed eccitando alla sedizione. Accolte queste 
sue eccitazioni con la massima indifferenza egli ven- 
ne alle minacce insistendo sopratutto perchè ad ogni 
modo il concerto civico si riunisse, ma ricusatosi il 
capo del concerto non riuscì ad ottenere clie la 
riunione di 5 o 6 concertisti, i quali non poteudosi 
radunare nelle solite camere municipali, che furono 
tenute chiuse, si unirono insieme salla piazza dove 
tentarono sonando di provocare ostili dimostrazioni. 
Il popolo Frusinate che suole sempre’ accorrere iu 
folla intorno al concerto sì rimase indifferente; solo 
pochi monelli aggrupparousi sulla piazza, e al suono 
due volte ripetuto tenne sempre dietro un profondo 
silenzio, 

Fu allora che l’accennato individuo, stanco del- 
l'apatia della‘ popolazione, risolse di uscire dalla città 
ponendosi a.capo di quei pochi sonatori;, di quei 
monelli, e di altri ragazzi sopraggiunti, cui si uuì au- 
che uno del volgo con una piccola bandiera trico- 
lore. : 

Questo ignobile gruppo, che andò ad incontrare 
gli invasori, fu quauto potè ottenersi. da Frosinone 


to contro la- invasione che Ope- {i per-rappresentare la scoucia commedia che simulasse 


un atto’ d’invito 0 di adesione, 
Frattanto nelle'camere delégatizie intorno a' Mons. 


Sebbene la intera Provincia Veliterna fosse pie- || Delegato, che emessa solenne protesta accingevasi ‘al- 


illa nonostante il ritiro delle brigate || la partenza Via 
di Rosarno de tutti i paesi che la compongono, |} della città e pressochè tutti i companenti 


 striagevansi i più distintie notabili 


pure nel passato mercoledì, 14, quel Monsigoor.Dss; “stratura ‘municipale; ‘i quali ni: 


| 


me agli occhi e con le più calde espressioni di de- 
siderio e di affetto vollero nella persona di lui dare 
una commovente prova di devozione e di allaccamenio 
al loro Papas e Sovrano. si 
Questi riscontri dell’avversione che colà incon- 
Urava l'appressarsi degl’ invasori e delle manifesta 
ziovi cui dava luogo la partenza di Mons. Delegato 
sono la più eloquente dimostrazione come dei senti. 
menti di quei popoli, così pure della iniquità. di un 
invasione che non ha e pio nella storia, 


-—-3>Dee-— 
NOTIFICAZIONE 


La fiducia del Governo nella lealtà dell’immensa 
maggioranza della popolazione di Roma è tale che 
non si è creduto ordinare nelle attuali gravi circo- 
stanze un generale disarmo. 

Si avverte però che qualunque individuo non 
militare venisse trovato con armi indosso, sarà im- 
mediatamente sottoposto al giudizio del Consiglio di 
guerra. 

Mentre poi è libero ad ognuno di attendere ai 
propri affari, e di girare per la Città, sono tuttavia 
vietati i numerosi assembramenti. 

Roma 16 Settembre 1870. 


Il Generale Comandante le Truppe Pontificie 
Kanzler 


—e3>e 0 — 


La sera degli 8 settembre furono dagli Accade- 
mici Tiberini aperte le loro sale per celebrare il 
Nascimento della Vergine, Madre di Dio, festa tito= 
lare dell’ Accademia. 

Il vice-presidente annuale lesse un discorso proc» 
miale scritto e mandato per la circostanza dall’ Ero 
e Rio signor Cardinale Movichini, Arcivescovo Vesco» 
vo di Jesi. 

L' illustre Porporato nelle dotte pagine, che 
dettò , si fè a ricordare opportunamente le. ragioni 
che nel secolo XIII consigliarono «alla Santa Sede 
l'aumento dell’ Ecclesiastico Rito _nella festa della 
Natività di Maria Vergine, abbracciando così di un 
solo sguard» un tratto storico fecondo di assai utili 
ammaestramenti a’ nostri giorni. 

Le poesie declamate dagli Accademici furono un 
Carme Latino del Rio Moosignor Vincenzo Ani- 
vitti, un Sonetto del signor Commendatore De-Domi- 
nicis Tosti, presidente annuale, l'Ode del signorina 
Lorenzina Toti, le Terzine del signor Luigi Lunarli, 
un secondo Sonetto del R. P. Pio D'Angelo de’ Pa- 
dri Predicatori, un terzo Sonetto del siguor Marche- 
se Filippo Antici Mattei, e finalmente le Ortave del 
Rev. signor Canonico, Vitali. 

Dette poesie furono alternate da varî pezzi di 
scelta musica prestandovisi gentilmente le signo- 
rine Irene e Quivtina Giannoli , e la signora En- 
richetta Bonoli, coudiuvate dai signori Maestro Au- 
gusto Moriconî, Luigi Manari, Giuseppe Giannoli , 
ed Attilio Picchioni. 

Prosa, Poesie e Musica furono vivamente applau- 
dite da eletto affollatissimo uditorio. 


—2> ee 
NOTIZIE DIVERSE 


TI Governo. francese, ha ‘accettate le dimissioni 
del generale di Lamotterouge. da comandante delle 
guardie nazionali della Senna; ed ha nominato in-sua 
vece il generale Tamisier, già rappresentante. del 
popolo ed'‘antico uffiziale d' artiglieria, 


| 
| — Il re del Belgio ha dato ordine di preparare 
| il castello di Ciergnon per ricevervi i feriti. 
| — Il governo della difesa nazionale pubblicò un 
proclama a’ Francesi nel quale dopo aver detto che 
proclamando, quattro giorni fa, il governo della di- 
fesa nazionale, si era da essi stessi definita la loro 
missione, proseguesi nei seguenti termini : 
l'Europa ha bisogno di essere illuminata. Bi- 
sogna che si conosca per irrecusabili attestati che 
il paese intero è con noi. Bisogna che l'invasore 
Ì incontri sul suo cammino non solamente l'ostacolo 
d’una città immensa risoluta a perire piuttostochè 
arrendersi, ma un popolo,intero, organizzato, rappre- 
| sentato, un’ Assemblea che possa portare dappertut- 
| to, e malgrado tutti i disastri, l’anima viva della 
i patria. 
| In conseguenza, 
| 11 governo della difesa nazionale decreta : 
| Art. 1. I collegi elettorali sono convocati per | 
| domenica 16 ottobre, affine di eleggere un'Assemblea 
Il 


| se dei comuni anvessi all’autica Patigi nel 1860, di 
Mantenere costantemente nei loro cortili una botte 
almeno, sempre piena d'uequa, per aiutare a. spe- 
gnere immediatamente gl'incendì cui non manche- 
rà di determinare la caduta delle bombe e delle gra - 
nale lanciate daî prussiani, ; 4 
Provvedimento nè costoso nè difficile a preu- 
dersi da ciascuno e che può riparare grandi disastri. 


Leggiamo nella rassegna quotidiana dell’ Adend- 
post di Vienna: 

1 fogli della Germania settentrionale cominciano 
ad occuparsi di nuovo ampiamente dell’ atleggiamen- 
to delle potenze neutrali, ma invero nol fanno sem- 
pre in modo si obbiettivo e spregiudicato da agevo- 
lare l'esatta intelligenza della situazione. Così la 
Bresl. Zeit. si crede autorizzata a conchiudere dalle 
comunicazioni comparse, pochi giorni sono, in un 
foglio di qui relativamente al contegno dei neutrali 
che l’ Austria debba evidentemente aver iu mira pro- 
posizioni di pace, che possono venir imposte soltan- 
to colla forza. Questa comunicazione ha per base 
una interpretazione totalmente erronea delle comu- 
nicazioni di quel foglio viennese. L’ Austria, da un 
lato, non subortlinò menomamente la sua accessio- 


nazionale costituente. 

Art. 2. Le elezioni avranno luogo allo serutinio 
di lista, secondo la legge 15 marzo 1849. 
dell’ Assemblea 


Art. 3. Il numero dei membri 
costituente sarà di 750. 

Art. 4, Il ministro dell'interno è incaricato del- 
l’esscuzione del presente decreto. 

Fatto all’ Hotel-de-Ville, Parigi 8 sett. 1870. 


i (Seguono le firme). ne alla lega di veutralità , proposta dall’ Inghilterra, 
“E — Troviamo nell’ Electeur libre i seguenti rag- alla condizione cche contemporaneamente i neutrali 
i guagli. siano fiancheggiati da un apprestamento di mezzi 


materiali per la mediazione, nè ha proposto tale ap- 
prestamento ; d'altra parte poi essa appose alla sua 
mediazione solameute l’ aggiunta che non debba pure 
aver luogo alcuva mediazione isolata. Però nel de- 
siderio che una contiugibile mediazione possa aver 
luogo soltanto in comune, è impossibile scorgere una 
propensione dell’ Austria ad eventuali proposte di 
pace le quali possono soltanto venir imposte colla 
forza. 

— Leggesi vel Fremdenblatt di Vienna, 7: 

Col 16 corr. la cavalleria, Ja fanteria ed il 
treno dovranno eutrare, tanto in uomini, quanto in 
cavalli nel nuovo piede di pace , che rimane per 
norma come sistemato. Le riserve chiamate per es- 
scre mobilitate, che divengono superflue secondo la 
misura del piede di pace, devono essere messe to- 
sto fuori d'approvvigionamento e licenziate. Quei 
soldati della riserva cho rimangono iu servizio ver- 
ranno mandati successivamente in permesso , appena 


Parecchi giornali hanno annunciato che il gover- 
no si apparecchiava a costruire barricate in Parigi : 
non è vero. Ciò che è vero si é che il governo è 
deciso ad usare di tutti i mezzi di difesa inventati 
fino a questo giorno. Noi potremmo anche affermare 
che i prussiani incontreranno ostacoli chie essi sono 
lungi dal prevedere. Ma l’ora non è venuta di cle- 
vare barricate. Speriamo che non verrà mai. 

L'armamento della guardia nazionale si prose- 
gue senza interruzione. Si fanno esperienze di tor- 
pedini sotterranee; sono strumenti terribili i cui ri- 
sultati saranno terribili. Con una carica di 100 chi- 
logrammi di polvere, potranno facilmente annientare 
i una o due compagnie di soldati. 

{l Gli acrostati destinati a sorvegliare i movi- 
i menti del nemico sono al posto. 

il Si levano i selci nei luoghi di Parigi e del 
| gircondario più esposti, affine di ammortire l'effetto 
delle bombe e delle granate. 


| 

| L'osservatorio che possiede tanti e sì pre- || sarà giunto il rimpiazzo di soldati in permesso del- 

2iosi strumenti, posto a poca distanza dalle  fortifi- || la linea che sono da convocarsi. 

| cazioni, potrebbe essere colpito dalle bombe e dalle Le reclute della coscrizione di quest’ anno ver- 

i palle. Per riparare a questa eventualità si levano i || ranno chiamate al servizio per queste tre specie d’ar- 
| suoi belli strumenti che rappresentano milioni, per | mi già. al 1 ottobre p. v. e allora verranno mandati 


| riporli nei profondi sotterranei del monumento di 
Cassini e di Luigi XIV. 


a casa anche gli ultimi soldati di riserva. 
Il corpo dei treni dovrà trasportare tosto indie- 


Pare che verrà ingiunto ai proprietari di ca- | 


tro il materiale per. il. treno dell'armata, e consegna- 
re i cavalli all'artiglieria. 

La cancelleria conserva il treno in propria cu- 
studia anche in tempo di pace, 

L'acquisto di cavalli deve essere continuato nel 
modo più rigoroso soltanto fino a che la cavalleria 
e l'artiglieria abbiano coperto il bisogno. 

Le riserve dell’infanteria e dèi edeciatori chia- 
mate per gli esercizi, verranno rimandate alle loro 
case, appena terminato il tempo degli esercizi fissa- 
to a venti giorni. 

Gli ufliciali pensionati chiamati.di nuovo in at- 
tivilà, verranno restituiti alla fine,di settembre nella 
loro primitiva condizione. 


—040-6-06-400-0—— 


L’ Imparcial di, Madrid annuncia che le prove- 
nienze da Barcellona saranno sottoposle a quarante- 
na. Si parla di aleyni gasi di febbre gialla che si sa- 
rebbero "manifestati in quella città. Ochoa, chiamato 
a Madrid da un dispaccio del governo, avrebbe ri- 
fiutato, dichiarando di essere in questo momento alla 
testa d'un moto di carlisti. La commissioue perma- 
nente decise di convocare le Cortes. 


"_—--===_—_.-=—++=+-—=-;<- 
ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Dalla Tipografia"delle Belle Arti si è pubblicato il 
Tomo CCVIII del Giornale Arcadico , LXIII della 
nuova Serie. In esso si contengono i seguenti arti- 
coli : 

I. Viaggio della Spedizione Romana 
Cav. Ravioli (continuazione ) 

I. Descrizione del Metcorografo dell’ Osserva- 
torio del Collegio Romano. P. Angelo Secchi (con- 
tinuazione ). 

HI, Riflessioni igienico-morali sullo stato attua- 
le delle case di Roma e progetto di miglioramento. 
Prof. Tito Armellini. 

IV. Quadro storico della Confederazione degli 
Stati-Uniti di America. Valerio Cappello. 

V. Intorno la Divina Commedia di Dante Ali- 
ghieri col commento cattolico di Luigi Benassuti. 
Prof. Giuseppe Ignazio Montanari. 

VI. Lettere edite cd inedite del Cav. Dionigi 
Strocchi, cd altre inedite a lui scritte da uomini il- 
lustri, raccolte ed annotate a cura di Giovanni Ghi- 
nassi. Prof. Giuseppe Iynazio Montanari. 

VII. Programma della Insigne e Pontificia Ac- 
cademia Romana di S. Luca pel Concorso Poletti al 
premio di uno scritto di belle Arti. 

VIII. Per la distribuzione de’ premi agli alunni 
dell’ Istituto tecnico di Geodesia ed Icodometria — 
Discorso. P. D. Silvio Imperi. 

Il Segretario della Direzione 
Cav. Pietro Biolchini 


in Egitto. 


OSEERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


saro dom. via Con 

sott.. Proc, sl 
Attesa la contumacia di sab. 10 corr, 

pioli fer pa eva volta od dii 

N «domicilio incognito a. forma del $ 483. 

del vig. reg. a.comp. nella pr. ud. dopo 3 * 


solazione 108 rapp. dal. 


ilimio Ayy. Pellicani Giud. delle Mercedì 
| Ad istanza di Giuseppe Pizzarulli Mas- 


alle spose. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI 


gui per sentirsi condannare anche con ar- 
resto personale al pagamento di Li 475 per 
debito lasciato come Corradino di vacche a 
> forma. de’ doc. in ‘atti, interponendosi il dto 
‘eseguibile non ostante appello, e condanna 


A CAMERA APOSTOLICA 


— ANNO xv. 


forma di 


12 Sett, 1870. Affissa copia 
legge. 


Andrea Zecca curs. civ, 
Per il sig. Crispino Balderi proc. rot. 
Vincenzo Di Pietro proc. sost. 
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Il ‘Gioraàie di Roma ese alle Wpom) d'ogi 


Il prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
lo Roma Per un-anno lire 35. Un sem..lire 17.050. Un trim: L 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pautificio; franco di posta: liré 14; 
All'estero secondo le, tasse postali stabilite per i diversi: Stati, 
Prezzo di un numero del: Giornale a dettaglio cent. 125, ;1 


giorno eccetto i festi 


Yo» 


Gli. atti del Governo inseriti nel Giornale di ‘Roma sono' officiali, 


teen 


Le lettere, i pieghi, ì gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati ull'olficio 
di amministrazione del Giornale via della Stmperia ‘Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notdre entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittentè, 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 47 Seltembre 


Ri 


© La SANTITÀ’ DI Nostro Siaxone nelle ore pome- 
ridiane di îerì , lasciata 1° Apostolica Residenza del 
Vaticano; percorrendo in treno ordinario il Borgo, 
e la Via papale; salì il clivo del Campidoglio per re- 
carsi nella Chiesa di Santa Maria in Aracoeli. Ove 
entrata adorò prima |’ Augustissimo Sagramento, po- 
scia orò all’ altare di San Francesco » già messo a 
festa per i primi vespri della solennità delle Sacre 
Stimmate di quel Serafico Patriarca, e quindi reca- 
tasi alla cappella del Santo Bambino, pregò a lungo 
dinanzi a questa prodigiosa Immagine con.la quale 
benedisse gli astanti. Passata alla segrestia ammise 
al bacio del Piede la Religiosa famiglia Francesca- 
na che ufficia la Chiesa, e le molte persone che già 
quivi si trovavano, o che vi accorsero, fra le quali 
S. E. il Senatore di Roma , ed alcuni altri Muni- 
cipali. 

È indescrivibile la commozione, e i nostri let- 
tori possono immaginarla, che la Presenza del Santo 
Papre produsse sopra quanti furono fortunati d’in- 
contrarvisi. L'eutusiasmo delle milizie in più punti 
della città, c specialmente di quelle che tenevano 
presidio sul Campidoglio, fu al colmo. All accorrere 
da ogni parte della gente, le voci di Viva Pio [X, 
Viva il Pontefice Re, Viva il Nostro Sovrano 3 si 
uvivano lunghesso la via percorsa da Sua SANTITÀ" 
a quelle che imploravano affettuosamente e devota- 
mente l'Apostolica Benedizione. 


Alle ore 7 pomeridiane di ieri si presentò agli 
avamposti di Ponte Molle il Generale Conte Cor- 
chidio di Mulavolta, aiutante di Campo del Re Vit- 
torio Emmanuele. 

Ricevuto secondo le formalità di uso, e con- 
dotto al Ministero delle Armi, conseguò a S. E. il 
signor General Kanzler, Pro-Ministro e Comandante 
Generale le Truppe Pontificie, una lettera di S. E. 
il signor General Cadorna. In essa si annuncia la 
resa di Civitavecchia verificatasi -nella mattina dello 
slesso giorno , e si ripete l'invito di accedere alla 
dimaoda di non opporre resistenza all’ occupazione 
militare di Roma, adducendosi motivi che vengono 
confutati nella seguente risposta di S. E. il Gene- 
rale Kanzler, 


Eccellenza 


« La presa. di Civitavecchia non cambia sostan- 
zialmente la nostra situazione, e non può in con- 
seguenza modificare la risposta che ebbi già l’onore 
di dirigere all'E. V. nella giornata di ieri. 

« Eila.fa appello wi sentimenti di umanità che 
certamente a niuno stanno più a cuore che a co- 
loro i quali «banno ta felicità di servire la S. Se- 
de, ma. non siamo noi .che abbiamo iù alcun modo 
provocato ‘ilsacrilego attacco di ‘cui siamo vitti= 
me. A Lei quindi spetta mostrarsi animato di tali 


sa 
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gressione. ‘ 

« In quanto alle aspirazioni delle nostre Pro- 
vincie,:erado. che: hanno dato ind0ibitate prove di 
attaccaniento af Governo Pontificio, e nob- temo pun- 
to il giudizio dell'Europa, \cioè di quella parte che 
ha conservato un sentimento di giust 


RR RA 


snopia FSpponaalilià. Jepalra ionagai 


sentimenti umanitari desistendo dall’ iogiusta - ag- 


«’1o"pure spero che V. E. rifletierà CA im-. 


« tribunale della storia spingendo fino all'ultimo la già 
« Eroppo inoltrata Violenza; * - 

< Mi creda con la più distinta considerazione ». 

Questa risposta fu consegnata chiusa al suddet- 
to Parlamentario, che sulle ore 11 di nolte venne 
riaccompagnato agli avamposti. 

‘Questa metropoli continua sempre a serbare 
quell’ ordine perfetto e quella tranquillità che suol’es- 
ser propria di un popolo forte nella santità della causa 
che con ogni artificio si vorrebbe indurre ad abdi- 
care, e fermo nel riconoscere i diritti del Suo So- 
vrano, e nel protestare colla sua condotta contro 
l'iniquità che volontariamente li misconosce , e sa 
grilegamente li calpesta. 

Non dissimili sonosi manifestati i sentimenti nel- 
le altre città e luoghi delle limitrofe provincie in- 
vase dall’esercito nemico. Ne' Giornali ultimi par- 
lunmo di quanto avvenne in molte di quelle località. 
Oggi possiamo aggiungere le ricevute dai riscontri 
di Paliano, di Palestrina, di Subiaco, di Genzano, 
di Frascati e di Marino. Al partirne che fecero le 
milizie Pontificie onde operare il movimento di con- 
giunzione sopra Roma, quelle popolazioni rimasero | 
nella quiete costantemente per lo innanzi s bata, e le 
Magistrature è gli abitanti furono concordi nel di- 
mostrare l'afilizione in cui le poneva l'avvicinarsi 
del nemico. 


—cpeleo— 

La distribuzione dei Premi nei diversi Licei di 
questa dominante, ove la gioventù concorre per eru- 
dirsi nelle scienze, nelle lettere e nella pietà, ha 
avuto luogo con la pompa che è solita darsi a co- 
tali cerimonie letterarie. 

Fiu dal giorno 26 di agosto il Ginnasio di Fi- 
losofia presso Santa Maria della Pace celebrò que- 
sta funzione in detta Chiesa, che per la circo- 
stanza venne decorosamente addobbata. L’Etmo e Rio 
signor Cardinale Capalti, come Prefetto della Sucra 
Congregazione degli studl, circondato da Prela- 
ti ed altri illustri personaggi, e fra molto concor- 
so del pubblico distribuì i Premî ai più valorosi che 
iu quel Liceo frequentarono.le scuole di Logica e 
Metafisica, di Etica, di Mattematica s e di Fisica. 
Proluse alla funzione con latino discorso il rev. .D. 
Augusto Guidi, uno de' Professori di quel Ginnasio. 

Nel giorno 2 del corrente settembre la stessa 
soleune funzione ebbe luogo al Collegio ‘Romano dei 
PP. della Compagnia di Gesù. Nelle ore antimeri- 
diane il conferimento dei Gradi si fece nell'aula mas- 
sima, ove diecinove in sacra Teologia, e quiudici in 
Filosofia furooo insigniti di Laurea Dottorale, men- 
tre i due altri gradi di Licenza e di Baccellierato 
vennero nella prima fucoltà conseguiti da cento, nel- 
la seconda da novantacinque. Nelle ore pomeridiane 
la distribuzione dei Premî si fece nella Chiesa 
di Santo Ignazio, e l'Emo e Rio signor Car- 
dinale Moreno, Arcivescovo di Valladolid, presiedè 
alla cerimonia , la quale fu inaugurata con discorso 
latiuo del Rev, P. Niccola Angelini; Professore di 
Rettorica. Iu essa furowo distribuite centoventiquat- 
tro medaglie nelle diverse scuole della classe teolo- 
gica, filosofica, delle lingue dotte, di Belle Lettere 
e di Gramalica, r 

L'Etîo è Rio signo? Cardinale Barnabò, Pre- 
fetto generale della Sacra Congregazione dé Propa: 
ganda 


Fide, nel giorno 2 del corrente premiò gli 


— alunni del celebre collegio Urbano, con gli. altri. dei-di- 


versi Collegi esteri, ed i Biovaui laici, che frequen- 


Lella “Sacra ‘€60: 


gregazione. Fra le classi di Teologia , di Filosofia, 
di liugue dotte ed esotiche ‘e di Belle: Lèttere ven- 
nero distribuite cinquantaquattro medaglie ; e nelle 
facoltà teologica è filosofica |’ Etno Principe ebbe 
creati sei Dottori, 

Nel Liceo del Pontificio Seminario Romano, it 
dì 6 settembre si celebrò la fuuzione dall’ Etîo e Rò 
sig. Curdinale Patrizi, Vicario della Sawrita' pi No- 
stRO SicnoRE, alla cui giurisdizione sono quelle scuo- 
le sottoposte. L' Emo Porporato nella mattina creò 
undici Doitori in Sucra Teologia, tredici nell’ una e 
nell'altra Legge, dicci nel solo Giure Canovico, e tredi 
ci in Filosofia. Gli altri gradi, conferiti nelle facoltà 
predette, ascesero a duecento undici. Nel dupo pran» 
zo la Premiazione si fece in S. Apollinare col di» 
scorso inaugurale del rev. D. Viadislio Bobbio, Pro- 
fessore di Belle Lettere, e Sua Emza, nelle varie 
classi e scuole in cui è distinto | insegnamento 
scientifico e letterario, distribuì centoventiquattro 
medaglie di argento, fra le quali trenta indorate, 

Finalmente il giorno 5 settembre, nella Chiesa 
di S. Pantaleo, i Padri delle Scuole Pie celebra» 
rono la solenve funzione ai giovinetti che frequen- 
tano le loro scuole, e l'Etîo e Ri) siguor Cardinale 
Barili deguossi presiederla. 


eco 


NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Namur 4, ali’ Etoile Belge : 

Questa mane ancora passarono da Namur 70 
prigionieri. Dopo 2 ore di riposo, furono inviati a 
Beverloo. Sono giunti pure 40 cavalli montati da 
corazzieri, come pure dei soldati di marina, arti. 
glieri ecc. Si aspettava un nuovo treno di prigio- 
nieri. 

Dicesi che Muc-Mahon sia a Bouillon ; egli ha 
due ferite : una palla nel ventre ed ana nella coscia. 

La città e stazione son piene di gente. Gli uf- 
ficiali e soldati francesi sono bene accolti dai borghe- 
si e dai militari. 

— Leggesi nell’ Echo du Parlement: 

Fu segualata iu differenti luoghi la presenza 
dell’ imperatrice Eugenia ; la verità si è che essa è 
giunta soltanto ieri (7) nel Belgio, accompagnata 
da una dama, tutte e due modestamente vestite, 
Una vettura da posta partita da Mons, andò a pren 
derle nei dintorni di Mauseuge. Non sappiamo qua- 
le via abbia preso l'imperatrice » ma ha, senza 
dubbio, raggiunto suo figlio io Inghilterra. 

A Mous trovasi ancora una parte del personale 
di servizio della casa imperiale , con equipaggi. 

— Leggiamo nell’AUg. Zeit. , del 9 settembre, 
il seguente dispaccio : 

Carlsruhe, 7 settembre ( ritardato per guasti 
ferr. ). 

Questa notte truppe badesi Passarono il Reno 
e presero alle guardie mobili francesi quelle barche 
da trasporto che da quelle erano state condotte a 
Bellingen. Secondo la Karlsrue Zeitung, Schlettstadt 
verrebbe bombardato, benchè debolmente. . Presso 
Markirch ebbe luogo un combattimento fra truppe 
badesi e franc-tireurs: un buon numero di’ questi 
si è reso prigioniero, 

= Lo stesso giornale riceve le seguenti notizie 
da Strisburgo : 

11.7 settembre si ripigliò il bombardamento del» 


la cittadella : gli assediati operano giornalmente are 
dite sortite per impedire gli ultimi lavori d'approe- 


gio, non solo, con nessun frutto, ma con gravi sa- 


‘ ’ctifici per* parte loro, 


las 


RES ne pr vanggon 


Le artiglierie prussiane sono tanto vicine alla 
fortezza che si può dire sieno a tiro di fucile. 

Giunsero pesanti cannoni d'assedio, per mezzo 
dei quali si spera poter procedere alla terza paral- 
lela : in questo caso l'attacco alle mura sarebbe im- 
mediato, tuoto più che riuscirebbe assai facile. Le 
fosse di difesa sono poverissime d’acqua: il poco che 
ne rimave sarà estratto con pompe. Si crede a buon 
motivo che manchi la polvere agli assediati : cadde 
una granata nel nostro campo senza scoppiare; in- 
vece di polvere era ripiena di sabbia : ieri (6) gros- 
se colonne di fumo si alzavano solo dalla cittadella. 

— Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

Il telegrafò ci fa conoscere una circolare del mi- 
nistro degli affari esteri della Repubblica francese, 
la quale attribuisce a S. M. il re di Prussia queste 
parole: Io non faccio guerra alla Francia, ma sol- 
tanto ulla dinastia imperiale. 

S. M. il Re Guglielmo, in un proclama stret- 
tamente militare, si è espresso nel modo seguente ; 
Io fuccio la guerra ai soldati, non ai cittadini fran- 
cesì, 

Questa dichiarazione reale, fa d'uopo dirlo, non 
ha per nulla il senso della versione imaginata da Giu- 
lio Favre e ripetuta dopo di lui da tutta la stampa 
francese. 

— È interessante conoscere come i fogli prussiani 
giudichino la proclamazione della Repubblica fran- 
cese. Ecco alcuni squarci dei più importanti: 

È chiaro che con gli avvenimenti in Parigi non 
si è per nulla cangiato nè lo stato di guerra, nè la 
politica della Prussia. I nostri strategisti sapranno 
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Confronto delle scale 289% 


meglio quali passi sieno da farsi per l’ avvenire. Mol- 
to dipenderà dalle disposizioni che prenderà Trochu 
nelle nuove coudiziani . e se Bazaine corrisponderà 
all’ invito della resa di Metz, che gli venne recato 
subato dall'aiutaute generale e capo del gabinetto 
militare de Treskuw, accompagnato dl generale Win- 
pfeo. Nella nostra politica non può subentrare alcun 
cambiamento, poichè la meta della nostra politica è 
del tutto indipendente dullo stato interno delle cose 
della Francia e nominatamente dalla sua capitale. 
(Gazz, di Slesia). 

La repubblica indarno si riferisce all'anno 1792 
per i motivi da noi accennati giù più volle. Questo 
colpo di mano non è iu istato di destare nuovi fat- 
tori morali; esso non dà alla Francia nè uu nuovo 
esercito, nè cittadini pronti a combattere sino alla 
morte; esso aumenterà solo il numero dei gridatori 
e degli accattabrighe e senza dubbio porterà a galla 
quanto prima i contrapposti sociali, di cui racca- 
priccia ogni serio cittadino. (Gazz. di Spira) 

Qui credesi in circoli bene informati s che in 
Parigi i nostri’ dovranno prendere disposizioni per or- 
dinare lo stato delle cose, prima di poter in gene- 
rale venire a laltalivo. Le potenze europee, alle 
quali sembra stia molto a cuore l'interesse della 
Francia, devono provare col fatto che prima d'ogni 
altra cosa si deve pensare al riorganamento dei po- 
teri conformi al buon ordine, appartengano questi a 
qualsiasi sistema. (Gazz, di Breslavia). 

Il popolo tedesco muove guerra al popolo fran- 
cese, non ad una forma di governo, Con ciò è detto 
tutto, cioè, che nelle operazioni dell'esercito tede- 
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sco non deve subentrare alcuna tregua , che prima 
d'ogni trattativa di pace. Parigi deve trovarsi in ma- 
ni tedesche, che nelle condizioni di pace non può 
essere ommesso il minimo titolo delle giuste pretese 
del ‘popolo tedesco. A' queste condizioni, alla cessio- 
ne dell'Alsazia @ della Lorena con Metz, ad un pie- 
no compenso di guerra, ad una diminuzione dell'eser- 
cito regolare può ad ogni momento essere conchiasa 
la pace con ogni potere, che sia legittimo in Fran- 
cia, in caso diverso, non certo, (Gazz. di Vos). 


— etero 


Venerdì sera, scrive la N, Gazzetta, giunse a 
Zurigo un convoglio di 700 espulsi dalla Francia ; 
essi furono ricoverati nella caserma, sabato mattina 
ne passarono altri 300, ed il passaggio continua. 

La città di Basilea, scrive il Wolksfreund, for- 
micola di rifugiati francesi e tedeschi. Tutte le case 
private e gli alberghi essendone pieni, la sera del 4 
se ne dovettero acquartierare un 150. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a forma dell'Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Applicazione del torchio tipografico nella ripro- 
duzione e moltiplicazione delle imagini fotografiche 
ideata dal sig. Ernesto Edwards rappresentato dal 
Sig. Roberto Macpherson, il quale ne ha ottenuto 
la dichiarazione di proprietà nello Stato Pontificio 
per anni sci, avendune già riportato il relativo Bre- 
velto presso altri Governi. = 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza di questo Trib. Civ. Secondo Tur- 
no del giorno 40 cor. è stato surrogato in 
Curatore alle sorelle Vi tia, Carlotta ed 
Amalia Liberti l'Avv, Ettore Appolloni. 

N. Pelliccia Com. Can. 


Si deduce a publica notizia che con di- 
chiaraz. emessa nella Canc, del Trib. civ. 
Secondo Turno dall’ Illmo e Rmo Mons. D. 
D. Antonio Cajani, e Rdo D. Michele To- 
imi è stata accettata la eredità della 
ch. me. Mons. D. Giuseppe Stella con il 
beneficio yer altro della legge e dell'inven- 

lo, 

MD: ro Palttecia (Goma. ‘Cano. 41 Corni 


Si deduce a publica notizia che in que- 
sto Trib. civ. Sec. Turrio fratelli. Par- 
boni è stata emessa rinuncia alla eredità del 
defunto genitore Pietro Parboni. 

N. Pelliccia Com. Cane. 


Ad istanza del Rmo signor D. Benedet- 
to Costantini, e dell’ lilmo signor Gio, Bat- 
tista Pasquali, esecutori testamentari della 
bo. me.-Monsignor D. Luigi Canonico Ber- 
tazzoli, anche per l'interesse del Ven, Isti- 
tuto di 8. Dorotea presso S. Onofrio in 


sotto tutte le riserve di ragione e di legge. 
Roma 46 settembre 4870. 
Orazio Monetti-Cerasini Not. di Coll. 


A suppliche del sig. Giuseppe Palmieri, 
con Rescritto SSmo e success.vo decreto ese- 
cutoriale, esibiti in atti dell’ infr, Notaro, 

ata interdetta al medesimo ogni facoltà 
di amministrare i propri beni, ed è stato 
deputato in economo del suv patrimonio il 
sig. Saverio Segreti Procuratore Rotale. 


Si deduce a pubbiica notizia per ogni © 


effetto di ragione e di legge. 
Roma 15 Settembre 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc, 
della Segnatura. 


t_——————_—_——T 
AVVISI DIVERSI 


GOVERNO PONTIFICIO 
DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI TREVI 
NOTIFICAZIONE 
di Appalto 


Ottenutasi dalla Comunità di Trevi la 


superiore approv: ne di vendere la mac- 
chia cedua denominata Obaco , e volendosi 


procedere al relativo appalto, quindi è che, 


nel giorno 29. del prossimo Settembre 
ore 4i antimeridiane, e seguenti n; la 
Municipale di detto luogo si darà principio 
al primo sperimento per Ja veniila del ta- 
glio a diraso di 43527 alberi di alta fustaja, 
leguo dolce, essenza Faggio, Acero; e Carz 


pino giacenti nella zona boschiva della quan- 


incanto verrà. aperto in, sep della 
somma ‘di Lire 40693. 72 a forma del 
rizia redatta ;dal Gustavo Forio 1 


tità si Circa rubbia 70. 


gnere Arch.; e con l'osservanza del rela- 
tivo Capitolato, da cui non si potrà in sl- 
cun modo decampare; e tanto l'una, che 
l’aliro restano a tutti visibili n questo Ar- 
chivio Comun:le. 

Ogni offerente nell'alto stesso dell’in- 
canto addurrà idonea cauzione solidale, cd 
ambedue eleggeranno il domicilio in questo 
Paese. 

Deliberalo che sarà l'appalto dopo gli 
altri sucvessivi «porimenti di Vigesima, e Se- 
sta, ed approvato dal:’ Ecema Apostolica 
Delegazione di Frosmone, si dovrà imme- 
diatamente stipulare l'analogo contratto, ed 
in pari tempo l’Appaltatore pagherà : elle 
mani del Cassiere Comunate la somma di 
Lire 1000 per lo spese inerenti già sostenu- 
te dalla Comunità. Gli alti pagamenti poi 
del totale importo saranno eseguiti a ter- 
mini, e scadenze stabilite nel suddetto Ca- 
pitolato, 

Dallà Residenza Municipale di Trevi li 
30 Agosto 1870. 


Giovanni Germani Priore 
dagula dina ) 

ietro Callari PEA 
Pietro Jona) Anziani 
Pietro Perziani ) 


Luigi Morini Segr. Cosile. 
_———————— 
BORSA DI ROMA 
pa vi 16 SETTEMBRE 1870. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1870. Lire 57 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 3.° trimestre 1870.» 480 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.+’Semestre 1870, A- 

Zioni di 1. 1075... . è 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0; dal 

4.° Novem. 1869, © dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» _— - 
Società Anglo Romana per |' {l- 

luminazione a gaz, Azioni di 

|. 500, dividendo del 2.° seme- 

stre 1870. OINICINO » 502 — 
Società anonima dell’illuminazio- 

ne a Gaz-di Civita Vecchia. A- 

zioni di lire 500 godimento del 

2. semestre ‘e dividendo 1870 » 500 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1863 a fr. 25 all 

anno. , 
Obbligazioni delle medesimo rim. 

borsabili ver fr. 500, interessi 

dal.2 Semes. 1870 a. fr. 45 all’ 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Bollera Rio-Ustiense per le Salime 

€ bonificamiento dello stagno di 

Ostia! ; ‘azioni ‘di ‘1,430 godi. 


Restate 
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11 Giornale di Roma esce ulle'6 pom: d'ogni gibrnoeveetto i/festivi:: 


9566-09 


N prezzo. di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per uà anno lire 35. Un sem. lire 17.c.50. Un trim. live 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pesta lire 41. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di'un numero del Giornale a dettaglio ceut, 125. 


GIORNALE 


DI 


Lunedì 19 Settembre 


Gli: atti del Govetno inseriti ‘nel ‘Gioriale di Roma sono ‘officiali, 


040-225 


Le lettera, i. pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si Wolessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via‘ della Stamperia Camerale 
n° 41. A, Si ayverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome, dl ‘trasmittente. 


ROMA 


Roma: 49: Settembre 
4x1 


La tranquillità pubblica continua ad essere am- 
mirevole,-e sempre numerosa è l’ affluenza della fe- 
dele popolazione nei sacri tempî, ove si fanno straor- 
dinarie preghiere ad implorare il Divino aiuto nelle 
presenti calamitose circostanze. 

Superiore poi ad ogni elogio prosegue ad essere 
il contegno delle truppe di ogui arma, e delle milizie 
cittadine , che affrontano i disagi e le fatiche con 
sempre crescente alacrità, 


—— deter 


Il di 28 giugno passò agli eterni riposi Mon- 
signor Giovanni Derry, Vescovo di Clonfert, in Ir- 
landa. Quest’egregio Prelato, recatosi a Roma per 
assistere al Concilio Vaticano, fu costretto, causa la 
malferma salute, di far ritorno a malincuore alla sua 
Diocesi. Aggravandoglisi il male, e sentendosi vicino 
a morte, scrisse a Monsignor Mac Gettigan, Arci- 
vescovo-Primate di Armagh, pregandolo caldamente 
a voler far nota alla veneranda Assemblea la sua 
dichiarazione sulla Infallibilità del Romano Pontefice, 
che egli espresse nell’identifico senso della Defini- 
zione pubblicata non guari appresso nel Concilio. 
Lieto «oltremodo di quest’ atto, confortato da tutti 
gli aiuti della nostra Santa Religione, nel sudetto 
giorno, vigilia della solennità dei Santi Apostoli Pic- 
tro e Paolo, pieno di meriti e di virtù, rese l’anima 
a Dio, producendo la sua morte gravissimo dolore 
non solo nella Diocesi, che reggeva dal 9 Luglio 
1847, ma in tutta l'Irlanda, ove era tenuto in ono- 
re per le virtù e la scieuza. 


—->De&e0— 


AI ricordo delle solennità con le quali chiusero 
l’anvual corso degli studi i pubblici Licei di Roma 
facciam succedere quello che riferisca degl’ istituti, 
i quali hanno per iscopo la educazione insieme la 
istruzione della gioventù. Essi, come negli anni 
precedenti , han seguito il lodato costume di chiu- 
dere l’anno scolastico con esercizi letteratî, i quali 
accompagnano e ad un tempo rendono più solenne 
la distribuzione dei Premi conseguiti dagli alunni 
pel riportato profitto. 

Il 29 del passato agosto offersero cotale Eser- 
cizio .gli studenti di belle lettere e convittori dei 
Canonici Regolari del SS. Salvatore Lateranesi in 
S. Pietro in Vincoli. Il tesoro delle Catene ‘onde fu 
avviato il primo Vicario di Gesù Cristo , posseduto 
dalla ‘Basilica Eudossiana, accanto alla quale sorge la 
Canonica in. cui attendono agli studî. e ricevono 
la educazione :coloro. che ‘si ‘esponevano all’.a- 
riogo ‘accademico , ‘e il culto di quelle ‘sacre 
Reliquie, che.\a. questi allimi «anni si. è esteso 
in ‘guisa ‘più solenne per l’.orbe. cattolico,  eon- 
sigliarono a prescegliere per argomento dell'Accade- 


miu ‘le Catene del’ Principe degli Apostoli. ‘Oltre la * 
«prefazione ‘in ‘prosa ; sedici ‘composizioni . paetiche: 


di ‘vario metro, italiane -e latine, encomiarono le me- 


morie' gloriose ‘antielte e moderne ricordate da quei» 


Sacri Vineoli, uno .dei :monumenti più insigni ai 


quali la pietà: dei ‘fetfeli presta ‘ciilto solenne di: ve-+ 


nerazione. Scelte sinfonie suonile da eletta orche- 
stra Jramezzarono i letterari lavori, e la. pubblica- 
‘zione dei nomi-di coloro che. riportarono i Premî. 
Gli Emi e signori Cardia Qlarelli.,.. Bizzàrri 


€ Barili, ‘onorarono di oto presenza la cerimonia, 
come’ altresì in granile nuniero Vescovi , altri Pre- 
lali, e distinte persone; «> 

Il 30 di agosto, con egnal pompa di apparato 
e rallegramento di musica, fu celebrato il letterario 
esercizio e la Premiazione nel Nobile Pontificio Col- 
legio Clementino diretto dai Padri della Conigrega- 
zion: Somasca. L’ Accademia s'intitolò Pio IX; poi 
chè i giovani convittori si proposero di celebrare i 
Aui più illustri avvenuti nel Pontificato glorioso della“ 
SaniTA” pi Nostro SicxoRE; e pel proemio in prosa, 
e per le poesie studiarono di scegliere gli avvenimenti 
che, nella immensa copia loro apprestata dall’ epoca 
feracissima in cui viviamo, giovassero alla grandezza 
del prescelto argomento. L' Etno e Rino signor Car- 
dinale Monaco La Valletta, che presiedè l’esercizio, 
distribuì pure le Medaglie ai degui di premio. 

AI nobile Collegio Nazareno dei Padri delle 
scuole Pie, nel dì innanzi che l'Accademia si tenes- 
se, ebbe luogo un Saggio di Matematica Elementare 
al quale si esposero con molta lode i signori Convit- 
tori Conti Michelangelo e Giambattista fratelli Bor- 
gogelli, Giovaoni Giaccheri, e Odoardo Guarnieri. 
Il loro valore scientifico fu provato dall’Illiîo e Rino 
Monsignor De la Cerda, Vescovo di S. Sebastiano di 
Rio Janeiro, dai Rev. Padri Secchi, Foglini e Ca- 
nestrelli, della Compagnia di Gesù, e dal signor 
Professore Azzarelli. L'Accademia fu tenuta il 
primo del corrente mose; e la materia che porse 
alimento alla Prosa ed alle Poesie dei giovavi 


- Convittori, fu'il Concilio Vaticano, del quale 
’ ’ I 


celebrarono le circostanze del tempo e del luogo in 
cui si é adunato, e le Definizioni che già ne sono 
uscite. Al trattenimento accademico seguì la Premia- 
zione; sì l'uno che l’altro si fecero con festoso 
apparato, e fra i concerti di scelte sinfonie e con 
numeroso ed eletto concorso. 


—c- Dee 


NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie dice che da qualunque lato si pre- 
sentino i prussiani sotto Parigi vi sono i seguenti 
sistemi di difesa da opporre ad essi: 

4, Il sistema dei villaggi e delle alcure situate 
a 3e 4 chilometri avanti la linea dei forti ; 

2. Il sistema dci forti staccati, le cui singole 
parti si collegano fra di loro ; 

3. Il passaggio del fiume su tutti i punti, tol- 
tane la fronte dal Nord-Ovest al Sud-Est, per la 
quale sono stati costruiti appositi fortini; oltre di 
che, le acque del fiume sono state imbrigliate in 
modo da poter inondare la vicina pianura ; 

A. La civfa Gontinua ; 

5. Le barricate entro Parigi. : 

— Una corrispondenza del Daily' News osserva 
che: alla | battaglia di Sedan erano presenti tra. gli 
altri il Duca di Coburgo Gotha, i principi di Wei- 
taar , di Mecklemburg e di. Wurtemberg:, .il duca 
d’Augustenburg è il priucipe Leopoldo di Holen- 


| zollern. — L'esercito francese ‘alla sera del 1 set- 


tembre era ridotto in uno spazio che si sarebbe po- 
tuto cecupare:da una sola divisione : la fortezza di 


| Sedan ‘avea tanti. difensori da renderla. indifendibile. 


— Il Journal: Officiel riproduce un articolo del 
Temps in cui è detto : 


fine della settimana il cannone dei nostri forti può 
cominciar a tuonare, e che da qui a 48 ore sì se- 
gualerò forse l’.apparire degli esploratori ‘nemici. 

È giunta adunque per la popolazione parigina 
l'ora di guardare virilmente | imminenza del com- 
battimento e di fare i suoi ultimi preparativi, 

All’effervescenza patriottica succeda il raecogli- 
mento, che é il segno deHe forti risoluzioni. Comincian- 
do da oggi Parigi non deve esser più che un cam- 
po d’ esercizio e di manovre, e chiunque possiede 
un fucile e se ne sa servire non deve pensare che 
alla difesa delle mura. 

— Il signor Giulio Favre, nuovo ministro de- 
gli affuri esteri, ha ricevuto gl’ impiegati della sua 
amministrazione , ai quali ha annunziato che nulla 
sarebbe innovato nel loro personale interno, che pos- 
siede la tradizione e la conoscenza degli affari, ed 
ha aggiunto che pelle circostanze difficili del mo- 
tmeno egli reclamava il concorso premuroso di tutti. 

— Si ha da Cassel, 6 settembre: 

L'imperatore Napoleone & da Giessen arrivato 
a Willemshohe a 9 ore e 50 minuti di sera. Ei 
prese stanza in quel castello nel punto principale. 
Sessanta cavalieri e un corpo di servizio di ben 40 
persone s' installarono pure colà. Un forte distacca- 
mecto d’ iufanteria ha preso posizione davanti al ca- 
stello, mentre i posti distaccati guardano tutti gli 
accessi che conducono ad esso. Ricordiamoci, dice 
l’AlL Zeit., che gli occhi dell’ Europa sono rivolti 
a noi, ricordiamoci che il più piccolo disordine in 
queste vicinanze torrebbe al popolo germanico l'o - 
nore e la fama. 

— Il Journalde Bruxelles racconta che la no- 
tizia dell’ arresto dell’ imperatore Napoleone perven- 
ne al principe imperiale mentre stava a Namur. Al 
sapere tale notizia il principe si commosse e pro- 
nunciò queste parole : « Purchè almeno la Francia 
rimanga intatta. » Poi avendo voluto restare solo , 
si ritirò nei suoi appartamenti. Le persone di ser- 
vizio l’ intesero per lungo tempo singhiozzare. Prima 
di partire , chiese al conte di Baillet, governatore 
della provincia , in qual modo avrebbe potuto espri- 
mergli la sua riconoscenza pel modo con cui venne 
trattato. L' onorevoleFgovernatore avendolo pregato 
di dargli una linea scritta di sua mano, il principe 
serissegsopra'un foglio queste parole : 

Ricordo di affetto e?riconoscenza. 

Luigi Napoleone 

— Lo stesso giornale dice che l'imperatore Na- 
polcone ha fatto prendere, all’ Ufficio di pubblicità, 
l’abbuonamento al Times, al Figaro, ed al Consti- 
tutionnel. L' indirizzo è al sig. Pietri a Cassel. 

— La divisione Blanchard, che è la sola -divi- 
sione del corpo di Vinoy che abbia potuto prender 
parte alla battaglia di Sedan, è rientrata in Parigi 
la mattina del giorno 8, conducendo seco tutta Ja 
sua artiglieria. 

Il generale Vinoy spiegò una grande abilità nel 
movimento di concentrazione su Parigi. Dopo aver 
tentato inulilmente di andare in soccorso di Mac- 
Mahon rella giornata del 1 settembre, e.non potendo 
consoli 12,000 uomini urtare il corpo d’armata 
prussiano che lo teneva a scacco, andò a rinchiu- 
dersi in' Mezières. 

Ma in questa piazza, poco. vettovagliata e domi= 
nata ‘da colline, mon era possibile la resisienza: Du- 
rante la notte il generale Vinoy uscì da Mezières 
colle.sue truppe silenziosamente,.e senza che i Prys- 
siani potessero avvedersene. A. giorno fatto , il ne- 
mico daricidì dietro la divisione Blanchard sei squa- 


vata 


ti. Suputo poi che uo corpo d'armata prussiano 
veniva da Rethel a tagliargli la strada , il generale 
Vitoy fece una lunga svolta da Nouvion, ed arrivò 
a Laon il giorno 5 dopo aver fatte circa 16 leghe 
al giorno. 

— Leggiamo nel Siéele : 

Gi viene affermato da fonte sicura che gli agen- 
ti diplomatici delle potenze neutre avendo indirizzato 
al re Guglielmo delle osservazioni circa alla crudeltà 
che dimostrerebbe sottoponendo la popolazione di 
Parigi ad un bombardamento, questi avrebbe rispo- 
sto non aver d'uopo di ricorrere a tali estremità 
per ottenere la resa di questa capitale, e avere mez- 
zo sicuro nel blocco, che in un determinato tempo 
produrrà la fame. 

Tutti gli strategici che si occuparono della que- 
stione dell'assedio di Parigi riconobbero essere ne- 
cessaria un'armata di 900,000 uomini per investire 
questa piazza, giacchè il perimetro dei forti esteriori 
comprende una estensione di più di 27 leghe. 

Secondo i calcoli più favorevoli -per l'armata 
prussiana, tenendo conto del corpo d’armata che re- 


droni di caxcll4ia; che furono rigorosatiente respin= 


sta invanzi a Metz, delle truppe che occupawo J'Al- 
sazia, dell’armata che debba investire Strasburgo; 
nouchè dei corpi staccati, impiegati a difendere le 
‘comunicazioni colla Germania, possiamo valutare a 
‘400,000 uomini l'effettivo che îl nemico concentrerà 
iànduzi a Parigi, chiamando tutte le sue riserve. 
‘L'investimento della capitale non potrà dunque 
essere regolare e la recente ordinanza di re Gugliel- 
mo, in cui si prescrive Ja formazione di 76 nuovi 
squadroni di cavalleria, indica chiaramente che è col 
mezzo diqueste truppe che il nemico pensa di ta- 
gliare le nostre comunicazioni colla provincia, urre- 
stare i treni e affamare Parigi. 

Noi chiamiamo vivamente l’attenzione del go 
verno sulla necessità di dare. un notevole sviluppo 
all’organamento di squadroni di esploratori, i quali 
uniti quando ve ne sia bisogno colla cavalleria re- 
golare già esistente, potranno. mandare a vuoto i 
progetti, del nemico. Gli è tempo finalmente di re- 


di proteggere le nostre strade e le vie ferrate. 
— Il re Guglielmo, dice la Corresp. generale 
de Paris, non perde il suo tempo. Egli ha già spe- 


stituire la cavalleria al suo vero uffizio, quello cioè. 


dito. a, Parigi 1° ordine di'trasmettergli una lista dei 
nomi che insieme potranno guarentire una somma 
di cinque miliardi di franchi. Egli indica in questo 
numero i signori Rotschild, Rouland, Galliera, i pre- 
sidenti dèi grandi stabilimenti finanziari e delle Com- 
pagnie delle strade ferrate. Ciascuno di questi signori 
sarà tenuto a fare la dichiarazione esatta e partico- 
lareggiata della sua fortuna. 

— Scrivono all’ 4/29. Zeit. » io data 5 settembre: 

Davanti a Metz. 

Il. maresciallo Bazaine benchè. abbia avuta la 
vuova della resa di Sedan e un'ultima intimazione 
d'arrendersi, rispose duramente che l'Imperatore non 
deve prendersi cura di lui; egli solo comandare in 
Metz e persisterà nella resistenza. 

Il bombardamento della città con 60 pezzi d’ar- 
tiglieria pesante prussiana dovea aver principio ieri; 
ma venne sospeso dietro ordine del re, per non ro- 
vinare inutilmente la città e per risparmiare più 
grandi sacrifici. Bazaine essendo completamente ac- 
cerchiato non può avere speranza, nè possibilità di 
soccorso: la fame lo costringerà ben tosto a rendersi 
e; questa volta, a discrezione, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 1867 vol. 754 


- del vig. regol. legisl. e giud, i 


guire gli att 


6 art. 100 a forma del 6 {303 
inde prose- 
i di vendita di già iniziali dal 


la porta Angelica vocab. via 


Il tutto sopra un’area di forma Iriango- 
lare in assieme tav. 5. 04 sul piazzale fuori 


SECONDA QUALITA', ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol. 
i. 


dell’alberato a 


Ad istanza del sig. Luigi Silenzi rapp. 
dal sott. Proc. S 4 

Si nolifica mediante inserzione in gaz- 
retta al sig. Pietro Ranieri d’incognito do- 
micilio e dimora la sentenza emanata nella 
causa fra le parti dal Trib. civ. di Roma in 
Secondo Turno nel giorno 6 settembre 4870 
la quòle ordina Ja vendita della casa in piaz- 
za degli Otto Cantoni num. 9 10 41 e piaz- 
za Tribuna di S. Carlo num. 8 9 10 if e 
42 con i stigli di forno esistenti a forma del 
verbale di esecuzione, onde ec. 

Aflissa a forma di legge li 16 settem- 
bre 1870. 

Raffaele Bertoni curs. 
Pietro Cavi proc. rot. 

Sì deduce a publica nolizia,che con at. 
to emesso innanzi il Secondo Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 47 iettembre 1$70 
le sigg. Paolina Leonini vedova Carpent 
e Giulia Leonini debitamente autorizzate 
hanno ripudiato 1)’ eredità del fu Antonio 
Carpentieri ognuna per la parle che le ri- 

“ guarda, ed hanno contestualmente esibito il 
rendiconto. 


Nicola Casini vice cane. 

A suppliche della signora Luisa Vizzari 
vedova di Francesco  Giansanti qual madre 
Intrice e curatrice dei minorenni Domenico 
ed Alessandro, con Reseritto $8mo e decreto 
esecutoriale , esibiti in atti dell’infr, Nota- 
ro, è s‘alò depatato il signor Camillo Gar- 
ronl.in ‘Amministratore dell'eredità del de- 
Sovto Vincenzo Giansanii cognato della sup- 
plicante. 

Si deduce a pubblica notizia per egni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 17 Settembre 1870. È 

Giane Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Rinnovazione 


Ad ist, del sig. Bernardino Quintilli 
possid. dom. i» Mona via Da Vianna bis 
.. dal P. ot. sig, Giuseppe Diotalle- 
ti) ché come creditore certo li Ia Agorto 


sig. Giovanni Mariani e quindi sospesi, e 
per l’effetto il sott. Proc. ha prodotto il 
mandato di procura ed ha ripetuto tutti gli 
alli esistenti nel fascicolo della causa avan- 
ti l' Ecemo Trib. civile di Roma Secondo 
Turno n. 4131 del 1862. 

In virtu di una sentenza emanata dal- 
1° Ecemo Trib. civ. di Roma Secondo Turno 
nell” udienza del giorno 42 Nov. 1869 debita- 
mente redalta, reg. al vol. 354 fog. 29 r. c. 4 
e notificata li t8/Novembre 1869 colla quale 
verinè ordinata la vendi'a giudiziale dei se- 
guenti fondi st bili posti fuori di Porta An- 
gelica ; ed in seguito della produzione ef. 
fettuata in Cancelleria del sullodato Trib, 
sotto i giorni-24 6 26 Gennaro 1870 e 30 
Maggio detto anno tanto del capitolato quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 4308 del 
vig. regol. di proc. civ., e della produzio- 
ne delle perizie redattg dall’ Ingegnere giu- 
dizialmente eletto sig. Temistocle Maruc; 
chi poste in aîti li 11 Novembre 1869 e li 
18 Marzo 1870. 

Nel giorno di sabato primo del mese di 
Ottobre 4870 alle ore 14 ant. nel locale del- 
la publica Depositeria Urbana in piazza del 
S. Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pu 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
diziale dei qui appresso descritti fondi sta- 
bili-riuniti da rilasciarsi a favore del maggio- 
re offerente esecutati con'processo ‘verbale 
redatto dal Cursore dei Tribunali civili di Ro- 
ma Ignazio Baldazzi sotto il giorno 13 Gen- 
naro 1869 e prodotto in atti fi 19 detto mese 
ed, anno. = x 


Fondi da subastarsi 
posti fuori la Porta Angelica 


Fabricato ad uso nella 
di Trattori 
ne, ed'in 


ner IRE di due Flenil 
suli*angolo opposto del bricato preceden-. 
Je della estensione orizzontale di das 
vole 0. 19 An capacità in ( di 150. 
i 4 


aleno con vil, 


confine della via trionfale di Monte Mario 
la via del Ponte Milvio il vicolo dello Spur- 
80, costituenti le deite tre parti una pro 
prietà unita e contigua con essere però del- 
l'intiera area triangolare sudetta libera da 
canone la sola area dl principale fabricato 
della Traltoria, poichè quella dello stazzo 
o corte del detto fabricato, della vigna e 
orto col casino e del fabricato dei fienili 
(il tutto tav. 5. 06) è canonata a favore 
dell’ Ecema Casa Altieri coll’annuo perpetuo 
canone di schdi 22. 50 pari a L. 120. 93 }. 
I sudescritti fondi si venderanno con- 
giuntamente ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà quello risultante 
dalla perizia eddizionale dell'Iogegnere sig. 
Marucchi prodotta li 18 Marzo 1870 nella 
somina di scudi 6425 pari a L. 34534. 37 
qual somma dovrà essere aumentata a ler- 
mini di legge per la vendita definitiva e do- 
yrà pagarsi in moneta di oro o d'argento, 
Giuseppe Diotallevi proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


_——  ——— 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


delprezzo a cui dai masellai, pizzicagnoli 
e norcini duvranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate s da'la 
mattina di Domenica 18 settembre 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 
PRIMA QUALITÀ’ DI Carni DI MANZO, 
ICI Fcio, lombo, scannello, e punta 
la smozzala , senza giunta, per 
ogni libbra soldit11. 
SECONDA QUALITA”, ossia: coscia pien 
fracoscio, spalla, e cosi Vuola, esclusa la 
ipa di stinco,-con giunta’ prescritta dalla 
(e per ogni libra soldi 8. 
Tunza QuaLita', 
to, armone, fracoste, 


> «ogni libbra soldi 


‘QUALITA’ DI CA; 


TARIFFA 
Per î grassi e le carni suine lavorate, 
insaccale, salate e sfumate, da dura - 


re, da oggi, fino alla pubblicazione 
di nuova analoga tariffa. 


PER OGNI LIBBRA DI ONCIE 12 


CORALLINA lira 4. soldi 16. 
MORTADELLA di pasta finissima, esclu- 
sa quella di tutta pasta, lira {, $. 9° 
'ALAME, lavorato ad uso è stile di 
iu Roma, soldi 14, a Siae 
ProscIUTTO, tanto romangsco 
n Ù ’ to 
di montagna, affettato ad ilo di ar 
in Roma, lira 4. s, 4, odiano 
CaPocoLLO, ossia lonza, lavorat 
coLLO, 9 0 a stile 
ed arte di Roma, soldi 16. SALI 
GuanciALE, soldi 42, 
VENTRESCA, soldi 10. 
STRUTTO, soldi 43, 
Lanbo, soldi 42. 
Assugno, puro di corpo, conservato co- 
me è stile di arte in Roma, soldi 413. 


AVVERTENZE 


1 pzzicagnoli ed altri venditori dei cor- 
Mestibili sopradescritti dovranno tenere nello 
loro bolteghe a tutti visi > la presente 
Tariffa © la Notificazione del 16 decembre 
1805 N. 20794 : i contravyentori- andranno 
soggetti alla multa comminata nell’ arlico- 
lo 22 di essa Notificazione, 

1 medesimi venditori i quali, nella ven- 


qualità, ali’obbligo di dare i generi nella 
[uantità e : giustezza 
lel ‘peso cd alla responsabilità dei padroni 
pei fatti dei loro - ministri. e giovani , an- 
dranno soggetti alle penali stabilite negli 
articoli medesinii, 

Tutte le altre specie.di porcina , non 
ie nella presente Taril fa, saranno di 
? vendita ,. ‘essendo rigugrdate come 

di lusso. 


Dal Campidoglio il 14° Aprile 4970, 
VICE E CTRREIRRTRi È 


